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ENTE: COMUNE DI AUGUSTA 

Repertor<> n ................ dal .. . 

TITOLO 1- OISPOSIZIONI GENERALI 

CONTRATTO D'APPALTO 

per re;ecu~one del 1"""1 d1 CONSOLIDAMENTO E RESTAURO OEl.L.A CHIESA E OEU."IN3RESSO MONUMENTALE DEL CIMITERO 
NEL COMUNE 01 AUGUSTA 

-------·--··--····-·----------
L'anno .•. .. del mese <Ji ............................ , presso gli uffr:1 del COMUNE di AUGUSTA i11 Via .................................... n... • tr•· 

a) . nato a . , .............. il ...................... , che d1cl1iara d1 inle,,,.niro in questo allo esclusivamente in nome, per conto e 
nell'interesse del COMUNE DI AUGUSTA codioe nsoa\e ......................... e partita IVA . che raPIJresenta nella '"" qual1la d1 
.......................................... ,di •!OiJuito nal presoole atto denominato semplioamente "ente appalrante'; 

b) . .. ................... nato a .................... il ., residente In .................. ,~a. .. .................... in qualit;i di 
delrimpresa .............................................. con sodo in.. . ,•ia. .. .......... codice lscale ...................... e partita IVA . 
d1 seguito nel presente a1lo denominato - plt<imente 'Comm iltente'; 

comparetlll della cui idenlla personale e c•pacttò giuridica le pMI si danno reaprocamsnte atto. 

PREMESSO CHE 

Il Commlllente 1nter.de reali=re le opere cw1l1 od 1mptantistthe nr)C:OssaMe al~ cosltu,lonefrealizzazione <11 oonsol~amento e re'1lluro dalla Chiesa 

o Il Committenle ha proW€duto a rt:l11edare i nooossan perm"'" in mat.,ia urbMi91ioa -edill:!ia e quanto altro alle Autoritil competenti nel 11spetto 
della normai"" vigen11: 

o mo oon pr<1'•édimento n ............ 1n data ....................... , eoocut,,a, o stato appro'ato 11 progotlo esoculhro del l""'r i CONSOLIDAMENTO E 
RESTAURO OELLA CHIESA E DELL'lflGRESSO MONUMENTALE DEL CIMITERO NEL COMUNE DI AIJGUSTA, 

• per un importo de1 l"""1 da •ppall•r• d1 euro 497.793,91 (qva11<ocentono•anl"9et1ese1leceotonrwanlatre,9BellITI, di ou1 euro 312.357,00 
(Ue.:enlododlci~ecenlooinquantasetle,ODeuro) oggetto Oell"olferta a base O'asla éd euro 12.817 ,37( dodici:Jttocentodi:;ia'5$tle.87 ooro) per oneri 
per lo sicure= glil predeterminato dalla stallone appaltante e non o;igetto dall'offerto ed euro 

• 
172.61 9, 1 1{ CentosottarUaduese~oolodiciannove.11 auro)per ino~ania manodopera non •OJ!!alla o ribassc, 

che in sogu1to a .• 
~1mento del 
GOOlplessi\'-0 di e<Jro 

. , (spocificOI<! la tipo1cl9ta <lei proc<>dim91lto dragg11Jdicaz1<Jn<>), 11 cui 'orl>alo d1 gara ò siate apprO\lalo con 
.......... , n. .. ..... 1n dara ................... ., 1 lavoo sono slal agg1ud1G"11 all"1mpresa ....................................... per 11 prezzo 

•• { ............................................. ) sopra S><JGl~Gato, a segurto del "l>asso peroontuale offerto; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Il Committ.nle affi<la all'Appaltale<e, che occella, l'eooGtJZ1one delle opere, preslazionl e forniture necessane per la r~lkia,iooo delle opero ~vili e 
<legli impi•nt1 di rui all'allegala 'Dasoriz~n• della opere", secondo re modal1lil specllicate oele pagine seguenti 

M" 
Cir:tilarazlone lmpeg rllllva del1appaltalore 

CooliluisoollO parie integrante del Contratto, oltre al presente "Capllolato spociale <!"Appalto", i seguonl1 òocumonli: 

• 1 : Relazione gonerala 
• 2 : Monllonlggl -Al1all1I • dilQMll 
• 3 : Reloziono Gool0111co 
• 4, 5,6: Looali<Z11Ziono dogli intt,.,..,tl Ingresso Monurnontale 
• 7, 8 : Locallzw:iono d"!lll lntorventl Cllleaa 
• 9 : Impianto olottrlco lngreuo China 
• 10: Abaco lnfi11l China -11\g-o 
• 11 : Relaziono tecnica di colcolo 
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• t2 : Piario di Mlnutenzlon• 
• 13 : Plano di 1icllrezza •coordinamento 
• 14: CronoPf"llramma 
• 1~ : Elenco pJ'OZZi unitari 
• 16 : Computo motnco ostimotiv<o 
• 17 : An1llll prezzi 
• 18 : Schema di contmto 
• 19 : Capltollto spedilo di appalto 
• 20: Costi detll sicurezza 
• 2t : Sonrrunto di 1p111 

• 22: Quldro economico rlopllogatlvo 
• 2!: Schema p1rcoll1 
• 2-4: Coplepon1rl(AUSLN.8SR-U.T.C.AUGUSTA-

GENIO CIVILE SR- SS.BB.CC.AA. SR J 
• 25: ottastazlone lii. 106 Opr207MO 
• 26: quadre lnctdenzadellamonodopera 

Saoo osdusi dal c:ontrattc tutti gli elabar•li progettLJ.ali noo esp""'"'°"""' ind~ali 
L'Appallatore dichiara <li •ccett.re lo oondizioni c:ontenuto not Contratte o di disporre doi mimi te<nici o tinanziari n""'ssan por asool\fllre agli 1mpo9m 
elle ne <leri,ano 

L'Appaltatore dichiara '1otlte d1 aver preso ""or.e dell'area d1 lavoro e dei disegni di progetto e di essere pertetlamente OOolto di lutle le condllioni 
1ecniche 00 economi::he ne'''"'""" per una correua '"lutazione dell'Appalto. 

L'Appallatore non potrò quindi eccef>re, dur•nte l'eseçuziane dei la•oM, la mancata"'"°""'"'" di eJemerll non Vlllutat1, tnmr.e etio tal1 olomerll ~ 
conlgunno come cause d1 forza majlg1oro cootomplate <!<li ood1c:e civile(• non asduse da al~• noono del prosoote capitolato) o si rWerlscano a 
cofld,,1oni soggetto a posS1b1l1 modfficho ospress"""'nte pr0V1Ste nel oontrattc. 

Sai@ quanto ,.-evlsto dal present<: caiiltolaro e dal oontrattc, fesecuzlone detl'Ojlera In oggetto è dlsclpllnata da tulle le dl•po9il:ioni ,;genti in materia 

Le parti si 1mpegnooo comunque all'osserv'11za: 

a) dal~ 1'1)gl, decreti, regolameril e cir1'olarl emanali e v~enli alla data di esecuzione dèi lavori, 
b) dall' 1'1)gl, decreti, regolameril e clr1'olarl emanali e v~enli nella Regiooe, Pni,incia e Comune in cui si esegue l'Ojlpalto, 
o) delle norme lacn1Gho e dea-ati d1 applicazione; 
d) delle 1'1)gl e normalve sulla sicurezza, Mela del lavoratori, pre•enzlone Infortuni ed Incendi; 
e) di tutta la normall;a ternlca v~enffi e di quella oliata dal pre•enffi capitolato (nooohé delle norme CNR. CEI, UNI 00 altre spociOChe europee 

e•µe•samente adotlate): 
~ dell'otenco prezzi all•galo al conlratta: 
g) dei disegni di progetta oontenuli in qu0>tc capitolalo 

Resia Mtavia stab1lrto che la D1reZ1one dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momenlo, duranffi li corso dei laoorl, disegni, specilkhe e per1icolari cCf!formi 
al progetta originale o ralati•i alle opore da svolgere, anche se non espressamente ~lalJ nel presente capitolato: tali elaborati polranno essere ullr1Ual1 
oollanto por fa'l<Jrire una migl<are oornprooS1one d1 OOttajJlio d1 alcune pani speomolle dell'opera già dennlte riei dl•'1)ni contratluali 

In presenza d'1)1i impianli di cui a1l'ar1 1 del O M 22 genn•io ~OB, n. 37, una parttc<rlare attenliona dovra osooro nsOJ'lata, dall Appaltatore, al pieoo 
rispetto dalla oood1Z1orn previste dalla legge medeS1ma, In or01rie alla "s~u1e;za degli Impianti' 00 ai conseguenli adempimenti, se ed in quanlo dovuti. 

Egli dovrò quindi. 

• affidare 1'1r\Stallazione, la trasformaziona e la mooutenzi:Jrw> degl11mpiantr proo1St1 da tale deorelo a soggertl a olò ahllilatl 00 in ~dei 
raquiS1l1 teçn1co-profusS1onall previsti, accer1al a nco1ic>sr;1uli ai 001181 OOgl1 arti. J e 4 del decreto medesimo; 

• pretendore 11 rispotto <lello <1ispoS1zioni d1 cui all'art. ~ porquantooonc:emo l'iter PI'""° per la progettazione d0gl1 lmplani; 
• garantire la corretta inslallaz1ooe d'1)l11mpiant1 seoondo quanlo pre•i•lo all'art 6, 

• pretendere la prosenlaziooe àolla dicti,.raziono à1 wnfoonrtà o d1 oollauào degl11mpianl1 oosl oome presctilta dagli arti 7 e t1_ 

Art 1.J 
Categorto Rlctil- per 1'11ecuzlono det lavort 

CATEGORIA PREVALENTE CLASSIFICA IMf'ORTO EFFETTIVO DEI LAVORI 

OO> " €497}9!,98 ... 
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L'Appalto ha per 09(1etto 1 lav-0<1, le sommlnl9lra>loni e le fomITure çomplomontari oooo~ant1 per la realizza~one delle opere indicate oella 
documentazione di progetto e nelle 9pe<ITiche tecniche, nonché le pl<IS!:l•km1 di mano O'opera, la fomillJra 01 mater!all e le opere murario oooo~anti por 
la posa;, opeia e per l'assistenza allo dilto fomilrioi di in.ralla"oni o prestiUJoni non oompresl tieWAppallo, ma fal>lnli parto del med<Slmo complesoo 
alla cui rool1uaziooe si rITeriooe l'Appalto. 

Il conteouto dei documeoti di pr09etto do•& -re lilonuto esplicativo al fine d1 oonsootire all'Appaltatore di valutare l'09ge110 dei laV(lri ed in nessun 
caso l1mrtat"o per quanto riguarda lo soopo del 1"""1l_ Oe•e pertanto intendersi compreso nell'Appatto anello quoolo non espressamente '1dica!o ma 
ooffi\Jnque ne'""™"° per la rllalii:zazione delle diwrs<i opm. 

Le opere saranno es&;Juite a pertetta regola d'arte, ••ranno finite in ogni parlo e òovrarino nsul!are alte allo scopo cui sono destinate, scopo dal quale 
l'Appaltatore d1cil1ara d1 ..,.,re a perfetta cooOWJnza. 

F311no parte dell'Appalto Mche everiruali ••rianti, modifiche e "!IQiunlo a quanto pre"slo nei doaJmenl sopracitati che potranno essere richiesti 
alrAppallaloro "1 corso d'opera per meuo d1 aitll dis<Jgm complementari ed lntegrall\oi o pe1 mezzo di lsti\JZioni esf)J .... sia dal Direttore dei laV(ln ohe 
dal Ccmmltlente od ar.oho le "'"nl"ali f)JO$la<ioni di maoo d'opera o moiz1 per ""1s1enza ad altre Imprese fornitrici di '1stallazioni o preala~on1 non 
oompre" noi presente Appalto, ma faGe11tl parte del modesimo complesso 

L'Appaltatore prendo atto dio 11 Committente si rioorva di •corporare dall'Appalto e fare eseguilo ..O allre lmpr.,., a suo insind"°'blle 9ludlzfo, parte 
delle opera oggetto dell'Appallo stesso. senza elle pei loie motivo l'Appaltatore P""" avan•are r1serve o chiedere nsarc1mentl o µarticolari compensi, 
salV(l quanto disposto nel presen1e Capitolalo 

Fanno inoltre parte d<Nl'Appatto 11 ocord1namento delle prooedute esecutire e la tcmilura degli apprealamont1 a delle attrezzature alll a garanire, 
duranlo la fa11 la•oratire. la conformità a tutte le nonne di [>"evenziono dogi inlortun1 e d1 tutela della salute d<N lavoratori, nel riope~o doll'art. 15 -
Misure ger~rall di tulela ·del d lgs S1i00 int.grato dal D.1.9s. 106!00. 

Art. 1 5 
Cuatttristicho princl""i dlii• opon1 

L'ubica~one, la forma, il numero e lo pnnc1pali d1mensIDni delle opere oggetto dell"appalto ri$ullano dai disegni e dalla spec1~Ghe tecnlclle afl"iJall al 
oon~atto di cui formano parte int.granlo, sai'" quanto vooto meglio precl,ato In secle eseouliWl dalla Direziono dei La•on-

ln concreto l'appallo oomprendo le seguenti opere riarticolan: 

• Ponteggi 

• Oeiool1Zlllnl 

• Trasporto 

• Cordoli in muralura 

• '"' 
• Muiature e consolidameoto 

• Pertorazioni, '11e>loni e Tiranli 

• lmp~nto 1d11co ed elet\JICO 

• Massello sottofoodo, malta e p.-.;mento 

• lnte<>aci e pitturaiiooe 

• Re>.i$iona Tiranli 

• T rattamenlo pietra pulitura e cooolopesto 

• lnlsSI e grondaie 

Lo indicaz~ni di cui sopra, noncl>é qu.lla di cui ai preoodanli articoli od i disogn1 da al~gare al contratto, debbono nlenern1 come atb ad 1ndW1duare la 
COr1$"1on2a qualitat"a a quantital11'li Oelle varie spe~o Oi opere oom preso noli' Appolto. 

Il 0001m1ttente si riserva comunque l'1nsmdacall1le faoolta d1 introdurre nelle opere stesse, 9la a1ra110 delta conoogna dei la,e<i sia in sode di 
osecu~one, quelle Vllrianli cila rilerr~ opport\Jne neil'interesse dalla lxiona riuscila• dell'economia dai IO'l<Jri, senzo Gha rAppallatore possa da rnò 
trarre mol"1 per a<ar1Zare pretese d1 compenSI e indenmzz1 d1 qual11aS1 nalllla e specie non stobll1I nel presenle C<ipllolato e sempre Gha l'importo 
complessive dei lav0!1 resti nei l1mitl defl'artmolo ooirispondente del Ca[>tolato Gooe1ale d'Apµalto_ 



Art 15 

Fonna dell'Appalto 

L'Apfl"llO è doto a misura pertum 1 la,00, lefomillJre ed altri orieri. 

P€r le deSC1lzloni dello attioità si rimanda a1 c8jl1lol1 n. 111 12113114115116 117 118 • 19 

Art 1.6 

Elezione dol domiçilo 

Agli offetti del presente ajlfl"llo e per lu~a la dur<lla dei la\fOn l'Apfl"llatore elegge il domicilio in Augusta 

Ogni cambiamento di 1110 domicilio nel corso dell'appalto do,rA essere oomun~ato 1mmOOiatamenle all'Amm no Comur1ale , con roimall=looe 
tramii. I-• r<lccomandala antro Ire giorni delt•••enuto cambia1111Jnto. 

Art. 1.7 

Doou1111Jnti di Rlf<lrtmento 

Fanno P"rt• del presente Capilolalo $pedale di Appalto ancl1e se mateMalmento non allegali al presente : 

a) Regolomonto di allua,,one della legge quadro In materia di la\fOn pubt>l1c1 11 fet:llralo 1994, n 109 e •UGC<JSSll'G modillcazloni, appro,oto oon 
D.P.R. 21d~embre1999, n 554, 

ti) Legge 741181 oomo mod1l1cata dal c1rata Re(lilfamento approvoto cori D.P.R. 554ffi9, legge 488197. DPR 252/00 ad aa:ez1one degli ar1iooli 
abrgrat1, 

o) Deaoto leg1Slal"o 12 aprile 2006 n. 163 e wccessi'• modITicOO ed integrazioni. da ultimo il <looreto 1Bg1Slativo 11 settembre 2008 n. 152: 

d) Decreto leglslatl'o n 6112COB integrato Oal D.L. 10MJ9 

e) Prezziario R&;lionale Regione Sicilia 2013 

ij L. 9812013 1n 'igore dal 21/0ll/2013 °Decrato del Fare· 

An. 1.B 

Ant1mana 

Al serisl del D P.R. 2~196 o wccessi" D.l9s151l/11, D.Lgs.21B/12 L'impresa deve piodurre 
•CIJl'ia 1nt.grale della visura cameiala aggi0111ota oon l'attuale compagine SOO!elan• contenente tlJttl i compgnent1 çhe ro::oorono car~he 

allintBl1lo dalla società (P•r le socie\! di çapilal1 la"'""' do,ra liportare ltndicaziono dei soci e del titolari dj dintti su quote e a~otll) o 
d~hiarazione sosl!utrva del legale Rappreseritante rooante le medesime indicazioni; 

•Geneialllà complete del dirottoce leomcoldirettoil tecnici, ove pre\>isto; 
•Copia documenlaz~no relot"a a1 SQ\llJ"ltl sotloposti alla ,erIT1ca antimala di wl alfart B5 D.Lgs. 159t2011, oomplela di !)eneralO;ì. 

Nel caso d1 Sooelil conscnii o di C<JnSO/"Zi la nchiesla è lntegrota con. 
1) dichiarazione del rapprasenl'"11e legaie dalla qual• risultino ciascuno del consorziali Gho nei oonsorzi e nelle soct.tà oonoortil1 detenga una 
paO.cipaziaoo supenore al 10% oppure OOlanlJ' l!J1a partecipazione inferiore al 10% e che abbia stipulalo un palio parasociale riferib11B ad 
una part.cipaziono pari o superiore al 1(1% od ai SOCI o oonsoi~ati per conio dei quali le società CO""'r1i11 o i consorzi Ojlelir>O in modo 
asclus'1\f0 nel coofronl della P A 
2) copia dallo \'isura cafllerali Integrali o d~hiara~om scslltuli.-e dei Lega~ Rap><esenlanll recanli le medesime 1tldica>ioni, rITerite alle wdde~e 
sO<ietà consorzi.te. 

L'lnformaziono tntlmafia h1 una .alidilil di 12 mesi dilla data doll'ocqulslzlono, termine inteso nM dalla dala d1 rilasc<> tlel benestare da pal1e <lei 
prefetto. bensì dall'OCGUISIZlone da p..r1e doll'ammmisttazilne in b• .. alla ver.li<:a <lei requ1S1l1 1n•er1l1 nella tlJnca dal1. 

La V<ll1<1rta annuale dell'tnf0J111a<1one, permane lale so mn" sMo siate ,,,;,rum nell'assetlo sociolari<l o nella Q0$1iooo, dei ~9all '"PfX"""nlati. 
Qual:Jr;l v1 sia una delle suddetto ,anaZIMI, enlm 30 giom1 dall'evento ohe ha modITicato l'assello """"lana, si ha l'obbli;Jo di trasmettere al fXOletio, 
d1e ha ril.,,,,alo l'mforma,ione antJmafia, copia degli ani dai quali riwlta la ''""'""'" relot~a al ooggott< dostinalar1 d; .-erildlo antmaia 
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Art.1.9 
Compiti e responsobilitì del commiHonte 

11 Committente è il $0!J!1etlo ><Jr oonto del quale viene realizzala l'intera O><Jr•, titolare del potere deni•ionale a do '"''a relalivo alla gasòone 
dell'appalto 

Al Comm1llente, fatle salve la atl1~1<l delegale attraverso la nomina di un Respoosabila d01 Lavori inoarloaio ai sensi dell'M 89 dal d.1!1$. 61/00 
integrato dal D l!1$. 1Q61()9, compete, oon la oonsegllllnll responsab1l11<l di; 

• pro;...,de"' a P"'dispone Il P"'9"11o esocul"o delle opera date 1n appello, pre•ad•odo nello stesso la durato dei lavon o clellafasl di lavoro che si 
devono s\'Ol;lere simullanoamente o sucel'9Sivamente tra loro;prende in c:oris~eraziooe il Piano d1 sicu""'" e COC<dinamento e il fasOO:Jlo d1 ouJ 
all'art 91, comma 1 lettera b del d.~s. 81RJ8 integralo dal D.Lgs. 1Q6109: 

• pt"""'<lore alla stesura riei oa~tolali tocmci ed In geners degli allegali al Contratto <li Apjlalto, non"'10 alle spese iJi regislraz1ooe del Contratto 
stesso; 

• SWJlgere le prati;lie dJ c...attere teonloo-;lmm1n1Slra11'1{1 e •osteriere la relat"e spese per l'ottenimento, da parte delle oompeten! AutOrità, del 
permessi, concessioni, aulorizzoZ1oni, licetrn!, ecc .. """""'ari per la oostnr.!ione ed Il suo::.ssivo ...,rc;,10 deUe opore realizzate; 

• nominare il Direttore Oel La•Ori ed '''"">1'Jal1 Asslslelti oaadiulon 

• nominare il Collaudatore dello opere; 

• oomimwe il Responsabile Oel Laoori (nel caso in oul Intenda"''"'""' Oi lale ~gura). 

o nominare i Coordinalora per la slcure.>za in faoo di pro;Jetlaziooe ed 11 Coordinatore ><Jr la sicure"'" in i.se di esecu~orie <1e'1 lal'On n"' ca:d1 
previsll dall'art. 00 del d.\Js. 81Kl8 integrato dal D L!IS 106Kl9; 

• wr1f1Care le oom><JI011Ze ~essionali dai ProgeWsi, del Direttore dei La•ori ed eventuali oood1uto1I, dei Collauda.ton e dei Coord1naton in i.se di 
Progettazione ed Esecuzlllne, 

o pmweriere a oamunicare all'Impresa app;lllalrlca I nomlnati•i dal Coor<Jinatoli in malena do sicurezza e salule per la p1ogatlaZ10ne e per 
resenuzione Oe11,,,.,,,.1; lali nominali" sooo indicali nel cartello Oi oaniere, 

• soslitcirs, noi casi in oul lo ritenga necessano, I Coonjjnaton per la progettazione e per re•ecuziono dei lavon·. 

• ohiedere alle imprese esecutrici il rertificato Oi Jscrizi:lne alla CCIM e li DURC, c!ocumenlo unico di "'9olarllà contributi•• Chiede Inoltre allo 
Imprese ""'c!Jlrici una Oichiarazione dalll)rgarr<:o medio annuo, Oistinto ><Jr quallf.,a, corredala <lagl1 estremi delle denunce dei lal'OJalori 
etrettuate all'Istituto nawnale della pri,;1<1enza ooclale (INPS). all'lstrtuto naziooa·e oss~urazlorie iflfortun1 sul lavoro (INAIL) e alle ca••e edili, 
nonché una dioh1araziorie relali•a al contratto oolJetti•o applicato al lavora!ori OipendenU; 

• ol11edero all'App;lttatore di attestare l'idoneità tecn~o-prolessOOale dalle imprese e dei ~•oratori autoooml a cui intende affidare dOJ lara1 1n 
9"baf'l"afto, eS1bencl:l i dooum011l1 0i CUI all'allegalo XVII del d.liJ•- 81Kl8 integrato dal O lgs 106/09; 

• lrasm.01ero all'amm1mstra~one oompetente, prima dell'inizio dei la•ori o;igetto 001 permesso di costru1re o rlella denunoia di inizio ali1Wltl, ~ 

nominalvo delle Imprese esoculrirn Oel lal'Oi'i un1tamenle alla documenlaz1ooe di cui $0pra; tale obbiigo sussiste '"1Ghe In cai.o <Il lavori eseguiti in 
ecooomla mediante a11idamoo10 delle singola lavorazioni a ;,,,.,,,.aton autonomi, owero di lavori r<lal1uali direttamente con ptoprio porsooale 
dipendente ••r1'a rloor$0 all'ajJpalto; 

• tJaometters alfOOJano di l'igilanza lellilonalmente oompetente la notib prel1m1nare di COJÌ all'art. 99 del d_tgs_ 81i'.l8 inlegrato dal O.L!Js. 106/09, 

• 11chledare a opora ulllmata all'Apfl'lllalore la oertIT~""""" della oorrelta posa in opera delle soluzioni lenni<ha c:ontormi elaboralo in sede di 
progetlo al ~ne riel rispetto <loi requisiti auJ91ioi f>"SSll'i Oegll edIT~i d1 oui al O.P.C.M 5 dicembre 1997 e le riS<Jllanze rielle misu"' fonomelrlohe 
effettuale dall'Appalla!Ole si_,, 

Il Comm~enl<! o 11 ReslJO"•abile dei Lavon, qualora in poss"'"'' del requisiO d1 CUI allartlcolo 00, ha facoltà Oi svolgors la furllOOI sia di coord1nalore 
pe1 la Pft>3etlaz10no sia di OOOidinatora per lesew>iono dei lavori. 

Al lino di permeuere ~ pian1~caZ1one riellesecu~one 1n oondi>ioni di s>;urozza del lo•ori o delle fasi di lo•Om ohe " devono Slfdgare 51mLJtanearnanta 
o successi,amente tra br<J, il CommiUonla o 11 Responaabila dei Lavori pre•ede noi pro(IO!lo la durata di tal1 lavorl o fasi di lavoro. 
Nel "'"'"in CUI Il Committente nom1n1 un ResponsalJ1le riei Lmori, non v~ne esonerato dalle rssporisabilità """""""' alla •erifie;0 degli adempimenti m 
materia di igiooe a siourezza. ~b svolgere tali obblighi ~ Commlllentrl dove instaurare un COIT91lo ed efficWJ sistema 01 oomunicaZ10ne oon il 
Responsabi~ Oe1 la~i, l'Appaltato"' a i COC<Oi1atori por la stcuraz;a. 

Art.1.10 
Compiti e responsabilità dol raljlOllsabilo dol 1"'""1 

Il ResponsabJle Oel lavori è il so;igeUo ohe può essere inoarlcato <lai Comm111en1e ai fini della progettazione, deUa esoouzione o riel oontrollo 
dell'esem1'ione doll'opera (art. 89 del d lgs 81i\l8 inlegralo dal O Lgs. 1061V9) 

Nel caso d1 appolto di opera pubblioa, il respon•abie dei lal'On è~ Responsalllle Unioo del prooo:J1manto ai sensi doJl'ar1. 10 del d.l[IS 16:W6. 

Il Respoosall1le Uni::o del Procedimento vigila sulla correUa eseo,gione <lei oonlra~o 
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Nel oaoo in C<JI 11 Responsabila dei La'rui "'riga nooilr>alo dal Commillenle, la dasijlnazlone d0V<l oontenere l'iid~azione degli ademplmeriti di legge 
oggatto deJl'incarico. Il responsabile dei la,Oll assum• un ruolo soslirut1WJ del Committente e mume ogni 0001petenza In morilo alla elle!iva 
organlLZa~ona delle '"'I• nom100 e del dorumanl1 g1il Indicati, ollre ali• lrèrffic.a della mma in atto delle misura predisposte, oon la faooltà <li 
a\Jlooome •1alu1azioni per eventuoli migl1orameni legati 00 agg101namenli tocnologlcL 

Il grado di rnspansall1litè che il Responsallilo dei Lawir1 viene ad ''ere nello svdg1mertodelle sue man11onl oonnesse allaUuazi<Jne deJle direlt'"e del 
Com m1ltenle é diretto ed equlvalenle a queJ~ ciel Committente. 

Art1.11 
Dimiono doi lavori 

Il Committente diciiiare d1 aw islituito un ufficio di dirnzrone del l••rui per 11 ooordlnamenlo, la direzione ed 11 oonlrollo tecn1GO--Oootablle doll'esoou>ione 
dell'intervento coslrtuilo da due Diretton 001 Lavori 

In partioolare 11 Committente d ~hiara: 

do av.r affidato l'incanoo della DireZ1one del LavOO all'Arcti. Magno V1ncon'o iscrillO ai'Albo <!agli Arohitett1 della Pro,lhCia d1 Siroousa al n2l5 , 

d1 ''"' dffidato finc.ari<>l della Direziooe del lavori all' Arch_ Coriootta Caoolaguorra iscnlta all'Albo degli ArchHetti d•lla Pro"1ncla di Siracusa al 
n.180, 

Il Comm1tten1e d"'11ara 1oollre di riO<lnoscere l'opereto dei Direttori dei lavori quale Suo rapr:<e.ontonte, per lutto quanlo altierie aN'eseow:i0<1o 
dell'Appalto 

Ari 112 
Comptti • "oponoabll<tll dol Direttore dol l•vort 

Il Direttore dei Lavon è un auslliatto del Commitlerite e n• assume lo rappreS011lanza ii un ambllo •tratramerite tecnico v~ilando sulla buona 
osecuz10J10 delle opero o suia loro coITispond011za al iro[l<(lo e alle normo oo~raltua~ con Fur1>lone, par /AppallalOre, <11 1ntenocu!ore esclu"'" 
relativamanle agli aspetti tocn~I ed i!C<JnOIQ~I del cootratto. 

Il Oirett01e di> laYOli ~a la responsab11ita del coordinamoolo e della supervislooo di quanlo sl'<lllO dall'uffic10 della dir•zione deJ 1a,ori ed in particolarn 
relali•amonte alle attività <lei suol assistonl1 oon funzione di Direttore Operallvo e di lspe~ore d1 c1111lere 

In partbo1are il Direttore dei U.'on é tenulO a 

• accertare che, all'alto dell'1n"10 del la•t:<i, •iono messi a disposizione dell'Appallalore, da parto dal Cooimlttente, gli elementi [iialci e cle•critfM di 
progetlo nocessarl per la regolate eseouziona delle opero in relazione al programma dei lal'Oli, 

• allestare, all'atto dell'in~io del 1avon. la dispoo1b1lilil delle areo e degll lmmabill 1nlaresseti dai lavon, l'asseoza d• Onped1men~ soprawenu~ rispetto 
agli oo:ertamenti ofletlual1 pilma dall'approva>lone del progetto e la .-..11zzabilllà <lei progetto stesso, ancOO In relazione alte carallerisliche 
amtxental1 e a q"onto al~o OCC<Jrre per la corre11a """'""""""dei lavori, 

• flssare il giorno e 11 luogo pet la oonsegna del la,01i all'Appallalore, redigere il '1€rllale di cori•egna del lavori e venfloarne la Jispoodenza con 
l'elfett1ra stato dei luoghi. Il Dlreltore dei Lavon '1€rlftea altrosì la J1spondenza tra il progetto esecutivo o felfettlvo st<ito dei 1uoghl e, In caso d1 
differnnza nsoonlrate, ne riferisce 1mmed1alamenfe al Commillenla o al Respoosalllle dei La\fOri, 

• Wg1\are perché 1 lavori 11ano ese~uiti a perfetta rn!IOla d'aite eri in contomirt;l al progetlO, •I contatto ed al programma del lavon, •eriflcandone lo 
st<ito e r\chiamando !crmalmante l'Appaltatore al nspello deile disposizioni contratluall In caso d1 drftorm1tà o negligenza; 

• etretluare controlli, quando lo r11enga nacessano, sulla quanlità e qualrt;i dei mateNali impiegati ed approv•lgianali, a•an<lone la specmca 
responsabilrtà OO[ao::ella,ione dagli stessi; 

o trasmettere tempeslll'amenle, d"ranle 11 corso dei la\fOrl, ulteriori otem•nt1 partiGOlan di progetto nocossari al regol"e ed on:linato andamoolo del 
lawir1; 

o dare lo nocosS<lne islruzioni nel coso che l'Appaltatore abbia a rilevarn om1ss1oni, inesallene o discordar1>e nelle 1a,01e graf~h• o nella 
<lescn,,one dei la'iOri; 

• oaordinaro ravanzamanto delle opere, la corisagna e la posa In opera delre forrnlure e l'1nstalla~ooo 0og111mpianti aff~ali dal Committente ad 
allre Drtte in oontormittl al programma dai la•on; 

o fare o ... rvaro, per quonlo di sua 0001petenza, lo prnscrizionl vigenti in materia di oastrllllMI in oongl:;Jmoralo oemenllzio armato ed in aooiaio; 

• ordloare te ewnrua11 sospensioni e nprese dei 1a,01i; 

• redigere lutll i OOcumenU di sua competenza in l{llazione alh> svolgim0J1to del lavon; 
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• diSporre le evenluali vanaZ1oni o adrliz~ni al progetto previa apprmta,iono del Commirtont<J, v~ilare •ulla JJl<ISOa in piislioo Oi variontl arbilrarie 
appo!late dal l'Appallatore e sull' attuaZ1ooe dello variazioni ordioala dal Commillanle; 

• redigara in oontraddirtorio con l'Apfldllatore, il verbale di ultimoziooe clei lavon 00 11 verbale Oi YooflGa prcYYisoria dei lavori u!Omal1; 

• reC.,are la rela:!ione finale su~andamerito dei lavori e sullo slato delle opere, comprendenlo il g1ud~lo S<Jlle riserve e la proposta d1 l1quidazlooe, 

• svolgere l'alto conlrollo della conlabillZZazior>e delle op"" e redigere i documooll cotltabili d1 Sila compateriza; 

• emettere Il ce~iicalo d1 regolare eseçuziooe nel oasi prev1'11: 

• "'"'tera al oollaudi; 

• oontrallare o \f<lrificare ooo cootinuità la valldilà, 00 in po~lare al term"1e del lavori con gli eYenluali aggiornamenti '""" oecessari in corso 
d'opera, del programma di maoutoozlone, del manuale d'uso e del manuale di manutenzione nonctl€ la regolaiità da parte dell'A~allatore della 
documMlaziona prevista dalle leggi ~genti In ma1aiia d1 ollbJlghi noi confronti dei dipendenti; 

• redigere l'attostalo di qualITicaziOi19 oneiget~a dell'edrliclo come r&aizziID, verificandone la oonforrnit\l nsperto al progetto, alle sue ""'"tuall 
vanan~ e alla "llaz1ooe tecnica d1 cui all'art 8, comma 1 del d lgs. 192Ml5, e prowedar<> alla l""'""taz1one delle slosso piesso il Comun• di 
compelenza oontoslwlmente alla dichlarozione d1 fine lavor!. 

Il Oirett01e dei lavori si as•ume ogni respoosa~lità Givjle e penale per i W:I e le drflormrul dell'opera derl,..,ti dall'omissione doi do•en di alla 
so,,eglianza <Ja1 lavori. funzionali alla realiml~o"" Oelropera in oonformltà al pro(IBl(<I. 

Ari 1-13 
Compiti e responsabilità del OlfattOr. OpenrlfY<I 

Il Direttore OperatiYo, eYootualmente mmmato dal C<Jmm1ttente. è un assistente del Direttore clel Lavori od a 1u1 rl•pondo dJrettamoote in "llaZ1one 
all'aiO•ità •"111a ra1aU\famen1e alla verITTca ed al oootrollo della re!)Olarità e della corr!$jJondeoza di quanto realizzato alle clausole oontrattuali . 

Al Direttore OperallYO <ximpotono, rnn le conseguenti responsal>Jl113, i compiti espressamente affi<lat1gl1 <lai Diret1ore dei Lavori In part""'1lre: 

• \f<lnlcaro ct>e l'Appeltatora svolga tutto le pralcl1e di leggo "llative alla denuncia del oalc-Ofi dallo strutture; 

• pro;irammare e ooordmare le attl•rtà dalflspettore di canl1ere; 

• YOITf~are e <xinlrollare l'aggiomarnB11IO del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e d1ITormità rispatto alle preYision1 <xintrattuali, 
proponendo i n~n 1nleMnO <xirrett1~ al Direttore <loi lal'-Ol1; 

• ..Wtoro 11 Direttore dei lal'-Oli nell'idenlicore gli intervenU necessari ad eliminare difetti d1 progetto ovvero esoout1Y1; 

• 1r>:J1viduare ed analizzare le cause ohe influiocono negatlYam.,,10 sulla qual11à dei lavori, f<opooendo al Direttore del L,,on aJeguàe azioni 
corret1iva, 

• O(>Sistere ai collaudi; 

• esarnin81e ed approvare Il programma delO. pro•e di collaLJdo e d1 messa in seNizio degli imp1an~; 

• collaborare alla tenui• dEll libri contabili. 

Arl114 
Compiti o respon11bllltà dell'llpetlort di cantitro 

L'lspellare di cantiere, e•entualmenle nominato d•I commitlente, è un assistente del D1rettorll dei La""' ed a lul r~pcnde direttamente'" relazione 
all'atlWità svolta relai•amenle olia soiveglianza de11avoo In conformità alle preo:::nzioni contenllle nel presente Capilolato speciale d'appJllo. 

All'lspallore d• cariliere competaoo, OOi1 lo co"""guen~ respor.sabilrul, j compili ospre8samen1€ affidallgli dal Direttore dai L.a'l<Jr1. In ponloolare: 

• Vllnticare c11e la fomilura dei materiali ~a conforme alle prescrizioni; 

• Vllrificare, pnma della messa in opera, ohe materiali, a~areccl11at.Jre e im~anti ablJ1"10 superalo I collaudi !"eocritti, 

• ccnlrolloro l'attivilà dei subappollatori; 

• controllaro la regolara eseC1JZ1one dei l""'ri relativamente alla conformità ai progetti ed allB 8pec1flcl1e locniehe contrattuali; 

• !)ar•nfire l'assistenza alle prove di laboratorio sui materiai<; 
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• garanlre l'assistenza ai oollaudi <!<li la'ori ad alle prove di messa In lò$eldllo ed ao::ettazi:Jtie degli Impianti, 

• prOOispo~e gli am cootablll qL!lllora ne sia slato incaricalo dal Direttore dei Lal'<J<i. 

Art.1.15 
Compiti e reoponNbilili dol Coor<llnlklre por la Sicurezza In faot di l'ro!lottazlCll!a 

Il Coordlt1atore della Sicurezza par la Pmge11a~one, dos\gnato <lai Committente o dal Respo ... bile <lei Lavon (ani 91 e 98 d.lgs. 81mll "1tegrato dal 
D Lgs. 106/09), deve essere in possesso d" requ;si11 prolessiot1aU di cui all'art. 96 dello stesso dec1eto 

Ad esso e>:mpote, ooo le oonseguenll responsabilità 

• la redaz1000 del piano di SlctJrezza e Ctiordinamento ai sensi dall' art 100 d lgs 81/00 1nt<igrato dal D.4J•- 100/00; 

• la predisposizione di un faoc1colo adattato alle caratterhlidle dell'opera con la infonnazi(lni utili ai fini della pr""'nziol1e e protezione Oai nschi cui 
"'"' esposl11 lal'<l<atorl, ci1e dovrii essare cons~erato anche all'etto di evoritlJali lavori successivi sull'opera 

An 1-16 
Compili e Jt111ponslblllli dal Coonilnatore per lo Sicul'8ZZI In f111 di Elaeuzion. 

Il Coord"1alore clella sicurozza per fasecuziooo del lavori, designato dal Committente o dal Respo ... bilo dai Lavon (ari. 90 del d.l[JS 81~8 mlegrato 
dal D.4Js. 10Ml9), è il soggetto inconcoto delfesenuzlilrlo Oei comprt1 di CIJI all'art 92 del dlgs 81100 integrato dal D.4Js 100IOO o Oeve assere in 
possesso dai roqu>srt1 professIDnal1 di CiJI all'art 90 dolio slesoo decreto. 

Ad •sS<J compete, con le OOr>$0Qu•n1i <WPOJ1Sab1lllà: 

• la \'e!ilica, tramtte opportune a~oni di ooordinam811to e d1 oontrolh>, dell'appliC."Cfl", da porte delle Imprese esecl11ric1 e <lei lavoratori au1011omi, 
delle dispos.,;:,ne loro pertioonti contenule nei Piano <Il SIC<Jrena e Coord1namonto e la co~eua applicazione dolle rolal1ve procedure di la\'Ol'o, 

• la 'eiili<:a dell'idoneilà 001 Piano Operatl'o di Sicure=, da consi:Jerare come piano complemenlare e di d~agtio del Plano di Sicurezza e 
Coordillamenlo assi::urandooe la cooran'a oon ques!ulllmo e adegua"' il Piano di Sburezza e Coo-dinamenlo ed I fasciccli informati,; in 

relaziooe all'evoluzione de1 lavort ed slle e"'11luali moo~c:ne mle!'lenute, ,a1u1ando le proposte delle imprese -ci.rllic1 d1retle a migliorare la 
sk:ureua in cantiere, nonché 1teri00are ella le lmpr<IS<l ooenutrJG1 adeguino, se nocassarto. 1 nspett1~ Plani Operati,; di SiCIJrezza; 

• rorganizzazi0110 Ira I daton d• la\fOro, ;,; cooiprasi i 1.-voraloil aulonami, della oooperaZlooe ed Il coordinam"'1lo della att,,1là oonohé la loio 
recipn::ca informa<ione; 

• la venfLCa di quanto prel'islo dagli accordi tra le parti socrali al 1100 di aoolc>Jrare il OOOJ1jinamento tra I rappreserit"11i per la s1Curezza al nne di 
m~l!orare 1e C011d1Z1oni di sicurezza nel canliore, 

o segnalare e proporre al Committente od al Respo"""b1le del Lavori, previa contestazione sonlta alle impr.,. •d ai lavoratori autonomi interessali, 
·,. caso d1 gra;I ltl01!3er.anze delle norme d1 srnrezza, la sospensi<Joo dei lavort, I allontanamento delle imprese o dei l""°rator• i!Ulonomi dal 
cantiere o la riS<Jluzione clel contratto OL!lllora il Committente o il Responaatile OOi lavori oon adolti al<>Jn proW<ld1mento In merito alla 
segnalazIDn•. senza fornire idonea mOOvaz1one, 11 coordlna1ore per fesecuziooo ~e a dare """'unic:az1ooe dell'inadempioo'a all'ASL 
teriltorialmente oompetente e alla Direzione pr<Mncialo del lavoro; 

• la sospeooione, in caoo 01 pencolo gra\rè eO immin011lo, delle singole lavorazioni fino alla """'unl011,lone ooritta degll av\rènUll adeguamenti 
effeltuai daile imfl"'s• inloressate. 

• nei cantieri In oui e' prevista la presenza di più 1mpreso, ariche non oontempor..,.a, il coordjnatore per l'eseimi0110, redige anci1e Il piano di 
Sicurezza e d1 Coordinamenlo di cui all'art 100 d.lgs. 81/0B Integrato dal D 4Js. 100109 e predispono ~fascicolo, di CiJI all'artioolo 91, comma 1, 
lettere a) e b) 001 d.lgs. 81/0B lnte~ato dal D L!IS. 106JOll. 

Art 117 
R'3orvatezza del contratto 

Il Contralto, come poJre I suol al~gali, dove •ssare considerati 1ise"ati ~a le parti. 

Ogni 1ntormaLioJ1e o documento Gl1e di1tenga ooto in ooosegoonza od In occasione OOll'•ser;Uzione del Contraflo, nCfl potrà essere rivelato a ler.:1 
"'"'"' il pr5"011l1vo accordo fra la porti 

In part.,,,lare l'ApPJllatore non può divulgare notizie, di,.ll'li e totogratie r\;)uardanti lo opere oggetto delr App.ollo n9 autonzzare terzi a farto. 
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Art 116 
Panali 

L'Appaltatore, "''~tempo inpiagalo nell'esoouziotie dei laoori oltre il t•rmina c;ontrattuale, saloo il oaoo di rllarclo a lui nOil implllab1le e ricffiosciulo dal 
Direttore de1 Lav-Or1, dovril rlmbolsare al CommiHenle la r•lati'" spese d1 assistenza e sollostare 00 una penala pooumaJ1a stab1l1la dal respon..,bilo dal 
pmcOOlmenlo nella per<:<lnt\Jala giomaliora c;omprasa dal 3% per mille all'1 pet mille , o comunque non super~re al 10% delramm011t""' natio 
dall'appalto per ogni giorno di lilardo. L'amOlilntare selle sp""" di asS1stenza e della penale \lé~à dédollo dall'importo contratllJalmente fissalo anoora 
dovulo oppure sarà lrattenuto sulla cau•ione. 

Art.1.19 
011 .. 1 amblentale 

l'Appallatore s1 impegna, nel corso dello ,,o1g1monto d01 la\'-Ol1, a sal'llaguard8"' l'integrilà dell'ambi011te, rispettando le norme attualmanto oigenli in 
malerla ed :>:lottando Mie io prooauz1oni possib1l1 per eWtare danni di ogni genere. 

In partioolare, nall' ... cu.,one delle opere, deve provvOOero a· 

• evilare l'mquinamen!o delle falde e delle"°'!"" SU!>lrliciali, 
• etrettuare lo soarlco dei materiali solo nalla discanoha aulonzzate; 

• segnalare tempostivamente al CommiHenlè éd al Direttore dai L.o\fOn 11 rilrovamooto, nel corso dei la\fOri di SGaVO, di opere sotterratiee che 
possano provocare rischi di lnquinamonto o mat011al1 wUaminatl. 

Art 1.21 
Trotbmonto del d1U po~n!ll 

Ai ~ni e por gli alletlJ dal d.lgs. 19fiAJ3 Il Ccmmitlente si riserra ~ Ointto di inserire 11 nomlnatl\fO dell'Impresa appaltalrioe oell'elenco dei propri clienli ai 
~"'dello s\fOlglmenlo dei futuri rapporti contrattuali e commeioiall, in base all'a<t 13 dolla l"i)ge cilala. 

~Appallatore potrà 1n ogni momento esa<cltare I clirtUI previsfi dallart 7 Oalta l<>iJ!I" ~tata; m parftoolare potrà Clliédere la mo<IIT1ca e la Gan<>Jllazlone del 
propri dati. 

Art. 122 

Controllo dol Po,.onole di cantiere 

L'Appallatwe O tenuto ad esporre l1sle settimanali e ad esibirn i documenti del proprio personale e di quello di evonluali subappaltalorl /ootllmlsll. 

Tali e'3n::til, sottoocritti dal Diretto"' di Cant~re, dovranno speclf~aJe per cia•cun dipend011to ; 

a) gooeralrtà c;omplele; 

b) qualifica i:<ol10SS1011ale, 

e) estremi d1 iscrt~otie al libri paga delrlmplliSa e della ditta subajlpallatrloe 

d) la località di atti,iti 

Gli elenchi sllddelll dovranno essere in possesso del Respor1sab1to di cantiere ed essere e•lblU a lichiesta dBlla Dl 

Il personale impiegalo In conliere è tenuto a i:<ova"' la propria i1en~là. 

L'appallatcre è resp011sab11B dal rispetto degli obbl1gh1 d1 cui sopra da parte del subappoltaiori e cottimi.ii 

Se a SEllJULlo d1 cootrollo, nsullasse che uno o più addetti ai lavori non ~ano compresi negli eleochi di cui sopra la D.L. iOenttfttiarà gli stesS1 e 
inlormerà i Responaabito dol Pi<;<;001mento , falli sal'i i pr<>W<ldimenl1 previsti dalla 1Bg1Slozione in materia. 

Copltolo2 

TITOLO 11 ·ESECUZIONE DEI !.AVORI 

Mn 
Clre!UY• ganaroll 

11 Direttore dei Lavori impartisce tutte io disposiz1orn ed 1Slruz1001 all'Ajlpallalore mediante un ordlrie di '""'~lo, ccsi oome delìnilo dalrart 152 dal 
D.P.R. O> ottobre 2010 , ••dalto in dUpflW ccp1• • S<Jttosorrtlo Oal Direttore d" Lavon aman,.,te a comunioalo all'Appaltatore che lo reslittJl•ce nrma10 
per av\'€nuta oonosoenza. 
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L'Appaltalore è le11uto a uniformarvisi, sal'a la facoltà d1 es~mere, sui contenul1 de(jl Sl$$51, le propr~ osservaz'1001 nei morfi e term'1n'1 presoMltl dalla 

'"' 
A~ 23 
lnllio td ... cuzlona dei lavori 

Il Dire11ore dei La""I ccmunica alrAµrialtatore il giorno ed 11 luogo in G1Ji clave presentarsi por rioovere la coosegna de1 la,011, munilo del persctiJle 
idoneo nonchO delle attrezzature e dei matenal1 neces•ari per eseguire, o;e occona, 11 traooiamerlte dei la\IOn seccndo i piani, profili e disegni di 
pra!JOtlo- Su 1nd~ai:iar>e del Oimllore dei La\fOri de\fOno essere <Xlllocatr a cura dell'Appaita!ore, pixhel1i. ""P""ld1, sagome, termini, o'unque •i 
ricono>eaoo nooemri 

sooo a""""' dell'A>tlaltat01e gli oneri par Il spese reJalive aia =segna, alla verff>oa ed al complrltamenlo del tra:ciarnerlte. 

Il Oiretlore del La\IOri fX""3<1erà alla <XJnsegna delrarea, redigenrlo un verllale io contrmldittooo con l'Appaltatore in du~""' oopia firmalo dal Dlrettoro 
<lei Lavori e dall'Appaltatore Dalla <l;lla del verllale di CO"""!Jl" dooorre i term'rr"' !Ile per Il comp'rmonlo <lei la\t<lli li v0<1nlle deve e"""re ro<l;llto neJ 
n•pefto dole procedure, dalle cond1zion1 e conlenere gli elemenl1 ri:ol1iamati dall'art. 154 del D.P.R. G.'i ottobre 2{}10 

Il verbale <J1 consegna cont~no r1nd1cazlone dello 0011d«lonl e dello crrcostaoze •pociall locali rioonoscfute e lo operazioni esegurl9, oome I 
tracciomont1, gli oooertamenli dr m1Sura, 1 oollooamenti di sagome e ""pisalr;li, Contiene inoltre l'1"'1ica21one dfOle aroo, delle eventuali cave, <Jei locali e 
quanlaltro corlOOSSC all'Appaltatore per re•ocuziorlO <Je1 la'orl ollre alla d10hiarazione che l'ar<!ll og(lrllto dei la\f<lri è 11bera da persone e oose e cl1e lo 
slato attuala ò tale da noo Impedire l'a'"o e la prosec.i<ione dei la\l<lri 

Il Direttore del Lavori ò ,.,sponsablle della cornspondenza del verbale di oonsegna d'" la\IOn all'eflet!MJ stato de1 luoghL Qualora faprial1atore "1t0ilda 
far \falere pretese deri"int1 dalla riscontrata difformità dello .rato dei luoghi rispetto a quello pre,islo in progetto, deve formulare riser;a sul 'M>ale d1 
0011Segoa all'alto <Jeila """ reda<ione. 
Socon<lo quanlo pre•iSlo dal programma dei lavo" ovvero dal progetto esocul"o dell'inlofVflnlo, la oor.segna dei lavori è stato sLJdOi""' 1n 1 consegne 
par~oli alle quali seguiranno altrettanti verba~ <XJrisidorando qual• data d1 oonsegoa, a 1\Jtti gli eflelt1 di legge, qvell• dollullimo '.male <Ji consegna 
por~aie. 

In caso di consegne parziali I Appaltato"' è tenuto a pres011tare un rwogramma di ese.;;uzlone dei la\fOri cl1e pre,.d• la realizzazione priorOana delle 
la,Olazlonl S<Jlle aree o sugli immobili disponrb1~. 

Nel caso d1 subenlra <Ji un Appaltalore ad un altro nell'esr>eu<ione dell'ajlpallo, il Direttore del La,on rodige apposito verbale in contradditlorio con 
entrambi gli appaltatori por accartare la reale consistenza deJ materiali, de1 mezzi d'opera e d1 quant'altro il nl'l\fO Apjlaltat010 deve assumeie dal 
precedente, oltre ad il1dicare evenruali indonrnta da co~isponders1. 

SubOo dopo la consegna dei la\t<lri l'AppallalOle darà 1niz10 alle opere, elle do,ranno ""'"'e ultim•le entro I tempi pr80isati nel programma <101 la,on a 
?Oniro dalla data indicata nel verbale di conoegna. 

Art2A 
prcgranrna dol lavori 

Il programma da1 I0110rl è un atto contrattuale che stabillsoa la durala delle varia fasi della realluazione òi un'opera. 

11 progremma dei 1a,oi1 si rer.:Je oecessario anche per la definizione delle mÌ31Jre d1 pr<lvenzilne degll lnfo~uni cha dewno essere predisposte dal 
Coordinatore per l'esecuz1ooe dei l""orl pilma e durante k> s\t<llg1menlo delle opere. In questo sonoo il programma del la•ori dowà essere defirnlo negli 
stessi "''I pre,i•ti per la reda<iono <Jel Prano d1 s;,ure= e Coordinamento. 

In base all'art. 90 <Jel <J.lgs. 81/IJ8 questo dOO<Jmento do'o .... re approotalo dal Commillente o dal Rosponsall1le dei LO'/-OJI porallelamente alla 
rOOazione del progetto ed In accordo 01:11 le date di inizio e li1e dei la,on stabilile dal contia"o principale, ind,,1duando nel deltaglio 1\Jlti i 10lllJJi 
"'""''ari per reseçu~one delle parti dall'opera. In mancanza di tale p-o(Vamma l'A~or<> s,.-à tenuto ad ese(IJlre le "'""fasi d'1 lavoro oocori:lo 
rordine temP01ale stallllllo dalla Dire~one dei La'ori s011za elle ciò =tilu1sca motiltc rier OOhledere risarcimenti o indennizzi. 

In pieson"' di panloolan eslgeoze Il Committente SI n,.r.ra, comunquo, la tarxrlta <J1 apjlortare modlnohe tlOl1 scetan~ali al fX<><J"'mma predrSposlo. 

L'Appaltatore do,rA prr>v..,dero enlra 45 g1om1 dalla data di 0011segna all'Impianto del oanliere che <lo'r;ì essere allesl1to nei tempi pre,ieli dal 
programma dei la\fOri rWalto dalla staZ1one appaltante sulla ba9e di quanto definito in sode di progetlaZ1one esec:ulwa dell'lnter•<'"lo ed allogalo ai 

oocumenfi piogetluafl oonsegnat1 per la gara d'appalto. 

Art.2.5 
Acc«tazlono del mat111111 

I materiali o le Jorn;ture da 1mp1egare oolle opere da eseguire do\flanno esser• della m1gl~r1 qualità esislentl In commerdo, po•sedore le caratlerislche 
slabil1te dalle teggl e dal rel)rllamenti vigonli in malena ed 1ooltre corrJSp<mdeie alla sr>'<m"" normaliva del ff'JS"11e ca~tolato o degl'r allli atti 
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cont•ttual1. Si 1lchiamano peraltro, espressamont., lo proscrlzleni del Caprlolato Generalo, lo norme UNI, CNR, CEI a le ~Ue norme tec:rnohe europee 
adottale dalle 'i!IOnte legislazione Sia ""' caso di tomiluro legats ad 1nstall>liio"" dr 1mp1ootl cho noi caso d1 forniture d1 materiali d'uso più !IO""rafe, 
l'A>llaltatore do;r~ p"'sont"" adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizia d<N lavori, ottenendo /appnwaz10110 dalla D1rez1one del La""i. 

Lo carattensticl1e dei vari malenal1 e !omitu"' saranno oennlte nei mod• seguen11· 

• dalle p"'scrizioni geoorali del pr<Jsenle oapilolato; 

• dallo prascnzfonl partu;olan nportale negli a~1COl1 seguenti: 

• dalle ev.ntual1 dosc:rtZlool specificl1e aggiunte corno intsgrazionl o corno allegati al presente ca,o1tolato; 

• <l<l Oisegni. dettagli oseG111i;1 o relazioni l"'nicile allegati al progetto. 

Resia comtmque 001trattualmoote ~ssato elle tutte lo specricazioni o modilicl1e appoJtale nei modi S!Jddotb 10000 parte intsgrante del presaote 
capitolato. Salvo dO/ersa lrldicazfo"", 1 maleriall e lo fomiWre proveiranno da qllelle località cl1o l'Ajlpallatore rileITà d1 sua convenienza jlJIGhé, ad 
insindaoa!Jile giu<11z10 della Direziono dei La;oo, ne sia ric011osc1uta l'ldoneM •la risponde= ai requis1U prescrillL L'A>ll•~alore è obtlllgato a prestar" 
in qua~;.., momento ad eseguir• o far eseguire flI"""' 11 laboralOJlo o isliMo 1Fld1cato, lutte te prow preoonlte dal pr<Jsente capitolato o dalla D1reZ1one 
dei Lavori'"' materlaJi imp1ogat< o da •mplegorsi, nonché sul manufatti, sia prafabllrl::ali oho r<JailZZati jn opera e sullo forniture In gonore. Il pral1el'O dei 
oampi:;lni destinati alle vorilict>o qualffilll'e dei malenal1 stessi, da OSogUlr<l secondo le norme tacnicl1e ,;genti, veITà effetltJato in C0J1tradd11tor<> e sarà 
ap[>Osilamente .a"O..h=lo. 

L'AppallatIB-$ larà si ohe Mi I materiali manlengMo, durante il corso dei lavon, lo stesse ""ratforisl1ct>o rioonosoiute od accettate dalla D1raz1one del 
Lavori. Qualora in corso d'opera, i matonal1 e lo forniture non fossero più ris[>Ondonl1 ~ requisili pI>1SGntt1 o si ;erIT~•- la necessità di cambiare gll 
aPll"'''igiooamonti, rAjlpaltatore sarà lonuto alle relat"1<1 sostrlu>loni e adeguamenti """'"ohe questo rostiWlsca trtclo ad avenzare alaJ"" richiesta di 
veri<izlone prezzi Le torniture non acwttats ad lnsind:ocabile g1udizle dalla Dir<Jzione dei Lavori do,ranno essere immed1atamen1e allonlooate dal 
oanlier<J a cura e spese deil'A!ipattatore e sosliluite con allle ri'POJl<lonti a1 requlsiO richiesti. L'Ajlpallatore """ noi proprio lnterosse o dJ sua iniziaive 
abbia Onpiegato mat0iial1 o componMli di carallerisbche superiori a quelle prescritto nei clocumenti conlratltJal1 oon ha diritta ad aumenlo dei prezzi e la 
contabililil O redatla com• se I mateiiali a,....,ro le caratterlllic11o stabllfle dalle proscnrtinl con1rattual1. L'Ajlpaltatore resta C<llrlunque tolalmonlo 
responsal:ilo in rapporto 01 mal<11lall fomiti la cui accettazlooe, in ogrn caso, noo p-egiudica 1 diritti cl1e ·1 Commrttente O Osorva 01 avat1Zara ·in sedo d1 
oolaudo finale_ 

Art2.6 
Acc.ttaziono dogll lmpi•nti 

nrtb gli Impianti presenli nell'Ollpalio da rea11uare e la rom messa In opera comphlta di ogni cat•g011a o ipa di lavoro nec ... ari alla peifetla 
lt1Slallai1one, sar•nno esegu'rli noia totale osservanza 0011• prescrizioni progettuali, delle <1rspos121oni lml"~ila dalla Direzione dei Lavon, delle 
specifioi>o del presente capitolato o degli allri atti contattual1, delle leggi, norma e regolameoti ;igerlli m mateiia. 

Si r~hilmano espressamente tulle le prescr1Z1ool, a rguaroo, presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la r.ormalive specifica in 
matena. 

I disegni esec1Jti;I rlguanJanti ogni tipo di Impianto (ove Oi compet<t11za delrA!ll"llatore) dow•nno essere oonsegn.- alla Di'e>iano dai Lavori almeno 
6~ giorni prlna doll'lnlZIO del lal'Ol'i relat"' egli implootl irldicat1 od andranno COIToda~ <lo relazioni lecnico-<fescrilll,e contsnent1 tille le lnforma>ion1 
necessario per un completo osama dei dal1 [M'<lgettua~ o dello c111atleiislicl10 sia delle singole l"rti ct>e Oell'imf:ianto noi suo in~eme. L'Ajll"llatore è 
temrto a presentare, conlestlJalmenle ai disogni esecul\li, un'adeguata campionatura dalle parti oosl1!uentl l'imrianto 00 tipi di lnSlallaziooe nch1estl ed 
una serio di oarll~cati COlnjlr<JVant1 OJ1gine e qualil:l dal matsnali Impiegali. 

Tulte la fornitura relati"' agli impian11 oon accettate ai sensi 001 prOGadenle art~ole, ad insindacabile giudizio <lolla Direzior.e dei Lavon. dovranr.o 
essera immed1atamen1e allontanale dal cantiere a cura o spese dell'Ajlpaltatore o sostrtu1le con altre rlsporldonti ai requisii r~hieslL 

L'Appatat01e cl1e ne pror:.-'10 '1nter<Jsse o d1 sua i11zia("a abb'1a 1mp1egato malel1al1 o componenti d1 caratlelis(lcho supenori a qllelle prescrillo ""' 
documenti C011trat1ua11 noo ha dlriUo ad aumento oo prezzi e la contabilità ò r<Jdatta come se i matOliali avessenJ le caralleri$1icl1e stilll1l1le dalle 
polSCllZIOOI contrattuali. 

L'Appaltatore lesto, comunque, tolalmenle respoosabile di Mio la torniture degli impianti o paitl di es81, la cui accetlaziona effettuata dalla Dlre~ono <101 
Lavori non pregiudi"" i <1intt1 che /Ajlpallante si riser'a <li avenZllra 1n sede di colliludo finale o nei lampi pre•isti dalle garanzie fomite pei l'opora • le 
sue parti 

Durante resecuzione dei lavori d1 preparaz~r.e, di inslallaziOllo, d1 ffmlura degli impianti e delle opere murorie relali;o, l'Appaltal01e dr,,r;i osservara 
Mie le prescriz1om <lolla normati;a vigente in malena anlrnforillnist~• ollre alte suddotle spec:mc:he ptOQetlu•~ o del pr•sente capitolalo, r<Jstando 
~s,ato ohe e'B11tuah discordanze, danni causali dirottamont• od lr.dlrelt""""11e, imperfezioni rioooouate durante rinstallaZ1one od il COiiaudo od ogni 
altra anomalia segnal•ta dalla D•rezlone dei Lavori, dovranoo assere prontaments npara!e a totale oarico e Sjleso dell'Ajlpallatore_ 

Capitolo3 
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TITOLO lii· SOSPENSIONE DEI LAVORI 

'"' Solpenllonl e Pf"l'Ollh• dli l .. ori 

Qualora ciroostanlEl speciali impediscano in via lemrxirar.ea ohe I lavon procedano utilmente seoo<lr!o quanto conleriuto o pr•scrtttc <lai <ICX'.:<Jmeni 
oonlratt!Jal1, il Oirot!Ore dei Lavon puO 01drname la oospensrone red~endo apposito ,.roale in oon~addillorlo oon l'Appaltatore {11 quale puo apporre le 
proprie ""'"'e), Indicandone la ragioni e timputallilmi anche oon rilerim•nto alle risultan>e del ;erbale d1 oonsegna. Nel verti.le d1 sospension9 è inoltre 
1ndroalo lo stato d1 avaflZamento Ooi la,ori le opere la cui e•ecu2ione rimane interrotta e te cautele adotla!e affinché alla ripresa la al- rxissano 
esse"' continuale ed ultimate senza oocessi\ri onen, la o:msistenza della forza la\f<lro e dei mezzi d'opera esistenti In caotleie al momento <lella 
so•penslme_ I leim1m di consegna SI intendono prorogali di lanll Qi:lrnl quanll sooo quelli de~a SOSjlensrono; aoalo~mem. si procederà nal ciiso di 
oospet1Siono o ritardo der\vantl da cause non 1mputabOl1 all'Ajlp;Jllalore. l'Appaltalore i <:ornunque teollto a prowedern alla oustodia <lei cant101e, dei 
ma!enal1 e alla consarvaZ1one <iolle op..-e eseguite T aie olltll~o oessa solo dopa l'approva~or>a delfatlo <li coll•uclo. 

Duraole la sospensione <lei lavori, il Drrettorn 001 La\f<lri può disparni visite in ciinliere •olle ad acrertare le cond1~onr delle°""'" e la consistonza delle 
allreua\ure e dei mezzr evoo!ualmem. presenli, danda, ove =rra, d1Spasr~oni nella misura WellamOllte neoessaria per e'ilare danni alle opere già 
eseguite, alle oond1Z1oni di s1Gurozza dBI cantiere e per facilitare la ripresa dei lavOO. La "'"''" <101 la•on v- effottuata dal Oire1101e <lei La\f<lri, 
red~enclo opportur>0 verbale d1 npresa r:lei lavori in coo~addillorio con l'Appallatore (11 quale può apporre le proprie riservo), non appen.a •ono cessate 
le cause della oospenslooe, nel quale è 1nd~alo il nuO\f<l termine oontratl\Jala. 

Qualora 1uccesS1;amente alla coosagna <lei lavori iMO'(Jano, per cause lmpre•edlbll1 o di forza maggiore, crrooslan•o che impediscano p;Jrzialmeote ~ 
regolare ''olrJ1mento dei ra,on, IAPPl'ltatore ò tonulo a f)Joseguire le por11 di lavoro esegurb1l1, mentre si provvede alla oospensione porz<ale dei lavori 
noo asegu1bil1 mediante apposrlo .erbate Nel oaso ohe I la;orl debbano essere l<>talmenlo o def1nO,,amant• scsf<'si F"' ciiuae di ror;a maggiore o pei 
cau"° d1pen<lant1 <lirettamente od indirettamente dal Committente, l'Ajlpaltalore, oltra alla conispandenle pr01oga <lei tempi di oon,egna, ha dintto, 
<lopo 9G (novanta) giorni con""'utivi di sospensior.e, o dopo la notrlica da parte <lel Committente clelle deliniti•• so•penslone del lavori: 

o al 1lmOOrso delle speso~,,. <li cantior• sostenute dur•ntè il periodo di $0Speo•lone; 

• al pagamento del nolo per lo att,.z•"1ure iristall•te. oppure al Jl'l)amento delle spese di rrmo.,ona, trasporto o noollocamento 1n opera òelle 
slesse, e ciò a scelta del Direttore dei La•ori; 

o al riagamento, r.ei termini conlrattual1, dell'importo delle opere, prestazioni e f<lrniture eseguite fjno alla dala d1 sospensrooo <lai la,Cfi. 

Qualora la s'"F"""~ne non fosse totale, 11 Direttore det Lavori, previo accor<lo fra ie parti, stabilirò rentM della prcrcga del termini <li consegna e 
l'ammontare 0e1rrndenn1Zzo da cornspondore alrApJ!'llalore stesso Sospeoslonl e ritardi saran110 presi 1n oonsir:feraz100e solo se esf)J..a.amenle 
riconosciuti oome tali con annotazrone del Direttore 001 la\f<lri sul giomalo dei 1a,on_ 

Art.3.3 
Solpoosiono dai la.ori f)Jll pericolo graw ed Imminente o por mancan .. o'ol o.quisl.U minimi f)Jll' lo oiourawi noi IUQGO del ll\lor! 

In caso di inossOl'lan•• di norme in materia di 5lourezza o In caso di perrcoio imminente per; lavoral0<i, il Co0<0ìnatore per l'eseruzlone dei lavori o 11 
Respons~1la dei lavori o''ero 11 Commiltonlo, poirà ordinare la ""'pensione Oe1 la,orr, dispanendooo la rrpr""' soio quando sia di nuo'o a••icural<l 11 
rispetto dell• normalJWl vigente e Siano nprislnat. le oondilloni di sicure'"' e ~iene del la,oro. 

Per sospensioni do,ule a perioolo gra'e ed 1mm1neote 11 Committente non ncor>0s<>irà alc"n comper'l$0 o Indennizzo aWAjlpallalore; la durala delle 
eveoruall so•pensrom dOV1Jte ad inoss01'/8J1Za dell'Appaltatore dello n01me in malerla di •lcurezza, non comporterà""" slittamento dai t.mpi di 
u1t1maz1()J)8 <lei 1.,,,,; pre-visti dBI contrailo. 

Capitelo4 

TITOLO IV - VARIANTI IN CORSO O'OPEf!A 

Art4 1 
Varia~ In cor.a d'ope13 

Il Comm•ttem. si riserva la foool!à di introdurre nelle opere oggot!O del cootratto, nei ~m1l1 d1 quanto pre,,sto dalla normativa \oigent. per le opere 
pub!ll1che. la Ojlport""" vananti. Le varianti in corso d'Oll"'" possono e•sere ammesse, senUlo Il progeltlsta e O Direttore Oe1 Lavori, esclusr,ameote 
qualora ncorra uno 001 seguenti moti,i' 

~) peresrgeo•e den•ant1 da sopra••enute Oi;posizioni lagislati,. e regol•mentari; 

1) per"""'"' impreviste e impre•ediblli o per l'intervenuta poss1bil1lil <li utilrzzare matenal1, componooti e ter;nologie noo esistenti al momento della 
progettazior.e che possor>0 determ1naro, """'" oomento <li costo, signilicali'i m~lir:<amenti nella qualità dell'opera o <li '"" parli e sempre ohe 
non alterino l'imposlazione progettuale; 
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J) per la preseriza d1 "'""I' inerenti alla oaillra e alla spaclflcità dei beni SlJI <µili si lntel)''u!11e venficatis1 1n corw dopera, o d1 nn,e11'1menjj 
imprevisti o non pre,.dibJli oolla fase progelluale, 

k) nei""" pre\listl dall'articOO 1604, comma 2, del <:<!dice Gi\'1le; 

I) per il manifestarsi di errori o di omiSSJon1 del plC>iJetlO esio:;ul11'0 che pregludic'"1o, 10 tutto o m parte, la realizzazione deJl'opera o la sua 
ut1l1zzaz1011e I titolari di inoarich1 dj progetta~one sono "'"""'"'bili per i dtwlni sut>il1 dal Comm!bon1e in conseguenza a e~ori o omisS1orN In rase 
di progetta,,ooo. 

Non sono conS1de1a11 ,aiian~ gl1 mterven11 disposti dal Direttore deJ Lavori per iisolv<lre aspelll di c!etlaglia, che sraoo ooritariuti entro un impo"o noo 
supenore al 10% per 1 lavori di recupe<o, rlstrutb.Jra>:IOllO, manutenzione e reslauro e al 5% per lutti gli altn lal'Ori deJle calegone d• la\ICro clellappallo e 
che non comportJno un aumento dell'importo dal contratto slipu lalo por la rool1=zlone de11'opora. 

Sono moltre amm!l$&e, n•ll'esdusi\IC inlei"™' del Committente, le variami, in aumento o In diminu.ione, finalizzale al m~l~ramento dell'ope<a e ala 
sua fun,i<Jnal1la, purché oon comportino moomche soaiariz~O e siano mo11,a1e da o1J1ettive es;;ien>e derilfllnl <lo circostanze '°"'"''""lite e 
•mpreved1~11 al momento della slpula del contrailo. L'importo In au"'61lto r<ilal\IC a lal1 variami n011 pOO superare Il 5% dell'1mpa1o on~tiali<l dd 
contratto e deve 1ro,are copertura riella scmma slan;:iala per l'esecuzione dell'opera. G1Jalora tali varianti e<;<;aci"'o 11 qum!o dallimporto onginar" deJ 
contrailo, è facoltà del Committente proce<iore alla nsclutillne del oontratlo, la quale di luogo al P"!l•men!o del lavori esegui~. deJ materiali utih e del 
10% 001 lavori non eseguiti, fino a quattro qu1nll dell'impor1o del oontratto. 

Noi caoo di opere privai. lo \fllnazioni del lavori saranno d1SG1plinate da quanto pr<Msto Oagll arti. 1S59, 166~ e 1661 dal codice ci"'" Il Committerrte, 
durante l~sOC1J,ione del i.,OJi, poò ordinare, alle 'lessa condizioni del oorilratto, una diminu;:ione dei l<l•ori saoondo quanto pcs,isto ool C.pllolalo 
9eno,.10 O'apparto. Non pOO essere 1n1lodotla a~una ,..,aziona o addizione al progollo appro'ato da par1o dell'APflallalore l.a\ICri .,.gultl e non 
autor1ZZal1 non veiranno P"!lali o sara a call:Jo dellApr>allatore la nmeosa in P1l•l100 dei lavori e delle opare nella slluazD:Jne onginafla secondo io 
d1spos1Zlonl del Dirottare dei Lavon 

Capitolo~ 

TITOLO V. ONERI A CARICO Del.L'APPALTATORE 

"" Compiti e re1ponNbfliti dell'app!ltotore 

L'APflaltalore é colui dio """"'"" il compimento dall'opera aPIJaltata çOll l'organizzazione di tutti i mezzi nooessali, per1"'1to ad esso compete, con le 
c:onsegue111i 1esponsabHltà' 

• nominare Il Dirolti;;<I l0e111co dj carrtiele e comun~arne Il nomjnat11<1 al Committente O''"'° al Resr:u;sab'le del Lal'On, ~ Coordinatore per la 
siC<Jreua in lase d1 progeJlaziOlle ed al Coordinatore per la Sicurezza in fase di "'"'"''°"e; 

• comun~are al Committente o•\'€/o al Rosponsall1le clei Lavori, •I Coord1na101e per la sicurazza In fase di p,,,.etta,,one ed al Coordinatore per la 
siC<Jrezza m fase dj esecuzione il oominab\IC del Responsabile del Se"izio di Prevenzi:loo e Protetiooo; 

• p1edisporra e trasmettere al Committente o al r0$p0nsab1la del Lavori lu"a la documen1aziooa inlareJlle la prop1ia i<tona1ra teonico professionale 
ndlieSla e di cui alrart. 00 del d.~s 81/08 integralo dal D Lgs. 106J-09·, 

• redigere entro lrenta 91om1 dallaggluclioaziooa, e c:omunque prima della oonsagna dei lavori, I Pi<loo Operatil'O d1 s~urezza <:ooformomente a 
quanto indicato e presonuo alrart 89 e«nma 1 lettera f-ter del d.lgs 81KJB mtagralo dal D Lgs 100/00, da considerare quale ~aoo 
complomenlare e di Oottagl10 del Plano d1 Si:>Jre,,a e Coordinamento per quanlo ati1eno alla proprie 9Cèlte autonome e relative rosponsabOltà 
nelr organizzaz10110 del cantiere e nall' -=iooe deJ lavori, 

• redigere e11tro trenta giorni dall'aggludi:'.:azione, e c:omunque prima della consegna doi ial'Ori, eventuali proposto 1ntagraOve de1 Piano di s;,urezza 
e dr Coo/dinamooto (qoolora pre~sto., soosi del d lgs 81/00 integrato dal D.lgs. 106109); 

• nel caso di appalto pubbllOO. redigere entro trenta g1om1 r.lalfaQ!liUd~azione, e comunque p11ma della oorisagna dei la,oii, un Piaoo di SiC<Jr<izza 
Sosl!ul11'0 del Pl8oo di Sicurezza e dj Coordinamento (qua~ra non pre"slo); 

• r:<adisporro gli 1mpianll. le attrezzature ed I mezzi d'opera per fe;ecu.ione dei la;oil, oooché gli sllumenti ed il pe<sooale nooossari per 
traxlamenl1, nliovi, misura~oni e C011lroll1, 

• predispoire le occorrenti opere pro••isionali, quali ponlaggi, oosate con ialaliva 1llum1nazione oottuma, recin,ioni, ~araxhe per ~ depoS1to 
male!ialo e par gli allO U9i di oantiere, nonchè le strade mteme occorrenti ella ag1b1l1tà del canl1ere ed m generale quanlo previsto <!al progetto di 
intorvonto reJall\IC alla sicurezza conlenuto noi Piao1 d1 Sicure,,•: 

• predis>0rre per le esi>Jooze del Cornm1llan~ e della D1rez1ooe dei Lavori, un beale ~uminaloe rlsca~ato con at1re,,ailira minima da utt~io, 

• prnwedere agl1 alioGG1amenli f'.<O'i'ison,jn mancariza d'1 qU<111def1rill'1, por'I ,..,,,,, <ft aoqua, tlllarg1a elettr'<ls, telefono e tognalura d1 cantiere; 
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• pnmedore al ooooe11i'mo~od<N permess'1 d'1 scar~o dal matenal1 • d1 oo::tJpo~one del suolo pl!bbl11;0 per le cesate e gli ~ usi; 

• pm•-• all'mstalla>:IC11a, all'ingresso del canliere dal regolamentare cartello ooo le ind10azlOl1I r•lalive al progetto, al Commrtlente, all'Impresa 
es001Jlrloe dolle of<lre, al P'"llettista, al Dirallore dai lavorl; 

• munire il "'""'""'" oooupalo in can~ere di apposila tessera di li;>onoocimoolo corredata <Il fotografia, conlonante ~ getieralM del 1"""alo/o a 
l'iod1oaz1ooe ciel datore di lavcm_ I daton di laVOOJ con meno di dieol dipenderrti possono ossoN<Jro a tale obbli!IO medionte annotazione, su 
apposito registro d1 cantiere v~imoto dalla DI"'~"'" pro,;n~aed~ la'"'" te11itonalmen1a competente da t91'ler61 sul luogo d1 lavoro, deg~ eolremi 
del p<J1sooa~ giornalmente 1mp1egato 11<i la•oo; 

• pr'"'"'1"e all'esocV<iono dei nUe>i dalle Slluazloni di rauo ed ai lraoclam0111i delle opere in progetto, alla ,,aifica ad alla conservazione deJ 
cepisaldi; 

• [>'avvedere all'esecuziol'IO dOI d1segrn concem1111ti lo sviluppo di dellagho delle opere da """guire (casellari, labello ferri per e.a .. sketooe;, elenchi 
mat.nal1, schede di l<"oraz1ooe, sd1emi di oflio1oa , ex )', 

• pm••OOer• al versamento delle garan~e f~ajussor1e di cui all'art. 31 del p1,..nte Capitolato: 

• pr<wl'OOere all'ossicura~one ooo un m ... 1male di ....... {.. ) che len(Jll indenne il Commftlenle da lutti i rilchi di 
esecuzione da qualsiasi "'u"" determlt1all, $lllvo quelli derivanti <la orron di progotlaziooe, insufficiente progeUazioM, azioni di terzi o cause di 
forza m~g1ore ~no alla data à I em ~SiC11e del C<Jrtlli::alo di tolla1JOO prow~orio o d1 regola"' esecuzione; 

• provvedere alf ... ~ura,ioM ccn un mas51male àl _ ..... ( _ ---............. J di "''ponsab1IM oi,ile per doorw oausati ooclle a terze 
persone ed a cose di terzi sino alla data d1 emissione del c:e~1~cetodi cc1raooo prowlsoiio odi regolare osecu.iooe; 

• pro•,edere all"assiC1Jrazlone ""11 un massimale di__ .. ( _ ................... ) di COf'lrtura del Msdii di r<Moa ~aie o par;:iale dell"opera 
e del lischi de11vanU da gra•i difatti ccstrutli<i, oon deccr"'l'!Za <lalla data di emissione del c:e~lficata d1 ccllaudo P""'"ono o di regr:ta"' 
eseaJ>iln• per un periodo di 

• prowede"' alla SOIV<l9ilanza d1 oan~ere ed alla as,iicuraiione oon~o il f\J~o tanto per le oose projlrie OOe dei fum1tor1, alla sua pulizia quotidiana, 
allo sgombero, a la,orl uttimoti, OOlle attremiture, dei materiali rasiduaU e d1 quanl'altro non ul1hzzato nelle opere; 

• assiC1Jrare il t.mpesti\IO appmntamento in oarrtiare 001~ attreuature, degli apjlrestomenti e delle prociodure esecuive r>"eviste dal piani di 
sicu,.zza owero richiesi. dal Coofdmal<l"' in fusa di eoecuziooo dai lavon; 

• appro""'>11ooare tempesti>tamonte 1 mateliali necessari per l'esec"'iooo delle ope..,, 

• disporre 1n conlie"' d1 ~oooe e quali~cat. maaslranze in furmone delle nec.ssi!O delle sln(lllle fa" de1 lavon, segnalando al Dllellore dei I.avori 
I' e•en11Ja~ personale tocn1cc ed ammini'1ral1vo alle sue dipendooze desOnate a coaò1uvarlo; 

• eyMspondere al Pr<IPM dipendenti le retlibution1 "°'""' e nlascia"' dlchiarazJone di aver prowadulo nel lom con~onl alle assislanze, 
assicurazioni e prev~enze oecondo la oorme di legge e <lei oootraW ccllettM d1 lal'<lro: 

• pro,,edere alla fedele esecuzi'.irio dol r-ogetto esec..lli•o <lolle opere date in Appalto, Integrato dalla prescrizioni tec"~he imp;irfile dal 011.UOie 
dei l.aror<. in modo che l'OS.C1JZ1one nsultl Mnforma alle pattul~oni contlatluali e ara pertatta ,..,ola d'arte; 

• rt:h1edere tempesti,amente al D11e!lore dei l.avoo disposizioni per quanto nsultl omesso, inesatto o discordante nelle !avole gralicl'IO o nella 
descrizione <101 la"m: 

• tenere a d.,;posl>ione dei Coordinatoo f"'r la 9';\Jrezza, del CommlUente O••ero dal Responsabile dei l.a'""i e degli 01ga"I di Vigilania copia 
ccntronrmata <lolla dooJmenlaz1ooe relatl,a alba r-ogetlaziooe e al plano di siC1Jrezia; 

• """''"a dispos1Zione del Dl..,tl<l"' dei La•oM 1 dioogni, la tavole ed i e-Ilari d1 ordwiaz10J1e per gli oppo~uni raffronu e conlmlli, con d~1oto d1 
dame ~s<ine ao .. tranel e con formale impegno di aslenersl dal rlproourre o cortlrotta"' i d1segm ed I mOOeiil "'ui in consegna dal 01relt0"' dei 
l.a,oo, 

• pr<l'l•edere alla tenuta della oonUure di canliere, alla redazione della oonlabilità ed alla stewra dagli Stati di Avanzamento, a norma di contralto 
per quanlo att1ooe alle allre.zzalu"', agli appreslamoot1 ed alla procedu"' esecull'll ff0Viste dal piano di sicur= e indw1duate riel oomputo 
motr"ICO, 

• osse"a"' le r>'0"0nziom delle vigenti leggi In motoria di esea.JZIOne d• opere Ji cooglomerato "'""'ntlzio, di accollaZ1one del materiali da 
ooslruli:Jne e provvede"' alla eventuale d011uncra delle opere in e.a. a1 oonsi del D.P R 38Ml1; prowadere alla ccnfeziooa od all'invio d1 
campioni di leganle 1draur<;:<1, ferro tondo e Cllbetti di pro•a <lol celcestruzzo agli lstiluti autorizzalJ dalla leg,ge, per le normali prove di laOOratorio, 

• pro,<edere ala lornillJra d1 materiali, mezzi o mano d'of<lra occo~entl per le pr<><• d1 ccllaudo; 
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• prestarsi, <v•lora nel oorso dell'opa-a,; manre,;;no 1)8051 Janomenl d1e po'1ano oompromettern 1 risultati fit1ali, agli aooertamenli sper1metltall 
necessari por oooslalare le C0J101Z1on1 d1 fallo anello a1 f1n1 dell' accaI1amonto delle eventuali resp0J1satwlità, 

• promu°"'re ed isl1IUffe nel cantiere 0ggot10 del presenle Capitolalo, "" ~ma gestiot1ale permaner\le ed orgariioo diretto alla indi•idll<l~one, 
valulaziloe, muziooe e controllo oostentedel lischi P<M" la ~oorezza e la •alute dei dipendenti e dei lerzl operanli oollamttllo dell'impresa: 

• promu""""' le attl,ltà di P'"'"""'ooe dei risohi par la Sicurezza a la salute del per;o.,la operante in canliere. in coere"'a a prmcipl e misure 
prodeterm1t1all; 

• prom<ro•ere un p10gremma d1 informallono o formaz!Or>e doi l;.,oraton, indi•iduanOO J momenti di ooosullatione dei dipendenti e or.i l:Jro 
rappresMtanti, 

• mantenere in affict.riza 1 serilti logistioi di cantiere (uffici, mensa, •l"Qlialoi, serv1Z11grenlci, docce, ooc.); 

• 0$$i::urare: 
I. il mant0111mento del cantiere in C0J1d1Zloni ordinate e di soddisfa<>Jnte salubiltà; 
2_ la pi'J idonea ubicazi0J1e delle postazioni d1 lavoro; 
3_ le più idonee oon:Jitioni do movimer\la>l:Jne dei matenall: 
4. Il conlrollo e la manulerlliono di <>;lnl 1mplan10 i:tie possa determinare S1lua21oni di perio:Jlo par la s~urezza e la salute dei lavoratori: 
5. la più Idonea sistemaziono della aree di stoccaggio e di deposilo, 
6. il lompest1vo appronlamento in cantiere dello attreuature, degli aPJreStamenli e delle procedurn eoooot1ve r:<"'"8te <lai piani di 

s~urezza O•vero "oh1este dal Coordinatore in la•e di osoouZ1one del la"' r1, 

• nlasolaM diohiara,l:Jne al Committoole di aver SOllopcsto Mli i lavoratori pMSOO~ in canlr.re a sorveglianza "'nltaria 9"1:0r>:;lo quilt\IO pre,iato 
dalla normal1\lll VllJ'lnle e/o qualora lo o:mdlzilni <li lal'Oro lo Od1iedar<J; 

• pro,vedere alla fedol• esoou~one dello otlMz"'11Jre e dogli apprestamenti cOITformemente alle n<:fme oonlooLJte nel piano per la 9i:;:u"''"' e nel 
doc\Jmenti di progettazione della sicurezza; 

• rtoh1edere lèmpastiYamenle dl'POS~ioni per quanto risufli omesso. inesatto o discordante ""~" tavole grald1e o ool piano di sicoMU• owero 
r:<opo<re roodIT~he ai plani di sicure:;:za nel c:aso in çui tali modifiche asS1ouri110 un maggioM gra<lo di SICl!IeWl; 

• tenare a diapcsizl:Joo dei Coordinatl;fi per la smurezza, del Commillenlè OW!lro del RfillponsabiJe <101 Lal'Ori e dogli Organi di Vigilan<a, oopia 
COJ1U~rmata della dooumentazione relativa alla progettazione e al piano di stourezza; 

• f(lmi"' alle imprese 'ubappaltanti e ai la•oratoli autonomi presMtl in can1iare: 
• adeguata dooomentaziona, 1ntormaz1one e supporto tecnioo--Organizzalil'O, 
• le 1ntormazklni relal"o a; nsct\I deM\fllnfl dalle oondl~ol'li amb~ntali nelle immediale vi~nanze del cantiere, dallo C011d1Zloni logiali:tio 

all'interno del cantLere, dalle la'oraziooi da asegrnro, da~'lnterferen;:a con altre lmp<ese seconOO qll<ln10 pre,i•!o dall'art 81 del d.lgs 
81/-08 integralo dal D.Lgs 1~9. 

• lo informa~oni relat"e alruilizzo di attrezzature, appMSlamenti, macd\inari e di9POS0i'i di protezione collettiva ed individuale; 

• meli.re a dispos~ 1ooe di rutti I Respctlsal:Jin <lel so.,,~o di PteVerlliOne • Prola~one delle imriese suO.pp!itant1 e del la'oraion autonomi I 
progetto della oi:;u"'zza ed il Piano d1 Siourezza e Coordinarnooto: 

• <:orMspcndere gli oneri relalvi, senza alcun rii>ilsso, in ralaz1one ru lavori affidati In subappallo, qualora •engano affidati anci>e gli apprnsiamont1 e 
lo opere prow1S1onal• di sicurezza; 

• informare 11 committente owero Il Re•ponsabile dei La•on e 1 coor<11natori pe< la sicurezza delle proposi• d1 modifica al Piano di Slooreua e 
Coordinamento formulale dallo im~ subappaltanti e dai lavoral<lrl autonomi; 

• organluare ;1 sel'lliLia di pronto soccorso, antincendio od e•ocuaz1one del lavoratori In fun,ione delle carattoristiol\e morfologiche, tecnlotle e 
procedurali dal can1i•re <>;lQl!tto òol prnsento Appalto; 

• affiggere e oLJStodire in oanliere ut1a oopia della notITica preliminare, d'llli atO autoMzzati•i e di tulta la neo.,...ria documenlazione di l"ilge; 

• fornire al CMlmiHenle o al Resp0J1sa~lo <lai Lavori 1 nom1na1M di tutte le imr:<ese e i la""alori aul0J1omi ai qual11ntende affidarsl par l'esecuzione 
d1 part'icolar'i lavorai10J1i, ""'"'" venloa della ~ro idooelta tecnloo-profes51onalo, 

• effottuare, qualora rid11esto dalla Direzione dei lavali e oomunqua al termino dei lavori, m;sure fonometnohe volle a certITio""' 11 nspetto dei 
requis11I oousllcl passivi degli edifici ••lulali in sodo di progetto, di 001 al D.P.C.M. 5 dioembre 1997 e ~asmeti.rne gli os1t1 al Commlttonto. 

Ogni e qualsiasi danno o resl'lnsabilllà cl\e OO•••se deri'"'" dal mancalo r1Spetto dello d1S1"S1zllnl oopra richiamale, sarà a 0"1CO escluswamente 
all'AppaltatoM con esonero totale della sta"one Ajlpaltante. 
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L'Appaltatore è l'unico re•pot1Sabile ttelrosecuzion• dello opere appaltate in conre<mi!i a quanlo proscritto clalla oorma1Wa •igento in materia, delle 
rl•POOden'a di dette opere e parti d1 esse alle oondizioni oorrtrat1ual1, dei danni c!Jrettamenle o indirettamem. causai durante lo ••olgim..,to 
dell'appalto. 

Nel caso di lnosservanzo da i>"rlo dell'Appaltatore delle dlspos!zlooi di cui sopra, la 011e,,aoo dei Lavori, a 9lJO it1Sinda:;ab1le giudizio, potrà, previa 
dlfficla a metter.li in "'iJOla, sospendere 1 la\fOn restando l'Appattaloro tonuto a nsarcire i danni dlrettamentll o illdirettamento derivali al Committente ill 
oo ... guanza della sospens10ne. 

L'Appaltato"' ha diritto di muovere obiezioni ag• e<dini del Direttore dei Lawri, qualora possa dimostrarli oontraslanl1 ool buon esllo 1ecnioo 0 con 
raoonomia della ooslruz10ne e d1 subordi1are l'obbedienzo alla espr<••a llberazkine dalla oo ... guenti responsabilità, a meno che non sia presumibile 
un pericolo, nel qual caso ha dlntlo a rifiutar<!. 

Qualora nella 005lm"one SI V<Jri!icl1ino asse•tamel11i, les~ni, dtt.111 00 altri inc:onV<JtilenO, l'Appeitalore deV<l sagnalarl11mmOOlatamenle al Direllore dei 
la\fOri e prestorsi agli •cc"'~""'""tl sperimetrlali """"ssan per nc:onosoore se eg~ abbia ;n qualche modo 1ras(lr001to le abituali buono "'iJOle di lavoro. 

Per le op.,. oscluss dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad -Quire: 

• lo scarioo 1n cantiere 00 Il traspo~o • daposilo, l'accata91emento, l'lmmog:mlnamanto • la custodia nell'ambito clel canliere dei matenal1 o 
manufatti Siano essi appro;;lg!Mati dal Cornm1ttento chadaL folnilori da lul r--esoeltl, 

• il solle;amento 00 il lraspo~o al luogo di 1mp1ago del materiali e dei manufatti, 

• "1 IJ"rterale la fornilura di materiali• Oi mano d'opera edili 00 Il noleggio di atlr=ature • maooh1ne OC();)rrenO per la posa in opera e per le 
assistenze murene alle Ditte fomilrlct. 

Per tutte la suddette preslazlor11 fAppallatore "'"" oompansalo in ec:onomla seooncl:l q'"'nto slab1lito ne~"Elenco Oel prezzi unitari• al~gato al 
cootrat!o. 

Art.5 3 
I dipendenti d<!lroppaltalora 

Il personale cle9tlnato ai la\fOri da•rà esssre, par numero e qualllà, adeguato all'import.nzo da; lav-0r1 da esegufre 00 ai termini di coosogf1'l stob1l1t1 o 
conoordati con la Dilez~ne dei La,ori anche in relazione a quanto Indicato dal programma de; la•or1 integralo. Do;r.l pertanto essere loonato e 
mformato In materia di approntamento d1 opere. di presidi di preveoziono e r:<olez1ono e in materia di salute e ~iene del !a•oro. 

L'APflallalcre do,rà loollre 0$$(lr;are lo norma o le preson~oni delle leggi e dei regolamen~ l'i(lenl1 sull'assun~ooo, tutela, promiooe ed as~stenzo dei 
la•oratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima della stipula del conlratlo, gll ••tremi della pror:<i• 1$CllZIOna agli lstJlutl r--eviJenziali ed 
as~curatwi. 

TuU1 1 01poodel11i dell'Appaltatore sono tenul1 ad OSS<lrvare: 

• I regolamenti in '°i)ore in cantiere, 

• le nrume antinfortun1sl~he f<oprie del lav<iro In esecuzione e quelle fl'r1lcalan "9•nti in canl1ere; 

• le Indicazioni CMtenule nei Piani di Sicurezza e la 1ndica~on1 fomite dal Coordinatore per l'esecu~one. 

Tuth 1 dipMdenti elo collaOOra1orl dell'Appaltatore rJa\fOrio essere formati, addestrali e 1rrf01mati alle mansioni disposte, In funzione dolla figura. e con 
rITerimenlo alle attre=ture 00 aie macct1me di cui sooo operatori, a cura 00 ilJloro doll'Appallala"' modeSlmo. 

L'inosser'lanza delle predelle ooodizioni "°"tituisce por l'Apjlattalore respon•ab1l1tà, Sia in "a penale che civile, dei danni cl1e per effetto 
dell'inOSS<lrvanzo stessa dovessero den\fare al perscf1'lle, a terzi ed agli lmplanll di cantere_ 

Art.5.4 
Comp~I 1 mpo ... bmti del Dillllto"' tocnioo di cantitrfl 

Il Dlrell<Jre toonklo Oi canUare, nella persona Oi un loon100 professionalmoole all1lllalo, regolarmenle iscntto aU'albo d1 catogoria e di oompelenza 
prores,lonale estesa al la\fOri da eseguire, 'lene nominato dall'Appaltatore, affinohé In nome e per conto '""curi lo s\fOlglmenlo Oelle opere, 
assumendo effettl'I poteri d11lgeozlall e la responsabil1là dell'organlzzaZ1011e d~ la,011, perranto ad esso compete con le oonseguenti re•Pl)l1sabllltà: 

• gestire ed organizzare 11 canlere 1n modo da garantire la Sicurezza e la saluto dei la\fOratori: 

• osser'/are e far osser'lare a MIO le maestranze pressn~ 1n cantiere, le prescriz1001 contenule nei P-1an1 della Si::urezza, le norme di coordinamento 
del presente Gapll<llato e ccntralluali e le 1nd~aziool """""te dal Coordinatore per l'eseoll2iooo clei la•orl; 

o allorrtonare dal cantiere coloro che risull"3SOro in cond~ioni psico-fisiche tali o che si comportassero in modo tale da compromettere la i"Ojlna 
slcur=a e quella degli altn addeli presenti in canllere o ohe si rend"""ro oolpevoll di insuOOrdlna>iona o disonesti; 
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• vietare l'ingrowi •Ilo persot1e non addetto ai lavon e non espressamente aulOliZZdle dal Respongabile dei Lavori. 

L'Apl'!llalCfe il in ogni caio ll)SpOnsab1le dei danni i;ag~nati dalla mosser.oanza e lrasgre•slone delle presonli:lnl tacri~he e delle normo di ,igilanza e 
d1 SICtJrezza disposffi dalle leggi e dlli regolamenti vigen1L 

Art.5.5 
Comp~I e reopo"'8billti del lovoratori tutonoml e delle lmpmo 1ubappaltatrlei 

Al lavoralore aLJl<lnomo owero al'lm p'llsa suboppallallic< competono con le oonsegllllnti respoosallilità: 

• 

• 
• 

• 
• 

11 rlspetlo di lutle le 1nd"3zlon; cont.nule"'" piani di siourazza e llltte le richiesto del Direttore léCniw dell'/ljlpallalore; 

l'uso lutle le allrezzalure di lavoro ed 1 disposlllYi di proiezione indl;lduale in oonform11à alla normai"' ~genie: 

la collaborazroe e la cooperaz<ine con le impreoa coin\fOlle nel procesw oostrutt1vo; 

non r:regiudicare oon le propOO lavorazjoni la sic:ureua tlella altre imprese presenli in c:anliare; 

inle<mare l'Appallalore S<JI po•sibii rischi per ~li addetti presenti in canliere deriv•nl1 dalla propOO attività lavoral1ve; 

Art.5_6 
Cl1elpllna del cantiere 

Il Direttore "'oolco delrimprasa deve mantenere la d1sc1~ina nel cantie"'; agli é ollbllgato ad osservare ed a rar OSSOiVare ad ogni lavoratore presente 
in canUere. in ottsmperanza alle prescrizioni contraltuali, gll ordirn ri<:<l\llll1 dal Dlretlora del La\IOri e dal Coordinale«1 per ta Sic<J"'zza in fase di 
Esecuziot1e E' lenlll<J ad allonlanare dal cantiere coloro ohe riS1Jlt"8Sllro 1ooapsci o ohe si rendessero oolpe•oli di ;nsubordlnatiana o diooneslil. E' 
jnollre tllnlll<J a 'letare l'ingr""'° alle persone noo addette ai la\IOn e non auloriziate dal D1rellored•i Lovon. 

L'Appaltatore il m ogm caso re•ponsa~le dOI danni caglooali dlllla inosservanza e UosgresS1one delle [M'esclizioni léCniohe e delle normo d1 vigilanza e 
di siounma disposte dalle ieggi e dai "'ll:Jlamen~ "genlL 

Le Dille dirette fom1lric1 del Gomm1Uen1e "'"° tsnule ad osseriaie l'orario d1 canliare e le dlsposiziCfli Oi ordine gene.raie emanato dalr /ljlpallalore 

L 'il1osserianza da parte <li tah Dille delle d1sposi;looi predette esonera l'Appaltatore dalle "'lat11re respon•abilità. 

Art.5.7 
Oisclplln1del1ubapp11!1 

Ai !oel\$i dell'art. 118 del d.lgs. 16.J/08 è oonsideralo subappalto qualsta'I conlrallo aventll •d <>iJgeltO atti,llà o;unque BSPlelate ohe r~hiedano 
l'1mp1ego d1 manrxlopera, qu•li le forniture oon posa 1n opera e I noli a caldo, se siigolarmente di lmpo"o ouperiore al 2% dellimporto delte presta~oni 
affidate o d1 1mpo"o supenore a 100.000 euro e qualora rinadenza del coste della manodopera e del peisooala Sia supenore al 50% dol1importo dal 
con1rallo da affidare. Non si conhgura come subappalto rallldamento di atti'iità speal1Ghe a la\fOra!ori autonomi 

t "eta10 all'Appaltatot• cedere ad alti il Coolrallo sotto pena della S<Ja rlsoluzjone e del ri"'rçònonto dei danni a favore del Commitlenle, "'l'o ohe per 
i casi proviol all'art. 116 dal d.lgs. 16:WO. 

Tutle le prestazioni e la\f0razioo1 1ndi:ale dal Committente nel progetto eseculloo, a qual~asi categoria appartengano, sooo S1Jbappaltab1l1, terme 
rest"1do le lrigenU dl•po•izioni cl>e ne pre•edilllo il di;ieto. fino alla misura massima dol 30%, purcM commessi a Dlii• di gracl;monlo del Commnlenle 
e <lei Direltore del La\IOri; a tale scopo l'Appaltatore dovrà predisporre \IOiia per \IOiia l'elenco delle Diiie alle Quali intende Mvcll)el'Si per il subappalto 
L'Appallatore 1lmat1e comunque respon"'blie, nel conrroni del Committente, delle Ol"'re e fM'"'lazioni subappaltato 

Il Committentll potrà far annullare 11 subappal!o per incompetenza od i1deWorall1lilil del sutiappaltale<e, senza essere 1n questo tenuto ad mdennlui o 
""'rcimenU di sorta_ 

L'affidamento in subappallo é SOltoposto alle 9"!Juenti oond~iooi: 

• i concrurenti all'atlo dell'offerto o l'Appallatore, nel cose di oariarlli in 00'90 di esecuzione, all'aUo dell'affidamento, de•ono indicare i lalfOri o lo parti 
di Oll•re °""'"' i serv~i e le f<irnilure o porti di ,.rvizi e f<irnilure che inl"'1dorio subappallare, 

• fAppaltalore de'" prowedere al deposito del contratto di subappalto presso! Commillenle ameno venti giom1 pnma della data d1 effett"o 1n~io 
de!l'esocu~one delle reloti\'l! prestazioni. co~edalo di UJtla la certirtca~one allest"11e il P°""""' da parte del subappaltatore di tutti i reqrnsili 
prescrilli; 

• //ljlpaltate<e deve praticare, pei ~ prastallorn afli;jale 1n subappalto, gli stesSI pram unrtan posi a contralto, con ritiasoo oon super~re al 20%; 

• l'Appaltatore che si awale del subappalto <llll•• aleg•r• alla oopia aulenOCa dal contratto la diGhiaraz~ne circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di conlr<illo o di collegamento con il lilolare del 9ubappalto_ 
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Nei G<lrtolli osposti a1resterno del oantiare davooo essera indioati anol\e i nomlnalM 01 tutta la 1mprasa 1n sub•Pl>"llo L'Appaltatore è responsabile 
dell<isservanza Oa pilrte <lei subap!>"lla!ori delle nonne m malaila di tratramonlo OCOllomico e nonnauvo slab1lila dai oontrattJ oolletliYi nazionala • 
1'lITit<Jriale ~ Yi[!Ore per Il settore e per la zona nalla quale si eseguono le prestazlool. 

L'Appaltatore e, per suotram1ta, 1 Subappa~atori, devono lrasmetlere al Comm1ttenta o al Rospon .. bile dei laYorl prima dell'ln1Z10 Oe1 lavori: 

• la OOC1Jmentaz1one 01 """"1Uta donur>da agli enli pre,,denzial1, assicurati" e anlil'lfortunialici; 

• copia del Piano Or:<lrallV-0 d1 Sicurezza, 

• oopia del yeisament1 oontnbu~"· preY~enziali, assicurativi, nooohé di quelli dovul agli organ1Sm; p"1iloti<;i pre,isli dall;l oontratlazione oolletl1Ya. 

l'Appaltatore e' tenuto a cuiara ~ coordinamerito di tultl I subappaltalo!1 operoni nel c;ir1tiera, al fine di rendeie gll speclfirn Piani 1edatti dai singoli 
subappaltatori oompaibili lrii bro e ooerenll oon il Piano d1 S"'"rezza e Coordinamenlo Il direttore teonioo Oi c:an~ere e' responsabile dal '~l>'tto del 
Plano da parte di lutte le impr ... impegnate nell'esecuz<ine deL la,on. 

L'eseGUZICOO OOlle prestaziooi afli:Jate In subappalto non può Joonare aggotto di ulter~re subappalto .. 1vo cha per la fumilll!a ron posa in opera di 
impi.,,ti e di Slr'IJltlJre •peclall: 1n tal caso l'Appaltatore ò tenuto a comunloare al Committente tutti i sukootratti stipulali per l'esecuzione Oell'appalto, 11 
nome del •ul>-oontraenle, l'Importo del ronlratlo, l'og!J"tlo 1!91 IOl'OIO, ser,lzi:l ofornilura aflidat1. 

Art.>S 
Garanzie ad anlC1Jrazlonl 

Al momento della stipula Oel contratto, i'Appaltator• d••e prestare una garanzia fide1ussoM nel"1 misura del_% dell'importo nello de[Appallo. 

La ~delus,,ooe baocaria o la paliua assiourat1Ya de\f!l prave<lere espressamente la rinuocia al beneicio della pravent~a <1SCIJSS1one del <lebitore 
principale, la 11nuoc1a all'oo::azione di CIJi allar1ioolo 1957. romma 2. del c:o:J1ce civila, nonchà l'operalività della ~aranz<a medesima enlro qumdioi 
giorni. a 9emplhle rloh<esta soritla dal Comm1ttBnte 

La suddetla garat1Zla è Issala per l'adempimento di lutle le obbligazioni del oonlratlo da parto doll'Appaltalore, del ri"rcimenlo di danni de!1"'1i 
dall'IMdempimenlo delle obbligazioni slesse, noncné del nmlxlrso dello somme che Il Committente a\f!lsse eYoolualmente P"!l"lo in più du"'n!e 
l'appallo In ron!ronto del creOilo dell'Appallatc"', risultante Oalla llquldazlone Inala, •alra comu"lua la ris.arcib~ità del maggior danno. 

Il Commltlente ha il diritto di Ya\arsi della oau~one per l'eventuale maggior spe•a sOl!lanuta per il rompletamento del lavon In c:aoo di 11ool!JZ1one d<" 
rontrauo di•pasla In danno dell'Appallatore. Il Committente ha inoltre il dirillo di Yaler~ della cauzione per provv•"''"" al p"iJamenlo di quanto dowto 
Oall'Appauatore per 10 inadempienle derivanti dall'inosser/anza di norma a prescri•ioni dei contrarll colleti\li, delle le991 e Oe1 "'l]olamenti sulla 1ulela, 
prolez~M, as•icurazlone, asS1slooza e sicurezza fìsioa dai lavoratori comunque presen111n cantiere. 

Resia sal,a la farollil dat Committente di ii,aler•I sugli Imporli eventualmente dO'IUU a salOO all'App•ltat"'e o l'espeliroento di ogni altra aziooo nel c:aoo 
in cui lall Importi 11sult""'ro msuffioian~. L'Appaltatore è obbligalo a reintegrare la garanzia di cui il Committ.nle abl)ia d<MJto 'alersl, In tutto o in 
parte, dur"'1te l'eseouzlooe dal oontratto; 1n """° di inottemperanza, la reintegrazione si etrettua a valere sui rat.i di preuo d• corrispondere 
all'Appaltalo"' 

La garanZ1a f~e1USSO!ia è progres"'"""""' svincolata in relazi:lne dell'aY"'1zamento dell'esecuzione, nel limi1'l massimo del 75% dell'ini~ale Importo 
garantito. lo svincolo, nei term1n1 e per le anl1tò d1 cui so,.-a, è aotomalico, sen>a neoe••llà di beneslare dal Coo1n11ttent., oon ta sola rond1zi:Jno dell• 
pn1vonti•a oon•egna all'lst11ulo garante. da parte dell'Appallalore, dogli alati di ""'""'mento dei lal'Oll o di anabgo documento, in originale o m copia 
""lent~a. atteslanli l'.,,.nuta e•ecutllrie. 

L'ammontare residuo, paii al 25% dell'iniziale importo garanOlo, è svlnoolato secondo la normall\la Y1gente. Sono nulle le """ntual1 pattuizioni rontrarie 
o in de!O!!"- Il mancato sl'inco~ nai quiodici giorni dala consegna degli stati di avat1Zamonto o doJla doi;umantaziJoo aoaloga costOui&:o 
inadempimento del garanle nel oonfroni d~l'lmpresa per la quale la garanzia é preslata 

La gaianzia ""''' d1 avere effetto soltanto alla data d1 emissione del cert11icato d1 rollaudo o d1 regolare esecuzione e dopo elle l'Appa~atore "11Jà 
dimostralo il romplalo esaunmenlo degli ollbllghl oontrallirali e l'estintllne di Mli i crediti nei suoi confronti, i.-.;lu.i i voraamenl degli oneri sociali 
piovisti daUa t10!mativa l'igenle per la mano d'opera Impegnata o la cui estinzione dO'lrà e33ere oertilir:ala d., rompelenl1 lspollorall del Lavoro. In 
assenza 01 tali requisiti, la garanzia deinillva ve~• lrattenula dal Committento lino a~·ad,..pimento del lo rondiz1oni sud<Jette. 

L'Appallatora è allresi oblJllgatc a sli[XJlara uria pol;zza OSSÌ!lUrat"a Il"' turll I rlsohl di esecuzi:lr>e Oerillan~ da quel9iasi oausa, sal•o quel~ legali od 
errori di progettazione, azioni di torzi o G<lU,. di forza maggiore, che po-evada ancl1e una garaniia di respon,.t:ililà cl.ile per danni • lerzi 
nell'eseoullone doi lavon, GOn docorreiiza dalla data di ronsegna del laYOll a sino alla data di emi••ione del cer1ifioato di rollaudo o di ra;JOlara 
e5eC:UZIOl19. 

Por i la•ori il cui importo superi€ 500.00,00, l'eooGUtore <! iooltre obbliJaID a slipulare, ron deoorrenza dalla data di emissione del oertITioato di rollaudo 
piowisar~ o del certificalo di ">iJOlare esecuziono, una poliua 1n<lennilaria docennale, nonche una polizza per respon9'lbilllà ol'ile ,a<so terzi, d!llla 
medesima duiata, a oopertura dei nsch1 d1 rovina loia~ o parziale dell'opeia, IJWero Oel ilschl derliani da graYI Oifetti costrutlivj, 
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A~.5.9 
Norme di ol<•"u.a 

I la'oo appaltati """""" s'olgersi nel pieno riSpetlo delle \ligenll riormative 1n matena di pi<MlflZiooe "1fOltunl ed igiene del la\IOro. 

Nall'oooeltare I la\fOri oggotlo del oontratlo l'Ajlpalt:rtore d ~hiara' 

• Oi aver p!O$(l 0000'°""'" OOl!e opera P'°''"1onal1 da r-edispo<re, d1 aver ~si:alo la rocalrtà 1nte~ta d;ii la\fOll e d1 a'e""' """'rtato le 
0011dò:1on1 Oi ~abllllà e di ac<:<ISSO. nonctié gli Impianti ella ta ngllllrdano, 

• di "''r 'alulalo, nelfofferta, luU• le 01rro9tanze ed elementi ohe ln~ul1c0110 sul =lo della manodopera, deJ noli e dei lraspan1 relativamente alle 
o~re pro,,isionali. 

L'Appaltatore non poi~ quindi eccejl1re, durante l'esecuzi:loo del la•ori, la mancata c:onoooenza di olomool1 non 'aiutali, 1ranne che tali elemenli nc;i 81 

oonf~unno oome causa d1 forza maggiore oontornplate nel oodice civile (e non esoluae da altre norme nel prllOente Capifolato o •i rIToriscano a 
oondò:ioni ~atte a paa•ibili mod~1cl1e espressamenle pre•isle neJ ooritratto). 

Con l'accettazione deJ la,orl l'Appallalore d~hiara di a'"'" la poss1t:<l1là ed I mazzi necessari per proced""' all' .. emrriooe dogli stessi soo<ir>do le 
migli"'i norme di s1<:1Jrezza e oonduZ1one del lavori 

L'Appattatore non potr:l subappaltare a ter>I le attrezzature, gll appreslamenti e le p""""'ur• .,.,oulive o part. di ''"" senza la nocessillla 
•ulonzzaZ1one del Committente o 001 Re'pon;ab'ledei La">Ji ovvero d<I COOJ1:11nalore per leSB<;1JZ1one de1 la\IOll. 

Qualora, du""1te l'e•a<:IJ~one de1 la\fOO, l'Appaltatore olooesse opportuno, noW1ntere,,e '"""" òollo '"luppc dej la•oo. affidare i aubilppallo a Diiie 
s~clallzzate, osso dovrà ottenere p~ntiva esplicita autorizzazione scritta dal Ccmm1ttente ovve"O d;il Coordinatore ~r l'esecuzione. 

L'Appaltalore rimane, di front. al Committente, unic:o rsspcnsabi!e delle attrezzalura, d<>;ill apprest.mont• e delle prooedure asocut>re 'ubilppaltaie per 
quanta nguarda la loro conformità a~• r>:irme di legge_ 

È fallo obbl~o alfAppalt:rtore di prowedeie ai mat.riah, ai mezzi d'opera o ai lraspor11 necO>sari alla predispo9l~one òi 0pare pro\fllis~nali, ctie por 
cause n011 pramte e prevedibili, U CoOJllinatare por l'eaoouzio"" dai r""'n o il responsabile del la•orl "''"'° 11 Cornm1llente. ritengono ne:>lssane per 
ass'icurare un livello cf1 s;,urezza edegualo alle la'oraiooL 

In questo caao par l'esecuZ1one d1 la\fOri non pre~8" si farà nfeiimenfo all'elBnoo preLzi allogata o'vero si procederà a oonooròare nuovi prezzi, oome 
rlpodatc noll'ar11colo corrispondente dol Capitolato Speciale d'Appalto - Disposizioni amm"11stratlYe 

An5.10 
Lavoro nott~mc e r.111vo 

Noll'osservan>a clelle norme relalve alla di&iplina 001 la\fOro e nel o""' òi ritardi tali da non garantire O riSjletlo 001 lermini oontratluali, la Direziono do1 
lavOll potrà orr!inare la c:onlnuazlone dello opere oltre gll orari 1,..1i e nei g1oml fesli•i; in tal caso l'Appaltalora potrà nchleclere la oo~osponsione 
delle "11e tantte ~r la mar>:i d'o~ra prov1ste Oalla normaliva vgaote per queste sITuazioni. 

Capitolo& 

TITOLO VI· VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art6 2 
Condlzlonl gonerall 

Nel prezzi conlratlual1 sono oompresi tutti gi ooerl ed obbl~hi riohiamal1 nel presente capilolatc e negli alln atti oontratluall ohe l'Al'flaltalora dovril 
oostenere ~r tesoou~one di Mia 1\lper.1 e dolio suo parti nei tempi e modi piesai!O 

L'esecuzione dell'opara indi- OOvrà, comunque, aYYenire nella oompleta applicaziooe della dlS~pllna \ligente relaiva alla materia, incllJdendo tuUo le 
ra;; <XJnlrattuali, di P"'l!etiazione, di messa in opera, di prevenz<ine infortuni • tutela dei lavoralon, della "'"""'"· ecc. lncl<r<lenòo qualunque altro 
aspetto normati\l<l necossario al oomflo1amanto dei la,or1 nel rispetto delle specifiche genorali o partioolan giil oilate. 

I PI""" conlratlualmoote deffrn~ sono OllCJf!ltall dalrAppallatara nella più completa od approfondita conosce11>a dolio qu011t11a e Oel 11~ d1 lavoro da 
s•o~ere nnun~ando a qualunque allra prelesa di carauere eoonomO;o che """'"'e denvare da eirata •alul"4itJoe o mancala c:onosoenza del fatti di 
oatura (IOOlogica, t0<11ica, realizzati•• o normativa l&Jali all'esecuzione dei lavori. 

Le e,00tuall varianti ohe <XJmporlino modilicha sostaflZ1al1 al progetto (ampliamenll o rlciJzioni di oubatura, a;ig1unta o caocellaz<lne di parti OOropara, 
&X.), dovranno esseie ufficialmente aulOJi=te dalla D1reZ1one del La'on e c:onlablllwlle a parte soo:indo lo cond1Zion1 oonttatlllali pre•iste par tali 
la.,,rl; noo •ono OOlllPf"Si, in questa calogona, 1 lavori di rilaclmenlo richiesti par catti•a ... cC<!iono o funzionamento difettose cho dovf"'1ni> ...,,re 
.,.,9uili a totale carioo o spese dell'APll•ltalole. 
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Il p<<!ZZ<l prev18IO per lulte lo forniture di maletiali e di 1mp1anll è cornpren~vo, inoJIM, deJl'onere per re,onluale posa ;n per;od1 dll'llrSI di tempo, 
qualunque possa .... re l'ordine di arrirn in caritiare dei materiali furm~ dal/Appaltatore. 

Queste norme'" apjll""oo per tutti 1 lavori lrld""ll dal presente capilOlalo (esegum in economia, a ml1ura, a corpo, eo::.) e ci1e saranoo. comuriquo, 
'oril1cati in contradr!ittoriO oon l'Appallator<i; si ncl11ama e1p1ossamente, jn taJ se.,.,, rappl~azforie de~'Elenoo prenl indicalo nei documenli cho 
discaplmano rAppallo. 

Art.6 3 
Lavo~ a corpo od o mlsur<i 

Il prezzo a oorpo 1nd.,.10 riel presente G"1'1tola10 comprende e compensa tutte le lavorazioni, 1 mater~~. Qi impanl1, 1 mezi1 e la maoo d'opera 
necessari alla oomplela esecu~one rlelle C!Jera nch1este dalle prescr~1oni progettuali e oon!rattuali, dalle 1rldjoazfonj della Dire~one dei la\fOri e da 
quanlo altro, ""9n1tJalmente spscif1Gato, nella piena osservanza della nomial"a "genio e dolle spacif"he del insente capll<llalo. 

Sono incluse nell'importo a oorpo tulle le opere che 111ro,ano sopra Il plano """'"'''mente Indicalo, a lale SC<ipO, Ilei pmgelt1 o descritto nel contratto 
o riel pra,,.nte capl!oJalo (e cioil 11 p1'"10 di demarcaziaoo ~a le opere a oorpo e quelle a misura) compr<indenclo tutte le 1a,orazion1 e pa~I dj esse 
nooe11arie per dare ropera complolamenle ~nlta in ogni detragllo; In mancanza d1 esatla defmiz>:lno tra le opere cho <i;lvranno essere OOlllJlulale a 
corpo e quelle a misura, Mli 1 la,orl ogg~o del presente capitolalo do,ranno lntend.,-,1 parte Integrante dell'importo li>dicalo a oorpo senza esc!IJS1ml 
d1wrta. 

Sono. ln~lre, oomprese !uite le fViitura delle murature, lo opera es1eme ind<:ate dai disegni eseeul,,1, le parti di impianli ohe si lro'0$>0"' al di sollo del 
r:iaM suddelto, gll allaociamen~ alle reti urbano di energia eleltrica, gas, telefuM, acqua, ecc. sJa eseguili d1ratlamenle dalrAppallatore ohe dallo 
Società interessalo alle qual1 l'Appallatore ò obbligato a primara l'assistenza ri:fiiosta. 

Per le 1""Sla~on1 a corpo, il prezzo oon""'1ulo non può """"re modifk:alo sulla base della verif;:;a dalla quanlil~ o dalla qualilll della p<astazione. Pet le 
pr<islazionl a m"ure, il prezzo 00J1'oouto può variare, 1n aumento o in d1minuz~ne. secondo la quantit.l effetti'' dalla preslazjono_ Per l'esecuzione Oi 
prestozioni a misura, il capitolato ~''"i prezzi 1nvanab1ll per un~à di misura e per Ogni l1pologla di prest<!Zione. 

Ol'ERE ESCLUSE DALL'IMPOIUO A CORPO • Sal'\fO quanto pre,,sto riel p<esenlo paragrafo, polranno esoere vakltate a parte (• mloura OW<!ro m 
basa all'E~nco pr&zi all.,.ato al conlralto) lo oole opera lridicato dalla normaU'a di rif.,imento e comunquo autonzzate dalla Direz~no dei La,on Tali 
opera polranno .... re asciuse dall'importo a COipo solamento nel caso cli ind1c:az~no espressa nello spectliche teoniello (progello, oontnrtlo, 
capitolato) con la cl11a1a deflfiizione d1 quanto esoluoo dall'importo a oorpo; in ca•o dl m..,,.,, escl!JS1one tlJ oper<i 0 parti di esse cl1i"'
lderitITicate, lutlJ I lavori previW o necessari alla 1eslizz•ziona di quanto ind.,.lo nel oon~atto principale di appalto si intenderanno jnolusl nel preuo 
compleaslvo stabilito. 

DISPOSIZIONI • L'Appaltatore è toouto ad eseguire le opeie incr~ate In basa ai dlS'>ilnl di progetto ed allo prescrizioni gjà oilata sonza introdurre alouna 
variazjon• ohe oon Sia ufficialmente autorizzala; evenluali modilc11e di (j!Jota riel ~ani di furidaZ1ooe (con oonseg.ionte spostamento dell'eventu"9 
plano di domaroa~ooo fra le opere a corpo e (j!Jelle a misura) saranno oggetto d1 una nuova definizione d•lle quanlba del 1a,r:<i a misura da es"'Julre e 
ohe'"''" immediatamente ufficializzata. L'eventuale calcolo del 'olume dei Sln<JOll fabbricali s"à esaguilo mo1t1pr~en<lo la superi1Gi9 dalla sezione 
orizzont""' dell'<K11~ao {rilerila alte murature esterne escludendo livealimenti p•rtioolan o deo:irazlonl sulle facoiate) per l'altezza dell'edificio. Taio 
~zza, nel caso d1 oopertura piaoa, •arò m1Surata dal piano definito •ui disegni 11no alla quota mOOia del pavimento On;o dalla teirazza; nel caso d1 
oopenlll• a letto, iallozia sar.l misurata dal plano 1op1a indicat<> fmo alla qoola dalla line• di gronda Oal volume, ohe ha 'alare ii>dicat"o, cosi 
calcolalo noo saranno detrall11 vtJOti di logge, rientl~zo, dlio81nne, ooo., né ""~"" aggiunti i \fOlumi dag~ aggotti, di oalllne o altri rnlumi looni:;1. Per 
gli ed1~a oon plani a •uporli<;i variabili od impostate a quote dillereni, il 'olume finale sa1à la somma dei \fOluml dei '"'i piani o sol~i gooinetr1rn nel 
qllali veITò scomposto 11 fabbrmato 

NORME PER LA MISURAZIONE E CRITERI PER LA VALl/TAZtONE Cl EVEMTUAU LAVORAZIONI A MISURA. Qualora, nell'amlll!O del la'°" 
oggetto del presente oap1lolato, si rendesse n°""""lia la realizzazione d1 opere da volula!e a mi!rura. quesle dovr"'1no essere compulate secondo 1 
oliteri riporlat.i di seguilo. Tutti i preui dei la'ori valulal1 a misura sono oomprens)l1 delle 9pese per i oarioo, la lornilura, il trasf<)rto, la mo111<00ntazione 

1n cantiere e la posa In opera del materiai lnolllllendo, inollre, IO speso por i macchioan d1 qualsia" tipo {e relat"1 opeiaton), le opere pro,,ioorie, le 
assicurazioni <K1 imposi•, l'allesimonto doi canlieri, lo spese gonerali, l'ulle dell'Appaltatore e quanto altro """"'"'io per la ccmplela osecvzjono 
dell'opera in oggetto V~ne '!LJlnd1 ~ ... lo oho Mie lo opere inc:klse nei la\fOJt a inisura elencate di seguilo~ interlderanno eseguite ooo tutte le 
la•orezion1, i matenal1, 1 me'~ e la mano d'opera necessari alla loro completa COITispondBllza OOll le prasaizioni progettuali e OOJ1lrat11Jall, con le 
ind~:IDon1 l!ella D1re~ono dei La\fOil, ooo le nomie \i\l]en~ e OOJ1 quanto pre,lsto dal presente oap'1lolato senza allll Ollon agg-..ul1iv1, da parte del 
committente, di qualunque tlrxi. Il prezzo olabllito per i '"'i materiai• caleg0<io di la<oro O comprenSl\fO, inollra, dell'onera per le•ooluale fXl'" in 
opera 1n periodi di lemrxi diversi, qualunque possa essere l'ordino di a~i\fO in canlere 001 matarial1 fornili dall'Appaltatore le norme di mi01Jrazione per 
la oootabili,=ione dei lavon h"'1oo spac1fica nle,anza nei oasi di perizla supple&la e di •ari!W1te ammessa dalla legislazione Vigente. 

DEMOLIZIONI • Il ,olume e la superliole di una demolltione parziale o di un foro 'engono calcolai 1n base alle misura indloate sul progetto di 
darno!~iooa e, in mancanza, in b"'" alle misura raaf1, nle'ate sul posto i1 contradd1t1ori:.l. Nel caso di demol~iooi totali di fabbrical11I volume è da 
valutare ,uoto per piaiio, dal piano di campagna alla linea di gmrida. La m1Suraziooo 'uoto per ~eno sarà fatta oomputarldo lo superfici estemo dei van 
pian\ 0on l'esciuslone di aggetti, 001niol e l>alconi e molUplicando queste superf1C1 per le attezze de• 'an r:<anl misurate da solaio a solaio; per l'ullimo 
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plMo i1emolilo •irl preso come llmi1e O\Jperiors d1 altezza Il plano di calpost" del sola"' di oopertura o dell'imposta del pi.no d1 COJl•rtura del le\!o_ I 
mal011al1 d1 nsulla sono di pr"llri<lla del Commlltente, fermo roslanclo roobl~o clelrAppallators di aw1are a sue spesa 1a11 maleriall a discarica. Le 
OOmortZicnl in breçç'1a •arranno contatiill»ate ter>endo conto, oltre one della •UJlarf~1e ancl1e della prllfarid1tà effotllva della demolizione. 

SCAVI IN GENSRALE. La misura21one degli se•~ veITà effettuai• nei seguanli modi: 

• il ,olume degli sca,1 di 50,,ncamanto ""''" delerminato con 11 metodo delle sozioni ragguagliate In O.se ai 1ilo•ament1 eseguili In contraddittorio 
con l'Appaltatoro, prilla e dOjlo i relai\r\ ta•ori; 

o gli $C<i'I di foodazione seranoo •aiutati su un wlume ollMUto dal prodolto dell'area di °"'" della fondazione """"' per la prcfondll.! mi$1Jrata 
sotto 11 piano degli "°"'i d i sllancamento, cons<ierando le pareti peifeltamente ••rtica~. 

Al wlumo cosi calcolato si apl'!~ltoranno i prezZI fissali per tali Opere nell'E~tlOO prezzi allegalo al oontratto; es•I saranno val!JlaU sempie come se 
fOSS<Jro staO eseguiti a pareti wrticali rilenendo•I già compreso e oompensato con il prezzo unitario di elenco ogni or>ere di magg<Jre scavo. Porgi 
sca'I di fondazione da "'"'9Ulle con fjmpiego di casseri, parabe o •imili 5lrutlure, ''"" inciuso nel vol\Jmo di scavo per foodazicne ••ioti. lo spazio 
oxupalo dal~ slrutture si~- I pre,,i di elenco, relJtl'I agli •cavi d1 fondazione, oono apr>Jicall1~ unicamenle e rispotli>lamants ai •olumi di i.cavo 
compresi fra p;.,ni orizz011laò coosecull'i. 9lallilili per d"arse prllfandM, nello ale550 elenoo del piezzi Per1anlo la valutazione dello sr;avo risulteril 
definita, per <ia5C\Jna zona, dal 'olume ric.Oar11o r>ella zona stessa e dall'appl1oaZ1one ad esso del relal"o prez'o di eletJOO_ 

RILEVATI, REINTERRI E RIEMPIMEITTI • Il wlume dei rila\fati sarà clelerminalo con il motoOO delle sezlool ragguagliate, in bose a nle•amenti ... !J.Jil1 
come per g~ 9r>:Wi di 5boocamanto. I reinleiri di i.ca\r\ a ooziooo r1'1retta Ollranno valulal1 a metro cubo por il loro •olume efletti'o mi5ureto in opera. Il 
rlemp;mento con misto granulare a ridosso della murallrre per drenaggi, wspai, eoo., sarà ,a1u1ato •metro CIJOO per Il '"°volume eITattlvo misurato in 
opera_ 

VESPAl - La contab1llzzazlone dei w•pai sara effettuata 9ul vorume dei maler~li ettetti,amenle u~llzzali m~urato a lavori 05egu1t1. 

CASSEFORME • Le oas,.!lorme do;ranno esooro conlall1lizzale secondo le superf~1 delle facoo interno a coolalio con I cooglomoreto ooment1Z10 

CALCESTRUZZI - I oalcestruzi1 por londillloni, murature, volte, ecc .. e le strulture eoslituito da getto in opera, saranno contabilizzali a meuo cubo e 
misurati In Of'<'r• in °"'"alle dimensioni pie;ciitle, osclusa quindi ogni eccedonia, ooccrohé 100,itablle, dipendente dalla f{ll'ma deg~ 5Covi aperti e dal 
modo di !)$0Cuz"'1o dei la,on_ Le lasUe ed opare parlirxJlarj saranno valulate, se aspffiS!lamenle indicato, in base alla superficie. 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO· Il oonglomeialo per opere 1n c:emenlo armalo di quals<asi nalura e spessore sarà valutato per Il suo 
vorume eITettivo, senza dotraz1ooe d•I volume clel reiro di armarura, che verr~ pagato a por1e. e del volume del 00<1glomerato corrlspcndento a vani, 

aperturo, nie<hi<l e sim1I• inferiori a 0,10 m2 di super1icie e senia oontab1lizzam la superfi:ie O.gnata della casseralura "''''"'ana )l<lfformere I ouddetli 
vani, aperture, nioohie e SlmllLNel coso di olamenti ormimentall gettali fuor< 'Il"'' 11 volerne sarà COn•i:Joreto in base al minimo parallelepipedo retto a 
b ... rottariiolaro C1rcosor1~b'1le • ç"iosr;un elemento 1noludendo ar>Che 11 <:OSio dellarmatura motall~a noncl1é la posa in opera, sernprechè non 9i.a 
pagata a pane 

ACCIAIO PER STRUTTUR~ IN C.A. E c.A.P. • L'aoclaio impiegato nelle strutture In cemento armalo e oementa armalo r:<acompresso "'''" 
computalo a poso. 

SOlAI -Tutti 1 solai •erranno valutali. sal>io altre presaiZ1orn, a mffim quadralo {por i oolai pieni 1n oemento armalo si GOll5idererà 11 volume) sulla 
supor1icie netta, al filo inreino delle !rovi o dagli ambienti interessati, escludendo le ZC<1e di appoggio •ulle murature o sulle trovi po~arrt<. 

MURATURE. Tutte le murature In genere saranno misurate goomet!lcamente, per l'rllume o per suporf~1• secondo la c:atel)Ol'la, In°"'" a misure 

pre5o sul 'rl<I dei mun, es<ilsi OOè gli lnlonacL Sarà fatta cleduzior>e di tutti I •uol1 di luc:e superlote a 1,00 m2 e dei •L>Oll d1 canf\O fumarie, 

tanalizzamni, ace .. elle abbiano '"'"""' superiore a 0,25 m2_ Le muratu1e di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per piano, al 

nJSlico, rJeouc011do soltanto 1e apertura d1 supor1icie uguale o supenon a 1 m2. La mlsura>Jone dei paramenti tac<i• a ~sta varril offotluala i1 base ana 
supert1e1e "11ett1va, deduoendo i voot1 e le par1J ocurpate da pielra da 1'lglio rxl •r1ITiciale la murallrra in p1otra da taglio '"''" calcolata a volume •ulla °"'" d•I minimo parali<llopipedo 01ro:Jsc:r"1bile a ciascun elemento~ le lastre di mrestimenlo o le parti u5'lle per decorazbn1 saranno valutate a 
superficie oppure a metro lineare {ool caso di bordi, eco.) 

INTONACI • Il caloolo OOi lavon di e•ocu:<<Jne dagli intona~ veITà fatto 1n base alla suporflcie ettetlivamenie eseguita. Por gl1 intana~ applica~ su muri 

1ntem1 d1 spassare 1ntencre a 15 om saranno oal:Jolate le superlki esegu"" detraondo Mli i vuol presenl {porte, finestre, ecc) e non conoiderando le 
riquadrallrre. Por gl11ntooaoi apprlCilll su muri Interni di 'P""""' supericre a 15 cm il oal:;olo wrrà aooguilo vuoto per pieno con le S'iluenti spetificho: 

• per I 'ani inferiori a 4 m2 di superf~i• non ''""""" d•lratli i Vllo1i o lo zone mancanti e non saranno oomputate le Mquadraruro doi vani; 

• per 1 ;ani superiOJi a 4 m2 di $1.Jf"rlioie •i dovranno clelrami tuffi i vooli e le zooo m'"1oanll ma do,ranno essere talcolale lo evonluali riquadrature 
dei vani. 
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Nel oaso di lesene, Jiquodrature o modafl<llure saranno oompulate le super1ici lalerali di tali elemoot1 solo quando la loro larghezza sup'"i i 5 cm. Gli 
inlonarn esterni saranoo oalulati $\li le suporlici effettivamenffi asegulle, procedendo quindi alla detrozklne <lelo aperhN>! per pone e lnestre su,oeiiori od 

1 m2; l'apr>OOailone di lnt<lriaco per leseouziarie d1 lesene, corn1rnoni, parape!lf, architravi, aggetb e penS1line ooo superfirn laterali di "'iluppo suporiool 
al 5 cm o con raggi di C1Jrvatura supoooo a1 15 om dO'lrà """'"" oompu1m socorido lo s~luppo effettivo. Le par1J di lesene, comidoni o parapetti con 
d1met1Siool lnferìlrl a 5 o \5 cm ir>dicati saranno oons~erate come superlid piane_ La Slljlorficie di intradosso delle volle, di qualsiasi forma, vorr:\ 
delerminata moltipbndo la superlicie della loro prolezlooe oMZ>Cntl!le per un ooelfi;~nffi pon a ti. 

TINTEGGIATURE E VERNICIATURe - Le \inl"IJ~iature d1 pareti, soffitli, •Olla, ace. inlemi od est'""' V<irranno misurate secondo le superf~i 
effott~a..,nle raalizzale; le spollette e rlenlranze inferiori a 15 cm di s\/Quppo non sarantlO agglunle alle suporJìci di caloolo. Per 1 muri di ~ 
wperiore a 15 cm le opere di tinteggiatura s.ranno •aiutate a melro quadrato de1rae11do i 'uoti di qualS1aS1 d1moosiooe e oomr:<Jt""do a parte Mie le 
r~uodrature. L'applioazione d1 11nteggiatura per lese11e, cor"icioni, porapelt1, architravi, "iJ[J<>tll e pensiline oon soporJìci l"1eral1 d1 s\/Quppc superiore ai 
5 cm o ooo raggi di cur,atura wperiori ai 15 cm 00\/rà essere oomputata sooortdo lo s•iluppo effett"o. Le par\i di leser>e, oornioioni o parapetti con 
dimer>Sion1 infenori a 5 o 15 cm lndjoali oaranno oonsidorato come suporlici piane. I tubi che oorrono lun!JO le P"eti da t1nlegg1ore e che \lerigono 
llntegglatl unitamente alle poreti stes .. non saranno oonlegglall a parte. 11\Jt:l che do•ranno ess'"e V<irrnQatl an~chè 1"1teggia1i VOITanno conlegg1al a 
parte. Lo wrn1G1ature eseguite su opeie metall~he, in legno o S1m1li •eiranno cabotate, '"""" oons~erare i relat~i spessori, applioando alle superliol 
(misurate su una facc~) i coefficienti nportall: 

opera metalliche, grandi V<Jtrate. lucem..-1, ecc. 0,75 

opere metallicOO per cancslli, ringhiere, parapetll 2,00 

innssl vetrati (~nesire, porte a wtn, oo;,) 1,00 

persiane lamell•ri, serrande di lamiere, oo:;, 3,00 

persiane a'«ilgibili, lamiere ondulalo, en;, 2,50 

pcrte, sportelli, cootrosportelli, ecc. 2,00 

Le •uperfid ind1G"1e por 1 s<ITTllmen~ saranno m1wrate al mo esterno dagli slessl (esoludendo oopMill o telai) 

MASSETTI • L' ... cuziooo d1 massetb d1 cemanto a vista o massetli di sotlofoodo normali o speolall ve~à oompulatl! secondo i ""'lri cubi 
eflelliltamenle 1eJllzzatl e misurati a taooro esegull,o_ 

PAVIMENTI - I pa;lmenli verranno caloolatl In base alle superlici oomprese rra le pareli esnllJdendo le rone 001 paoine11ta\e •uperiori a 0,30 rrl2- e le 
porti perimetali sollo rinlonaCTl Per i pavimenti esaguITi in r:felra d• laglio le mò.ur•~oni oi effettueranno sommaOOo le superfici dei minimi retlangali o 
quadrati 01rt;cioon'11l1I; a rnascun pezzo. 

RIVESTIMENTI • I rl,estimootl e le eventuali deoora~oni ''"ranno oak»lat1, sal•o altre f(asaizioni, in base olle wper1id effettFtomente eseguite, 

detlaendo tulle le aree o zone non 1nter"""1• da tali ""on supoMoM a 0,30 m2 

CONTROSOFFITTI - 1 oontrooolfrtti piani satanno oontegg1al in base alla superfic10 della loro prciazione ori>zontale se11za tener oonto di even\u~i 

50,rapposii:ioni ed iricassi, senza det1..-re I vani o inler"1Z1001 uguali o inloMoM a 1,00 m2 e senza tener oonto dei raooord1 OJM con 1 mori peMmetrali 
che non superano 115 cm d1 rejlgio. 

MATERIALI ISOlANTI -11 oalco<i dello wperfici di maieriale isolante •errà effetlliato in base afesten~one effellnta del oolal o delle pareti di appoggio 
di tali ma!ooali " sarii espresso l'1 metn quOOrat1; nel """° di <i•es\imeni Isolanti d1 tuOOZ1oni, la valulazlooe sar~ In melri lmean. Dal oompulo dello 

superf~I di materiala 1801ante i.-.stallato 91 do•ranno detrarre i •llllli maggioM di 0,30 m2. Per gli ISOianti da api;l~ate •u lllOOZ1orn la valula~ono sarò 
effetllJala ooi modi seguenti· 

o riel caso d1 1"'lani coslitultl da guaina flas3lb1le, per metro llne,.-o; 

o riel caso di isolan\i costiluiU da lastre, per metroquodro di wperf<cie esterna; 

o lloolamenlo di ••Mli•. cu"" ed accesson rt;eS11ti oon 1 .. tra è conteggiato con 11 doppio della ouperfi:le esterna. 

IMPERMEABILIZZAZIONI • Le 1mpermoabilirrazloni 'engono GOntilll1lizzate a •uperficle effetfJva oon detrazione del wotJ o delle p"11 oon 

impermeabiliuale aV<lnti "ngolormente •uperfiola superiore a 1,00 m2 Nel ••lulare la supOlf~10 effettiva non ~ tie11e oooto della sovrappos1ziooe dei 
manti. I lis1rOltl da rwli="' per l'impermeabllizza~one dei rao;:ordo con le S1Jperfia wr1Jcal• wr""1no computa~ a metro quadrato solo quando ta loro 
alteua, nspotto al piano c:<lrninlale d1 gia~\lira della guaina, sia superlO!e a 15 cm. 

INFISSl • Tutti gli infissi lffierrn ed esterni, realizzati lo legno, allum1n10 o PVC, s.ranno ;alutOO sulla."'"" d_ella wper1icie ml•ura_ta wl mo esterno ""' 
1e1,; L• parti canlinale saranrlO computate .. [){)n00 la •uperfule del minimo rotlanqolo G1rOil5Cl1llO. mosuralo ad 11-,fisso ohOJso Le seirande di 
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s~urezza, 1 ""ncelli ad esteosione, lo po~e b"80Ulanl e le persiane awolg1blli verranno ""lcolat< •~l'Ido la supartioJe nella d<Jl'apertura aumentata d1 
5 cm in laryhezza e ~ cm in alle:ua; le persiano a cerniera o spo~olli ost.m1 verranno catolati S1Jlla ttase della superficie ml•urota sul J1lo esleino 
degli stessi 

TUBAZIONI • I tubi plll'l1al1 di plasllca e grGs ceramoo saranno misurai a metro lirlllare in opera sulra,,. della lubazlOne, senza tenar conto della parti 
sO'lrapposle; In lilli vallltaZ1on1 è compreso anello 11 compulo dello quantllà r1Cavate dallo cur1e o pezzi speciali. I lub1 plll'l1all di ramo o lamrera zlooata, 
ghl•• " p~mbo saranno valutati sooondo 11 peso ''iluppato dai singoli elomerrti. Le 11Jbaz1Mi in rame con o senza m..slimento In PVC per impianl 
termici o san\!ari ••ranno valutate In metri l1n""ri misurati dopo la messa m opera lo lubaz10n1 In pressiooa di pol1e11looe saranno valutale a met10 
lineare 

OPERE IN PIETRA DA TAGLIO • Per la categorie da valutar.; a wperticie, qlle$!a SI otieno somm,.u!o lo wperlci dei minimi retrangol1 o quadrati 
ciroooori,ib~1 a cia•cun paizo. Per le categorie d• 'alularsi a s\liluppo liioare, questo si misura in opera, senza lenora conto di e'eotuali incameraziool, 
incastri oslmili Per la ca1€g«le da 'aiutarsi a volume, queslo si otliBne sommando i \fOlum1 del mlnlm; parallelep1pedl clrcoscri,ibil1 a ~ascun pezzo 

OPERE IN METALLO - le opere in morallo (esclusi gli Infissi per i quai si rimanda allo •poorf\00 P"''9rafo) saranno valulate, salva altre presort:~ni, a 
peso e le quanl11à verran"l stabilile "" mMufatti completali pnina della loro posa in opaa a della verniciatura Le opere 1n metallo saranno in generale 
vailltale a peso (ad escluS1one d09li inlissi per 1 quali sJ rimanda allo spoorf\oo paragra'o), calcoJando il peso effettl\fO del meta~i stesSI a 111'1<lrazione 
coinpletam..,to ummala determinato prima della loro posa ill opera, con pesatura diretta latia in contradd1llolio ed a spese dell'Appalialora, a.o 
esciUSIOOe del peso della wmlclalure e dffilo col011lure. 

QPERE IN VETRO. La m1Sura del velri e oristllli wrra eseguita S<Jllo lastre in opera, s'"'" ClOe taoore conio doB11 own11Jall 'fri:Ji occorsi per ncavare 
lo d1mension; elfetliVl'. I ,.m ed I orlSlafli con1ina1' saranoo valuta~ secondo Il minimo rettangolo ad ... ; cifcosciltto. Nel caso di lastre <Il 'elro si 
avranoo le seguenti va~lazionl· 

• CllS!allo ~oat l!!lllperato 1tll)(ljore o oolmato· S!Jf)erlci unrtario non infeOori a O,> m2: 

o 'etro stampato lnrolore o coloralo: S!Jperl~ unitarie non rnlOilOll a 0,5 m2; 

o '•tale isolanti termooousUCllo (wlrocameraj· superlici urnlane non inferion a 0,5 in2; 

• pareti ooo promi "U-Olass' modulo 270 mm: superlicia calcolala 1n b""" al mu~plo d1 mm 250 ""I senso di orditura dei profili do vetro. 

Le pareli In profilati di vetro slrulturali, in l'Gtrocemento ed elementi s1mm saranno valulate sempre in baso alla supe!licie ollell1"3 misurata a lavori 
eseguili 

CONGLOMERATI BITUMINOSJ •Per le pa,imenlazlOlll di tappeti soll1lt ii G0J1g~meralo brtummoso, In cak:oslf\JZZO bllumlnoso, in malta b1lumlnoea, in 
m~ l>il\Jminosa 1rruWJ11a, in a.fallo colato per marciapiede, in asfallo rolato per carreggiate anche inw1dile, 1n masselli di pielra, in cubelli di piota ed 
In calcostnnzo l>ibrato verrà in 09rn caoo ml,urata la "'la super1lcle efletti,amente pavlmeolal•, esoluòendo qualoia•i etemento noo fooente parto del 
n,es1inlE!n1o s\èsso, chiUSlnl, bocClletle di ;spoz1ooe, eoo. Per l' ... cuz1one di lraltamenli superf1Clall, ron bOume normale, con bilum1 l1quid1 e con 
emulsioni biuminose saranoo esciuso <!ali. m15urazirme le duo stnsce non lra~até ai margini dffila strada (striooo laierall della carr"iJg;ata, In fregio ai 
marciapiedi, della larghezza singola d1 0,60 m) Per i manti di asfalto oolato per inarc1ap1edl non \feITanno dedol11 gll lr>gombn (chjus"11, pai, ecc.) le cui 

suf«TI ci risiJ r1no ugual'1 o '1nfuriori a O .05 m2 _ 

Art 6 4 
L.ovorazfonl In """'1<1mlo 

Lo ,.-estazioni in economia $!ranno eoogUl\è nella piena applicazione della narma\ioia ,;gente SIJlla mano d'Of)era, i noli, I materiali inoluse Mio le 
prescr~lool rontrattuali e le spootrne del r-esenlo 
caprtolal<f, le opere do;ranoo """'" detlagllalamente descritte (rlllllo quantrlà, nei tempi <f< realrzzaiione, n,; materiali, nel mezzi o rnJmero di persone 
1mp1egate) e con1ronrma1e dalla Oirez1ooe dei Lavori. 

Nal caso di lavori non pre;l•tl o non oon1emplal1 nel contralto iiltiale, le opere da "'"Il"'" do,ranno es•ere prevenl1vamenle autorl=te dal~ 
Direzione dei lavori 

Il prezzo relallvo alla mano d'opera "°"" comprendare ogni spesa per la fomilura d1 tulli gll a~re»I noc:essari agli operai, la quola d&Jlo assicuraz1om, 
la spesa P"' n11um1n.,~n•. gl1 accessori. le spese generali o rutila dell'Appaltatore. 

Nel prezzo dei nal1 do,ranno essere inciuse 11Jlla la operaz1om da es09uire per avara lo maoohine operanti in cant~ra. compresi gi Of)e<almi, gli operai 
spoo~liuall, rassi>tenza, la spesa per t combusllblli, l'energia eletlrlca, i ~bilncanll, i pezzi Oi ncamb10, la manutenzione dr qualunque tipo, 
rallontilnamonto dal cantrere e quant'altro si rendesse nocessMo per la piena funzionalita 001 maooh1narl durante tullo il periodo dei lavon. 

11 prezzu del materiali dovrà incllJdere lu"e le spesa e gll oneri richiesti per avere i inaloriali in calllilre immagazzinati In mOOo idoneo a garan~re la loro 
protezjono e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera neçessan per la loro '"°'lmentaziono, la mano d'opera r~hieala pertall op..-azionl, le spese generali, i 
1raspol1I, le par1i danne!J1iate, l'ul~ dolrAppalatore e tutto quanto ·1 n•c••1Sar1oalla efletli<a 'installazione Oelle quMtltà e quarrtii riC11'1este. 
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TulO i tilaidi, le imperfezioni ed I danni causati dalla mancala osser''"''" di quanto prescritto l<lranno prontamente riparali, •econOO le disjloslzlonl 
della Di1ezime del laYOri, a tot.le canoo e spese dellAppallatora. 

TITOLO va. LIQUIOAZIONE DEI CORRJSPETTM 

"" Formo di appalto 

Co,ottolo 1 

Tullo lo opere oggetto del preseote Appalto verranoo oompoo9ate sulla ba•e <Il f'\!ZZI globo~ e forlerari, oompreris~1 di lutte le oJJ<!"' p;lrziali che 
compoogono le varie opera a che sono descritte nell'allegara speclfiGa lecni::a_ 

I prezzi a fortalt, anche se non detlaG!iatamenle elencai, inciudooo IJtli 1 l<lWlll e prestaziooi ooe<lSsar1 per dare l'opera finita, con la sola eeclusi011e di 
quanto •spr...,,mente indicalo oome da COmf'Jlars1 a m""'' od In economia "come faoonte pane di fomirura del Committente o di 1er:zi. 

Le Ojlere a corpo •atanoo con1<lb1l1zzale r;<ogressi••m..,t• nei vari stati di avanzameoto, sulla base d1 una perc<ntllale equamente sl1ma1a di Yolta in 
volta o comspondenle alla quo1a pait• del lamo eflett~ameme S•oJlo al momanto della ste•ura de11o stato di avanzamenlo 

EY011lual1 nuove opere, O•retO opere noo previste ne11• citala specIT1ca lecnma •e1ranno conrabiliz'ata a misura, per le quantità effettl•a"""'le 
eseguite, in basa al prezzi unit.ui P"""l1 nell'•llegoto elenco dei prezzi unitari. 

Salo le ope"' per le quali "''rii OSjllicltamenta richiesta l'eseruziono in OCC<1omia satanno conlabilizzata o liqu)Jate, nella lo/o elfotllva <111l1là nsultante 
dalle bollette d1 economia, in basa ai r;<ozzi uriilari preYIOll r.elrallegoto elenco de1 prezzi unitari 

Art7_3 
Importo dell'appalta 

L'importo parziale dell'Appalto satà la cifr• risultante dalla sommalr:<ia fra le op..-. appallate a corpo e quelle a misure, determil1ate dall'appli::azione 
dei prezzi contrattuali allequanlilà dello opere e«etllvamente eseguile. 

L'importo complessiro dell'Appalto comprenderà Mcl>e i la•ori 1n <1COnomia. Il Comm~ent• si""""" la laoollà di datrane ~no ad un quarto dell'importo 
compi.,,,,;.., o di a;i~1un~re opere nella misura cl1o nterrli oppo"una. alle cond1ii:Jn1 tutte del piesente Con~allo e CIÒ a totale deroga <legl1 articali 
1660 e 1661 del e.e. 

l'atluaii:Jr.e d1 varianti o Rllldlnche non <là <li!llto atl'Appaltalore di ridl1odere pat11colar1 compeosi ollre il p<li]amenlo, alle condi~oni conlrattual1, delle 
opere eseguile 

Art7.4 
l);stribuzlone dei'lmporto 

Con rifenmenlo aji im pool ret lavori a misura e ''" la'orl ed oneli compens<t1 a corpo, 1:0mpreS1 nelFapp;lllo, la dls~1buii:Jna ralafiva alle vai\e 
categorie di lamo da realizzai• risulta nassunla r.el seguenlo prospetto: 

' PONTEGGI €31-018,99 

' DEMOLIZIONI €38.6$5,55 

' TRASPORTO €31268,60 

' CORDOLI IN MURATURA € 84ll4,81 

' TETTO €20.809,96 

' MURATIJRE E CONSOLIDAMENTO E54-8S3,18 , PERFORAZIONI, INIEZIONI E TIRANTI €42214,16 

" IMPIANTO IDRICO E0 ELETTRICO • 4.375,S!J 

' MASSETTO ,MALTA E PAVIMENTO €33.370,14 

'° INTONACI E PITTURAZIONE € 65.011,9,1 

" REVISIONE TIRANTI ' 778,1\4 

" TRATTMIENTO PIETRA E GOCC!OPESTO €96300,90 

" INFISSI E GRONDAIE € 72.475,20 
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Per I lavori di cui al precedente quadro, che ne md1ca gll inporti prssunt"' in relazione alle diverse categorie di lal'<lll a corpo ed a misura, "' ~plma Il 
pre= chiuso, coosist011te nel prezzo rlei la'""i al natio del ribasso d'asta, """"'"lato di una porGantuale del _%( .............. %) da appl~ll'si, nel 
caso in cui la dlffereriza tra il tasso di inflazione reale e il l"'80d1 mlla~one programmato nelranno preoedonle sia superilre al 2%, arimporto dei la'orl 
aooora eia eseguirs per ogni anno Intere pro,,slo per l'ulOmaziooe dBi lal'Ori slessl. 

Art.7.5 
l.o\IOrl In economia 

Gli <Mlnlual1 lal'Ori in eo:Jnom•a che dovessero renOerSI indispenMbili possooo essere a.Jt<Jri<<ali ed eseguiti solo l'lei limiti impartiti, coo ordioo di 
seoil~o. d~la Dirozione dei Lavcri e '"""nno nmOOrsatl sulla ba,. dell'elenoo prezzi allegato al conlralto 

La 1~u1da~one de; la'""i in ocooomJa ed a misura ò cond1<looate a~a presenta<1one di appil$iti fogli d1 reg1Slra~one, giornalmente rllaoolati Oalla 
Direzione del La,ori, coo l'ind~azOOe delle lav'"'"'oni eseguite in COl"So d'opera e dowà pertarrta essere effettuata ooo lo stesse modalità slipulale per 
Il cootratto plioc1pale. 

Art.7.6 
I prezzi 

I prezzi relalivi ad 0'10ntual1 Ojlere nM previste nell'"E!enoo !"o:zzi' saranno determinati dal Direttore del Lavcri in analo(l'a al prezzi delle opeie 
contrattuali piu sim1l1; se tale riferimento rion è possil;ilo, il nuovo piezzo •arà daterminato dal Dlrettors 001 Lavori In b ... ad analisi del oosli, 
appl1c:anOO 1 preui unitari d1 maoo d'opera, materiali, noli. traspo~I. eoc. indicati nell' 0 EJen<:<> preui' allell"to al 0011trat10 o comunque coo riferimeoto ai 
prezzi elomentan alla dala di formulaziloo dell'ol!ena, oome indO;alo all'art. 136 d&J D.P.R. 05 ottobre 2010 

I nuovi preZZJ sono determ'1ati in contraddlltorlo tra il Di'otlora del Lavcri e rAppallatore; qualora l'Appaltatore non isonva risenta oagl1 at11 oootabli nei 
modi prs,,sO 1 pre<" s'Intendono def1nilivmnente accettati. Tutti i nuovi prezzl sono soggetti al ribasso d'asia contralluale. 

An.7.7 
Anticlp.mone del prtn0 

Per 1 contraili d appalto relal\li a lav«I, diici~inati dal codice di cui al d€1Creto legislal1vc 12 apnle 2006 n. 163, affidali a seguito di gare bandde 
suooe••l•amerito alla data del 21/0012Cl3 di entrala in vigore rlella L 0012013 (De:;reto del Fare) e fir>O al 3111212(114, In deroga a1 vigenti d"letl di 
anticipazione del prsuo, O pre,,sla e put:lllici«ala nella gara d'appalto la coITesponsooe a fa'"" dell'appalti!lr.fe di un'anicipaiiooe pari al 10% 
I dieci%) dell'importo contrattuale. 

An7_8 
lnvarllbllitt dol prezzi 

L'i\jlpallatore dicliiara di a••or a"'"''~g1onato all'atto dell'lnil:io dei !averi 'matanal1 rieoessan per l'.,.,ruzione dei lavori affidat1gll e di aver lenuto oonto 
rialla fe<mula,,one dei prezzi oonlraUuali delle ,,nazioni del costo OOlla mano d'opera prsvedibili nel penodo di durata dej lavcri. tutti i prezzi si 
inlooclono >'lrlanto ~ssi ed ln,ariabili per lut\a la durata dai"''""'· 
TuUav'1a, qualora '11 pre= éo singoli materiali da oostruzlooe, pe< effetto d1 o'ircoslan<o eccezionali, subisca ,anazlool ·., aum""t<J o '1n d1m'1riuzil,.., 
supenorl al 10% lispetlo al prmo oile,ato dal Ministero OOllo Infrastrutture e del Tiasponi oallanno di prsoontanona r1e1ro11erta. " fa luogo a 
compen""""'· 1n aumento o in d1minuZ1one, per la peroentuale eooedente il 1{1% 

La oompernazione ò doterminata applO;aodo la percootuala di vana~one Gha e<:Wde 111\1% al piezro del •in90li materiali da oostruz1000 1mp1egal 
nelle la=oni oontab1l1zzate ne~anno solare l"ecedente alle lileva>ioni minister~li a nello quantIT;ì ""'9rlato dal Direttore dei La,ori. 

Le oompansa~oni si cui sopra posS0110 9$$0re api;l~ate nal limite delle risorso a d1Sposi<1on• del Commotlenta ed 1n p..t1oolare relative alle somme 
appositamente accantonate per lmpre,lsll;, misura non '1ferlore all1% del totale del'lmporlo rlei lavori, fatte oal•e le somma r<olaliw agli impegni 
conlralluall 91; asstJntl, nonclié le eventuali ullerlon somme a dlsposl~one_ Pooscr.o allresl essere utilizzate le somme rleri,antl da ribassi d'asl•, 
qualora non no sia provlS\a una dl'ersa OOstina~ooo sulla ba,. dello norme ~enli, nonchO lo sommo disponibili ralativo ad allr1 1nteNlln1i u~mal ""' 
11m11' della residua spesa autonuata. 

Art.7.9 
Contabilità del lovo~ 

1 documenli amm1n1Slra1"1 cootalJ1li per l'•ccertamonlo de1 lavcn e delle sommmistrazoo1 sono. 

• Il giornale dei lavcri, compilato dal D11elfore dei Lavori; 

• i l1breffi d1 mi!rura delle lavcra<1oni e della pro\l\llste, 
• 1e liste settimanali, a cura dell'i\jlpaltalore; 
• ;1 registro di conlalJ~ità.11 registmè lenulc dal Dlretlo/e del Lavori ed è ijrmato dallAppalta!o/e; 

• il sommario <lei registro d1 coo!atl11rt;l; 

• gro sia~ d'•vanzamento do'1 lavcri, 
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• I oertlìcal1 per 11 p~"'1to delle ratad'1 •=nto, nlasdali dal Comni1ttonte. 

• 11 oonto finale e la 1eJativa relazicoo, redatti dal Direttore dei La\fOri Miro il term1oost.obilito nel oapltolato speciale •con le "1e9se modalità piev~te 
per lo srato d1 ••aozaFOOnto dei lavori. La rela~ono finale deve ii\dioare le vJ0011do alle quali resocuzione del lavoro è staia SO!!!letra, allegartdo la 
relal1Va OOcumentaz~ne, ed In particolare: 

I 'fflrbali d1 cor.segna dai lavori; 

gli atti di ooo•egna o ncoosegna di mezzi d'opera, aroo o oave di pi{IStito concessi in uso all1mP'-; 

I• aventua> peri"" supplellve e OJ variante, ooo gij eslreml dolla interven"la approvazione; 

gli evenl"al' nuol'i prezzi ed i ralal11'i veltali di coocordamonto o atti aggiunliYI, 000 gll eslr<lmi d1 apriiovazione e di regiSlrazione: 

gli Ordini di SeJ•izio impar11t1; 

la sil1tesi dell'anda"""1IO e dallo S"ill"PJlo de1 la'OO con J'iridi:;azione dffila 0, 00tuall 1lsl!IVe e la moozione dagli evenl'1illi aocordl bonari 
lnter;en1JJ', 

i vffilall di sospensione e ripr<lsa dei lavori, il certrficato di ullim•zione oon la irtdOoazione dei ritardi e delle relat"" oause; 

gli ••ooluall •inislri o danni a pe<si>na ar11mall o coso con lndica~one delle presumibile oausee delle relatl'e C<n>•aguenze; 

i prooo$SJ veltal1 di aorertamento di fotti o d1 ••perimento di pro,e; 

le richieste di proroga e le retali>e detarm1na>loni d~la Sla>IMe appaltante·, 

gli •ttl cootabili (libretti dalle m;.ure, reg;slro di contabil11a. sommario dal registro <fl contab1lllil); 

tutto rnO che pOO interessa"' la storia oronologioa della esecuzione, aggiungendo lutie quello no~zie teon~lie od economiche ella 
possooo age,olare il collaudo. 

Noi caso dj apf"llo oomprendenle lavoo da leneie distiol1 la conlabijità comprende lutti i 1a,0<I ed é ett.ttuata attra,erw <flstinU dcx:umonti cootabJll, in 
modo do consentirne uoa gestione separata I cer1l!cat1 di pa~mento cle\lono essere analogamenle distilli, anciie se emessi alla stessa dal• In fur.,, 
di uno stesso conlratto. C1asaJn soggetlo inooocato, pet la !"rie che gll C<lmjlete seccndo lo P"'llrie allribuzioo1, sottooai'e i documenti oontab111 od 
"''"me la responsabllit;l dellesattezza delle'~"' e dalle operazioni elle ha rile,a10, 11otato o veri~c:ato-

Art 7.10 
A•anumento dol la•ori 

Il Direttore dei Lavori, re<11gera con oadanza pari a 30 giorni uno stato dj '''n"••nento dei lavori, che liporteril ra,an .. mento progre9Sil'O delle """" 
opere e praslazionl ed i <:mispondenti imporli, SEIC(]ndO quanto stabilito alFa<11colo preceden!9 
lo staio di avanzamenio ~' lavori sara sotlopo$1o al Committente cho prowoderà, errlro 45 giorni, al suo eo.ame od allemO;slooe del certrlicalo per il 
p'l;)amentodella rata owero per Il mandato d1 pa(Jamento relat"1o 

La hqui:Jaz1Dn1 delle <aie hanno oarattere prov.~e<io e possono qulOOi essere r<lttifioale o co~eue qualora la Direzione dei 1.av<ir1, a oogulto di ulteriosi 
acce~amor,J, lo r1tenga riecessario 

In coso di ritardo nella emissione del oertITicali di !"!!'mento o del titoli di spesa relal~ a(Jll accenti e alla rata di saldo rispetto alla condizioni e al 
termini stal:ilrt1 dal oootratto spd;tano aresecUored01 laV011 ~·1 int""""', legali e moraton, ferma r<l'1ando la sua faootl.l, trascorsi 1 term\o1 d1 cui sopra 
o, noi caso In cui l'ammontare delle rate di aoooolo, par le quali non sia Slato tempee!i,amenle emesso ~ certilicalO O il tOolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo nello oootrattuale, di agi"' ai son" dell'artlooio 14e0 dal oodice oti1le, OV'lero. pre,la ooi.tituzione in mora della Commi11an.,, e 
trascossi sessanta giorni dal la dal• della coslrtuziotie 51"""3, di promuovere il g1udiz10 arbltlale per la diotiiarazione d1 risoluZ1one del oontretto. 

Art7.11 
Contof111ale 

11 conto finale dei 1a,0n ogge1to de~'appalto me!'$ re<latto dal Direttore dei La•oo entro lC giorni dalla dala di ultimazione de1 lavoo è trasmesso, entro lo 
ste••o termina, al Committente f')r i relati,; adempimen~. 

11 conio finale è aocomf"gnato da una relazione oon gi allegali conn""81 alla stooa croooJogioa delfe•oouzlorle, ollre a quelle oolizio d1 carattere 
tec:nic:o ed economico, atte ad a(levolare le operazioni di collaudo. 

11 conto 1inale """" trasmesso dal Committente allAppalotor<l ohe, a mooo di eccezioni e liserve, Yen e firmilo por acwttaz1on0 "'1ro 30 (trenta) 
giorni. 

Art.7.12 
~tuali '""'azioni <1olr1p?lflolore 
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NeJ oaso oho l'Appaltatore riter.ga ohe le dispos~1oni impartite dalla D1raziooo <lei La..00 sia no difformi dai patti ootltlallITTft, o ohe le modalllà éSeCIJI"• 
oomportino oneri più gra'osi di quelli pr9'isl dal presenle capitolalo, 1a11 da rt:nledere la formazione di un nllQ\IO prezzo o spoc1ale oompei\SO, oo,rà, a 
pena di decOOenza, formulare la projlrle oooe>ioni e riserve nei tempi e modi pre\tisti dala nonnaliva viH"nlll. 

capitelo I 

TITOLO VIII - CONTROLLI 

Arlfi 1 
Prti'9everlfioho del llV<lrt 

Tut1i i 1<ll'Cf1 dovranno essera """guiti secoOOo quanto oontemrto e prescritto dai documoot1 oon~attuali 11 Commlttetl!e p~;l. a mezzo deJla 
Direzione dei LO\l<Jri, al controllo dello sv<Jlgimento dei lav<Jrl, verilicand0J1e la c:ood1Z1onl di esecuziooo e lo slalo di ••am:amonto. 

La D1re.zl0rtB dei La\fOri potrà procedere In qcr:ilunque momento allaoc..tamento e misurazione dello opere oompJule·, ""' IAppaltalora noo si preslasse 
ad eseguira in oontradd1ttor~ teli opera~oni, gli sarà a••egnaio un 1arm1ne pe1oot01lo, e<:a<llllo il quale gll 'erranno OOdebJlal1 i m"!Jgiori onori per 
oonseguenza sostènulL In tal caso, 1noJ~e. l'Appaltalore non poto\ "''n'ara a~una ricl1iesta per <>V1lntual1 ritardi nella cootab1l=>lone o 
nell'emissione dei i;e~i~cato d1 pJlgamooto 

Il DirattoraOel La'OJi segnaleril tempestivamente a~AppJlllalora le eventuali opera cl1e ntenesse non eseguite 1n oonformltà alle p"'scnziom oonlraltuali 
o a regola d'arte, l'Appaltatore i"OWO<lerà a pelf<tzionarle a sue spese. Qualora l'Appllltalora non il11oodesse ottemperare alOt disposl,loni rii:e•ul<l, 11 
Commitlanle avrà la faoolli di pr0\l\f9denti d1rettamen1e od a meno d1 terzi 

In ogol caso prima d1 dar corso al pertezionarnent1 o rilaclmenti ricliiosl1, dOl'l'anno essere pred1spoote, 1n oonlraddittorio fra lo parti, la ""°"''arie 
m1S1Jra;ioni o pro•e: le spese lnoontrat. per resocumne delle opera contestate, nonclié quella ineranU alle misurazioni • alla preoostituzione O... 
pr<We, Mrl•u10 a canc:o della parte dio, a lc<to, I• ha pro"""'te-

lnsorgerido c:ontrove,,,1e su disposizi0J11 impar1Jle dal Oirettora dei La\fOn o S<Jlla inlorpretaz10J1• delle clausole c:ootratllJal1, l'Appllltatora polril fonnulare 
fiserva entro 15 (qui1d~i) g1orn1 da quando I rat1i dio la mot"'"'" si siano wnfit:;aU o siano 11enuti a ooa oooosce= La formulazione OOlle rlsar'" 
dovrà effettuarsi m001ante ~ttera racoomandala lo nsel'le do'ranno assera spocITlcate in t:gii loro elomoolo leonloo ed eoonomloo. Entro 15 (qu'1ncfL<:i) 
g1orn1 dalla fO/mulazione OOlle riserve li llirel!MI dei Lavori tarà le sue cOfllrodeduzloni. 

le rlser'e delrAppallafore e le oontrododuz10m del Direttore ilei Lavon non '"anno effetto inleoullivo o sor;pen.;"' per tutti gli altn aspetti c"1lratllJal1. 
Qualora le riseM> non venissero accolte o oon ,; raggiungesse "" accordo, potrà essere in\'éSlito del giud1~0 sulle ootltlowrsie 11 ColleglO Arbilrala. 
Nel caso or.. una OOlltl p1Wll liten1"'" improrogabile la rl•oluzione delle oootrover\lle di carattera tecnoo, potrà richledare la ccnvoca;:iono del Collegio 
A<bitrale in "sta di pllrtioolari moli" atbnootl alle risenielormulale, oppure nei casi pre\tislJ dal• legga 

Capitolo 9 

TITOlO IX-TERMINI E MODALITA' 01 COU.AUOO 

Arl9 2 
UltlmazlOJll doj lavo~ 

La data fissata pei lutlimru;one Oei la\IOli è stabilila '1n MS gk•ni, naturali e C<Jl'l$<jc<11iv1, doUa dola del ver1Jalo d1 oonsegna_ 

La durata deJle evootuali sospensioni ordinate dalla Dira~one dei La,OJI, non è calcolata nel tennine fissalo per l'eseimiooe dei lavori. 

I la\IOri dovranno essere oondotli in modo <la riSj)Gtlare le •equonzo ed I tempi parziali P'•l'isl1 noi programma dei l••illll c:onoordato fra I• parti a die è 
pana 1nte9rante del presonte oontratto. 

Al termine daj lav0J1 l'Appaltatore ridiiodoril che venga redOtlO cer1IT1Cato d1 ultlmru:lona Oei la'on (di cui ali'•~ 199 del O.P.R ll5 otfot:<a 2010); enlro 
3D {t,.nla) ~ami dalla rlchiesla 1 Dir<tlore dai Lal'Ol'1 procOOerà alla velilica prow1Soria delle Ojlt!ia oom~ule, 11erllalizz011do, in oon~addiltorio oon 
l'Appaltatore, gll e'ootuali difetti d1 ccslruzlone iioo:Jntrali nella pnma ricogni,,one e ~SSMdo un Qiusfo lermine perciiO l'Appaltalore possa elm1narf1, e 
comunque e11lro o non~ I 00 giomi <!alla data dalla '"'ifico 11 mancato 1lspeuo di qu .. 10 termine oompo~a nne10CaG1a del certilu:ato di ul~mazione e 
la neoe••ilà di una nuO'la •en~ca oon conseguante redru:lone di un nuovo GeJtlflcalo dio attsst1 l'awenuta t>SeCUzione di quanto proscritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione <101 la\IOO l'opera " intenda consegnata, fermo rastaOOo lobbli;lo dall'Appaltatore di procOOere nel termi"" 
fu.salo all'el1m1nru:iona dei dITatt1. Resta sahtc il Oiritto del Commllloolo alla nsoluz~ne del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 e.e., nel oaso in ou1 lale 
V<Jrilica pro,,isoria e\li:1enzi dITelll dell'opera tali Oa reooena senz'alao inac:cettab1le 

Nel case In cui il Comm1Uente, "'vero il Dirattore deJ La'ori, """ effettui I necessari accartamenl nel termine pra,,sto, sel'IZa vali1i moJlvl, "'"'ro non 
ne comunichi 11 nsullafo en1ro 30 (aenta) giorni all'Appaltatora, l'opera $l intende oorisegnata alla data prevista per la "'dazione del 11ertiale di '""fica 
prowisoria, restando sai"' I• riSIJltanze del 11erbale di coJlaudo de~n111,o 

L'oocupa;:lone, effsttuata dal Committenm senza alcuna f01malilà od ocoe.z1one, 1"100 luogo della oonseg"" ma, anche in lai caso, oon salva= delle 
risullan'e del collaudo d00rnl1\f0. 
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Art.9.3 
Collaudo doUo opore 

11 committenlo, oniro Sll (lrenl•) g~mr dalla dal• di ultimazrooe del lavori (OW<lro entro 30 giorni dalla dala di consegna del lavori par 11 GOJlau.rlo in 
corso d'opera) nomina da uno a tre tecnlol con compelanie aclaguate alla tipologia, oatogooa, oompJessi!O e importo degij illterwntl e qualifiche 
professronai di legge. 

11 o~looòo ha lo soopo di wniicare e oertlfk:a"' cl10 ropera sia staia eseguila secondo i t.rmrni ed I doC>Jm•nli contrattuali, ad in porlcolare secofldo la 
prescr~rool tecniche pres!abOite ad io conformllà ad eventuali variami approvai. ed • quant'altro definito In corso d'opera dal Di<e1tor0 <lai Lavori 11 
collalldo ha mollre lo "'°""dr vemt;are la corrispondel1'a di quanto realizzato ai dati nstJllantl dalla conrat>Jlrlà e dai docum<lntr giu,llnc:ati'i. Il collaudo 
a•r8 ioollre 1o 900po di wrilioare la Mspoodenza dall'oJleia ai "'qursili acust~I passi~ ar sensi del OP C.M. 5 dloeinbre 1007 e di cotitenimenlo dei 
conS1Jmi energetici ar sensi del d lgs_ 311/06 •alulatl In fase di progelto. 

Il cdlaudo comprende anche lutte le \feO~clle tecn~h• povtklolati pr- dal documenti dr conlratto e daJla leg1slaZ1one l>igenle oltro alresame di 
evenillalr riserve OOlrAppoltatore, poste nei termrm prescOUI, •ulle quali noo sia già intervanuta una rlsokizione definlllva. Noi casi e nel !eimini pre~slJ 
dalla logge il ollbligatl)lio il collaudo In coroo d'opera con le modalità presorille. 

AJlorgano di co~audo 11 Commiltenle do,ra fornire, ollre alla documentazione r01at'"a a oorronMe o alla ult.nore documeritazrone allegata alla propria 
rela~one sul oonto fii\ale, la soguente Gorumenlaz1one: 

• la co~a oonforma del progetto appro,ato, oomplelo di lum i suol allegati, nonclle der pr<>gelli e delle ••enluall perizio dr •ananle e StJppletJl'<I con 
le relali•• approvazioni interw""te: 

o l'originale dr lutti i documenti contablll o giuslITicalìtl pre•orilti dal presenle copilolato e dalla normativa vigente e di lutis 10 ulle110/I rlocumooli!Z<lm 
ohe fo""ro ricl11este dall'organo suddetto. 

Nel coso d1 inoarico oonfoi1lo 1n corso d'opera, il Commltlenle lrasmetle all'organo <li colloodo_ 

• la copia conforme <lei pro;Jetto, del caprtolato speciale <l'appalto nonché delle e'enluali ,,.nanlr appro,at.: 

• oopla 001 programma conlratltJalmente adottalo al fni del nfeOmenlo convenzlooa~ al prezzo cl1'iuso e copia del programma di eseruzlono doJ 
lal'On rOOatto dall'impresa e "JlPIO••ID dal Orrellore do1 l3MI: 

• oopia del cotllratto, e degli eventuali atti dr ooltomissione o aggiunlrl'i eventualment. sopra\IVOnutr: 

• \feltlale dr oonsegna dei lal'OO ed eventuali verll!lli dr sospensione e ripresa la•oo; 

• rapporl pel10dici 001 diretto"' <1e1 lavorl e tutti glr altri atti che fossero r~h.,sU dalrorgaoo di collaudo; 

• 'erbali di pro'a StJi mai.ria~. nonché 1e relali'e oe~i!caziooi dr qualità. 

Esaminati 1 dooumB11t1 ooqulsili, l'organo di COJlau<lo li"'-' 11 giomo della visita cti COJlau<lo e na mfonna ~ Commlltente cl1e ne dO t.mp0$1ivo awl•o 
all'Appallatore, al Oirottore <lei lal'{lli, aJ per>Onale inoaric:ato dalla sorwglranza e della oon1ab11rtà <leJ lal'{lll e, """ necessario, agir ••ootuali inoaricali 
dell'assistenza gornol'1oradel la,01-'i, affinohé inlerioogarro alle •l•lta <Il coJlaudo. So 1'8Jlpallatore nao inteMena alle ~site di coJlaudo, queste ""ngono 
ospen!e alla presenz;i di doo lestimon; estranei aJla stazilll<I apjlaltante e la relativa Sjl"9a è posta a oarioo deJl'A[ljlaltalore. Il DirettOle dei LavQrl ha 
l'obbligo dr presenziare alle ,;,110 di oollauOo-

11 Collaudatore, in COISO di collaudo, può prescrf"'"' a::oenamentr, saggj, nsconlri eò rn geneiala qualsiasi P'O'" r'(en.ga neoessarra per la verJlica d<Nla 
l>Joo• esecuzione del lal'Oro Dette operoziom d1 O•contro, oomproso quanto neoes&:ir10 per J,,,_.olJaJe rif)lislmo della parti alterale dalle 0Jl""'2illni òr 
lfeilfioa, oono a carico dol'Appallafore, nel caoo in oui rafljlaltalore non ollempeii a tali obblighi, il Collaudatore dJSpone ohe sia prowedulo <t'ufficio, 
deducendo la spesa dal residuo credrlo dell'appallatore. 

Ferma restando la discrezrooalità dell'organo <11 ool!eudo nell'approfondimento degli a:Ne11amenl1, U collaudatore in corse d'opera deve fissare in ogni 
caso le ,;s;e di ,,,11au<10· 

• durant. la f0$0 delle la•orazrool degli soal<i, delle tondaz11Jm ed il generale delle lavorazioni non ispezi011abill ln sede di Cdlaudo flnalB o la 01i1 
verrlica nsu111 00/lljllessa '"'"""""""'"""' aJl'eseci.zrone: 

• nei oasi dr lnte~uzilne o di anomalo andamento dei lavori rispello al programma. 

Oell• •isna di collaudo è reOalt<> p'°"""" \ferbale oootenen!e, oltre i1 daJi prlnCipall ctelrmlITTento, i rilievi falli dal oollaudatore, le singole operazioni di 
verlfioa eseguile oon 1 reJalil'i r"ultltl, conformement. a quanto m<lloato all'Ml 221, 223 del o.P.R. 05 ottollre 2010. 

N€1 caso dr ociloudo rn oo""' d'opera, le ~site vengono eseguii. con la cadenza che la CommJSSlone nlrena adeguala per un accertamento progressi"' 
della regolare eseaizione del lal'Ori. I relatl,i ""ttalr, da trasmellm al Commitlen!e en~o trenta ~orni successi\! <Jla data delle VISlle, lileriscooo ancl1e 
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sull'andamento de'1 lavoo e sul nspotto del t.rmlnl oontratlua~ e conlenl)OllO la OSSl)<'li!ZOnl ed I S"l)gerimenli rlllll1'11i ne-;es.,,ri, seni.a ohe ciò oompc"I 
tllm1nuzi:'Jn• delle rOSJl01l••bilitò dell'Appaltatore e della !lim;~ne Lavori, per le parti di nspott1va competen2'l 

11 procssoo verbale ollre ci>e dal collaudatore e ilalfApl"llatore, sono firmali dal DiWtore dei Lavori, dal Commtlerltll e da quanti altn lntervenuU 
Qualora dalle vl61te e cJ;igl1 aooertamentl effettuali in sede di collaudo definrt1vo emergessero difetti di esoouzione imputabili all'Appaltatore e leli da 
rendeie oooossoli la,011 di rijnlraZ1one o completamento, l'Appollatore stesso è tenuto ild eseguire entlo giusto termine quanto pi~tto dal 
Collauilatoffl. 

Se i OITeltl e le marJCarize sono di li""" entità o sono rìparall1li in breve tempo, 11 Collaudatore presorwe spocfficatamente le "'"'""''oni da 9S€gui1e, 
as.segnanOO all'Appollatore un termine; 11 ceilificato di collaudo non è n!asciJto sino a che da apposita d~h!aroiiooo del Direttore 001 La""i risulti che 
l'Appo~atore abbia competamente e regolarmente es"llullo lo lavor.,ioni prescritt1gl, reima restando fa facoltà del Collaudatore di procedere 
direttamente alla relativa "rITioa. 

Trascorso Il termine -gnato dal Collaudatore pet l'9$0CU'"'"" dei lal'OJ1 son"' or.e l'i\Jlpallatore,; abb\a ~uto, 11 Comm<lteJlle ha <fmtto d1 
eseguirli direttamente. addebilandone l'onere a~'i\jlpaltatore, Il Quale luUa,ia potrà defenre Il giud1~0 In merrto al Colleg" Arti;lrale. S• i ddetti e te 
mancanze noo pregitJd~ano la stati;lllà dell'opera e la regolarità del serv~io cui l'lritervento è mmentale, 11 Collalldatore de1ormi11a, nell'emissiorie del 
cor1r1J""1o, la somma ci1e, io cooseg"""za dei risoonlratl difetti, cle\111 detraral dal oredito deJl'appa~atore. 

m caso di d1SC01dania fia la oootall1ljt,1 e lo stato di fatto, le ,,,.;hche "'"!IO"' "'I"'" al fine di app01fare lo opportuoo reUl!cho nel c:onto 1'lala, fatta 
salva la taoollà dei Collaudatore, 111 ca9C d1 gravi di•cordan,., di oospoodere le operazioni di oal!audo. 

Dai dati di fatto nsullanli dal processo verllalo d1 collalldo e clal dOo'11llenll conlrattuall, anche suixessi\li all'Inizio 001 lavori, 11 Collaudal01e redige 
apposlla rel3'1one di VllriOOa di ooof01mità formula11<1<J le pioprie considerazioni In mento, esf"imendosJ in menlo alla oollaudabil<lil del "''°'° ed alle 
""'"l11Jal1 condizioni, sulle e'enluall domancle delrAppaltatore e sulle .,,.ntuall pona~ ed espromendo "" suo parere filÒllloamenle all'Impresa, lenlllo 
oorrto 001~ modali!;! di esecuziol'IG d"' lavoli e del~ dom"1de e Mserve dellimpra.,, •le$13a {In rilèJimento a quanlo preecritto dalfa no"'"'lloa ,;gente In 
matena d1 qual~~amne 001~ imprese) 

Qualora Fopeia (1Sulti collaudal;l1le, Il Collaulalore emotte Il Cer111icato di collaudo con le modal<lio ed i le/mini clellnITi dalla nOJmal"a di riferimenlo Il 
c:ollaudo finale deve ave.re ki<>ilo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavon, •al'i i oesi di par1Jcolare complessità delfopera da oollaudare, in cui • 
termine l"JÒ essere e~vato sino ed un "'""'- Il oe~1~cato di collalldo "ene lrasmesso por la sua aooettaz1ooe all'appalletore, • quale de" firmano nel 
le!mine di vooU giomi.Araltodella firm• o;li p.!Ò agg'iungere le doma11de cho rlflene opportune, ri•pello alla operazioni d1 oollaudo. 

Il oortilicato di col!audo ed assume carattere <lefiortivo deoors< due arini dalla d>ra della rela1l\lll emissione owero dal termino slabi~ nel capitolato 
speciale per detta ..,issione Decorse tale t.milne, il c:ollaudo si intendo tao11amenta appiov•to ancoroi>é l'atto formale di appro"""""• non sia 
intervenuto ootro doo mesi dalla scsdanz• del medeS1m<> termine. Il Collaudo, anche se favorO\IOle, non esonera fAppellatore dalle responsallllttà di 
19\l(IO Compaiono all'A;lpol\atore gli oneli di graluita manulen>ione silo alla data del oollalrdo definrt,,o; i diletti che ol rile,assero durante lale penodo 
e cho fossero imputabili all'Appaltatore, oo"'anno essere prontamenle elim1nall a cura e 9p$$9 dallo slesso. 

A~_g_4 

Certifi..to di regolanti dol lovoro 

Nel caso di la,ori di importo sino a€ 500 000 11 certrli:;alo di oailaudo è soaliturto da q""llo di regolare eseouzione; per i lavori di jmporto •L!jleri<lre, ma 
non eccecrenle 11 miliooo d1 ewo, è fuGOJt.1 del soggetto appaltante di sos111ui'e 11 cer1Jficato di collaudo con qualro d1 regolare ""1<:>Jzione. 

Il C<Jrtiical<l di re(IOlare aseGlizilno o' comunqoo emesso <lai Direttora dei Lavoro e oorit.rmalo dol Commlltaolo non oltre tre mesi dalla data d1 
ullimaziol'IG dei lavori 

A~.9.5 
S\'lncoto cltlll caw:iono 

Alla data di emissione del oertITicato di collaudo pro,,isooo o del oaltlf~alO <li re!l'lfare •secuzi<ll'IG " procede, OJ sonsi della nOJmaliva ,;genio e sollo le 
ri>erw pJevis1a dall'articotJ 1669 <lei codl<:e oivile, allo svincolo della"""'''"'" prestata dall'appellatore a garanzia dol ma11cato o inesatto a<lempimonto 
delle obblJg"'~"' dedolte in con1latto 

Il pagamooto della rata d1 saldo, dispoWJ ~,;, gararizia J1000Jssoria, <lo'e essere effetlUalO non oltre 11 oov•nlesimo g~r110 dall'amisS1one del 
certificato di collaudo prOllVÌsarb o del oertificato di regolare -=looo e non costrtu1sce presunzione di aocettaziooo ooropera, ai sensi deil'ar~oolo 
1666, oomma 2,del codice o1,,r.. 
Sall'll quanlo d~posto dalla~icolo 1009 del codi<:<> 01~1a. l'A;lpo~atore risponde per la difformità o I ,;,; dolropera, artGOOOhè nconosoii>l1, purcliO 
denu11oia1" dal soggetto appaltante pilma ohe 11 ceitifioato <li col"1udo a•suma carattere def1rnlloo 

Ar1.9.6 
Proroghe 

L'Appaltatore, qualora per causo ad esoo non imputabili non sia in grado di u~mare i la\ltll'1 nal t.rmme fissato, potrà ch1edero con domanda molivala, 
proroghe che se '"'°"osciule giustificate .. ranno concesse dal Committente porcliO le domande pervengano, pena la decadenza, pr1ma della d~a 
fissata por ru1t1mai1000 dei lavori. 
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La 0oooil$sione della proroga noo pregiudica i O mlii che poosooo oompotere alrAppaltalwe qualora la maggior durala dei lavori sia 1mpulabila al 
Committeote 

Art.9 7 
Conwgna dolle opo"' In en~clpo 

Awenula lvltimaZ1ooe doi J"'"'n •I CommiltoJlle potrà prendere immediatamente 1n oonsegna le opere !lOeH!Jlle seoia ct>e Giò oooliluisca nnunc:ia al 
oollaL>do o accetta;ll)Jlo delle opere stessa. la presa in oon""9n• Mlicipara Oelle opere è S<>;J(IO(ia alle .. guenti oand1;:>:Jni; 

m) t<a siate eseguito con esito ravore,olo 11 collaudo, 

n) sia stolo nchiesto il oarl!calo di agib1l1la; 

o) """"~·•effettuali 1 necea$<lri allacc1amenl lmpianfis1>c'1, 

p) •iano slale effeltuale le prove prevl•le dal C.pllolalo Speciale d'appalta; 

q) •la •lato redatto apposilo stato di oonsistenza dett"31iato. 

La ''"""' di quanlo sopra è oompito del Collaudatore ohe redigo a lal ~ne OJlportuno •eJbal<l, sotlo•oritto dal Direttore dei Lavori e dal Commlllente 
slesso. 

In caso di anticipai• consegna cielle opere il Committente si assume la <O$j!OJ1sabllltà della GtJStodla, della manule.,iooe e deJla C0J1SONaz'10J1e dedle 
Ojlere stesse 1ostando comunqoo a carixl dell' APJ)altalore gli 1nterverlti conseguenli a difetti di oaslr1,,1one 

Art9 8 
Gnnzie 

Salm Il disi:<Jslo delfart 1669 del o.o. e I• eventuali pre•crizioo1 del presente oapilolalo per lavori parllc-Olari, l'Appaltal<lre" Impegna a garantire 
l'Appaltante per la durala di 1Q anrn dalla data del cdl a.id o peri \tiz'1 e d1tet!i, d1 q"alsiasl grado e na1u1a, c:he diminuiscono l'LJSO e l'efficie"" 0011\lpe!a 
o "'1•""" •i siaoo pieceoom.monte manifeSlalL 

Per 10 •lesso parlarlo l'Appaltatore si olJbig• a ril"'rare tempesilvamenta Mli 1 guMti o le 1mpe~ezior11 ci1e si marnresllno negli 1mpJanl1 e nelle opere 
per diretto d1 mateliali o per diretto di monta!)gto, reslMdo a suo carico tutte la spooa =1encte per le suddette ~araz1ool (fom'ilura del malor1al1, 
1nsta~<ioni, verificOe, mano d'Opera, \iia!)gi e trasferte~ peraooala). 

Per tutti 1 maleriall e le apperecchialure all• quali la case produtllioi tomlranno garartzio wperlorl ag~ anrn sopra ifidi::all, quesle ,erranno trastelile al 
Commitlent.. 

Capitolo 10 

TITOLO X· DISC4PLINA OEL CONTRATTO E SOLUZIONE CELLE CONTROVERSIE 

Art102 
O.nnl olla op"" 

In caso di danni alle Of>'"' eseguite, dovul1 a qualSiasi motlm, con I• sola esclusione dello coo•e di '°"" maoo1ore, l'Appaltalore d"'" pmwedem, a 
propria oura e spese, oonza ,ospendere o r•ll011I~ l'esOC\J,ione del la•oo, al rjpristmo di lutto quanto dannegg1a1<1_ 
Quando inveoe i <l<lMi dlpeodooo da cause diloaa maggiore, l'Appaltatore è t.nulo a farne denuncia al Direttore dei La\fOO enlro J gl01ni dal ,,...-ITTC1ir.li 
dell'e'901o, pena la decadenza dal dirllltl •I nsarcimento. Ricowt. la denuncia il Direttore Clei La'oJ1 procede alla rada;:1one di un ~so vart>ale di 
accertamanto, indioando 9'19nluali presalzloni od osser;azion1. 
Il oampenso ma il Comml1t0n1" nconosco all'Appallatore é llmilato osclu•ivamenle all'impOlto dei lal'Oll neoossan per la riparazrne o ~ riprl•lll'IO dal 
danno. 

Art. 10.a 
Effntl~nall 

Costilulscono """se di forzo magg loro lutti gli eventJ ecce.zlooali che non oiano imputa1J1li all'Appaltalore e ci1o g~ arrediioo gra;e P"'iJilldlzlo ,.nzo che 
egli alJbra poluto inl""enire o pre•en110 mediani. l'll<IO<ilne 01 11Jltl i prowedlmenl\ e g; ac>::<irg1mentl Imposti dalla masS1ma d1iganzo toonrca od 
organ1=11ia 

I ritar<Ji d1 oonsegna d1 materiali ila parie di terzi •erranno cons~era11 ullli ai fini delle relal1ve prorag~e solo ,. denvanll da cau•e di forzo maggiore. 
Aoalog""""t~ si procede~ nel caso di suooppal~ autorlUatr 

L'ihSIJrgore e il cessare dl>Qli 0venl1 oha hanno oosmuilo lo causa di forzo maggi"'" de•ono essere tempes1Jvamente oamun~,. per 1$crilto 
dall'J\jlpollalore. 
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A~.10.4 
VIClltdl ~attiva 

Le c:esslori di a>1enda e ~·, atti di trasfurma>l:lne, fuli1one e •cisai<Jrta, 1 lrasrer'1mant1 e gr. affil!i di azienda ralaUvi all'Ap~llal01e non hanno 
.rngolarmenle effetto lino a ohe il 00851onano, °""""' il soggello risullanle dalla•••nlll<l lrasf<lrmozione, fusiooo o scissiono, non abbia prucedlllo niO 
confrortl di essa alle oomunicaZ1onl D P_C_M_ 1a7191, e non abbia dooumantalo Il p:>soosso de4 requlSll1 d1 qualfu>l:lne previsU dal 001111.Uo, 1n 
asse= dei quali, entro 60 giorni dall'al'l'Muia comurncazlone, il Committente pJÒ oppor$i ~ subertro ilei noovo •aggallo nella r1tolalitil del oontiatlo, 

con effelll MsoJulivi sulla situazione in essere. 

Art10.5 
Cn1lon1 Oel t..0111 Oerl•lntl dal contntW 

Lo "'""'"'I di orad11i po••ono essere effettualo a banclle o inffirmedlati fmanlliln dl•ciplinal1 dalle leggi ;n materia bancana e orad1l"ia, ; cui oggetto 
oooiolo preveda I'"'"'"""' dellatt,,110 d1 <>::quisto ~credili di impresa. 

Le ""'"'"'' di crediti de\IOl'l(J essare stipolate 1111Jd1anle allo P!Jblll;:o o sciittura pnvata autenlmate e dovono """"'" notlfJCate allo amministra.ioni 
deb~rioi e sono efficaci e oppcnibil1 q ua<ira queste non le rITiulno oon comunicazione da notdJCarsl al oederite e al oe•sionar10 enlro qu1odOJ1 giorni dall:l 
nOlifìca della oes•ione 

11 Commmente, nel oon~att<J slJpulalo o in atto separalo oontestualo, può preventivamenle accettare la ces•ione da parte dolleseculore di tuH1 o di 
parte del credili Gtie de"'"o venire a ma1ura.100e, tat1a sai'' la propria facollà di OjJ1Xnra al oessionooo rutte la eccezioni OjJponib1l1 al cedenle in base 
al oonlrattc oon questo s~pul:llo. 

Ari. 10.6 
Ril0Juzlon1 dlii contmto 

Il Commltten1e ha 11 diritte di recedere In qualunque lempo dal oontratto previo U pa~menlo d•1 i:l•orl esegurll e del ''"""del materia~ uUll esistenti In 
ç"1llere purot>è già aocettati dal Direttore dei La">Ji prima della comunlooziona dal preawiso, ollre al decimo dell'import<> delle opere noo -H!J~e. 

l'e•erciziodel diritto d1 raoesso é precedulo da formale comuni::a>iono Oll'Appa~>tore da dorsi con un Pf"''""' non inf011ore a 20 giorni, decor;; i quai. 
Il CommJ!tllme prendo in oonsegna 1 la,ori ed e!IOllua il coJlaudodefinIT1vo. 

Il C:imm1ttenle può traltene<• lo opere pmw"ionali e gli 1mplan1i Gf>e noo •i!no 1nt~to o '1n pa~e ••portati.il o"' 11 ntenga anoora ut111»a~1i. In lal taso 
essa oortisponde al1Appallalrue, por ol valrue dalle opeie e deg~ lmpianU non amJOOrliualo nel c:ooo dei lavori e•egu1t1, un oompenso da daleiminare 
nella minar somma fra 11 oosl<J d• oo•lriizione e 11 'a<ire delle opere e degli impianti al moo;ento dello srnoglimi!flto del c:onlratto. 

L'Appallatore tla l'o.bbligodi rimuo,,>J!J dai magazzini e dai canleri \ malerlall nan accellilli dal Direttore dei La""i e di metlera I predetti magazzini o 
oanl1erl a dlSPQS~lone del Committ011le nel lermllle stabililo; 1n taoo contraJlo lo sgombero il effettuato d'ufldo e a ""' speso 

In caso di mcrta di uno <lai CMtraen1' subenlrano gli eredi ed Il Contrauo di Appallo non si risol•e Si nsol'• invece ai...,,, dell'ari. 1071 c o., quando 
la considerazione d~la parsono delfuno o d<llfaltro è .tala molil'O dei"'minanle del rapporto contattuale In caso di fallwooto di una doJlo o'IJe parti, 
valgono lo disposizlooi di legge v1getlti in mateila 

Qualora nei coflfronli dell'OJJpaltai<Jre "" inlorvenlll<l lemanazl0110 ~ un pr<i,vedlmento dennili"' me dispcoo raµplica,ione di una o più m1Sure (f1 
prevenzione o Sia inlor'IOOlrta sen1€0>• di condanna passala in giudicato per frodo nel rigu'"ll• del Cooim1Uei1lo, ~ subappallalori, d1 fornitori, di 
l:ll'Ora!Ori o di altri Si><Jgalll comunque lnteressaU ai lavoro, non<M per 'iolazooe degli obt:Jighi attmenli all:l sicure'"' sul lavoro, Il Comm11tente valuta, 
In rel=ne allo staio doi lavori e alla e'eiilual1 oonsoguenze nei nguardi <lalle ~nalIT;ì dell'inlorvMlo, lopjlo~unilà' di procooere alla noolu~ooo del 
contratlo Noi caoo di risoluz'1ooe, !Appaltatore h• diritto sortanlo al pagamento dei lavori ragalarmeolo asesum, daourt>to OOgli onori aggiunl"I 
dor,,ant1 dallo scioglimento del GOOtratto 

Quando il D1rett010 dei La'O<i acce~• ohe oompc<tamerili <lall'Appaltalore oostituiscono 9"""' Inadempimento alle obbl~azl011i d1 c0111ratto tale da 
oompromattere la buooa ln""'rta OO'r lal'On, lnl'" al Commlttllnle o Respom;abilo del lal'Ori una relazione parlJooloregg"ta, oo~edala doi documento 
necessari, i11d.i::.ondo la •lima del la"'" eseguili regolarmente e che devono essere aocredrtaO alrAppaltalore. 

Su md1Gazlone del Respcnsablle doi Lavori il Direttore dei La'Gti formula la oontesla,ione degt1 acklebm all'Apjlaltruore, asse(l'•ndo un tllimioo non 
inf<lrlO/O a 1~ gllrn'1 per la presentazione delle propile oonlrodedu,llnl al Respoosab1le dei La•011. Aoquisrte • vallrta1e oogatl,amanlo tali 
conlrodeduzionl, oppura soadulo il termino S<Jnza cho l'Aµp•ltalore abbia nspooto, 11 Committente '" proposta dal Respcnsablle dei Lavori, d~pcoo la 
nsoluriana del oonlratto. 

QLJOlora les""'.!Zione de4 la"•' nlardi per negli!Jenza dell'Appaltatore OSjletto alle pre""oni del programma, Il Direltore dei la;{)(i gli assegna un 
tarmloo, che, ""'° i """ d'urgooza, non può "*'e inferiore a 10 giorni, pei oompiere i lal'Ofl In rrl..-00, e dil 1oollre te presaizioni nlen'1!e necessarie 
111erm111e decorra dal g~rno d1 li«i,imento della oomunicazlooe. 

&adulo 11 temome a.s..gnalo, il Diretloro deJ Lavon ,,.rifica, in oontraddltt<Jrio oon IAppattolore gli effetti dell'lntimaz1000 imparlila, e ne oomplla 
pr<J<>lsso ..,,bare da trasmellere al Resp011sabilll del Lavori Sulla base del prooesoo verbale, qualora l'lriademplJnerrlo peimanga, Il Commltterite 
delibera la riso1.Jzl011e del oontrat!o. 



Il Commillente, nel comunloare all'Aprialtatore la detarm1nazior>e di risol"'~oe del contratto, dlspono, ooo P"''''iso di 20 g•ornl, che il Direlt<!re dei 
lavori oun l!l redaz""1e delll stato di consistenui dei lavon g•à eseguili, l'invetltalio di materiali, mac<;hioa a mezzi ~opera e la relativa presa in 
consegna. 

Qualora sia stato nominalo 11 Collaudatore o l'organo di collaudo, to stesso l)'oceOO a redigere, acquisito lo staio d1 conSJSten,.,, un ,ero.le di 
•=~•manto tecnico a contabile con le modalrul indicate dal P'"""ntll c"flllolalo e dalla nO/llla~•a .;,onlo, con Il q"'le venga acoe~ata l!l 
cornspotldoo>a Ira quanlo eseguilo lino alla 1lsoluriono dol rontrallo o ammesso In C<mtab;lrtil quanto prlll'isto nel p1ogetto apjlro,ato, nonché neJe 
e'enluali perizio d• variani.. 

In •ed• d1 r1qulda:!iono f1ria1e del lavori dell~priallo risalto, è deterrnlna10 l'onere da porni a carico dell'Appoltatore Inadempiente m relaziolle alla 
O\f&n11Ja~ maggiore spesa •OSienula per affidare ad altra irnpre•a i 1..,.,n. Nel casi di riooll!l1one del contratto di appll~o. l'Apriallatore de•• provvedere 
al rlp~gamento del cMlieri !PO allestlll e allo sgombero del~ ar&e d1 lavoro e reloti•a pertinenze nel larm1ne a tale fine assegnatogli; in caso di mancato 
1ispotto del tennlne assegnato, I Gommitterrte proweda d'ufficio addebitando all'appllllalore i rela11VI ooeri o ,pese. In allarnati'a 11 Commillonte può 
deiioslla"' oauZ1one In oo"to vmcolato a fa,ore dell'A[lll•lta1oro o prestare fideiussione biir•o;iria o pol!ZZa a••icuratwa con le modalità pre,l•le dal 
presente capitolalo a dalle oormati,. .;,enll, pllri alruoo per cento do! valore del COillratto. Reola termo il d•itto do11'Appaltatore di agire per ; 
rlsardmanto dei danni 

Art 10.7 
Transazione 

An"'1e al di fuori dei oasi 1n cui è previsto 11 procedimento d1 acoordo b011ano '" ''"''i diO '""""l\to a~icolo, I• ùOlltroversio relative a dirim "°!l!Je!IM 
deri>lanO doM'osacuz~ne dol rontratlo posSOlll) "''"'" 11solle mediante lransa~one nel nspetto del c001oa Gl~le La transaZ1one ha forma w1tla a pena 
di nullità 

Art.10.8 
Accordo bor11r10 

Qualota. a >egu~o dell'lsctizione <I• nserve. l'lmpcrto aconomiOO dell'opera do'"""' subir• ''""'hi111 in modo sostanzia~ ed, in ogni caso, non 1ntenore 
al _____ % I . ...%) dell'importo ronlratlltale, il Committente promuovo la ooslM:ione di llJ1'appooila oommissione perché formuli, aoquisOa la 
relazione dal Direttore dei 1awr1 e, se costllullo, dell'organo di oollaudo, oniro 00 giorni u"a p1oposta ..,1hr:rta di accordo bonano 9ulla qual& 
rAppaltatore r!Ovrà plOOUJ1Glarsi oniro 30 g1ornL 

Tale proootnn&11lo nguarda llltla le nserve ISQ-'1t1o fino al motnanto del loro a••io, e può essere roilerato per una s~ 'l<llta quatldo re nserve lsctille, 
ulteriori o <liVerse rispetlo a quolle g1~ esaminate, raggiungano nuovamente importo sopra cilato La promoziono della costlluzione della commissiono 
ha ILJO\)O mediante ln•ilo, oniro 10 giorni dalla oomun~az~no do! Direttore dei la\fOri, da pllrte del Commltlento al soggetto ol>e ha twnulato lo riserve, 
a oominare i proprio romponente della commiss1011e, con conlostuale Indio-no <lel componente di propria oompalan,a. 

la cornm1Ssione è formata da tre comp:;nent1 1n posses•o d'1 spe:>l'ica idaoo1lil 1n relai1Cf1a alloggeUo 001 contratto, des'1gnat1 nspetlivamente, ~ primo 
dal Committente, 11 seconoo dall'Ajlpallato"' a::1 N terzo di romlll1e oo:ordo dal Commiltante e cJolrAppallato"'. In caso di mancato aoxirdo entro O 
termine di 1Q giorni alla nomina 001 terzo oomponente prowetle, su rsrat1Za del Committente, il preS1dente del tribun.io del luogo dove e stato •lipuiato 
11 ooritt•M- Qualora l'Appalralore non provveda alla de9igoazione del comrxinente di sua elezione nel termine del 2(l giorni dalla ii"'1iesta del 
Committente, que•ti p10W&1e a fonnulare d~ettamente la proposta mot"ata di acrordo bonario. aoqui•lla la relazione del D1rattore dei lavo" e, ""' 
cosf1luito, dei ro'l)ano d• collaudo, anlro 60 glom'1 dali. scadenza del termine aMegnato allallra parto per la nomina del componente dalla commissione. 

le pa~I hanno facollà di confurire alla oommissione Il potare d1 assumetè <1ocis1oni vlnoolanli, pe<fezlonatldo, per oonl<l dolio stesse, /accordo banano 
rlsoluti•o delle riserve. La parti nell'alto di CC<11er1mento possono rl•ervars1, prima del perfoiionamerrto dello dO::ISIMi, la facollà di ooquis110 eventuali 
pareri """"'"'ri o opportuni , 

L'accordo booarlo definito ooo la modalilii <11 oui sop1a ed ae<ettato dall'Appaltatore, ha r>alura Iran.atti•• DeWaGOOJdo bonar10 accetlato, "ane redatto 
Vllrtlale a cura del Commrttenle e sottosonllo dalle parti. le dl"'1ialai~ni e gll atO dal prooodlmento oon sono •incclanti ri-r le po~i in caso di m'"1Gata 
sottosoriziono dell'aooordo bonano. 

Gli onen oonnessi ai rom pensi da riconoscere ai rommissan sono po.U a carlw dei fondi star1>iajj per i singoli interventi. S!llla somma rioooosciula in 
sede di accordo bonario •ono dOV11f1 gU ln1aressi al tasso legale a deoorrare 001 sesoanleoimo g1otoo sue<essi\fO alla "'llOOCl!zlone doJl'accordo 
Decorsi 1 l0<T111nl per la p1ooun~a sulla f)JqlOSta di aocordo bonario, tutte lo controversie di nalura tecn~a. ammlnls~alva a giuOdlca ""'1e "" du1anto 
reaocu~one ohe al termino del ùOlllratto, saranno rl•olto r~orrando ad un artilralo ai .. nsi delle normo del tltolo VIII del lbro q"'rto del cOOico òi 
prooodura cl•lle e dell'art. 241 del d.lgs. 11i3Iil6 

la oontro\r€rs1e su dililtJ soggelti,i, Oerivanl1 dall'esecuz~ne del oonlratto posoooo essere deferite ad arb1tn, oeoonclo le dl9posizion1 e I m&zzi di prwa 
pre;isti dal God1Ge di jl'Oeedura "'""· aJ esdus1ooe del g'1uramento in tutte le SLJe forme. Il oolleg'10 arb'itrale è romposlo da tra membri d1 particolare 
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espeoonza nella mat..,a oggel\O <!lii contrailo, riominatl da "'"GUna delle parti nella domanda di arbitrato o nell'atto do resist<r'IZa alla domarlda. Il 
PreS1denle dol collegio arbitrala è soellO dallo riartl, o su ~o marldato, dagli arllllri di parte. In caso di m1M1oal0 aowroo per la nomina deJ terzo arll11m 
pmwede la camera i>'bllral<l di ou'1 ijl'art. 242 del d ~s. 1631ll6, sulla Oase di cii~·, oggetti\11 e l)<WetermJnati 

Il daposllo del lodo presso la camera arllllrale ò e11enuato. entro 10 gloini dalla dala dell'uttima sottowi<1one. a cur• del segretario dol coJleglo In torru 
originali quante sono 1e parti, ollre ad uno per ~ fascio<llO di llfli<*J_ Rosla ferma, ai fini della eseculi,ità Oel lodo, la disciplina contenuta nel ood1c:e o. 
piC<:<Oura '"Ile All'allO del deposilo del lodo va comsposla, a C<Jra degli arllitri, una somma pari all'uno por mille del ,akJre OOlla relati•a controversia. 
Le ri<ir11 sono tenule solidalmente al pagamanto 001 compenso do,UIO agli arbrtrl e delle spe•e relaliw al oollegio e al goudl>iO arbitrale, salvo rNalsa fta 

"' 
Art 10 10 
Glurlsdidano 

Sono tlevolule alla giurisdll1ooe 0$Clusi'la del giudice ammltlJStrativo 1tJtte ~ oontmvemle, ivi 1ricluse qLJBllo nsarcilorie, r<llatwe a procedure di 
atlidamorrto di lavori svolte da soooettr comunque tooll!J, nella sc:elta del oontraenle o del socio, all'apr:licazi:;i09 della oormativa oomunilari<l oweio al 
rispetto del procwimenU di evidenza ptJbbli::a previsti dalla noimatilla slatale o regionale. 

Sono inoltre de,Nule alla g1unsdlzlone •scllls"a del giud1c:e amministralivo le coni- reJalive ai prowedim1111t1 sanzionatori ome.,I dall'Aulontà. 
Sono ifllìno OOvollllé alla g1unsdl~one esclusiva clel giudi<::<l amminislrat1vo le oonlro•0ra1e relalil'$ al d1\liel<> di rinoovo taci!<> dei coolrattl, quelle relative 
<ila ciausola <f1 re<1S1on• del piiruo e al relativo prowedlmanto applicall•o nei oontratli aiJ "'"'""'Ione oon~nuala o periodica, nell'ipoles1 di CIJI all'art 
115 001 d.lgs. 163i06, nonch9 quelle relative ai pr<1wediment1 appl~aUvi delradeguamanto dei pr<lu1 ai sensi dell'art. 133 oommi 3 e 4 del d.lgs 
163i06. 

CaplloJo11 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE 01 NOLI E TRASPORTI 

Art.11.2 
Opore Prowiliona~ 

Le pnric1pali l'l<llme nguardanti i ponteggi • lo impalcatura, i ponte(JIJI matallici lissl, i ponlelJQJ mobili, "'"'" sono oontenute riel d.lgs. 81/08 e sueo<JsSlvo 
d lg n 106 del 03/08/2-009. 

Art 11 3 
Tr11porti 

Il trasporto ècornponsato a melro cubo di materiar. trasponato, oppure come no<i orano di aulomeuo fur'IZloilanle. 

Se la dimen51one del materiale da trasponare è inreilo"' alla portala ulile dellaulcmiruo nchlesto a nolo, non si P"''edono riduzioni d1 primo. 

Nm praul di ltasporto è compresa la fornitura dej malenall di consumo e la manodopera del oonducenle. 

Capitolo 12 

PRESClllZlONI PER IL RIPRISTINO, IL RESTAURO ED IL CONSOLIDAMENTO DO! MA.TERIALI E DEGLI ELEMENTI EDILIZI 

Art. 12.2 
Tratt1 .. n1o di pulitura del rnattriall 

Pr<lliminare allinlor1enlo oooserva1vo sar.l sempr<l la rimo.zlooo 0011<1 cause che hanno oomportatn l'alterazione OOlla matoria ponendo ~r1Jcolare 

atloozione al,'o,011tua1e P"'"''"' d'aCGua 

TECNICHE DI Pl.ILIZIA • F\Jlire 1 materiai s~nifi"' ""'gllere quolla teonloa la oui azione, calibrata alla realli'ità ad alla ronststeoza del lilotipo, noo 
comporti a~uno slress d11mico·moccanioo su materiali 91à degradatl e, quinojj, facili a depeiir$i maggiorllll"11e l'1nte""nto di ptJlilura "°"'' "°"11Jlrsl 
dall'allo verso il basoo. dopoa\ler protetto le zorie circoslanli non inlaressale ed""" poter é$$91e 1nte~o1lo in qualB1osl momento. 

Lo tecnicfio più utlllz:.ata sono: 

~ Pllllzi• manuale ViBn9 eseguita con spazzole di S"flgina o di nylon, le spalcle. I rasohiotU, le carte >braSl\le ed I tral""ll clOlati d'1 pa1Jcda1 frese in 
n1lon o setola, inV$00, possooo "''""' ul1l1zzatl per la oimo.z1ooe di oonsistentl depw~ sfluatl in zorie poco accessib1l1. 

s) Pulizia con 111:qua. La pul~ia oon acqua può !"odooe sullaoroste: 
• un'azione sol,orrte se' legooti dolr. iricmstazloni sono oo•liluili da leganll in esse solubili, 
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• un'az1ooe d'idrolisi se, nellullzzata con apposti atomizzatoo, "ene lasohsta licaoore sulle superlici da pulire La neblJllzzazlone awiaoo 
attraverso a~oslti U!J'llli che do,ranno assero posizlooa!i In modo che le goccioli"" colpiscano la superlicie in ricaduta; 

• un'Wona meccanica se pompata a pressione (2-4 bor). L'acqua sciogOO 11 gesso e la oalcite secondaria di rideposilazooe, eleman1l legar111 
OOlle croste ne,., od una blanda a~o"" ""' confrontl della Silice, legante delle uoste nere sulle rr:<:ea sil~alcl1e 

L'aoqua d""" assere delonlmta in mOOo da """ introdurrn "'entuall :1ali noc1V1 e permetlere un controlb wlla d96alinizzazlooe del matanale 
tnwilo pr<"e d1 oonducibilit;i_ 
Il getto oon deve mai raoo1ungeie perper><11oolamienle il materiale, pmendo Indi"' ~,,one ala prot.Z1one delle zone o'1rcostanl e ad un po~.Uo 
drenaggio <laUo acque di soolo, si uooril la minor quantit;; d1 acqua possibile onda e\lltare un imbibimanlo <!elle strutture o una tuori"""ita d1 
macchio o di um1d1tà •ulle 9uportìci interna. 
Questa oporaZ1one rion deve "'"'"'" compiuta Ìl1 inverno o Ìl1 periOOi cl1ma11CI lall da provocare il congelamento dell'acqua o una basso veloollà di 
"'""""'"one 
A qoosto metWo può essere a~iancata una blanda azlC1le meccant:a med~nte l'utilizzo d1 spazzole di nylon o d1 saooina. 

t) Appncchlature ad l.ltro1..,n1 Una 'olla eseguito 11 traUamoolo con acq"a nebulizzata, per asportare IB croste, 'eng0110 impiegali apparoo:hi 
ohe, mediante leggeie ,ibJazoo1 prodotte da una piccola spotota e da una pell1oola d'acqua, limUO\tOno le incrosta~oni, sem~i::oment. sfiorando 
oon ramotb!ore senza tw;are la crosla cl1e in questo modo si di$1acca. 

u) Mlcro'8bbl1turo di P'""'isiorio. La mloro••bbiat\Jra si """"'di maoollino cl1e, sfruuando l'azione altamento abra.,,a d1 mlcmelere di '"tro o di 
allumina òel diametro di 40 m;;.-C11, pulisoono "'lo lo <00e rtcoperte da ilcroslazJonl non mollo spesse e di limitala dimen•ione Tali slrumenll 
alimenlati ad ana o od a<olo oompresso oono murn~ d1 ugelli dira.ioilab1~. 

') Microoabblature umida i:onlfotlata. Prim• di procedere alla microsabt:<atura ocwrre ammorbidire la crosta con aoqua nabul1Zzala a baesa 
pressione. Lo strumento è composto da un çompressore e un contenrtoro In cui rabraSll'O deve essete "'51antemenle lenuto sospeso da un 
agital01e. L'abrasivo""'" a'ere granulometrio piccole e non a •pigolo""'· La press~ne dowà essere conloouta tra O, 1· 1-5 atm. 

w) PIJllzll ohlmi1:1. I dete19enli ctiim~i. c:hB del'Orta """" un pH compreso tra 5,5-.!l, vanno <ljlpli""11 esclusivamente sulle croste e mai a diretto 
G<Jnlatlo con I materiali lap1de1, per pre'onirne l'8Z!011e corrosiva. TalB pu~la d,,,,. essere sempre >C<:<Jmpognata da un la,aoolo con ""'lu• ed 
apposilJ neutralizzaton, onde e\litare c:hB i residui di <letetgonts ntaG<11100 I malenall e nlolnare <ju'1n~1 ed un pH newo. Por attenuare rai1one 
G<JITOSl'a si possono inlerpoITe Ira pasta cti1ml:a e pietra, dai fogli di caria assorbente da staooare suc:wssi'lamonle soffiando con arte. oompressa. 
La pasia appll:ala suija superlkie dovril essere riooperta """ del polietilene leggero per evitarne l'esslooaLlona, allrW"'111 pmranno essere 
ulil1zzale emulsioni aoqualolio, gel o soluzilnl da spru=re. 

x) l""""cchl i:on uglllt anorbentl. Le argille hanno la propriotil di assortllre oli o wai;s1 senM oporaro azioni aggressivo anci1e sul mate"al1 
deteriorati. Lo argille da ulil1Uare sono la •epiolite e l'attapulgite con granulornerrla compreso tra 100-200 mesh. La rias1a dovrà avere uno 
$posoore di 2-3 cm • dovra nmanere '1n opera, pre"" pro'e prenm1r>ari, per'"' peliodo compreso tra le 24-48 ora. Prima di applicare l'impasto sari 
nocessano sgras•,.e la superf~1e o eliminare cere 1ram1le 001,en11. Ove le argille non riuoc1Ssero a •clogl~re incrostazioni di G<Jnsistente spessore, 
e poos1b1le addiO,arle G<Jn piccole quarililà di a;ianl chimici Dopo 11 ~allamento lavare abbond,.,temento G<Jn acqua deionizzate. 

il lmpl«hi madlante llll,tllOCO biologico_ L'lnterv011to, oajlace di pulire croste motlo $posso grazie alra>lone sol,ente eseroilala dai nttrobatterl, 
conS1slo in 1mpaoohi a base argillosa di una soluzione composta da. acqua. urea e gliGerina. L'impasto <levo avere uno •pesso"' d1 almeno 2 om • 
de\IO Ojllre per cil<a un mese; nece•sila quindi di una prot..,one oon polietilene IBggero ben sigillalo ai boo:ti. Dopo l'"Jlpl1caZ1one si dovr:l 
procedere ad un lavil,!l!lio occurato con ac<iua addlzlonata con un fUng~lda por diS1nfetlare Il materialo 

>) Forrnul.U: Per oroste ne"' d1 poxol:l spe••ore (1-2 mm) " potr:l utili=re un preparato cosi formulato· 
-50-100 g di EDTA (sale bioodlco), 
· 30 g d1 lllcarbC1lato di sod<i; 
-50 g di carbosilmet1lcellulosa; 
·1000gd1acqua. 

formulato m...,, a punlo dall'IGR. prefurib1imente oon un PH inforno a 7.5 (soril G<Jmunque sllfft;ierrto che il pH noo $Uper1 i valO/e a pa- el'ilare 
fenorneni di oorrosiC11• dei calcari e la eyorrtuale formazione di sotto prodotti danno•i). Il bicarbonato •\lijuppo anidride carbonica fa'"'"""° cosi il 
dislaooo delle croste nere. meni"' l'EDTA complessa il oalcio 001 Q!)SSO presente nella '1osla, portando In soluZ1one quesll minerals e 
ooamuendal:l con solfalo sodioo, m<!llo pio) solubile. La seguonto r\;:;otta va u...ta oon molta òlten;:1011e, solo esdusivament. in oaso di erlet01<1 
bisogno. in quanto è in grado di gen..-.re soli solllhil sempre danno•I pei i maler~li solubjli_ Dopo l'inlervooto di pulit!Jra SI dowanno .,.,guire 
nuo,a100nle tulle le analisi 'olte ad lndi,~uaro la slrutrura del materiale in ogget;o, del quale non dovi-anno nsultare varialo le oaralterlsllc:hB 
~sicl1o, chimlctie. moccaniclie ed estetiche 

aa) Btocldl·. Sono prodotl da utll>ZZar$'1 porla e11minazlC1ledi muscl11 e licheni La loro applJca>lone dovi-il essere preceduta da ur>a •erle di opora~oni 
di lipo mocoinico per l'asportazione suporticiele ulilizzaodo spalùle, pimnoll1 a setole rigide. òistun, eoo. aurezz1 oomunque da u111izzarS1 con 
estrema '"""'" in modo da non eser<:l!are un'a~orie lroppo lool•I'" sul manulalto. I blociOi da 1mp1egarsi potr'"1oo esseie spoc0~ 1 su a~une 
specie. oppure a vasto raggb di aziona. Per mlJ!<;hi e liolleni si po•oono ""'"'"re soluzioni acquose all'112% di ipoclorito di liliO Per 1 licl1ool 
soluzioni di sali d1 ammonio quatemano in acqua all'112% o d1 penlaclorol<lriob d1 •odio a11'1%. Per alghe verdi a mllfle é po•sibile irrorare la 
suporfiae 1nt«;cala oon foJmaltna oppure cC11 una so!\J~one d1 acqua o•sigenata (25%) e ammoniaoa. Per alghe e microflora si potrà anche 
utili=re un (l"ffillcid• o;,,infettante oome Il benzalG<Jnb c~ruro da uliJizzars1 in solu,looe ocqJOSa •11'112% da appJoare a spru=. Mdd d1 ques(1 
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pmdotb oon ""t'licafllJ un persistente controllo ·~aie, sarA pertanto ullle appJicara >Ulle supei1Jol int.rass:illl prodoUI algicid1 1n solvente, In grado di 
es[ll!care un'azione pre,0011,a e di controllo della mi;rolora (alghe, lich011i, mllffe, mlororurigtii, eoo.) Tuffi i bil)l;id1, per noo ,,...ndo in linea di 
massima tossici per fuomo, saranno romunque da ul1lluarel oon molta atleozlcne e cautela; 

P\ILITURA DEL LEGNO. Nel trallamanto d1 nsanamento dall'atto= dJ funghi ò necessaOO pulire a tondo i lagni. gli Intonaci, le murature infoalate, e 
steri~>arla oon fiaccola cl< saldatura, con 1ntonaro fungicida o ron lrMgoziooo del muro stesso. Per il rlsanamonlo dall'allacoo di i"""tt1 0S1s!ono 
tattam<Jnti specmci, quali la scatt,,atura dal lagno, le 1n1ezloni di anl1settioo, la steriJizzatiooe wn Il calore o la fum1gaziooe oon gos tossici, che de'" 
esseie eseguila da ditle specioliz;:ate. Le opera>ioni prevenl1ve nel confronti degli attaochi da parte d1 funghi e di jnseffi prendono in~10 da un 
rontenim<Jnto del livello di umidità, ottenuto con una bllDna venlllazione degli appoggi dalla Ira". che non rlelrono ossere sigillate nel muro né wperte di 
intonaco le scalanze prote111ve pos""'1o essere applicale a pannello o a Sl)Ju:'''" ed è buona norma che l'operalora si munisca 01 guanti, occhiali 
,.-otettivi, l~a. eoo 

PULITURA DEI METALLI. Nel recupero cli metali (se la slruttura oon è olla=ta) o necessario pulire 11 ma1erlala con metodi mecc'"1ici, quali la 
sabbiatura wn sabbiatrici .O uso 1ooustna1e, la $111erigllalura o la dlscatura con d1soo abrasivo, decapaggi, mediani• r.mmersione In $Oluz10J1i ao~e, 
coOO,,Oonamenlo chimk:o, mediante l'api;licaziooo d1 ageiill ohim~i ohe fissano la ruggino e la calamloa, de.osaldozlOOe, per i metalli non ferrosi, 
fosfatazilne ohe provoca la passi,ozione d1 urta super1lcie melallioa con •oluzilni cli foalal inorganici o ..:idi fosforici. Alcuni proclotl<, però, oome i 
oonwrt1lorl di rugg'1ne a ba"9 di aollfl, I fosfatant1 e le vernlol reatti'• a base ao~a. ptlSSOllO nuooore al sl91ema d; npristino, CMÌ oome lo p1llure 
>nlinJgg1Fla nu=iono all'ades1ooe del riporto di malta. I m~llrui trattamenl1 anlmorrosi'i """°quelli a stesura di formulali oementizi o epossiOIGi, 
potendo q""sti ullimi SV<l!Jere anche un'e,ontuale funzione dj pc<ilo d'aggancio nel1inlerwnto Oi ripristino. La proteziooe awiene, ool oasc Oi melalli 
OSJ)OSli, P" '0mt1atura, ooo due mani preliminari di antinJgg1ne a baso di m"110 oleo!Mc:l~o •due mani di vemico a base di resino 'in1ll:11e ed 
acrilici... 'llS1alent1 agli agenli abn:Jsfenci, o, nel caso di fem dJ armalura, per stesura di formulati oemen1iz1 o epossid~i. 

P\ILITURA DELLE ROCCE SOUI MENT ARIE 

• Aretiaril e tufo . A seconda delle oond1ziom del materiale, la pclilura '" pracedula da un pracOllsol1damento, effotlualo wn veline di carta 
giapponese ed impregna>ione di s1l1""1o d'eUle La pulOura può essar• effetruata a secco, con impac:chl di argilla ""'""llenle o di poljla d1 carta 
oppureoon un blando la'aggio con acqua nebulizz..I• 

• Travertino. La pulù:ia deve ...,.re effellueta oon "'1Ua nellulizzata, oon 1mpacohl o con tattamooll a secco Par le fessure SUie sloo::alure è 
oonsiB!iala urta malia composta da un legante idrau!o<>J unito a polve"' di marmo. 

• Pietra d'Angera, Pietra di Verona o pietra teoera dei Colli Ber<ll • La puiz~ ohe deve esoore preoeduta, quando necessario, dal 
pracoooolidamenlo. si effettua wn acqua nelJulizzata o wn lmpacohi di maleriale ass<nli911lo. 

PULITURA DELLE ROCCE METAMORFICHE (MARM~ SERPENTINI, MISCOSCIST~ CALCJSCISTOJ • ~ oonslgliato il trat1amen10 00 •cqlra 
neb!Jli;:zata o reooera spazzolatura, o~ura impaoohl oooolteilli. Nel oaso di marmo decoosi:itialo e '"""he~no, la pulizia è preoedula da un 
!rallamento di preconsol!Oamen10 con sil~ato di etile iniettato sulla superficie preparata con wline d1 ca"a gi•ppc<iese. 

PULITURA DI COTTO E LATERIZI • I metodi cons~llall •ono 

• spray d'"'lUa ekJ ""lJ<l net>ullllala pertemp1 brevi e toolrollafi, al fine di 0•11ara '"°"''""a 1mb1b1Z1one del materiale; 

• melixli ch1mio1 o impacchi wn argille asoorbenU, In oicli successi,; per 'erlficare la oomplata de•allnizzazione. Tra una fase e la seguente la 
superficie dovrò r~ullare oomplotamente a&iJlla 

PULITURA DEL CALCESTRUZZO· È ild~ato 11 lffila99io. E necessario sabbiare rarma1..-. e protoggerta con sootanze a111lruggioe o scsianze 
possivarili 

P\ILITURA DEGLI INTOHACI. La pulitura rlelle super1lci !nlonaoate do'r~ ossere etrelluata wn sprai d'acqua a ba•$! prassJOne o acqua nebuli>zata 
accompagnala evenluaJmenlo da una leooera spozzolatura. In presMza d1 croste nera d1 note,olo spess01e si po4ranno lllill>zare impa.xl11 biologici 0 
argillosi. 

PULITURA DEGLI STUCCHI • le polveri ed I •ali oristallizzall in super1icie aOOr•ono nmosai medianle l'uso di pennedll mOJb!Oi. Qualora " a:»erti la 
presenza di <roste nere olo C!lptoefllorescan'" saine, si pot;l proced..-e alla loro eliminazione modiante nebuliu:az1001 a durala oonlrollata o tamponi 
imbe,uti con acqua dlsjjllala ~ventuall residui organlol {fumo di candelo, cere, vernici oJaose) po4r•nno e•se'll rimossi oon sclvenll 01ganio1 (per 
esamj)IO alOOOI etJl1co dllu~o in "'1Ua} appl~al1 a tampono. 

Art.123 
T r•tt•"'8nto di con1olidimlllllo dol matona~ 

I requi.,11 di un t.Jon wnsclldamento sono: 

• paoe~azione in profondili Ono a raggiun!Jllre 11 materiale sano; 

• buon pclers oonsoJ1òante; 

• dim1nuziooe della poroslla', 
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• a58enza di danni indotti (di1elll o iniJiratti): 
• '""""iiJjlità; 
• rlprisOno della ccnl1nuita materica dellefratlura: 
• manlaolmento della cromia Ofi31n•r1a ""la11do coJ""""1ll e blillaritezze. 

I consolidanU devono a\f<lra 1 seguemi requisrti: 
• noo formara prodoltl secondan <!annosi; 
• mere assorlliti "nITormoolE•ote dalla pieJra fino a raooil.ingora O materialo saoo; 
• ><is•adere un ccefficienlo di dolalazlone term~a noo mo!W dls81mile dal maleiialo c:oosolldalO, 
• non alterarsi oei tem><i per ln,eo;hiamento: 
• assicuraJe una bL>Ona lraspirall1l ltà; 
• possedere buona ra'erslbilitO, 
• possedeie buona f>lrTDeabilllà 

TECNICHE DI CONSOLIOJ\MENTO• I metodi ccnsen1ill par rappl~amne del consolidante s0110: 

• Applo::azione a penneJlo. Dopo al'llr ac:olllai.omenle polito e neutralfzzalo la superficia da trallare, si appl1Ga la solu;:;,na a pennelli morbido fino a 
rITTuto 11 trattamerto devs essere lnl~ato COll resina in salU<1one partlcdarm011te dllultà, aumeritaodo loia 'ia la oonoerttramoo supe1loie allo 
sla11dard per Je ultime p0$$a!a. 

• Nella fase ~nale dell'applica;:1one è neoessari<J altemare moni di solll.>iooi di resina a mani dJ solo •ol•enlo, por ridurre al minimo l'effetto di 
bagnalo_ 

• APJllicazlMe a spruzzo. Dopo ""'r oc:oural'"""nte pulito e naulralizzato la superfii;ia, sl applioa la soluz.,ne a spruzzo fioo a rITiulo. 11 lraltamenlo 
"""" "''"re in~ 1ato oon resina in solu~orie part1oolarmoo1a diufta, atJmenlando la oonceritr<lli:Jna Mo a giungere ad un v•lore supenora ajlo 
standard p..- le ultime pass•la. ~ possibile chiudere lo 1paz<1 da tra11aro mad1ante fogli di pol1et11ene rastslenle al SOll'llnt1, ooollnuando la 
nebul"'a>ione anche per giorni; la soluziorie in eccesso, che non p0J1etra enlm Il mater1ars, '""'1e recuperati e rlclciala. 

• Applk:azi011a a ta9ca Nalla perle Inferiore òella zona da impregnare, si oollooa una spade di grondaia impermeabilizzala oon lo soopo di 
recuperare Il prodotto oonsolldante in ecc<isSO. L. ZOila da oonaor.iare viene in""'" ricoperta oon uno slralo di cotone Id/olio o chiusa da 
polC.ti1"1e. Nella 1"<1• alla un lubo oon tanl1 poooll forllungadadlstnbulore d1 res'1na 

• L. resina vlooe sr:*ll• da una pompa nal dlStllbulore e d1 qui, attraversa il ootone idrolib, penelra neNa zona da oorioolidare: l'eccosso s1 rarlG09lie 
nalla grondala da dove, allra;arso un Joro, p.ossa alla tan~a di racwlta e da Q<Ji ritorna In c~lo. È"""""""' che 11 ootone hJrofilo Sia a c0111a11o oon 
11 malerlale, per que5to de'" assere pmmutogi oonllo L. soiu~orie di,...,, da utllitzare deve ei.sere nella sua ooncootraz1ooe Slandard. 

• Applicazione per oolaziooo. Un dlOlributore di resina v.ono GOllooato nella parte sup911oie della superf1e1e da trattare: quest.:i SC<lode lungo la 
super1l~e e penet<a nel materiar. per assorlllmento caplffare. L. quanti!.! ti< restna che ..,,, dal dosllibulore deve essm calibrata ii modo da 
garantire la cootinrnte del ru•cellamenlo. Il d~tributore è oostITuito da un lubo forato.°""""' <lo un canaletto foralo dotalo neJla pa<te infer10<e di un 
petrine o •pozzola posti In OOiacooza alia muratura, a.enl funzione di dislribLJloli 9uporf1ciali di r"8ina. 

• Applicazione sottovuoto. Tale lratlamento può •ssere applicalo anche in situ: oonslste nel realiwire un rilteSlimento inpormeabile aU'aria intorno 
etla parete da lrattare, lasciando un'i"tercapedlne tra lille nves~mento e l\lggl!tlo, ad "'l'lrandone l'ari•- Il materiale imP<egolo per 11 riv<lsllmento 
•mporm<abilo a un film P=rile di ><iliet1lone. La dilfurllnz.a clJ pressiooo olle si stabJl1sce per - delrasp1raZ1ooe dellana tra lo due suporflcl del 
pollelilene è tale da SChiaCClare Il film Slllla parie da trattare, e da JISllOOhlare la solll.>~l\O iJlljJreg11an1e 

T erm1nala l'Ojleraziooe di c0J1solldamento. potrebbe ""ere """™'"" un'operaztooe di rjix:oo ~nale por 011m mare gli eccessi di resioa oon appropriato 
sol,enie; questa operaztone devs essere °'"!l"'la non ollre te 24 ore <lal termine <lell1n1pregnaz10J1e GM materiale consolidante. loollra. potrebbe 
ossere ne''"''"" lnte,...nire a oompletamento d•ll'1mpregnazlone in quelle zooe do'"· por ,,.i motivi, la resina non ,.,.sse operato un oo~alto 
oonsolidamento. P<llr~ ancha essere aggiuoto all'idrorepellente un opaciuonle ooma la stlico mlcronimrta o le""'" pohpropllen<;he mlcr{ICf181alline In 
caso di pioggia o pulizia oon aoq'"' sarà nocessario atter<Jere p!lma di prooedera alla completa asclugal!Jra del 9upjlorto e oomunque bisognerà 
pioteggeie U m•nufutto dalla pioggia per almeno 15 giom1 dopo PinlOl'lento. Il prodotto "°'ra essere appl1c:ato almeno 1n due mani faoencro attenzione 
ohe la •ecooda venga posta ad assic:oainento """'""lo clela prima_ 11 lrattamenlo noo dovli1 essere effettualo oon lemi>Jralure supallon ai 25•c ed 
lnfruion a 5"C, e •i""'"'" oomunque l'1nter\'ento su super11oi soleggiate 

MATERIALI PER IL CONSOLIDAMENTO· I prodo111 da ulil1Zzat•I por il oonsolidamento dei m•nurarti oggetto di N1t~lo. do,ranno pos;eòere le 
seglJenti caratle!l91ici>a: 

ele•ata capaoltà di pooetrazlooa nelle zone C•rentl di legante; 
resistenza chimica e fistca agli agenll lnquinant1 erJ ambientali; 
•~coata oapacil.l di ripristinare i legaol llplci del materiale oggetlo di interverito senz.a i. formamne di sottoprodotti d1 reazi011e perloolooi 
{salij·, 
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oa[ladtà d1 fa"' traspirare 11 mater\ale, 
perwtraz1one In protondilà in modo eia evrtare la fotmazione d; pall1oole In •uperlioio. 
·po1.1rr.• sufhciantemente lungo;, modo da coosel111re l'Indurimento soJo ad 1mpregnazlooe c:omplelala; 

perfetta lta•parei\Za pii•a d1 afllllll lrasluoldl; 

spi=ta capacità a manteneie inaltoralo il c:olore dal manufultl(J_ 

calce. Appltala alle malte aeiao e alle pietre calcaree oome l.Uo di ca~e preci Pia entro '1 po11 e ne rdoce J yciumo Non ha per<l le propl1alà 
cemantant. del cacm che •i forma nel ~nlo prooessa di carbonala~one dalla caloe, per cui ranalogia tra il """'so naturale od 11 lratlamenfo di 
0onsol1damenlo c:on calco o bicarbonato d1 calcio è llmttata ad una anal"iJia chimica, poi:;hé 11Jtle le cood~ioni di carbonataz1ooe (temperatura. 
prfili.Sione, fom ionica, poloo~ale elellrico) sooo molto diverse. Ne consegue che 11 carbonato di calcio et.e ,..oop1ta nel poli di un intonaco o d1 una 
pietra durante un trattamoolo di coo•olidamento non ooc:essarlamente eaortileril la stessa azione cementante cli quello formatosi durant<l un looto 
proc0S$0 di c..t>onalaz~ne. Il ltallamenlo con prodotti a base di calce ,..,ò lasc:iore deposITi biancastri d1 c:arbonalo di calce sulla superti:ie del 
manufatti lrattati. eh• vanno rimossJ, a meno che oon si pre,e(la un succ:ess1Yo trattamento ptotettivo coo prodotU a b- d1 c:alc:e (grassello, 
scialbature) 

ldronldo di ba~o, Bo(OH)2 • S1 impiaga su pielre cal;aree e pergl lnleMntr su porzoni di intonaoo att1ooca10 d1 d1mens~nl ridotlll laddove " 'i" la ""'"'"là di neulralizza"' prodoUJ gessosi cli alleraziono. L'1dims~o ai balia è mollo aftine al cacoo. """ndo, in partenza. c,..booato di baril BaC03; 
reagisco oon il ~esso per daie B•S04 (so~alo d1 bailo), che è msolub1le. PuO dar luogo a paline biancastre superlicial1. tla un polere conooll;janle 
~)Jttoslo ba= e r~hlede l'eliminoziooo pr<lYanllva degli evenluali sali presootl in 90luz<ine noi malerlale. Non fXlrte alla formaz~e di barr1ora al 
vapore, in quanto rlOll satura 0001plolamoote i pori det matenale; per b SléSS!l m:Jlll'O non esplica un'ettic""' az1me nei GMfmnli della penetrazJone di 
0cqua dall'ostemo. Come nel caso del lrattamento ab- di calce la compo&z~n• chimta dal mateli.ale trattalo c:ambia solo mininamonte; 11 prodotto 
consofo;iante {carbonalo ~1 ba.-"10, Bi>C03) ha un ooefficiente d1 d11a1az1ooe tecri1ca "'11le a quello della calcile, è mollo •labile ed è prat~amente 
insolubile; se esposto ad ambiante inquinato da anidiide solforosa, plt:l da"' so~ato d1 bario (BaS04), cile è comLmque un ff(ldotto jnsolubi~
Viceversa non de•e essera applicato su male!iali rio:;hi, oltre al gesso, di altri sali solubili, con r quali PIJÒ combinarsi. dando prodot1J patogeni 

Oli • "'""' n.Wrall e oJntllliche - Quali prodotti natura~ 0000 stali """ti molto spasso ooche anlicamente a l'Olle in maniera mproplia, m• in 
determinata GMdlzloni e su spacITic1 materiali MC<lra daooo ot1Jml risullati per la lc<o r-oteziono e conservazione con il grosso llmlte peo;hé di una 
s:;arsa resistenza all'inwcchlamenlo Inoltre l'inlllale idmrepollenza ooqul•lla dall'oggetto trattalo, sperisc< col tempo. L'ol)J di 1100 è un proci:;Jtto 
essiccetivo fo/mato da glicend1 di aoldJ grassi insaturJ. Vlooe piocipàmenle usato pa- l''1mpregnaz<ine del logoo, oosJ pure d1 pav'1moof1 e materlar1 'in 
cotto Gli 011 essicoati•i si usano normalmente dopo essere stali sottoPosb a una p•~icolare cottura, per esaltarne 11 poter& essiiJcall'O. L'olio di lino 
dopo la oo11ura (250-300 °C) si presenla molto """"" e vlsch~90, oon GOlore giallo o l•ndente al bruno. Le cera naturali, microcnstall1ne o !"raffinicl1e, 
ve~ono usata qua~ valo;ll pmtetll" per lagno e manulatti in ootto (molto u .. I& sui ooUI le cere steanche bollile in ra;iia wgelale in soluz<Jne al 20%, sui 
legni la cera d'api in sc>uzione al 40% in toluene). Questi l1pi d1 prodotti pr0\fndono oomunQuo sempre l'applii;.,•ione in as•ooza di umidilà, che andril 
pertanto pre;eo0Yamlll110 al1mlnata Per lo strutture llgnoo si potrà r1correre al glJ:XJI pollalilanico (PEG) In grado di sostftuirsl allo molllcole d'OOGLI• elle 
V<ngono allont.,,ate Le cera Sintetiche, costituite da kJrocarburi pol1merillal ed esten ~rocarburi ossidali, hanno composizione ch1mioa, appare"'a e 
carati.rlStiche fisiche t>eri diverse da quella della ceie naturali. Le oere polietilene e po~etilangliooliche sono soiub1li in OOGua o sol1"'1111 0<g;ir>H;i.ma noo 
s'1 misch;ono bene alle c:ere naturali ed alla poraffina. Sono 0001unque più s!abili al calore, hanno maggmr resiste"'' all'Idrolisi ad alle 1eazioni 
chunicho. Le COie p""'°oo essOie usate in forma di solu21one o disporS1one. ad esempio 111 lremonlna, toluolo, oicioesono o etere 1drooarburo, oppure 
sotto torma dJ m""'31e a bas• d1 cera d'opi, paraffina Mlofooia. Tlllle lo care tro\lano comunque impiago rislretlO nel ~attamoolo dei maleriall lapidei e 
porosi In 9~1Bfale a causo dell'iJlg1alllmerrto • <1olropool>zaz1ona delle superlici traUate, donna inoltre loogo alla formazione di soponi che scol«lscono 
l'og!IOttO trattai<> sa in pre"oza di um~rtà e c,,OOnato di ca~. hanno scarsa capacità di penelrazione. Ancora, non vanno usalo su manlriatli in 
e•I"'"'· asposll allo intemperie e(! alralmosfera, posS1b1ll lerreni di collura per ballerl ed alln porassiti Oli e oe1e wngooo normalmente applicali a 
pennello. 

CONSOLIDAMENTO DEI.LE ROCCE SEDIMENTARIE 

• Arenarlil e Iulo · ~ coosi~Jieto l'uso clegli esteri deJl'aç~o Sllici:>:l ajlplica~ col SGtema a tasca (possibile anche l"utili;:zo del •llicato di etile) Lo 
11g1llature si ettettuanocoo una miscela d1 pietra macinata, gra•sello e resln.> acrili:;a. 

• TraM!ioo ·Come consolidante può es.ere uWl>;:ata una m~cela di silicati ed alchil.,,1cossl-sjlani o alchll-alcossi-polisilani e miocele di iasine 
aoriiciio e SJl1Goniche. 

• Pietra d'A!ljlera. piolra di Verena e pleua 1011ora del Colli BeJ1cl • Si Ulllllla •il~ato di etile o estert dell'ao1do silicico. Le s!ciccalure vanno realizzale 
con grassello di calce e poi'""' <Jaf!a pietra stes•a. 

CONSOLIOAMENTO DEI.LE ROCCE MET MIORFICHE (MARM~ SERPENTIN~ MISCOSCiSTI, CALCISCISTO) • Le fessurazJ011i saranno sigillate 
con impasto costlluito da grassello di calce, poi""• di marmo o sabllla È oons~l~lo l'uOlizzo di resine ojlicoruohe di t~o moi~lenil-pol1Sllo•sano per 
assor1J1monto sotlovuoto o capillare, di miocele di silic:at1 eà alchil.,,lcossl-sjlari1, di alchi>alcossl-polisilani, di rosine acriliche, di resina aonl~he 0 di 
m'1SCOe d1 res'ine aonl~he e 11r<;00iche Il consolidamento slat.:o e roncollaggio delle parti deve """"' etfettuata con perni in materiole non alterabile: 
allumonio, aooiai spe;;iall, "'"~" eposs<:Jicha, 

CONSOLlllAMENTO DI COTTO E LATERIZI· I laterizi possono essere COhOOl<Jali con siioali di etile, alcil1l-alcossi-silani o misoele dei due. 

CONSOLIDAMENTO DEL CALCESTRUZZO • Il nemplmento dalle lacune deYe ..,.,re effettuato con una maNa chB no.i pre,.nli nà ntiro rlè 
c:artlonola•iooe. SI d<•ono uilillare c:emenli osponsi'i o a ribm controllato che presenlino '"'" blJOl1a detormabililà Per lali qualità è nooessaria la 
presenza d1 OOd[i,i idonei nella malta La superf1Gle •~la qua e s'1 lntervlene de•e e•sere ru\io:Ja e umlda. La malta va [!Ottala oon fom sulla superliole 
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1n modo da non lar nmanere re;idui d'ana. Sulla superf~1e <leve poi OSSMI appjloato un addltM> di cura p..- el'rlare la oarbonataz1ooe troppo rapida, 
oooslslente in una vernice elle, dopo un oerlo periodo d1 tempo, si spell1cc1a auoomali"""""1te P,.. un calcestruzzo a vista è ccnslglioto r1mpiego di un 
cemento Po~land molto comp.:ilto oppure d1 cMlanlo pozzvlanb:>. Noi caso d"mle!Ye.lli in zone rioohe di solfati 01 si de'e s.rv<re d1 cemen10 femcc che 
nM oorrtiaoo allumioalo t"°'loro. In ambi011ti nccl11 d'acqua a ques!ultlmo ,a agg1unla pozzolana. 

CONliOLIDAMENTO OEOLI INTONACI· flel caso in CIJI 11 mafellalo " presenti daooeslooalo si OOr'ISiglia l'uoo degli esteri .. il~1 dell'acido S11ic100 La 
liarlesiofl<l degli slraO d'intonaoo al suppo~o murario do'rcl a'""'"" mediani. ioieZ1oni di miscela a bose di calce p=lanlca addlti'ata ccn liduttori 
d'aoqua 01ganici (ma oon re'lne) all'1% deJ legante allo stato seooo. la miscela dov1à Mre carallerlsticho anal<>;Jhe a quello della malta oo.tituef1te 
rintonaoo, la meOOsima poro:iful, non ccntenere sali solutHl1 e presentare una buooa iniellall1lltà In fessure sottili. lnol~e n011 do,ra avere r&slslerllil 

meccani:;a supanore al supporto. Si Ool'rà procedere a1re11mlnazlono d1 pol\teri e detrOi interni medlMte appo"te altrezzalure do aspirazione. Verranno 
In seg.o1to olretluale l1iezioniOlla\lagg'10 con aoqua ed aloooJ Si procedelll quindi a111mb1b1Z1one abbOndanffi del S<Jppo~o. med1Mle Iniezioni, al ~ne di 
facilitare la fuorlLJSOita di """n1ttall sali éd ""'"'re bruciature Oella nuova maita Sara po1 """'"'•rio lar naderfre al supporto rlnlonaoo Oistaocato, 
poneOOo Slllla superfioie del corone b:>;inalo ed esercitondo una l!e\te prEmlone tramite un'awoella. Le iniezioni do,ranoo e••eie effettuate, fino a 
nliuto, dal basso verse l'alto per permettere la fuonuaeita delraria; duranle 1tttte loporaziona •I oontinuerà ad esercitare una 1eooera pr=iona. S1 
prooOOera sigJllando te pari 1mettate_ 

CONSOLIDAMENTO DEGLI STUCCHI • Nel caso si siano verfficati d1staccl11 di lamine deoorali\le o il matenale si pres"1lti deccesionalo, potranno 
"'"'ere uOliuate re"ne In emuloione acquosa, ar:iili::al• a pennello su carta giapponese. Qualora l'elemento presenti dlstaccl1i dal supporto murario, ~ 
rianooraggio potrà a''enire moòianle rlnlezione d1 m16oele ldraul~ho a base di calce 10rala e oooclopesto o pozzolana, e'lffilualmente addizionale con 
fi<lid1~oan1e e m1Scele a:Jesi'e Le """ntttall nuove amiature de,ooo ossera in oo:>aio inosS1dab1le o 'etrorema. 

COMSOl.lllAMENTO DI PARTICOLARI ARCHITETTONICI • le superfici si oonsolldano e oi prologll'Jno 80lo dopo un'accurata ed approfood<ta f',Jli<ia • 
Le tecn1Gt>adi oon,,,lidarnento plO usats SOilo; 

• la tecnica del vuoto, aOatta r>er il consol1damen10 di pa~1cclar1 arohitetton~1 di plooole e merlie d1mM•ioni Il manufallo, tonvto sotto l'azione òel 
"rolo, ha la po•,.,b1lltà d1 assorbire noto,011 quan111ativi <li sostaoza lmprognante: razione dol vuoto, lnoHre, e efficace, anci1e, per eliminare l'umidità 
e le polverj p"lsen~ all'Inferno dei pon; 

• la tecnica datle !Mche: 11oope~I i rnanufatll deleriorati con uoo otrato di cotone Jdr<irno, si appfca una gronda Oi cartone impermeabile e si a•wl;)e 11 
Mio oon fogli 01 pol1elllene raooordato nella pa~o supenore ooo Oe1 tubelll a:Jduttor1. 

L'impregnanlo, spinlo da una pompo a b""" presS1one, 90\ura lram1le I tut:Etti adOuttorl Il COione "'10, aderMdO alla superllcie dej manufaUo, gli 
trasrneOe I• sostaoza consolid•nte. L'eccesso di impregnazione perrola nella gronda e rientra In e<rcolo medianle un recijl1enle di raocclla oollegato alla 
pompa In questo modo, la reS1na bagna la struttura r>er lutto 11 tempo occorrente all'ottenimento del grado d'impregna~one voiulo. E nec:essario 
adattare I• modal~il operai"" e le quantitè d'impregna~one al ivello di de!l"'(io del manufatto "'1e si potrà PJ'IS'lnffire oooliluito da: 

• maienal lo!lernente oiterati: in questo caso è necessaria una maggiore quantile di sostariza coosolidante: 

• matenall pooo alterali: In questo caso, esse.iòo poco porosi e compatii, OC<C<re una quantile minima di soslanza impregnante 

M12.4 
Tratt.mento di protuiono del matt!ioll 

PROTEZIONE CELLE ROCCE SE!liMeNTARIE 

• Ar•naroa e tufo la r;mlellooe va o~otluata con alch1f-aloo•si-snan1 o poli·rnol1l-..1lossanj appli:;all a 'Pruzzo o a pennello. 

• Travertino, pietra <I' Angera, pietra <11 Verooa e p1elra tenere <101 Colli Serie<. la proteWno pravede l'applK:azione di akh1l-aril-polisi"5sanl e miscele 
<li reS1ne &:>il"'1• • sll1ronkho. 

PROTEZIONE DELLE ROCCE METAMORFICHE (MARMI, SERPENTINI, MISCOSCISTI, CALCISCISTO) • POO es"'re o!retluata ccn m$oole di 
restne acrilioha e siliconiche e di alci1i~anl pof'15"lossanL 

PROTEZIONE Cl COTTO E LATERIZI· Sj possono usare ccme pr<ilell11'r alchll-anl-pot;;lossani (resine silioon1che) o miscele di 1.me aailiche e 
o'il1coni::he. I pavlrnenU In ootto potranno esso.-. prote!U oon olio di lino crudo on ragja vegetalo al 5%. 

PROTEZION~ DEL CALCESTRUZZO • E posS1blle applicare una resina che presenti le soguentt caratoorlS!lche dolormabllilà 010,ala, resioten2'l ai 
raggi UV, stra:o di pk:ooJo spessore, 1rasporer1Zil e elastl:ltà noi tempo 
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PROTEZIONE DEGLI 8TUCCJil. Si SUggoosce t1Jt1lillo di <<ISÌllo acr1l-sil1oon""1e 

A<t12.5 
Con1.,.,uiono del legno 

I prOOoi. da usare per la pr~"•1iz1one del legname da parte di organl9ml vegaiali e/o animali de,MO eoédfillre 1 segueril •equ;,,rri: 
• tosslcilè per funghi ed insetli, ma estremamente l1mliata o nulla per l'uomo: 
• pos;edere """ '""°"tà suff.::ientomente bossa m modo da ottenere""" buooa capa:iliì di pmelra,lone andie 'in pufmdfl.l·, 

• stab1ktà ci11m;,a nel tempo; 
• rosislooza agli agenti chim~o-meocooml; 
• non allorare I• caratteristictie inlrinseche dell'es'""'" quali odore, oolore, tenacitò, ca1atterislJGhe meoc..,ime: 
o possedere prOjiOOlà ì;lnih.Jghe. 

Gr1 onisetlici utilizzabili P"' IJoltomootl di prese,...az1ona polJanno e••ere (j1 nallira organ~a o di not\Jra inorganica Saranno cooiur>que da ptolenrai I 
primi 1n quanlo gll lnorgan ~1. generalmente ldr"""lubili, prnsenlooo rinoon'""1errte di essere dileY>b1~. L'applicazlooe •<irà ofrelluala: 
o a pannello. Dopo avor pulito e/o neulralizzato la supert~le da trattore (con ap~ioa~one di solYente) si ap~;,heoà lo soluzione di 1esiJ1a a pennello 

morbido fino al riWto. 11 lrattarnonto di 1mp1egnazlone andra iniziato oon resina 1n soluzione pa~ioolarmoote diluita e •i aumenterà vja 'la la 
ooncentraZ1ooe lno ad ett.ttuare IB u~me pmale oon una coooootra<iOne supooore allo slandard , 

• asti=- Dopo aYer pulito e/<I "8utra/1uato oon '°""nte la S1Jperlicle da impregnare •i applici1eril la soluzione a spruuo ~no al rifiuto. Il 
trattamonto and1à 1nl,lato oon resif1a in "'luzlone partioolarmoote diluita o •i aumenterà Yia Yia la coocenlratione ~no ad e"ettuare le ultime 
passate oon una ooooerrtraziooe S1Jper~re allo Sland.,d, 

o per 1nl9tiOr>e- Si intmdu1ranno nel legno da imprejlnare apposITi iniettori con or~izio Vllriab1le {214,5 mm) L'iniellore oonflC<alO in profoodltà riel 
lagno perme11era le dlflusiooe del prodotto impregnante nelte zooe più proroode. 

~r arre91ate il dotenoramento e oomunq"" per imposta1e uno effooaoo a2ione 01 oonsoJidameolO potranno essere uliliuate varie reslr>e: 
• resine naluralL f'llma di e•sere applicalo do'ranno s:;1ogliersi 111 soJ.ante che, evaporando delormma Il depooilo dalla resJna nei pori o nelle 1e99We 

dei legno. A ''"'"" del raf'ido delenorameolo e/o inl'<!Cd1iamen10, le "'""" naturali potfilnno es•ere utiliuate "'lo In ""'" pertioolari Risultali 
analoghi si possono otleoere usando cere no11Jral1 fUs<l o sololle in sol\'ellle oppure oJ10 d1 1100 ootlO, 

• oli sic:catwl e resmo alchidioJ1e •l~live. Il prooedimento oonsl'1e nel rare assorbire dal legno maleliali to1moplasllol sciolti in adatto soJl'Snte oJ1e 
tende col tempo a lrasformore i pol1men soJidi relcolatl pet ellallo deJl'ossijJeno dall'aJta. Tale improgria"o"' Il.a ~ù uno scopo proJelll\fO ci1e di 
m ~lìoramenlo delle caratt.ristici1e moocaniche; 

• resino termopJasliohe in soluz1ooe Il sol,.nte. usato per sciogliere tali "'"""· deposita la 1esina Mi pori e nelle fessu10 del legtio çoJ risultato di 
migliorare le carati.ristd1e meo::anmhe e la resistor><a agli agenti almosfetlcl, non"'10 l'aggressiooe b1ologioa e cl11mma; 

• rosil1e pol~sle<i insature_ Queste rasino polimenzzano a Wjdo preYla aggiunta di un calallzzatore e di un aooolorante. Presel'ltano buona 
resl91enza egli eggresii1y'1 oh1mlà {ad """'"one degli alcalij. L'UM di tali reSlr>e è limOato nel OMO in CIJI si vog~• ottenere una buona resl9tenza ag~ 
aggres•i'i oti1mici: 

• resine poliuretaniche: 
• re•lrie opossid1Glle 

Le resina oo,ranno in ogni caso presootare una ele,.•ta idrofilia per permettere la penelr•zione pa- capila~;, dmiendo operare'" legm anche 
pa~1colarmente um101. °"'raono essere .00110 in solvente organioo polare fino a garanOre una Yiscosllà non superiore a 10 0p5 a 25' 0 un residuo 
secco S1Jperiore al 10% per resine a dlJe Ol)Jllpooonti {poliuretanmhe, oposs~ioJ1e) 0 al 7% per I• nmanenti 

I sLStem• di resine da utllillare do,ranno essere atossici e non lrrilanl1 seoondo I• classm""4ione Cee e presentare lo seguootl prOJlriltà: 
• "'ssun mg1a111mento nel tempo, 
• olavala resislooza a~i a~t1 otmosren~ o a ragg'1 uv-. 
0 1ndurimentc e/O evaporazione del solY""1e, graàualo od estremamente lento, lale da oonsentire le dttluslone oompleta del prodolto per garanOre 

una i mpregnazlooe profonda: 
0 possibilità do asporto di eventuali OOC<ISSi di rasina Oopo 24 ore dalla applica,,one, mod1"'1te l'uso di adatli sol,onl1: 
• elavala resl910J1za cl11mJCa, all'acqua, .Wl'attaooo bialcgioo. 

A<t12.0 
ConHJVazlone dogli Intonaci 

NeJ casi d1 deterioramento dell'inlooaoo e del oonseg~nte dl9taCOO dal supporto mu1ario (ohe può awooire per oond1zioni almosferlche, esecuzioni 
delle mallo) doYranno "'"'"'" ci11aramoole 1ndiviJuale 1e cause pnma di procedere ai lilv<lrl di nP11st1no prn\lis1l dal progetto eifuttuando arati e "' 
nec<OS<llÌO, del •ag9'1 sotto •I oontroJlo deJ direttore <lei la•Ori. I disl<>::dli e •I deterioramentodell'inlooaoo danno origino ad una se.io di ''''"O!i""""' '"'• 
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do,ranno essera risolte In f"riziooe d•l tipo <!< '"ppOOo e della p;is81b1l1li\ di etretluare la•on di nmollone lotae o (li Cllslauro G<l11SeJ"lf1w. ~el caso 1n 
oui si inten<la proe<ldere oon la rimoziooa tolale delle l"~i d"etac<ate, quesle do•r•nno """""' nmosse estenO.ndo qoosta opera,i011e ~no alle zone 
clroostanti "'ldillll€nte ahO:lrate ed in condizioni tali da poter garantire, nel tempo, la loro adesione al S\Jpporto. Le operazOOI di puli,ia ct>e dovrMno, 
oomunque. precedera gli interwnti soranno eseguii. coo p<ir111ell1 asciutti, canoole di asp1ra>ione a bagrHllura delle parli esposi• pnma di eseguire i 
la•on sopra mdlcatl 

I la\rOn di np1lstlno o manut.nz1one nel caso di inlorHloi oorrenll, in cui è posS1b1le nmoo•eie le parti 01stac:cate, "'ranno ""'9Uiti """ la fonnazione di 
mallo, 11 più possibile omogenoo a qoolle pree:mt.rm, che veiranno !)OSI• in opera aoohe GOJ1 rappl~azione di una sEllie di strati 1n rela;iorie allo 
spes&ireda "'iJ~Ungere od a•enOO cura di l>On "'"'~'""'strali S<Ipel.,r'1 ai 4-0 mm. ca di 9pes$0Cll por appl~aiione. Par <1Uanlo nguarda g~ intonaci 
d1 qualllo e pregio tal da non ronsenlire la rimOZiCflo delle pa~I d~taCC.1• ~ dovfll prooedere con delle iniezioni di 901...,,,, "'"'"" ~onea a lala 
scOpo OfllUril fissaoOO nuOV•m•nte al S<Ippo~o re parti 1n via d1 d"taoco con dolio spennellature di .OO"one adesl;a, pre\>i• pulzia aoourala delle zone 
d'Intervento. Qualora Il np11$1ino degh m!onarn pre'eda degli interverill di stuc:cal\Jr• si procederà nel modo 001111ente: 

1) an•li~ delle cause d>e !>;inno generato I mle1odiS1aoohi o le fe8Sllra,loni su""' "deve lnterveniril venf.,arido la corwisteriza superflnlale O.i 
fenomeni ( cho d"ersaruente r\:11iederollbero inler'lenti di nol!Jra strutlll"ale); 

2) prel"raUlne dalle malie da LJlilizza"' cha c1ovranno esser• un grassello di i;.olce oCfl ioorti di d1ioonsl011i variabili ier 1 11em~menf1 p'1ù C1JnS1""'1tl ed 
lmp"'1i più nuid1 da usare per gli inter1en~ di !rnlU1a; 

3) utlllzro di mail• epossldlotle o impaS11 spornal1 per le opere di stuc:catura di fe99uraz~ni di ong1r.e strutlurale 

CONSERVAZIONE 
eonoervai:fone di lntorw:I di~ modllnt• lnlozianl a bua di mloc:ela ldraulicho: Questi Interventi consentono di ril)lislinare la oondizlone di 
ade•l,it.I fta intonaco e supporto, sia esso la muratura o un altro stralodi rlléS!imerto, rredlilnte l'ar:i:J-.,.•(One o l1nlelilne d1 una miscela OOesi•• eh• 
pril8entl leste••• i;.or•tterist~he dell'iJ1too,.,, ..;stenie e cioè' 

forza m""'1lni0a 'uperiore, ma in modo non """"""'1o, a quella della malta es1stenla: 
pc<ositl simile: 
otbma pres• 1draul~a: 
minimo oonlanuto posS1b1le di sali solubili potenzialmente dannosi por i matenall oirooslaoti: 
OOona plast~ità e la\r0rat:<l1là: 
basso rrtiro per pemiatleril 11 riemplmooto anct>a d1 fes•t1re di d-51 m1mmetrl di larghezza. 

Il dlSl&XXJ può pCllsenlaffl buone cond1zion1 di ''''''""b1lrt:l (pa~I eololialo, zooe marginali di una lacuna), oppure p<iò manilestarsi seriza solu>iorli di 
continuità sull• supert.,le delrinlonaco, con rll)<lnfiamom1 peicetlibili al tocco o slrument•lmenle. Nel plimo i;.ooo 1a solcgione adesiva pLr<l essere 
applicala a pennello chrettamenl• sulle partJ ffiaxate, ra•~cinandole •I supporto. Nel caso "1 cui la "'"' non sia dlreltamente ac:cesslbile, dopo aver 
ispozio.,,to le 9Uporlici ed 1ndl;ldualo le zona inter.....,to da distaochi, l'A;Jpallatore r!O•rà eoogu1re delle porforazioni con attrezzi ad .Wusi'la 
rotazi011e l1m1lando l'int- alle pani di•taccale. Egli altresi, '""lanOO I• lava=ione a partiredall• quota più eJovaia,do•r~: 

• 

• 

• 
• 

• 
• 

"lpiraril mediante un• pipetta In gomm• I <lalriti della perforazione e lo pol•en deposilalo81 
e1nn1amo delrinlonaC11: 

iniettare oon a<lalta Siringa""" miscela aoQualabool a~'lntemo de~mlonaco al OOe di pulire 
lazo"" 018taocata ed umidificare la murat\Jra; 
appllCilre all'interno del foro un batuffolo di cotooa; 

irnetlare, attraverso Il batuffolo di co1000, una soluziono a basi di ad9SJ\r0 acrilico in emulsOOe (pimer) a'erdo ""'"di eYilare il refiUS$0 
-.o resterno, 
alleridere che l'emulsione ocnlica abbia fatto pre••: 
iniettare, dopo aver asportato il baMFolo di rolone, la malta o:Jrauli"' prescritta operando una lé!Jg..-a, ma prolung•I• PI"""°"" sulle parti 
dl•taocalo od •'llanilo ~ peroolamento della miscela alresterno. 

Qualora la [liosenza "'alcuni delrili do...,sse ostacolare la rioollocaziorie nella sua poS1tione ongmalia del """"11o lnlonaoo, Ol'l'""' impedire l'ingresso 
della miscela, rApl"'llato".' _dovra rlmuovore l'o~rui10110 ron lniei1~no dooqua. a leQllera iwssooe oppure atlra\leroo gij attrezzi meccani:> ron81gllali 
dalla D.L. Per d1Slaccl1I d1 I~"'" enl1là, rre strato e •traro, con solu~om di corltinurtà dell'011Jma d1 mm 0,5, oon è pos..1t:<le lnletlare miscele l::lrauliche, 
per CUI." può nco~ere a m1Cr<l1n1ez1ool a bosa di sola "'"""· per esempio urtemulsiooo ..,.;1;;., ooa resin• epos•id~• o "°i silani Per distaochi estasi 
si polr~ .".1111zzare una m•rioola oomposta da una calce idraul1i;.o, un •ggregato l::lrauhoo, "" OOe"'" fl\Jido, ed ""'"lualmente un fluidificante. 
L'1draul«1tà d<Nla calce permei!~ al prep_arato di fa.r piesa anche In amb~nte umida; l'draulicilO dall'aggregalo conferma le propiietà e ooorerisce 
m•!l!JIOre re"stenza alla malia: I adesi'o rmpodlsoe., parte la pOIOilll di acqua appena la miscela •i"1le a conlatto oori mu1a1t.Jra 0 inlonaoa esistente, il 
flu ~1!i;.onte ei0'1• la lavar•b1l1la dell'Impasto. 

Con"""'.uiono di Intonaci • decoruJonl diolaccatl modi1rrto mlcroburo di ormawra: Pre•ia ao:>1rata ispozione di inlCflooi e dooora~oni in modo 
da 1nd1viduare con preasiono tulle le parti In f..., do distacco, l'Appaltaloro avrà l'OòblJjJO di mslleril 1n oicure,,a tramite puntellolure e/o alln 
a::oorg1mentl i• zone che polCllbbero accusare notevoli <lanni a"'"'" d<Nle sollecilaz~nl [X<ldotte dal 1a,on d1 oorisMaz>one. Quiidi do•rà 

• prallcare delle porlorazOOI aventi 11 di<lmetro e la profondila pre9Clilli dagli el•bc<ati di r-ogetto ordinali dala D.L , 
• aspirare medrante una pipetta in gomma 1 delrili deJla perfora>ione e le polven daposilaffiSI; 

• iniottare con O(latla siringa """miscela ooqualalr:ool all'ioterno doll'1"1ooaco al ~ne "'puliril la zona ~istaocata O(! lrmldJflcare la muratura: 
• appr<eare all'Interno <lei foro un botuffolo di corooo; 
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• iniott;ire, se rid11esto, attrav<iroo 11 baluffolo di cotone, """ soluiiono a basi di adosi1<1 ocrilioo In emulsiona (primei): 
• iniettare, dopo"""' asportato il batuffolo di ootorio, una parte della miscsla ~raulma in mOdo da nemp1re cirr:a il 50% del \l<llume del foro; 

• wllocare la barra di armarura "ecédentemenla taglla4• a misura jve1r01esioe, PVC): 
• Iniettare la nmaoonte pari. di m1.00a 1clraulioa evitafldo •I peroolameiito "941a misoel• alreslemo. 

Comorvazi011e di docorazlonl a 11ucco: Prima di procadere a qualsiasi inl~to di oonsei,.•zi:Jno ,,rn 1ndispensabilo effettuare una oomplassiva 
•orifica preliminare dello slato materico, statico e patole>;Jbl ilei manlllatt1 (indagine viswa, ohimica o patrcgranoa)_ Il quadr<> patologico andrio re'11twto 
tramite specinca mapriatura m g100o di 1dentilicare solu•iani d1 contlnullà presool1, dislar:cl11, fassuraziom, lesioni, delorma>lonl, cmsle •uperfirnalL Si 
proc:ederO successivamoote con cicli di pul1lura consor~amento e protezione. Sarant>J da ""I'™ operazioni di integrazooe, oosliluzione e r~acimanto 
di tulle le poriion1 mancanli o totalmente oorupromesse Mal1zzate alla comf:lela r~ilu~one dell'aspellO cos~detlo ·o,;ginalo". E•oolual1 Integrazioni 
S!lranno funzionali alla conserva21one dd maruf<tloOO ala e•011tuale complessi•• leggb1rrtà 

PULITURA 

ldroubbi1rure • Le superli:;i ~rcostani alla zona d'inler/0010 do,ranno essere pm1011e e 11 ponlegglo prowisor10 andrà isolato dalresterr.o tramilo la 
stesur• d1 ter1 a ~ama frtla Dopo una P"''" su un'area Jldolta, effatluata &Ofio Il oontrollo del OJreUwe dei lavori, per ooegllero il tipo e la conforma•ione 
di abr"'""' da ull1u..-e (coMndono, Oli1cato di farro e magneS10, sabbia •il'°"a vagliala, silice 00 allumina) si potrà F<oced•re al 1raltamento di 1tJtte le 
super1ici. La pre•sione '"'"'"da 0,5 a 3 K!jlçmq, a seconda del 11po di ugello L11ili=to •della positi<Jrie <lalh:> 8less<I (disl"1•a e incllna~one nspetto al 
manufotto). S1 pro,,ooera inlne al risciacquo mediante 1d~ulilriC., avendo oora di smaltire le aoque '""°"do le normative •"lool1. 

Acqua naliuflWlll. SJ "ocederil clall allo verse '11 basso, nellullzzarnJo atirawrsc aPl'.'"•ili ugelli acqua a bassa prassione (da 2,5 a 4 almosrere), elle 
raggiungerà lo superlc1 lndlrettamOllle, per cadula Le parti danneggiab1~ o soggelle ad infiltrazioni (SOITamenti, legno, \latrate) andranno 
prevenllvemente [liotatle. At1aloga cura si porra aire smaltimento delle acque dofluenU. 

Microoobblllure senza lmpaicature • Come par l'idrooabbiatura si prooedeià alla proiezione delle zone danneooiabili hmllrole all'area di inler10010, 
nonché aJ una piova d1 valutazione del [lllrametn operar1<1 (tipo di abrasl,o, g<anulometria, pressione d; ""''"~lo e modalita di lnll)JVenlo). In questo 
e.so " uUliuerà un aulome= a brac<i:J 1"10SCOIJIOO "'itando 11 monlaggio di 1m[llllcarure: questo soste~à una cabina a venlosa dotata d1 ''Plratori 
cho conwigliano le pclv<ln in un condotlo dove un getto d'acqua le p<lrla !no a terra. ()JI il rasidoo sellbiosc ve~à separato dallacqua e aooantonalo 
per Il '""""'""" trasporto alle d1Scand1e. 
lmpar;chl con argill•. La supafo'1e da pcf.-e an:lra prs,ont1'1••iente •[!faSSal• oon acetone o cloruro d'r metilene per 1enilerla bagnabile, e po1 
SJJnJ><ata con acqua diSlillala. Il fat11JO di argilla, oosU!ulto da sepiolite e all3MIJle 1n granulomatna 100-200 Mesh, andril mise.lato con aoqua distillata 
fino a realimirs "" impa•to denso e oon ""'"evol•. L'appJioazi:Jne awerrà 1ram1le spatole a pennelli, per""" spessore di 2·3 cm su lulte la superi<>. 
Una ,o11a essiccato, 11 fango andril nmossc e la sup..-f~1e lavata con aoqua Nel caso d1 ""'ccllie mollo len<>:;i si potrO nlardars 1'-=zrone d•I fan(l:l 
COp!OlldOlo con !ogli impermeabili 

CONSOLIDAMENTO 

loiezionl di maJte c"""'nUzia. L'area di Intervento sarà O!J9atlo di acc:urara 1ndagioe preliminare COJl tocJ11cfle adeguata (batt~ura, carotaggio, 
lrumograOa) per l'ind11>idua>lone di """là lnteroo e di sostan,. "119""'"'"- Dopo la pu!Oura delle superfici 51 procOOaril al ooosoJidamento deJla parti 
decoos• tramite rinie,,one a ba= pressione di malia oomaotlzia, con rapporto o.:tb'alc€menlo da O,& a Q,S addrt1'ata con agen~ antiriliro o 
fiuidificanl1; I fori, in ra;i1one di almeno 2·3 al mq, saranno equidlSfanti o comu"1"" in relazione •Ila diffusione delle fessure_ Per evilare la fuoriuscita 
della malia mleltala, dopo l'inselimento dei tubi di adduzione" sigllleiant>J le zone di mserimoolo e le zone 9uperficiall lesionale. L'lnleziona della 
miscela •••arra in maniera 61mmetrica e ooilaole, òal basse verse l'alio Ad """"nula comOlllazlone i loo verranno s~illati con malia cementizia. È 
essenziale ohe le superfici ~attate siano perfetlamonts asclulte, in temperatura ambienla tra 1 .S •e e i .. 25 •e a um~it.l ••laiJ•a al massimo del 
6frl70%-

lnlezlonl di resino opo .. ldlc/\e. L'area di i11M"1lio sa<;l ogl!"lto di aoourala ind"iJir>e ~liminare oon 19GntJJ1a ad99uate (battilura, carolagg10, 
farmog1afia) per l'lndMduaziooe di cavita inlerna a <h S<JSlen•• aggress,,e. Dopo la pul0u1a <lai~ superfici " piocederil al consolidamento delle pa~I 
ooco..., tramite fmiezlone a bassa pressi:Joo di reS1na epoasid1ca: 1 f0<i, in ragione di almeno 2·3 al mq, saranno equidistanU o comooque in relazione 
alla d1ttusiooo da!e tessure Nel caso di mC<atlJre '1n mattoni la dlSlanza saril al massimo ~I 50 cm, in quelo m blooohi rn c911lento .. ra in•ece di 
qualct>e melro Per "'ilare fa fuoriuscrle della resina, dopo l'inserimenlo de1 lubl di addumne par 1 213 rlolla proroodilà del mu10, si !Ngilleiarino le ,ona 
dj insar1men10 • le zone superlciali losionate L'iniezooe dello miscela awerr~ "1 maniera simmetrica e coslanta, dal b11$SO verso l'alto. Ad avvenula 
cementa>iono 1 fori ve~anno sigillati con malta cemenli•ia. È essenziale elle lo superfici lrattate siaoo perfettamoole asciutte, In temperatura ambloote 
Ira i .S ·e e i +25 'Ce um~llà relativa al massimo OOI 00/70%. 

PROTEZIONE 

ProlattM> anli{jrefflo a •nllsClllto • Prima di proc:edere all~soou~one OOWopera rutti gli aggelll a le superlici oon SO!J9atle ad intervenlo andranno 
PJotelle;" pteparerant>J po11 suppor11 medlanle spamilatura, pulii"'" ed eventtJale n .. namenlo Il protetti1<1 (formulalo trasparanle ldlOlapelloote 
antiscritta in base solVMte) sarà steso a poooolio o a sptumi 1n due mani succo"""· seguendo le indicaz~·1 spoolf1Che ilei produttore. È osoonziale 
che le slljlortic1 trallate Siano perfullamente asciulte, in t.mpe<alura ambionle tra 1->5 •e e I +25 •e e umidit.l relativa al m..,;mo del 61)/7{1%. 

Protottl"<l l"IJldol con reelne 1mconlctie. Prima dj procOOere .~·esecuzione dell'opera, tulll gli aggeltl e le superlici non s0ggelle 00 inte,,enlo 
aridrarioo prorotte: si prspareranno pol I supporti medi"'11e SJJ=olatura, pulillml ed eventuale risanamenlo Il protetti1<1 a base d1 raslr>e s~icool<:llo 
sarà slo•o in duo '!'ani, in base alrassorblmenlo della '"r>er1i""' e alle indloaz~1 del produttwe, comunque attendendo sempre loosi=i1one dello 
slralo precedente. E essenzialo ohe le superlci 1rattate siano pertetlamenfa asciulle, 1n ten>peralura ambtente tra i .s ·e e i +25 ·e e um~M relativa al 
massimo del 60l7G%. 

Protettivl la~lclei con pallicolaro a ba .. di resino copolltmr• aCllliche . PMla di procedruo all'esecuziooe cfell~pera, ILJlti gli agg011i e le superf~ 1 
n0J1 ooggette ad mtefVllnto andranno protette; si preparerant>J poi i supporli med1"1tG spazz<>J;llura, ruriura 00 eventtJale nsanamenlo. Il protetf1vo a 
base di COpol1meri acril1a sar~ siaso In dua mani, in base all'""'°'bimento della supejficJe e alla i'1Wcaziool del produtooce, oom""'1"" olt<ndondo 
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•emplll re•S1ccazlooe dello strato procedente È ess011Z1ale cl1e le superf;:;i tra11a19 Siano pertottam011te asolJtte, In temporatura amlliente tra i +5 •e e 
I +25 'Ce umidita 1eJaliva al mas51mo del 61lml%. 

Protettivo ?lii" raterlzl •ballo di rvalne 1ll!çonlch1. Prima di pnx:ed""' all'esoou,lone deJl'opera, Mli gll aggetti• le superfici non SOl!llelte ad 
intervanlo andranno prototte, " prepareranno poi i supporli mediante spazzolatura, pu~ra mediante ldrol...,agg)J ed e'Mtuale ri"'namento. 
SllGCessi'lamenle, a giunti completamente induriti, si procedera ad una pullllJra 001 lampo1li in fibra d1 nyloo impragnal1 d1 granull legg .. mente allrasl'I 
a dlflerenl• densil;i. Il protetti"' a b.,,. d1 rn~ne siliconiche sarà steso In due mani, 1n tiose all'assortimento cie~a wperii;le e alle indicazioni del 
produttore È 088oo~ale che le superli~ Imitale siano perfattamenle aoclulte, in temperatura aml:iente tra 1 -t'5 •e e I +25 "Ce umidllà relativa al 
mas•lmodel 60/70%. 

Prolelllvl ?lii" 181erlzi con pelllcolart a bolll di 11111n1 .ciiiciie • Prilla di procedere all~secu;;ooa dell'opera lutll g~ "<)getti e le wperlici r.on 
'"ll(llllte ad int.rwnto andranno protette; si preparnrani>::> poi i supporti mOOiaiite spauolalura. ldmla,aggio ed eventuale risanamento. Il proietti"' a 
O.se di resine ..,.;11c11e sara steso in dUll mani, in be•• all'a .. "1l1merto del a superi~·,. e aie lndlca,)Jn'1 del produtlorn, comunqua altendooclo Sèmpre 
l'assixazlooe dello stralo preoedente È ... enziale che le ""parli<:< trallate slai>::> periotlamente asciutte, in temperai""' ambiento Ira 1-<'5 °C e i ~25 •e 
• umidità relativa al massimo del 60fro%_ 

RIPRISTINO 

s....,,181ura totale - Dopo a'"' disposto un porascheggo perlme~ale all'ama di interl'llnto, illtt• le wperOOI ad inlOJlaoo saranno demoltte mediante 
battOura manuale o meccanica, fino ad esporre la muralJra vl,a, """ndo cura d1 e\lilare d~oeg!Jilmenti alle "''" oon 1rteres.,,te_ Le m""""" verranno 
calate al piano terra ed avvialo alla publlllc.o disçarica; eventuali framm•nl1 d1 inlonaco eh• oslaoolassero la ooltoslante sede stradale andranno 
lmmediatamante S(lllmberati. I ras~u1 poMlrosl & i calcinacci verranno •limin'"1 tramite la•"flgio oon 1dropuli~lce 

Rifacimento tot.olo""" Intonaco ruetlco • Pre~a demoliZ!OrlO totale del nvesUm111110 asistoole, come al punto precadenlo, si disporranno dello faoce 
guida ""1icali e sul supporto adeguatamente bagnalo si applicherà con terza, a rlempira i giunti, un primo strato 01 malia boSl,..da (composizione: 100 
Kg di "'mooto 325, 25 Kg. di cal"' 1drauila, mc 0,51l d; acqua per mc d1 sallbia). Una 'olla indurito e asciutto lo slrato rugoso, si procaderil a nuo•a 
ba(l1atlira o si app1id1«i a frattazzo o cazzuola o 'in più nprnSè un $0C0ndo strato d"o 1-2 cm - stessa malia, fl'90lar1ua1a median1" Sl"'Jgialula par 
l!"rantire la plananta della wperii;le 

Rifacimento total• con Intonaco di malta idrau~ca - Pre,ia damoJ,,1one lotalo del "''sl1mento es~l<lnte, si diSjlOlranno delle fasce gu;Ja '"r1l<;al1 e 
sul supporto adeguatamente OOgnato si applicherà con forza. a rie<npore i g1untl. un piimo strato di malla ldraul1ca da 111-20 mm (COOlposl>ione: mc 0,44 
di ca~e pe< mc d1 sabbia). Una vo~a indurito e asoiuUo lo strato rugoso, si procederil a nuova bagnalu1a e si applJGheril a fraltazzo o cauuola o in più 
ripresa "" seoondo strato dENla sie'"• malia, regolarluata mediante stal!llialura pe< garantire la planarità della super1icle_ Vorra po1 apjllicata con 
Splllola metallica l'arrio:ialuraf1nale (2-5 mm) di malta deJlo Slosso tJpo ma con sabllia più fine, rifinendo poi con frallazzino di spugna. 

Art127 
Con111VazJono dello mu..iuro 

I la,orl di conSèrvazlOJlO delle muralure "'oo qlJelll ril'-Olli alla ooosl!l'laz~ne iotegrale ciel manufatto oog1nalio evitando ltl!e""'1111 d1 soslluiion'i. 
nlaolmenti o ricoslruzi0J1i Tal operatiom dovranno quindi essere eseguite. dopo avere effeJ\ualo le eventuali analisi necessane ad lndW~u...-. le 
carallerlsl~h• deJ materioli praoontl, ricorrenclo 11 più possibile a maleriali e toonlo11o compalilllll con quel~ da conservore_ 

STILA TURA DEI GIUNTI - l.a pnma oporazione sarà quella di analisi od lndJ,ldu"""'"" ciel van componenli delle malie e delle murall!J'$ da tratl,..e p"' 
pos,are poi alla preparazione di malte compallbl!; da porrn In opera Prima delrapjlllcazlone t1egl1 imposll cosi prnparati si clovranno rimoovern tutto lo 
par11 in l'ia di distacco o 0Sjlortab1li oon focililii deJle •lilaturo preesiS1onl1 passando, <JJind1, alla nuovastiialura dei giunfr con le malte coofezionate come 
dllscr1tto Oli<• alla Mlozi<Jna delle porti mobili, ulil~zand<l anche sc.olpafli e ulansm rj questo tipo, le S<Jperfici da tratlare 00ittanno essere µil~• 
moccan~amen1e o con •o:iua deioolu.ota passando ad Wla r-lma sllalura dei giunti con una malta di calce Idraulica e saiJbia ''gliata (rappono 
legante-me.te 1.2) appJ~ata con spatolo d1 pJooole d•men•i<lnl p..- non d~""llll'"'" le sup"'1loi che non necessitano deJ tn!llamento e me polranno 
OSS<lre protetta nei modi pi(< aOOgua1i. l.a sllalura di finilUta do,,-a """""' effettuata con grassoijo d1 calce o sabbia vagliata elle pmrà e•sere integrala 
con poi""' dJ C(JG(;lo, marmo o siJll1~ coo un rajlporto legant. inerti di 1 :3: la polizia linale o la regolarizzazione saranno effellua:o 001 oo passaggio di 
spugna lmbe•ula di aoqua doionlualil 

PARZIALE RIPRISTINO DI MURATURE· G!Ja<ira sia necessa<io mteNOJlir• su µoreU 1n mural""' solo µorzialmente danneooiat. 1e opai-e di rifaoilura 
lnteress..-anno soltanto le par11 statioamente compromesse GIJ mte""nt< andranno eseguITi per '°"" lirn1late ed altemale ~on patii di m1Jra1ura in 
boooe condizioni p..- r.on alterarn "''''"sivamenlo l'aqu1llbrio slaUoo !lolla slrutt<Jra. Le prime "'""" 1iguarderanno la demohi>0ne conlrollata di una 
dalle Mne da 1lmuovore: WlO \'Ol1:l rimosso 11 mole.iale di risulta si prot:<!dorà alla ocosutuzione dalla muriura oon malton'1 pioni e m•lla gras•o d"o 
~nto •-o cura di prooedero ad un effioace ammorsamenlo delle p~1 d1 "Pristino in quelle esJstenti. Ullimalo questo lipo di lavori 81 procedera, 
dopo 2-3 giorni di malurazio.., della malta, al Jlempimento fino a lllluto dJ rulli gli spozi di contatto tra Vllcohia e nuova muratura. 

INTERVE~I ~ ~OTEZIDNE SU MURATURE ESPOSTE· Su parli di muratu1a o wperlici •sterne p.rtt:olarmeote soggetlo ad u'"ra da agonti 
atmosferici SI dowa 1!'1o""n1re con opere di protezione da reah=rn con stra~ di malta d~posl1 sulle leste del maltoni lnler•=tl a !alale o pllrziale 
copertura dENle sup..-11~ esposte. Tal/ lnleNenl1 ""'ranno oomrnqoo racconmrsi 11 modo adegualo001 la strultu1a proosi•lenlo senza crnare diflernnze 
d1 spessori, lncllJlgroonze nolJ'IJso dei materiali o difformJlà non oompalib1IJ con le c'""1feiistichB del1inS1eme della slrulfura t.a migliorn ITTlpondonza allo 
neoos11tà di durai• e rosisten"' di questJ ll'ltefVllnl proletul'i po~à essere ottenllla oon l'impJego d1 addOivi appropriau alle diverse situaz1011I e elio 
andranno aggiunU negli impasti doJle malie da ul11illare_ 

CONSOLIDAMENTO DI MURATUR~ CON INIEZIONI 01 MISCELE • Gli inleJ'/OOll di coooolidamenlo di una muralura oon inle,,onl di m11c:eJe saranno 
realizzali nel caso si venrioa .. ero le Sèguenll 000~~1onl: 
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1) le pro•• pral1m"1al1 sulle sottoslrutrure o le fondaz1001 delle pareti 1n muralura abbiano a•uto bll{lrl eS1to oorifurm•ndo la solidità d1 ta~ parti: 

2) l'irtdebol1mento della muraltJra, nella parte In elevazrooo, sia dOV<lo pnncip~menlo alla presenza <f1 callittl o l'U0(1 dovtJtl allo sgretolamento della 

malia. 

I lavori do'iranno essere prec:edutl da una"""' di analisi necessaria a sta~l1re la oomposiziooo c111mioo.fis~a delle murature stesse o dai vari 
oompooooti {blocclii, mattoni, pietre e malte) oltre alla local1zzationo de1 l'llllll even1\Jamante presenti oo alla definil;ione della loro onlilil. Le opere 
"'ranno lni<io coo la realizzO<ione <lei fori S\Jlle murature che, nel caso di spessoo "1ferlori ai cm. 70, veIT1111no pralioali su una sola Patte dolla 
muratura; per spessori Supellon " do,ran"" eseguire fori su anlrambe le fac<e del muro da oonsolidare I foii saranno effetltJali con delle carotalrlcJ, 
Oo•ranno a•ete un """nelro di ca 30-.50 mm. e veiranno real~>ati in quan~lil di 3 ogni metro quadro f<lr una proJondO;ì peri ad aln..,o la metl dallo 
spessoie 001 mmn (213 n~ caoo d1 Sjle&SOri SUf<lrKlrJ al 70 cm.). I !Dli do,ranno essere real~li oon pe~oiazi:Jrn mclinate •orso ~ basso fino ad un 
massimo di 4.5° per fa"""" una migliore distr1bu~ono <lolla miscela. Nell'esOC1JZ10J1e dei fon " d0111Mno oiilizzare mcxlalilò diverse In funzione del llpo 
di mura1ura da tratlare f<lr la murature in pietrame 1 fori saranno eseguiti in conispondenza dei g1unl1 di malta• ad una distanza reciproca di 70 cm., 
r>el c:aoo di mura1ure 1n matlooi la OIS!anza tra I ron r>1Jn dovo! S!lperare i 50 cm. 

f'llmadele iniezioni di malia i1 Ool'J'anno effelluare un preJavag9'10 per la rf1Milino OOi deposili teirosi dalla mu1atura in genere e dai IOl11n par11colare, 
ed un 1g,aggio con acqua pura cl1e precedorii le aperazlrlol di rinoa~o deJle li1$irll11 super11olali e le "11eZ1onl di malta nei JoJI predi$posti. La miscola oa 
inietta"' .,,,. di tipo cemenl1iio o epossidico, wr<à lmm= nel fori a press1000 \farla~le ed a•r<l una oampoS1zior>e formulata in funzione della 
cond1Z1oni dei materiali e clelle spoci~cl1e condiziooi <lolla mlltalura, prll'/OOendO, se necasserlo, aoche parziali rinforzi f!l<lllzzall oan picoole "mature 
c1a ins..,re na roo_ Noi caso del tipo c:emenf12io llmpasl<> potrà essere formato da una parte di """""'lo od una parfe di acqua (un quinlale di c:emento 
f<lr 100 111r1 daoqua) 0ppure mi$cole con sabbie mo~o fmi ed addllivi plastrf~antl per ottenere una c0<retta fiuJditil necessaria alla penetrazIDne car"ll•re 
della ml•ceta_ 

Gli impasti polranno essere real1ZZali anche coo resine •possi:j1cl1e la C<Ji •!'i'licaZ1one l'<rrii preceduta da tr•Uamantl del ron con OOventi per salurara 
le 1uperf1c1 di oontatto e coosootlre all'impasto Oi polimerizzare in modo om"llenoo con il sol\t<lnte già diffuso pnma delliniozione. Le Iniezioni OOl'l'anno 
essere eseguite a bassa p!ess~no e coo strumenl1 dJ Je11u1a dei \falorl di as.rcizID per poter •"'1ficare coSl>nlemente la oor .. uezza delle •aria 
opeiazi<lni, all'inlerno dd Ci0$Cun foro ve~à jnlrodotto un lu~cino per la verfiC!l 0011,,ello di riempimento del ({Ilo otesoo che faciliterà, coo la luoriuscila 
della malia, l'1nd1\'iduazione dell'avvenuto riempimenlo. Afl'ir>donmento della mlscefa !jJ ug.lli andranno rlmos,; ed I vuoto oreato dalla loro òmozione 
dovrà essere riempito coo b slesso lipo di malta utilizzato per le Iniezioni. Saril lassati,amente •ielato proced<re alla demol1ziooo di e-nuali Intonaci 
o stuooti1 che do•rartno, comunque, e•sere riprislnali prima dell'effetlu.,ione della 1n1..,lonL Le iniezioni andranoo praticalo partendo •empre da1 l,,elll 
lnfelioti o, nel caso di edifici mullipiano, dai plani più bassi. 

CONSOLIDAMENTO CON INIEZIONI • Nel caso di murature oon dissesl tali da renda... n"""'ane dolla opere di Mnlorio per cootrasi:.re, oltre alle 
sollec11azion1 di oompressione ancl1o quelle di ~azione, " dovrà 1icorrere oo lnl..,iooi d1 oahle. Le modalità d1 realim<ione d1 taU lnterwnti saranno del 
lullo siinli a quelle 1r>dicale per le 1rnez1ool di miscela. 

CONSOLIDAMENTO CON TIRANTI METALLICI· Per lesioni dJ una corta entitil cl1e 'nteresS1no non solt1111lo singolo parti di mu1alura ma lnten 
elementi, Ira bro correlati, ,. do,ranno ulilil:zare dei tiranti meta11~1 fissati allo esllernità con delle piastre matallici1e La funzione di quesl1 l1ranti é, oltia 
alla creazlOOO di un sistema stnlllurale più ngl:Jo, >ncOO la migliore d1stnbuziono dei C!lrichl presenti sui van elementi. La pMma opera~one conSIS!er~ 
nel lracc1amento di tutti I fili e posizioni del 'ari tiranli per i quari andranoo praparate dello ood1 opportune nelle quali oollocare I cavi di acciaio o le 
relaive piaslro; suooessiiramente saranno pos~1onatl i 1ir"'1tl, fJ••la fietlaturadl ~meno om. 10 per ogni capo. e ''"'""O 11ssar1 allo piastre coo dacl• di 
Of'ilonuoo diametro e guoino d1 prote<i<lno. I tir"1t1 destinati a rJSOtvere pmbJernl di carioo onzzontale dovranno essere oollocati al l1V<!llo dei $:Jlai coo 
intervalli aneho ristretti e rigidamente cielinITi <!alle speoITiche progelluali Nel oaso di attraveniam..,to di muialure eS1stMll si prowederà coo piccole 
C!lrolatr~I ;,, grado di eseguire fori di 40-50 mm di diametro nei <!!J•l1 pottà rendersi n"""ssana la pre<!isposl~ono d1 b<Jlbl di "'1GOf119Qlo A 
corosolidamonto W""1U1o SI pro••ederii alla ullerlore messa In ter>sJooeda ca'' con ohla'I d1namomalrlC11e appi1oate ou'1 ,an dOOI che '""""""· dopo 
quosta opera>ione, saldatf allo plaslre di giaoitura. Le tm:w di g1aollu1a dei tiranti saranno ricoperto oon m.alla a base di calca oonoordem"11e a qu..,lo 
stabJl1to dal direttore del la,,,.;_ Tutte le parti (piaslre, ~eloli, bulbi dj "''"'"'lJQi:l, tiranl1 e 1Jp1 di armatura) oocOlrnnti per la realizzazione di Questo lipo d1 
interventi dw•nno esso"' state pieventivamente anal~zate e descritte alrinlemo degll eJ;ilxJrat1 e'eculiVJ e oelle spoc~Glle let111ci1e di pro!JOUO. 

Art.12.8 
Ripriotlno dei tlVfflfmenti in plllra 

~I C!lSO d1 d"1aGGO delle i.stra dal supporto Dliginario a causa <lefl'o'sidazione Oel supportJ mei.11~1 o del venir meno dell'aderen>a dolla mallo o Oe1 
;iotem; di f\ssagg10 •Ile p.ereli retroslan~, do•ranno ""'"" osser;ale le seguellli prescri>loni 

a) limilare il ricorso ad adesi•i o collanli preferer>do Il siotema di ancoraggio motallJCO e, comunque, noi c:aoo di .Uli,,o delle resine di fissa91JiO ,; 
do;ranno SCS\Jliere materiali idonei coo caralletialiche specificOO e garanzie dooennali supporiat• da ~poaita polizza; 

b) i sis10011 di anooraggio con supporfl molall1~ do,ranno essere real1ZZall esclus""'1ente con materialo in a<cia10 1nossidal>lle espr0$$amente 
c:erf1noaio, OO;ranno ess<Jre pr>skiooali In modo da facil1lare le d1lataZ1oni tonniche éd ogni lastra do•rà ess"" sootenuta ed ance<ata 
indip"1dentemente dalle allre, 



e) Il fissaggio dei •upporti metallt::I sulla lastra e sulla superfì:;;a murarla re\roslilllte d""'à essere eseguito con la oreaZ1one dj una oode adeguata sulla 
laslra slassa ollenuta con strumMti a rotazione ooo b...,., numero di 'ibrazlllm e con perforai"' a rolazi.ono per JI supporto murano - ta slgill"1!Jra del 
1asoo11o sarà elfelluala con delle resine compilb1l1 con i tipod1 p"1ra e, por quanto nguarda la riarate, ooo malte adeguate: 

rf) 1 giunti tra le oane laslra saranno cosmuiti da materiali indeformabili a perf.ita tenuta e stabili nel lempo por impedire il passaggio e le Infiltrazioni 
d'acqua Ira il iivest1menlo ed il supporto: 

e) effell\Jam degli ulteriori controlli sulla elfettiva slab~ltà e tenula delle soluzioni adottate durante il limontagg10 delle pMme lastre prima di procedere 
alla OOIYIJlle1a osectJllOOe del lavoro. 

Ar1.12.9 
Deumldl~cazlono doli• muratura 

Nel caso la manirestaz1orn ed i deter<iramanti dovuli all'umldiUI assumaoo caratterisicf1e tali da oompromellera lo stato gonerale del manulatli 
intarossati fino ad al!èrara anche 11 loffi compo<tamento alle oolloc1tazlonl di n.rura slati:a e meccanica a in applicazione delle prmM~oni pr09etluali, 
oo,ranno essere ado1tali specifici trattamenli Qualunque tipo di intervento rlo•rà """"re pm:edulo da un'analisi approfmdl:a d<Jle C31Jse pnnctpall ci>a 
hanno dato o~ine al prulllema sertza trascurare ancf1~ lutte la ooncau .. che possono a'"r oontr1buito alta sua astensOOe La O.Olu.,one di questi 
problemi dowa "''"'"effettuata ul1l1Zzando I due p'"1cipal1 tipi di interventi adottabili in q""sl1 casi: 

a) opere di bonifica con la"'li di ,.,1,,zazione di intercapedini aeranti, wspa1, drenaggi o mod1~cazloni fOfZate (risoald~anto o d1motizz•ziioo) dei 
microcl1mi ~ali; 

b) lntervenl diretti sul mamAatt1 di Upo meccanico o fisioo. 

OPERE 01 BONIFICA • DO\lranno """'" uWlzzati quosti tipi di 1nt~1 per rellmin.,iono <lei fenomeni d1 umJdM che si manktano priricipalmente 
nelle fondazioni, sottomuraz.,nl, proti illleirate o a C(Jntatto ooo delle zone umide (terra, acqua) non sufficiontemente isolale e esposte ai tenomem di 
risalila o vaf)Ollzzazione dell'acqua In ~est1 oasi si "°"'"""" prevffiere ur>a sene d1 lavoli do eseguire in areo non slrettamente rPm1la!e •quello dove 
si è manife>tato 11 deterioramento: que•ll la.,,ri dO\lranno essere eseguiti •eoon<lo le Sjlecift::tie prescr~1ool r1po~ate d1 seguito. 

VESPAI • Questo llpo di intervento dO•rà ess""' oosllluilo da uoo spe990/e oomples81vo di materiale oon un'aflezza media di etn 50 ca .. oostlluilo da 
spezzoni di [>ielrame ed aerato con apertura disposte lungo le parW penmetrall di doJim1taz10ne del •espaio stesse Sulla riarte superiore dal vespaio 
andril sle3o un massolte dello "'""'""e totale di 8-10 cm. armalo oon rate elélllosad;ta ed impermoab1ilizato ooo uno o due strali <f• guama In 
poliostare <rma\o per garanUre un 1otole isolamento dal terrooo sottostante. 

DRENAGGI. TuUe le opere di drenaggio do,ranno garanlre un adegualo albntanamento dell'aoqua giunta a oootalto delle superfici éSteme delle 
muratura perimetrali 0 delle lnlercaped'ini m modo tale da el1rn1nare qualsiasi permano= prolungata in grado di facllltare della 1nf1llrazionì. Il drenaggio 
wnà raaizl:ato oon uno scavo •ulla porte esterna della porete inte'llsseta dal pffiblema e dal suo riempim•~o con SCl\e!!iJl<lnl di caWl d1 <fmen~onl 
medie ,. quali, sul l<lndo dello "'"'o, può essere aggiunto anche un tubo forato {con pondenza dell'1% oa.) per rendere più efficace la """'°lta ed Il 
consegu""1e allontanamento dell'a:oqu• Le opera di dronagg10 do,ranno essere affiancate, se possibile, anct>a da inler,onl1 di 1mpe1meabilizzozione 
delle parW esterne e da intervenli di protezkme superf.,iali delle zone a contattooon Il fabl:ticato (marciapiedi, P•vimentazioni o astallature riarzial~ P"' 
Jmpedire la penetrazione dell'acqua pi:l'ana. Le opefe dj droo'lgglo devono essere ~l>ionale a oa. 2 mt dai bordi delle Ira" d1 tondazione per 
impW1ra Q.Jalunquetopodl GO~alto tra 11 piano di app09gio delle fC11dazion1 e laoqua si..,., 

INTERCAf'EOIMI. Q""slo l1po dj intervenl1 do'r~ OSS.'ll reall=to per risana/e siluaz1oni di umidita su muratu"' oorrtro !erra_ I lavoo dO\llru'lr>O 
preverlers lo scavo e la rim=ne dslla terra a contatto della parete da1erl:lra1a e 1a successiva crea>lone d1 una nuo'a parete (anche 
impermoabiliuala) posta ad un• d"1arJZa di 00'1!0 orn. da quella onglnerla, vorso l'esterno, in modo tale da impedire i contatto con il '""""" e I• 
fonnaz1ooe di umiditò. Le due !"reti potranno 0$$0re cdlegate anche da un sola'io calpeo1ati1la per oonsentira la pralrcabillt:i della zona superiore ma si 
do,rò garanlire, in ogni ca;o, un'aerazione sufficiente dell'interoapedino cosi da e•ilaro fenomeni di um~M o condensa sulle riaretl stesse. Le 
dimen11oni dell'inlaro~ine dovranno essere fissale m "'laziooe al tipo ad alla quanlful di um1d1tà pres.nt1 nelle t0ne d'mlel'lenlo. 

CON'T~OPARETI. Questo tipo di inlarvenlo potrò essere ulil~zato solo in casi do'e le milllifesta~oni di umid1lil attiano caralter& ai 11""" <llllilà perou1 
sono ipolizzablll Mci10 lavoli oontanllli su aree suff~lenlemort<> I irritate La oonlffiparet• dovrà essere roallzzata m mattoni pieni o lora1I ad una testa 
(spessore 10-12 cm.), lntonacaji nalla faccia a VISta e <lo'ril pre,edora un l•olamento della base della oontroparele si..,., aerazione diretta 
dall~stam:J della "'mora d'ana (ohe do11rà essere in\feOe ohiusa in "'so <h umidità da oondensa) oon prolondOà noo rir,.;ora ai cm 5, avere una 
dlSlartza di almeno 5-8 cm. dalla piirele delenorata e noo aoere alcun punto d1 cootallo oon quesl'ullima, fori di vonUlazlone anche '"'so la parte inl"'na 
e, da valutam per I oin!JOf• casi, la$tra d1 maleiiale isoloole insente nell'itltercapedi1e creata dalla oontmparete. La quanlita, la posi,tene dei fori e 
sistemi di "'ot1lazlone oJlre al po9'1zlooam<nte d"iJ~ OVllntuali isolanli i!ol'!anno essere oggetto di una se.Ila mol!o pondruala e da 'alul""' sulla bose 
delle pr96Crlzlooi p<ogettuall e delle oood~ioni oggetli\IO risC(Jntrale. ooooordemenl<l con Il dOettore del la,ori, al momento dell'e8ecuz~oa delle iljleffl. 

INTONACI AERANTI· L'umid1ta delle parati potrà essere rimossa anche ooo l';mp1ega di intonaci aeranl1 ottenu~ misceloodo C(Jn la malta ancl1e dolio 
oostanze Mli"' ohe ir1tnxluoooo nell'inlooaoo un li\IOllo d1 fl')!OSitil tale da "'""'" un'aziOlle d1 aspirazione P"' cafillarllà dell'acqua contenuta noi muro 
da risar>are. L'a>fll~a>fune d• t~e 'intonaco d""à essere .,.grnla, dopo un'Idonea preparaziOlle del suppo~o e dopo un'aUenla •alulazlt>ie deJla 
quanlita d'a:oqua di ri•al1ta ctie do,ra """re quanUlà e peMod~1tà ridotte e lall da rendere efficoc:e questo SJstoma: nel caso dj manifesta>i<lni d• umidità 
oontinue ed abllondant1 SI OO'rà rloorrere a •isloml p10 °'"'SI" ed efficaci. Resta da esclude"i limfiego di questo sistema nel caso di presenza di 
acqua di laida (oonlinua) ed io qu•nti!;Ì rileoanli Gli intoo"'i aeranU a l)OffiSllà ele,~a do,rann:;i, inoflre, essere applicali asciusivamente nelle seguonU 
oondizi:ini· 

a) livello el.,,ate di aerazione naturale o a~ificiale degli amb1Mll di appl1cazlone per garantire, anche nel futuro, la riuscita del trattamento e sopraltulto 
la produzione di livelli d1 umidità interna m grado d1 essere oonlrolla~ dalle strLJ!luro di wntllazi:ioo presenti, 

b) Spessori e '!ruttu"' murane tali da non C(Jsliluire ompedimonto alfazione do traspirazione e di capiJlailtà, 
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c) azroe accurata d1 rinoziorle <lei sali, speolalmonlo nei pnml periodi dOjlo l'applicazione, per e'ita"' occlusioni dolla porooM dell'intonaoo e quindi 
inefficacia del Uil>µOOo p<r capllalià. 

~ caso di applicazioo1 In ambi011ti esterni, allo strato d1 mtooa::o oorante do•r:l ossB·e sovr"l'poSlo uno strato di prodotti lrasplranli per garanlire la 
protezione e la buona riusG1la dell'intonaco stes'o 

Clpitolo13 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L CONSOLIDAMENTO DELLE STRUTTURE 

Art. 13.2 
struttura in muratura 

lnleMloti tu muratura In mattoni o pletramt • Prlma di QualS1aB1 1nter"nto doyranno predlsjlors1 opere provvlaiooall e di sostog'lo. La stlctl'1Iade" 

essere puntellata o, a tal fme, potrò"'""' una puntellatura: 
• di contenimento, le CUI modalitll operali>le sono: 1ealilza~ooo di un incasso nella muratura, preP"razione della pia~ con tavolati in laterizio, 

messa 1n opera OOi puntelli oon incassatura a me'"° di cunei; 
• d1 oon!en'1mento e soolegoo, lo clil fasj 'ono. d1Sposiziooe sulla muratura di tovolalJ lignei, preparazione della plolea C<ln lovola~ in latenz;;i, 

apposizione d1 Ira" 1n legno su lavolatl aderenti alla muratura, mossa in opera d1 punlolll f1a lraYi •platea. 

Inoltre" doYr:l, preliminarmente ad ogni altra opera, asportare 1'"1too""'1 scrostato se privo di intere••e artlstiGO, mediante sp1COOOatura So la malta ha 
perso 1e sua propl1eta leganfi, s4 eseguirà 1a slla!ura d01 giun!1 con malta non lroppo porosa, dopo a'"' effettuato lo scamrtura prof<lllda dei giunti ed il 
la•aQ!lio coo acqua. flel caso di pk:<:<i!o 1es1ool e fessurazioni, questo potranno essere risanate in due modi: 
• rlprendandole C<ln malta speciale_ ~ necessario elimin..-e dalle fessure e daJ glunli delle parti deboli e distaccate fino allo ria~• sana, pulendo le 

par11 ceri aria oompiessa e bagnando ocri acqua di lovaggio Alla fine sarA effettuala la stu>oalura s~la supe--lìcie cosi preparata; 
• oementendo.'€ co11 colagg10 di OOlaooa di oemento_ La muratura dovr:l essere peliorati od i fori dovranno essere otlllfati da un solo lato coo ma~a 

di g=. SI prooedorà quindi atla stuccatura d"' giunti od al lavaggio intemo dei mun. Nei fori veITanno quindi i"""'111 degli imbuti OO~gati a 
boccagli per Il ooaooio del cemoolo 

Nel caso d1 yuoli o lesioni saranno effettuale Iniezioni a base di malte oemaotizie o d1 resJne dopo aver pralicafo una ocarnilLira profonda dei gJun~ 
mU1"1I e dopo aver effetruato lavaggio con acqua a pre"'"'ne fino a riliulo. I 910011 doJyrarmo assere stilati GOJl mali• di oemento e Sabbia a gra11a 
grossa. A qul)Sto p1mto saranno eSEl!JUltl dei lori nei quali si i"""riranno e $1 f1SSOranno dBi 11JbJ di lnlezlooo tranlte i quali saià fmml)$Sa la miscela 
~·1ntervenlo d1 ""':esru;I s4 applicll"'" solo qu""do non polranno essere appl~le al~e wcniche_ L'inlOf'loolo ooosiSlo nell'Inserire a oontraslo ed 
oppo~oo'"11ante ammorsata una muratura di mattoni pialli o d1 blocchi. $1 opera a UatU alternali al ~ne di non intsrror»jleie la contmultà sl'"1ca deJla 
muralura ricostruendo una muratura in blocct11 e malta ò• <>Jmenlo magra. I cunei di oontra•IO io lagno, una 'olla foltl, 1'$1H<Jno soslHuili oon molloni 
allettali e malta ffrnda fino a nl1lllo. 

Nal oaso in cu• sia diminu>ta la resiSlen<:l deJla muralura, si lico~erà all'uso di 11rantl che possono e•sere ""'l1zzati con barre o c011 trefoli di aixia10 
,,.monico_ Par pMe In O!>lra tali llranti, dOV'"'1no ,...guilsl dei fori nella murat\Jra eseguendo uno'™"" per l'lnsOfimento delle piastre di a11coragglo N 
piano di posa sar:l Pr<li>arafo C<ln malia a riliro ooooper>selo A questo p,into saianno messe In opera in appoS1lo """""lature !Ungo la muratura sia le 
barre mollate agli e!Uem1, già pJ>tparate e tagliate, sia lo piastre Dojio aw m06Sa m tensiooe i tiranti dovranno sigjUarsi le ocanalature oon malta a 
riliro compensato-

le lnieziool armata hanno lo soopo di aumenlara la resl91en'" a ttaziono <!ella m..-atura e dJ 1mped1"' la dllataziooo lras-ale In caso di 
schiaociamemo_ Le barre ad aderenza migliorata, dovono e••era posizionats mclln>ie in appositi fon eseguili nella muralura ed aco.1ratamente lavaO 
con acqua a bassa presslono lino a saruraz1ore Le impemlalu"' ,,,.anno poi sigillale con lnlezioo1 a bassa pross1ooe di legante e, a presa a,,.,,u1a, le 
t>orre saranno taglialo a filo del muro. La tecnica delle lastre armale COr1$isle n"'l'aspo~"i:me delle parti di muraltJra incoerMli 0 già distaccale e nella 
spol,.,.,zzazione <lolle les'1ooi oon alla compressa_ A quesle opera>iom preliminari ooguooo. l'eseollzi011e di !OJi oblqul nella muratura, la stuctatura 
delle lesioni e della f""<Jre ed 11 fissaggio'" ambo i lall del muro di una rete eJottrosaldata, apjllicando sulle P"r<lll betoncino d1 malta. 

ln\Of'llllll "" colonno I plllll~ in 1111ratura - Per quanlo riguarda • pllaSlri o le colonne re mamtestazioni d1 dissesto sono analoghe a quejle dalla 
murature, me~re diffensoooo le melodologie ifmlerven10. La oerohlalura à un intervento alto a oontra.iara 11 lenomeno delJo sohiaoclamoolo. Lo t>arre 
tl'ooc1aio sono messo in opeia a caldo per cui, contraendosi, durante il loro raffrnddamento, Imprimono al pilastro una oomprossroe radiala. Le 
<>JrcJJ11alur<l possono aoohe ,...re fallè a freddo ODJl "'"""" in car~o dei <>Jrclll mediante chiave dlnamomobfca. L'applicazione della corchialllra in~ia 
nella zooa più deformata per prOSEl!JUlre '"""' le estramltà_ La oerci1iatura vleno spesoo sost1lulle dai tr<ltaggj oon m·~rotl<lrre '1n axlaio ·1..,,rite 
all'mlemo della colonna ed in•iS1b1I ad inlof'l<lnto ullimato. Le staffalu1e in ollooe o aocialo inossidabile "ngono messe in opera "1c~nate a 45• e 
soITdanzzate alle colonne con inle21onl di resina. L'inoorimenlo di barre ,.,i.,,11 e slaffe mel•llicl1e diventa ne1lf•SSano per migliorare le caratteriSli<;he di 
resistenza a µessaflessiooo di oo ~laslro o colonna. Le barre e le staffe "ngOllO lnserOe iJ1 perton reallzuiti in ooriisponden,. dei rloorsi d1 matloni, 
sa~a!e fra di loro e slg'llale ooo "'""" epos•1~~he_ Uo consolidamento più oompleto può prs•odeie ollr<l alle swtature anche 11 rlnlol40 In caso di 
pilaslri relia"<JIJlaro con prolillll metallc1, oolatura di boiooca e betonc1no armato. Dopo la posa delle barre ad adele"'a migliorala. si prowede, aJllro 
lon predisposl1, alla colatura di boiacca <>Jmenl1zia dal bllsso verso l'alto. Gli angolan me10llfc1, Il 1ete meta11;.,. e le barre vengono saldali fra di I010 
pilma delresec"tlOno d"'le lastre d1 belon~no. 
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lllttt'Vorlll su murllln a 11oço con llltertzlo memo -11 rii;>istino di utia muratura • sooo:i coo riaramenU ostom1 1n latenzi<l si ... guo solo oo lo stato 
dei riaramantl i, 1n OOone ooOO>ilOl1I senza eccessl'I rigonfì;imanO e leslool dlff\Jso. Partendo dal l!asso >i asporta un elemel1to latorizio ogni due per ~le 
paJallele sul lalo intorno, " aPJ)li:a sulla parillo opposta d1 un foglio di polietilane puntellalo a to~a e " sigillano lesioni e fessure sulla riarete inloma. 
Nei vani cteati voogono 1nserltl tronooni di tubi d1 ferro e sJ sigillano oon malia di cemen1o. Si 1nser18':e enllo quesTI vani acqua do la'laggio • s1 oola una 

boia<:<a di <>lmento fino a rifiuto, ripateodo l'operazior>e • presa awenula e f:<l" le '"""'""'" me su per'1on. 

Interventi su suporfici Ollome vertrcall di mattoni o pietra. Se sono state mes•e In evidenza fessura~oni, sohl!llgialure, roUure, si deve inffirwnlre 
mediani. S1gJllature ed ilieziom oon stuo:ill epossidioi o malte a base di resino al floo di rendora la •uperfJrne più om0ganea e meno ~eriorat:ile 
dall'aoqua, dagli "<J•nO cil1m~1 e da quelli inquinanl1. A volto la pulizia, oo realizzala oon pr<Xlolll adatti ed In modo i>Jeguato, liberando l'irw<lluoro d'*' 
perloolooe croste nere oomplll\a un sufficiente ri'"3tiamento Generalmente 10 sooi:<o della pul1Z!a, preceduta da un oonsolldamentc superf~1ale, è quello 
d1 prepann le superr~·1 all'Intervento lf1 proteziol\O_ Nel caso d1 rotture oframmeofi oon •cagliature dovufe a ge~'llà o a piccole lesioni si rioorre alle gi;, 
dOSClltle tecniche deli<l sl1lalura ,..monda dei g'"ntl o alla npresa delle picoole lesioni ooo malta speciale. I melodl di protwiorie delle •uperlici, ""'caso 
d1 perdita di resialonza dell'1n.,,luoro superficiale, sono: 
• illljlregoamne, olle ce<isi"" nell'aspersione di mat,.iale G011sol1doole • penatmiooo stru11urale 
• impregtiazi:m• sotto,uoto, che oon61ste ne1r1mm..,iooe oontlollala di re.in• sioteti::he doi:<o aver avvolto 11 manufatto oon fogli d1 pojlejjerie 

sostenuti da rete metall'lca o na1·asP'ra1iooedell'ar1•. gas re81dul, um'iclJtà r fogr1 '"3ranno rlmi>Mi a fino operaz1ooe. 

Art 13.3 
strutture In calcestruzzo 

lrrterven6 lii &trutture In c.L • Gll inlorvoot1 local1zzall non pos"""° prescindere d• una vonlca ~ oomplossivo. Nel caso di intllgrazione dell'lrl&lte. 
venl)llno ampr..te le r ... ure fill<J al materiale •ano, pulilo dalla pol;ere le superfici, realiua10 a..:;he un """nttJale ponte d'agll'r.:>O e ripri>tinala la 
supe<f~ie oon un geUo di caloastruzzo, spruzzo di 1Jetor11;1no o rlfacimeoto a cazzuola con m>ita Se le fessure non Supeiano 1 3-4 mm, si impieg"'° 
inle~or>i a base di resilo organicile. Se è """'•sano integrare le armalure a causa del dista= del ooprlfeiro, bi>ogna .,,.re c>J"1 d1 i>Jli<a I ferri 
e•l•lenti dolio ruggine. COlll!llare oo essi le nuo'e arma11Jre (rete eletlrosaldata, profili In acciaio, OO~e) roodlante lega11Jra a maoo o .,rdal.rra ed 
eseguira 11 !JOttO di ca!::e•lruzzo P"'~o eventuale ponte d"a~anci<l con adOSMl ei:<ossldlco NBI caso di pei<lita delle caratteristkll1e mec~1cil0 •I 
rilorrerà alla tec:nic:a dell'imp,.gnaz1ooe sottoVLJOIO 

Art13.4 
SlruHu111 In ocdlio 

Su tutle le parti metaUiolte es1'1entl, l"ima d; effettuare qualunque tipo di interwnlo, dovranno essere l)$0guite una "'"" di operazlonl p,-eparatorie 
neces"'"" a garanlire la predisi:<osltione della S1Jperfici da sotropmre ai trattamenti di riprislioo e filltura li tipo di la'OJi d• eseguire sano rappresenlaO 
dalle seguenl1 tre lasl: 

• pulllura e rimozooe delle parti osS1date (con """nl.Jale so:!l'1uz1one di pe•zi particolaimento wmpromessi). 
• prepara,,one delle •uparfic1 wn Ua!lam""11 profetlivi, 

• apf>io"'1one del 1"odoU1 di fil~unl. 

Le opera•ioni di pulitura OOl'l"anno PJUilOrare le 9uperfkl melal!;che in modo da offrire la massima capocitè di anooraggio per J traltamenli protettivi e di 
finrtura, l'eseouzrone degli mtervenl di pulizia polr:l al"loolre io modo man.,.le, moocanioo 0 con prooodimootl di sabtl1a11Jra a la scelta ~ trattamoolo 
da utilizzare dol'J"à essere fatta sulla b ... OOITe 'aluloz~nl effa!lualo m oooordo oon il direttore de1 la.,,ri 

PULIZIA MANUALE • Oueslo trpo di preparazione dovr:l """""' ul1l1zzata nei ca61 In cui è nGhlesta utia cura pad1colare anm. in questa la se oppure 
nelle Slluazionl di d1ffici'9 "°""sS1b1lltà degli attrezzi moocanici. Gll strumooll da illljl10gare "ranoo spazzar. melall~ho, ooalpelli o carta velrata, 
dovranno -;ssere di matenal1 idonei al l1i:<o d; supporti da t"11tare e verranno omplagati, altertl<ltivam""1e, In baso alle oond1zIDnl della varie superfi:;o, Al 
tarm1rie dei lavon vo~à esogutta una spazzolalura finale per la nmozlooa dei residui a ""'la parti distaooate Nei caso la supeJf\cl d• trattare dovessero 
prosenlare parti d1 olio o grasso, lo operazioni di puli"" dovranno ai.ero precodute e •eguilo da un trattamento oon solventi in grado <li elmlnaro 
questo soslan>e 

PULIZIA MSCCANICA • Le pulizia meccanioa .. rà affeuuata •u superfio1 oste.e e pa<ll non oarattenuaie da decoraz10J1) di l"l!llio o partioolarmoote 
oomp'."messe dai prooe••i di oss~a>ione .. Le o~az~n1 di l"•parazrone o pulizia della supetlioi metalllcl>e potranno ess<lre es.~ife oon •riazzole 
rolanl1, si:;alpeli elellric1 o pneumatici o altn lllenSrll (scalpelll, ra""11eW, eic.) a~onati eletlr1C""""1la. I lavori dovranno interes•,.e ""'IUsi•amente le 
zone. "."1date e lo parti di .oemic1alura da. nm"°""re avoodo cur• di fermOfO l'azlooe abrasl'a non aPJlena r"ilgiunto b strato malallloo in buooe 
G0J1d1'1Cf11, pr,ma delia puhz~ mooc'"11ca s1 dovt'"11\o rimuovere eventuali tra:::oo di olio o gras•i con 100nei so1"111l1 e l'opera,,one oodrà ripetuta se 
ne<:essario, aocOO a conciu81one del ciclo di puli'ia generalo. S1 dovranno evitare •mperffilioni o d1somogooellà delle supert~i do,ula a permane'oze 
eccessi"' delle spauole eleltOcilo"' uno •t"'50 punto e lah da calJSare def0<mOZ10n1 non riootvlbil'1 coo 1 nonnar1 tr•llameofi ct1 vom~·1arura. Nel caso do 
slratllica~ooi <11 ruggine sara opi:<orruno proced,... ul1liuaodo scalpelli eleUrici por la 11moziooo delle sceglie o•oidate per poi oomplelare la polizia oon 
S[la«ole rotantt 

SAaBIATURA- L• operazioni di •abbialtJra oe~anoo eseguful, '"3IVO divoroo lndicaZ1oni del direttore dei lavori, oon I roo!odo a secco utilizzando oome 
abrasrvl sostanze Inerti a base di sabbia •ilic" (ese11ti da argilla e polvere) Ojlpure granu• metallici applica! 0011 presoiono dell'ari• e diametro 
0011\Jge~o di uooita del1nm In fun~ono del lii:<o di SUpj)O~o e delle o:Jodizoonl dello .tesso. 

Art1l5 
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Strultull! ~ lagno 

CONSOUCAMENTO DI STRUITURE IN LEGNO • Per questo mat.ri•le ruru gll lnl9!Yon11 da esegui10 dov~no essere pra::edul1 ria un'anal1S1 
accurata dello cmdl2io~ nodi& d.Jle varie patti e doJla capaalil d"1 n•i1'1orllil al oanoo anoora In grado di sviJuppare in relali<loo alle ooiid~iom d1 
la'"'" finalLEffottuala quéS\a v.rifica " dO\llil pr"""dere con la r>Jlizia delle parti di legno ,,1u1ate in buono cond~loni ad alla nmozlone di quello noo 
""°'"labili 

RICOSTRUZIOHI DEI.LE PARTI ~GRADATE· Per queslo Upo di lavoraziCti• sooo pre\listi vari topi d1 inlervMll che, sOjlrattutto Oel caso manufalti di 
Mle">rite 1mporlarllil Sli::<ica, dovranno """re eseguiti GM la massina cautela 9 sollo~ coninuo oonlrollo del direttore <lei lavon'. 

a) ricostruziooo d1 pani di logrio oon llmpiogo di conglomeraO di NOina e barre di aixiato o co"!Jlomeral1 d1 resina rintorzat1 con nbro di \Wo ncoper11 
con strisciarure d1 lagno r1e11a .ressa ""'""'" (da eo11S1derare re•enllrale pre•M>a di decorazioni supar1ìcial noo alterabilQ . questo ~po di intervento 
OOvr;l """""eseguito per ricos1rtuire la capacllà dei vari elementi d1 assol,ere la loro ruozlone slrutturale oompromessa dallo •lato di deterioramenlo 
raggiunlo; 

I>) StuaZ1om di •tlii'lilà slrutturale """ P'""'""' d1 dMn'1 solo superficla~ che polraMO """re nsolt1, oon,idruando sempre l'evenrualo pres""'" di 
deooraZ1om superficiali oon alterabm, con inl•rven11 di sostituziooo porzlale e 1ratramenU volti ad aIT!!Slare proemi di deter1orame11to. 

In Mli e due i casi " do,rà procedere alla valulazi:l"" " rooli=lono del tipo di ponteggio idonoo a ""'l[IBW I• tunrnnl di supporto slrlltlura~ o d1 
soslegno per le mano d'opera nello varie fasJ d1 la,oraziooe. Sue<:<ISSiltamonle si dovranno rlmUO\fOre 11 tavolato e le eventuali p,.,;m•nlaiOOI per 
reOOere ciascun punto di 09ni Ira'" perfellament& raggi!Jngillle avendo cura di valotare la pos~lone e lo staio di e-iual1 dooorazl011i Dopo a'er 
locarllZillo. In i)oso alle 1ndlea~oni <logli elabolali di progetto, I punti dove prallc!We; tori definiti dal progetto, per rxi•i~onare le l)orre di rinforzo si 
proceder<! oan I'"""°""°"" rlei tori slassi e ta i>Jli•i<l totale da lutti i residui di pertoraz1ooe pre•enli oan 90ttl d'arja oompressa: In $0QUito si 
inlrodurranno le b!Wrs di nntorzo Ojlportunamante coflocate allinM'no del toro oon l'impiego di dislanz1atoli nenessar< ad otloorue la posi<IOOe \l<lluta (al 
centro del fo,o) oon suoa~ in1oz1orn di un impaslo di resine, trucioli di legno e soslaoze es•lccate per nd!WO la massima omogeneilò alla superficie 
Ona~. In caso di daterJOJamenta d• ampie zooe dello parti lt)r>ee si pm;ederà ad lJJ1a rimo'lone ao::>Jrata, alla pul1~a ed alla predisposlziono d• un gallo 
'" oaSS<Jfonne adegwte par Opilsdn"'• 19 folme orlginan.-. 11 gello ve"r:l esegurto con un impaslo d"1 resine prlljlarato seo1ll>dO lo ind1cazlool della oasa 
pirx;luttr;;. ad inserilo, anci1e a pressione, nelle casseforme pra:J1sposte_ 

CONSOLIDAMENTO CON ELEMENTI METAU.ICI • Quando sia compatibile con 11 oooteSlo 0 nel caso di compromiss1ool Mtlurai. i1re,arsil>ili datle 
travi. si r>Jlni rioorreie all'ut1l"zo di lin!or:zi rllali4Zal con elem"'111 metallici ohe ••ranno le •egu<nti c.arallerlstiche: 

a) piofill o rmfur:zi posizionati a[intemo (o all~slomo) delle 1ra'i compromesse e fissati con Ostem'1 dl ancoraggio oompaf1b1r1 con lo staio d1 solldli.l della 
lraYa stessa: 

I>) putreJJo metalliche C<>locale sul!estra:losso (pa~e super.,r<) della lral'e m lagno ed anG<Jrate alle superiic1 murarie poslo in opera dOr>J .,,.r nmo•so 
la pal'iment:u10J1e e oollegat. oon la lra'e di legoo attraverso delle staffe In grado di trasmet1""' il carni del sol""' alla pLJtrafla, 

e) putroll<l mei,,ll<:tio poste all'lrrtra:losso (pa~e infBflOl<I) dalle lm>li in legno ed alh>3gla1e m ,edi opportun1W11e11le ricavale neJla murallJfa P"'imelrale·, ~ 
collegamento tra la putreJla e la lra'e in legno OOvrà essere real!Uato con """Ile metalNciie con!OJmi alle presalzioni progettuali; 

d) fXlS1Z1onan1101110 di trnnll per l'i~1g~•me1110 <lai solai alloggiall lurlljo le dia!l'ln•~ strulbJrah sulle quali do•rà essere predisposta una sOOe adeguata 
(posta al di soUo d<!rla pa\'imentazior10) per rloe\rere il tiral11e, la sOOe do,rà essere pertetlomente piana o oomplanara oon i tori di uscila sulle pareo 
perimelrali •sui quali \fllITarmo apjili;ale ~piastre d1 anc01agglo ·i tiranti saranoo prelesJ e oollegali alle lral'i della slrullura oon delle oraYal!e 
mf0allici1e, 

e) realilza~ono di ooa S(lletla 1n oemenlo armalo poota al di sopra del tavolato &OOJl armalura orlZZ<lntale çon rete elettrosaldaia e ferii ripanltori ollro a 
pem1 di collegamento iooeiiti nella tra•I e fissali oon resino app~rialo e saldali o legati all'armatura superiore deJla aolella oh• do•nl, inoltre, essef9 
collegata al muro perimetrale. 

TRATTAMENTI DEL LEGNO· Il tratlalllel11o impregnMlo del legno dovrà essere utilizzato por oonfellr& a questo materiale un• mag~ore re,i1~anza 
agli age11r1 a<mosferlci, alrattacco dei parassiti od un miglioramento [lerlOralo delle caralleri$tidl• meccaniche. <lue:iii di'""' tlpJ di risullatl d0\lfff1no 
esseie ollen~ con prodoll1 d"arsi • desunall 00 OWJre apphca1', m funziona delle n""'3ssllà, •ia su legnami di nuo•a posa in opera ohe su elomoo~ In 
legoo desl~ati al oonsolidamonto_ Nel oaso di Ullliuo di prodotti a 0090 di r86ioe aailic11e queste, pilma deJl'appl1cazlooe, dovranoo essere mlScelale 
oon 100000 solvente: in manoaoza di spec1nche tecnOJhe pr1>3atluall si do•ranoo preferire le miscele a l>aso di re•loo opossldlclio o polluretanici1e con 
~=,,là Onale, dDjlo raooiunta di sol•enle polare, Inferiore a 1tl oPs. Quello ;-po di matenali verranno awlioati nei seguant1 modi: 

a) a P"'1nello, do!XJ accurata pulizia deJlo sUJJerficl, iniziando la prima maoo coo miscele di resino panlcolarmente diluii• per GMcludere "°" la maoo 
finale a resina mollo ooncenlrala da applicare fino al rifiulo della super1ìcie, 

I>) a spruzzo «in nelluhzzaziotie del prodotto impregnanls che sarà •p[llicalo StJlla superfi;fo, pr.,,;., pul1zio Mohe coo solv.nte, fino al oomploto llfiulo; 

e) ccn inio,ioni ..,.gwte ccn inioll<lrl da 2--4 mm di dJamelro e posti In profoOOil:l rlOl legoo a~mentali da un oompiessore a pre••lone oonlrolllla ooo 
vaor'1 issat1 n "'""'""del tipo di oonsolJ1:1amen10 ·una volta estratto l'1nle1f01e veJTà Introdotto una ci11u'""' a scompar•a e, impiegando ros.ne 
r>Jlluretaniche, a malurazloo• ""'""'"ta l'aumenlo doJla re•istenl3 a oompressiooo •Ml d'i oa. 2,5 'oJte i valori Ori<J1narl; nello sl,Jl:lic dalle ml•COlo " 
dovra_ a'or rua di scegliere una resina oon modulo elas~oo •imile a quello dell'0$$0rlla ~allata. si da•rà fa\fOJlre il processo di r>Jlimoriuazione "°" 
quantit! di sollfllnte oostanti e Opjlortune prolazioni. 

Tlltll i trallamenti prol'isU dovranrio pre,odore un'ulOOriare nnitura da eseguire con stuccature 0 rasalu1e doJle supeo-1~1 esteme d• rearizzaro con '"""" 
opossid1C11• o misoele oooformi allo prescrizioo1 tecnlohe da 'llPlic~ in modo omo90nao sulle suporfi01 da tratrare. 

DISINFESTAZIONE CEL LEGN0-1 tratlamMli antisetllci dovranno prevedere un• sene di appl1cazioo1 d1 m .. ttic1d1 o bioçi:Ji da eseguire •ulle suparf<'.i 
esterne interessate dalla presenza di 1nset1J; la diffusione delle mlocole do,rà essere ••lesa a tulle lo zone esposte e, se neu,,sano, offelluata anche in 
protondrtà con sislemi di iniezione a pressione. Nel """' di applicationl ourallfll si proGOOeià ad intervenli anci1e raWlCinall noi periodo prinaverilo 
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quando l'1risetto si "''ici1" .~, wperfl:OI per lo !lfarfallamanlo. Le sostanze patanoo ooser<i d1B111buile a Sf'U2ZO o• pann<Jlo lllilluardo sdvent1 
org011i~ oon ooquosl per migliorar. la capocilà d1 penetraziono dol legoo. In l1oea generale i prodotti potranno essere: 

1) n•I caso d1 capncomo dello casa o <li hesperophaoes cioeres sostanze a baBe di pentaciorofooolo, ossiJo lr1but.11co di stagno, letractirofoooh> ed 
es1"ilrocicioesano, 

2) oel caso di mK>Jl1 i prodotti plù eff"11;;oci sono a base di oomposti di cromo od arsemco o pentaclorofsnolo "'1€odo loo~ro cura di oontrollare il 11,ello di 
umidità in modo da nM focililaro il ripelar81 del fenomeoo • il trattamento polr.l pievedar<i ..,che reliminazione della por1J infestate e l'applicazione 
diffusa del b~c~a aoohe nelle feSS1Jraziorn delle p<reli • "1 questa caso si da'rà 1ra11..-0 Mia la supertlde esp0$1a. I• giunzioni, mcastn. bllchi 
u11izzaodo aoohe una p..tll al 50% di ~Olurl e sali ars.nicati d1 sodio e 5()% di ""'!U•. gli interiootl "1dranno ripetu~ ogm due anni oon apr>icazioo1 a 
spru= filo alla totale $COmparsa del problema 

TRATTAMENTI IGNIFUGHI. Per ottener<i un trattamento di ~nITugazione del legno si potranno usor<i una sene di sostonze con carattensliche di,orso: 

a) awto, b~ssldo di carbonio. olo. 1n grado d; produrre, ad aflll temperatura, ga• loerti Ghe impadlOOOOO 11 passa119io doll'ossigeno "'"'"il legno; 

b) borati, foslall, etc. ci1e foITTlano. ad alla temperalura, uno strato protett"o porose; 

o) oostanzea baso d1 sali ohe, ad alla temperatura, YetnliG1W10 proteggendo jl legrio od 1mpedoodo Il passagg'10 dell'o•S1geoo. 

r prodotti da ullizz<rn per i lrattemanto di ignttu(J'l~one saianno dai t~i OOsartli e "'"anno applicati, ,.condo le indicaziooi do!la oaoo produllrlci, a 
pennello in ~e mani nello d1lu1zioni fissate per ogni mano• coo l'aggiunta di e""'luali inlogratari 

Art1as 
Strullura O~ZZl)ntoli 

INTERVENTI SU SOLAI IN LATERO-CEMENTO • Anc:he rn qul)S(O caso pnma di piocedere oon qualunque tipo di intervento, oo::o1re puntellore il 
solaio e pulira te travi m c;,a. 

Il oolJegarnento ~'solato e muri peMmelrali può"'""' migliorato oon. 
• spe=ni di ferro, roaliu011d<J un oordoh> ,.malo o, dopo a'er foral<J la muralura, 1n•erendo spezz0<1i di ferro oollegal'ldoli oon l'armatura del 

COldOIO', 
• apporooJ1i a ooda d1 rond1oe, demotel'ldo 1 tratli del oordolo in oorrispondenza d1 ogni anooraggio e, dopo ""'' oolle(J'llo le armature della gabbia e 

quelle doJ cordo<i, eseguendo un gotto dagli apparecd1i a coda di rondme e rein!e!lf"'"One del cordolo 

Se il solaio nsulta essere inaffidabile " può sosiluiro il '"'"°h"' sotalO dopo a"llfo demolilO e dOjlo a'ar demo~ aoche """ fasoia di muro per 
raal1zz;or<i un oordo<i in o.a. S1 proceder:l quin<11 all'e•entuale posa di spezzoni di terio o a ooda rn rondine Dopo aver posto;,, opera 1 ferii di atmalura 
00110 travi entro cassoo o di lra•I profabbncate, sd esegua il getto sul quale V<lrranno posali i laterizi. l'interveniti si oor>0lude oon la bagnalura ed un 
getto <fr G0111pletamento. Se le travi In o a hanno perso reoi$1(lnzo si potfà pm:w.ro a! ralforzamon!o pet mezz<l di piastre melalli;he a O• armalure 

suppla!""· 

IHTERVEN'TI SU PAVIMeNTI ·~la fl'llparazione del $<lpporto per la posa d1 malia si procode ad una pulizia 9 bagnatura dello slesso. La malia deV<l 
essor<i slasa oon un "llH<Jtle" e spol,orara, quMdO indurlla. eia polvere d1 G<lmenlo; le piastrelle vanno posale a gJunto unrto o aperto oon apposi! 
dislM"atori (llS!elli di legoo). I giJnti fra le p1astreJle, una l'Olla posala, dovooo essere sig1llat1 con boiaoca, posala a spatola non métilli;a e toila, se;,, 
~. con tela d1 iuta. Le plastrollo non smaHate d"""no "5$9r(l pulrte D'.ln sol<1Zooe aolda La posa del cotr.nte si reali'"' m caso di posa su 
supporto llsckisul quale ,oogaoo pressate fino a rotale ooeruooo le nuove plaslrelle che d"""oo '"nire stucça10 neJ g1unll o pul1lo con spugna bagnala 

La posa doJlc slralo legante per la posa di P""mentazlone lapidea, consiste oeMa sle&Jra di malia normale d1 oem9Jlto sulla qualo ,iooe applleala maHa 
ttastarda. Le lastre posate "'~ona slucçate COI> G<lmento biaoco addl~onato con plg""'"ti oolora~ è, OOpo V<lnll giorni circa, le•igalo e lucidale. 
L'1mpemioab1l1zzaziono OOi P"•lmentt in cotto""'""" ooo posa di olio di lino crudo dopo avere atte•o due g101ni dal lavaggio oon acqua e acid<J 
muriatloo al 20%. Do!" quatlro ore dalJa slosura dell'olio di lino si procede allil ooralura del p<vimanto. 

Art.13.7 
VoHo In murattJro 

Le operazicrn prelimioari nel caoo di interientl su 'olte sooo 
• prédispoo1zlooe dJ pon~ di """'~10; 
o puntellatura della volla: 

• dismisS1ool dj pav1menll. SOllolondo e materiale di ri-.ento; 

• rimoz1ool a p<rtira dalla zooa di chiave. rimo,,one degJi oiementi dello volle a botte prooed011do per ~atti <11 uguale dimensione <la ambedue i lal1; 

"moziooe dalla f1">lla !lS!radossale med1Mle sp<=le metallicho, raschietto, getti di aria compressa, delle malto legani <logra:tate e <lai detriti di 
lavora>iono. 

• 

In caoo di legante 1noonsislenle e ptesenza di soluzioni di oonlinui1", si esegue 11 oonoolidamenltl del~ volla estadossale mediante C<llalura di boiacca 
di cemento o mio>lon'1 a pressione (preliminare a mollo altre oparazionQ. 
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I oonanchi cellulari conlraslano Il ce:limento irterrred ~-Le fasi opera!""' sono. 
• innalLamonlo de; frene~1 oon mettoni e malta cemenl1zia: 
• microohlc:datu"' oori barre d1 acciaio per encora"' il,.nelli alla l'<llta: 
• fwatura 001 frenelli; 
• coJIOC!lmenlo wi frenelli di ""elioni di latorizio o travetti In latorizio arma~: 
• getto d1 una Mletta armata. 

La oontro•Olta in o.a. viene u!ill!lata nel caso di una ndotta sezione strutlurale. Le fa•I operative sono: 
• pul1lura della superfici• ostrOOossale; 
• posa di rete elettrosaldata e dell'amiatura; 
• eseo<Jziooe di getto in calcestruzzo della ooolrol'Olta o "81 cordolo perimal<ale, 
• ancor<(lg;;, del cordolo oon impern;ature ammorsato oella muratura_ 

In zooe solt0poste al rischio sismico l'u>sorimenlo d1 tra\li metall1cho o riranti cosutuioce una nserva d1 sicurezza poichò 11 carico 'lleoe lrasfllritu dalla 
vo~a alle lrav• soprastanti ohe entrano 1n oarioo solo in oaso di spostamootl diffa<enziati OOlle imposte e pordOa di porta= della volla. La posa delle 
tr•l'i w un cordolo perimelralo in o.a. è preceduta da nsercillJra delle lesioni e consol1clamenlo oon cap~ armata. 

Per ow10re al fenomeno dolla prossoflessiooe nelle stmtture di so•legOO dovranoo essere lnserili O.t calli tesi di oooiaio, seguenclo le successi•o lasi 
opera!""; 
• r~onorazillne delle murature; 
• perforo inolinato nella muratura e lnse<imenlo di una barra di aociaio, 
• colleg"'1ento delle tiarra a tastre di onooragg10 o a bulbi foJida~; 
• tesatura della barra, 
• inio"om di acqua nei fori, 
• 1mmiss!Jne a pre••ione d1 misc<la a bm 00111Bnt~ia o formulati eposs1d~1. 

P<r eliminare to oompooemi d'1 •p'1ria oo!lootàe. saranno u!1J<zzaf1 I llrantiin sospooslone. Le fas'1 oporalive delllnle<,Oillo sono: 
• porforaziotll al~ntomo delle parie superiore <tolle volta ettra,ers0i1l1 la muratma, 
• asplraz~ne OOi detriti di perforazione: 
• """""'"mento del cavi, 
• coJa!19;, di una malta 'flOGS~>::a adatta al/ar>GOl"aggiodai liranti alta 'olla; 

• a ir>dunmento dello malta avvenulo, tesalura OOi cavi mediante giunti di ten~one {a manlootlO o a gabblO). 

L'ancoraggio della \fOlta ad uo solaio praesis!enla d""" seguire le sotto elencale fMi operat,,e: 
• dismisS1ooe d1 pa~manto. svllofondo e riemp1mentc, 
• p..-fora>lool sull'astrOOosso della volle; 

• costruzione del fieoelli lasciando al loro intorno 1 ca~ per l'alloooiamento dei t1rantl; 
• posa 001 lateti>i e deifem d'armalura del solalo; 
• insenmenlo del tiranti llln~ 1 fori prallcati noi fwnelll fioo al ~gluo~imonlo d1 quelli praticoli sulla •Olla, 
• oollagameoto dei tiranli con l'armatura del •olaio, 
• inie'lone cli cemen!o e ge~o doJ calceslt'IJ!lO par la f0<mazHJ11e del "'laio. 

L'uso d• cat ... metallicho annulla le oomponenll d1 spinta orizzontalo. Il prooed1monto è Il segcreme: 
• 11m02looe oormtonaoo a del paramento e'lerno, 
• s"i)nalazlono d'" l"elll e d"i)li assi dei liranti; 
• prepa-a"ooe della sa;fedi posa mOOrante sonde rotali.e (<l"iametro 25-:lO mm); 
• cra.z1ooe di scanolature par le posa dolio piastre; 

• 1mperniarure por Il fissaggio delle pioslre (lato di 211-.JO cm); 
• tissaOOio pro,,l•OJio delle stesse, 
• la;JllO e preparaziooo OOi liranti, a•erili filettatura. per circa 10 cm da ogni lato della muratura: 
• posi~onamen10 della catena med1"1le dadi filetlatl: 
• saldi!IJre della p1""1ra alle lmpem1a1""' e del~ oateno •Ila pi"""'; 
• a malta indurrt•. tensione del tir'"11i con ctlia'i dinomomelridio (max 5(1% della lensione ammls51b1to deWaoc1a10): 
• sa~atura del dado filettato; 

• riemp1men1<> del~ sede di posa oon lriiezion< di mallo oemenli;ia_ 

Anche la st<al~lu1a annulla le spinto orizzoritali. La •olla de•• esse<e p""""111'""'ente consoli<!ala con cappa in e.a. 
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Gll Interventi pr•fim1nan a qualsiasi operazi"1• sono: 
• puntell1mento d1Ma 91Mtura portante; 
• rimo.ione dal manto di copertura; 

Tra~andooi di ragno lroppo detenorato, si sost1tuisoo aoohe la grossa onlltlJra portante pre•ia rimozione degli e1emeo11 sudd•tti, nella ooostru'lone si 
può pc;re 1n opera una ""°"" struttura d; oopeitura in lagno, lratrafo e stagbnalo, pulnilla o ta•eJloni, oppure una struttura secondaria in lamiera 
(llncata, m fiblCX>lmento, •cc.) o ancora •trutture composilll m aornalo, legno• o•le<istruzzo alleggerito. 

Ari.139 
lnnnl esterni 

Nel oaso di esserize poco p"'giat. e necessario ri.ascondaro 1 dITeUI con •em~i coprenti a smallo o ad olio, pre-v~ trallam<nlo con 0110 d1 lino lasololo 
assortire in irorondità. La essenza prajate ;a,gono 1mpregnole con olio trasparente, Oduoendo al m'1n1mo le stuccatureoon pasta colorola con additivi 
e usando oome f<lndo isol<11le la W!lnioefinale diluita coo solvente 

Il npnsl100 della ••m~1arura segue genei..,.m911le le operazioni di limoi1ooe delle pani disl"""'I• o degradate e di slosura d1 una mano di forido 
ISOiante La manuten,,one dell'infisso vom1c:rato r11l<:essll• di una tota<> pulitura del molalo 1100 al vivo e di una pul1~a meocaolca per eliminare lo strato 
bluastro di calamina iJ1 r:<esenza del quale ta vern;,,, non dura e SI stalda 

Lo manulenZ1ooe degli infìosi d'alluminio si llmita al conlrollo delle 9uami;:ìon1 di gomma d1e possono fuoriuscire d,.a sedo a causa della iJilatazione 

i.on~•-

capltojo 14 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIOHE, IL CONSOLIDAMENTO ED IL COLLAUDO DEGLI EDIFICI 

1.-e costru;:ioni esi•lent1 de•ooo a•ere i li•olli 01 sicurewl dalìn1t1 dai pOoolpi nomial1" foodamentali riportati nel D M- 1.W112008 °NLJO\fll norme ternlche 
per le costruzioni• e alla rel:Miva oirOOare espllC!lti'' del 2 febbraio 2000 dove oono Wscrim I crìleri di int•rvento e I r~urtau da persegui"' Quando 
ncorrooo fl2r1i~ari OOlllplessilà a livello dJ acquis;.iooe da~ e di r:<ocesso conoscili\fO, come nel caoi di edilioJ storlco.mooumoolall ed artistio1 d• graride 
sil}'lirical'lvilii e OOlllpless'11à, la ''lulazlone della ""urerni polril essere foridata SlJ una aocurala '"1amnesl storica della costruzione e SlJ processi 
IClJiCO-dOOutt"1, ed espressa e moli,ala con un "goudl~o ••perto" tOimulalo <la una commiss1011e d1 Ire esperll, d1 oo::larato valore. Per le sfrutture per<> 
qua~ non sra reperibilo 11 progelltl ese<ul1vo dell'opera, la ra~Zl:lne di calco<>. I dl•egni costrulll•I °"""o<> indagini origmali sul ma1.,,iall e •ui terreni di 
oodme, •i polrà impcslare una campagna di aooertamonti 1n sitl.J poss1bilmoole mediante pro'e non d1Slr1Jt!Ne ed 1n<!aglni che non alterino il 
compor1amento del ter=i d1 foridazlone 

La \falulaziooo della sicurazza deve p•onettere di 94abilire se: 

• l'LJOOOella coslnJZiooe possa C011l1nuare sema inteMnti, 

• l'uso debb.o •soore mcd~Gato nel '""° d1 un minore c1menlo 11atio:> (dooJ""-lmento): 

• iJobbo essere """"'""lo procedere ad aumentare la capacita plll\anto 1 cot1S<Jlidamento I : 
• debba essere neoess.ario prCX>lderll a ripris~na"' la capaollà portarle preeS1sl911te ad un danno (Jip.,.,,,oa); 

• da!lbo "''"'"' oecessario adegua"' la sicureLza delll:ipera, in rullo od in pa~e, alle prase11zloni della presento norma (adeguamento). 

Le Gostruz<ini e•islanl1 de,ono essere soltoposla a •alulazione della siC1JreZZil quarido 1lcorrono <> 'egu011l1 Bllua~Oni. 
• •Cadenza deJl• l'ita di '"''iZIO • pertire dall• ~ne d'41a costrl!liono o'/YerO Oalla dala d•I collaudo slatico; 
• in caoo di e'iOonte OOuzlono della C!lf)aolO re,i•tente del materiali o elemonti •lrutrura1 n<1 loro mslom,,.. 

• • .. gu11<l di azioni 1Wllbientali (sisma, vonto, nevo e temperatura) OOe abJJ1ano OO'lljlromesso la "'Pacità rasislente della struttura; 
• par degrado e dec:>:Jimonto delle °'raHe.rlst~he mecc~1d1e del matenall dei componenti strullura~ dalla struttura nel"., compi""°: 
• In caso d1 azioni aoo1dentali (urti, incendi, osplosioni), •di sllLJ.azioni di runziori.amento ei:1 uso anomalo; 
• in presenza di d1s10!'$lon1 signfficalive 1mpo•te da defonnazioni del teITenO di foodaz1one; 
• per rlscorrtrati errori d1 proget10 0 di coslrtJziooe·, 

• a seguito di 1rasf01maz1ooe dello condizioni d'uoo della slrulllJra: 

• • segllllo di un oamWo Oolla de•1inaziooe d'uso della cost""'°"" con lfaria~one dei carlohi vanaboll •ulla costruziooe; 
• per aumentato cimento stalico della strulture 
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N<Jlla 'alulaàone d•lla siGllre.ua degli edilkl esistenl1, fermo restamlo ra,,one del carichi, la resistenza ed il comportamento delte stn.rtllml potrà essere 
valutata co.11 p1u avanzati metodi dall'1ngegnena slruttu1ale. 

Art14.2 
Edifici In muratul'I porllnto anchoooJo in parta 

La oonoscenza dell'edITicio in muralura oggetlo della ,en1ica nsulta di toodamenlale mportanz• ai ~n1 d• una adeguata analisi, e può essere consagu1ta 
con d1vers1 llveJll di approfoodimento, In funziono OOll'a=ratezza doJlo operazioni di nlie,o, dOllll ncercòe oloridie, •<lolle lodagini sporimoolal. Tali 
operazioni saranno funzione dogli obietti,; preposti ed aodranno ad interessare !(lito o in parte l'edmclo, a $0C0nda della ampiezza e <lolla rilevanza 
dell'int•Mnto pre~s!o Il pi.ono delle mda;i1nl fa O{lmunque i>arte sia della fase diagnostea cf1e dol 1JIC9etlo"""' e ftCprio, e <l:Jvrà essere j'.fed'1spc.to 
nell'ambito di un quadro generale wllo a m0$1raro le motiva~oni e gli 01J1et>~ delle Indagini s1osse. 

La cooosGe11za della geometria slrulilJrale di ed1ITci $$iSl<lnti ;, muratu1a deriva di regola da operazioni di lilie,o. Tale opera,tone comprende Il rilievo, 
piano per plano, oi Mli gli elemootl In murarura e d1 evenfuali nicchie, cavità, canne fumarie, 11 nl1evo delle wllo (spesoore e profilo), doi solai e della 
oop"'1ura, delle sc:ale, la lndividua,iooo dei carfchl gra,anl1 su ogni elemento di parOO. e la Upologta delle fondazioni La rap,.-.... ntazione dei <isultali 
del rii""" VllITà efl<lltuata anra~so ~nto, alzali e sez\on'- D<Jl'là Indire essere nle'ato e rappre•enloto r.,..nruale quadro fessura(""· olas•~loaniti 
cia•cuna lasione secondo la tipologia (d1staooo, rolazi:;Jne, occfilllento, spostamenl1 fuori del piano, .), o deformativo (e,identi fuori piombo, 
rlgorifiamenti, d"!lresslonl nelle volle, ... ). La finarit! è di consentire, nella suco="" tase diagnostica, l'lndiv1d1Jazlone delrongme e delle possil;ili 
e,okJ,ioni delle protilematlche strutturai dell'ed!liolo 

I dettagli costruID~ da esaminare sono relat"' aJ seguen1i olomenti: 
• qualità del oollogamento Ira !"reti Vllrticafo; 

• qualità del oollog•m011to Ira orizzontamenti e !"reti ed evenluale PI"'"""' di cordolj di i;iano o d1 altn disposili•i di collegameruo; 
• esi•tenza d1 arohilral<i Slrutruralm•nte eflloienli al d1 sopra delle ape~ure. 

• presf!llza di elementi Slrutturalmente ef11C1enti atti ad eliminare le spinte """ntualmoote pre;;enti, 
• presenza d1 elemenll, aocho non strulturali, !>:I ehwata vulnerabllilà, 
• f1pol:lg1a della mwatura, e sue ceralterist~he coslrult"•· 

Si distinguono: 

• Verifiche In 1~u limitaW: sono basate su nl1ev1 di llpo visi'o elrel!uall ricrurer<lo, d1 rel)Ola, a rimoziooo dell'Intonaco e saggi nella mLI<alura ohe 
oonsenlano di esaminamo lo oara1te1ist~he sia m superl<;.io ohe nello spessore murario, e di ammorsamento Ira muri ortogonali e dai solai nelle 
parof1 In assMza d'1 un nflrll'O dlrelta, o d1 da1i sufllc'1entemenle aUend1b'i11, dovranno comLJ11que essere aMunte, nello ""'°""~" tasi di 
mi>:JellaziJoo, analisi o verilicf1e, le lpoll)SJ più oautelatl•e 

• Vllrificite In 11W .-ed 11au1tive. sono basate oo "l1ev1 di tipo ,;,ivo, elletlua1i rb:Jrre11do, di regola, a saggi riello muralu1a ct1e oonoontaoo 
do .,,,minarne le caratterist~he Sia In superficie che nello spessore mu1ano, e di ammorsamento tra mu<l Or1o(l<ltiali e d<Ji soloi nelle pO/{lij, 
L'esame degli elllmenli di oui ai f>JntJ da a) a:J fj do,rà ~ooOOrsJ in modo sislemalieo ali' intero ed/licio 

ParlJcol"'e •ttoo21one do,ra essere riservata alla 'alu1.,iooe dejla qual1ta murarla, C011 11fer1mento agli i!Sjlettf legali al 11spelto 0 meoo della 'regola 
dell'atte• L'ooame della qual11!1 mLJtaria o l'eventuale valutazione sperimentale dello carallerfslidlo maocanlohe ha11no come final11!1 prlncipale que~a di 
•taliiITro se la mur•lura in esame ò o~oce di un comportamenlo strutturale idoneo a sos!eoore le azioni slalcl1e e dinamidle prel'9dill1~ per l'edIT1c10 m 
OQ!letlo. DI P"rticol<Ve Importanza ristJlla la preserlla o mono di elemenli di coJIOjlamenlo lras""'''' (os. dlatoni), la forma, tipologia e dlm011sione clegli 
elem.,,ti, la tessitura, ror1UOntalit; delle giaciture, il regolano sfal,am011to do1 giunti. la qualità e consistenza deN• m<lla. Di"~"'" Ooolla ariche la 
oarattOll'""'one di mali< (l1po di lejlante, llpo di aggregato, rapporto leganle/aggregato, l"ello di carbooataziono), e di pietre e/o malton1 
(caratlensllohe fisict1e e méCOaniche) mediante provè spoomenlalL Mafie e pietra " preleverarmo m $ÌllJ, "'"""°cura di preJeoare 1e mallo all'inlema 
(aO almeno 5-$ om di profonr:Jfla nello •pessore murarlo). 

Si distingoono: 

• 

• 

Indagini In S~u llmllalt: servono a completare le informazioni sulle proprietà <lei malerlali olle11Ute dalla lelterau11a, o dalle regole in l<igow 
all'epoca <lolla coslruz1ooe. Sono basate '"osami vis;,; della S<Jperfì;io muraria Tali esami 'ISlvl saranno oondolli dopo la rimo:z1ooe di una zona 
di lnlonaco di alm0110 1m X 1m, al Me di ind,,1duare forma e dlmenSOJne del blocch1 di cui à GOStlluila, eseguita preferibilmente in corrispondenza 
dogli angoli, al fine d1 Vllrificare ancfle le ammorsature Ira la i>aretl muraie. Dowà essere 'alulala, ancf1e in ma111era appro,81ma1a, la 
comi>atl<zza OOlla malia Do,rà ••sere valutata la capaciti dogli elementi murari ad assumere un compOJtamonto monol11ico In presenza rlefle 
""~"' sismiche, v~ ~ andane la qual11à della oon.....,ne interna e trasversale atlt""'rso sagiii loca1iz,a1i, cf1• il11eressino 1o spe••ore m urario_ 

lndqlnl In •ltu eotase. la iodaglni d1 ou1 ~ punlo precedente de,ono ossere effetruale m maniera estesa e sistemati::a, coo Mggi supel1iciali ed 
ioterni per <>;inl lipo di mu1atura present€ Prov<t con martinetto piallo doppio e prove di caralleriuaztooa della malia (llpo di lllgoote, !po di 
'iJ9regalo, rapporto leganle/•ggre(IOIO .), e ""'ntualmenle di pietre e/o mattoni. È rl::hiosta una prova per ogni tipo dJ muratura presente. Metodi 
di pro'a non 01'1rlllivi possono ••sere 1mp1egati a O{lmplemonto delle pro"' r~Oieste. Qualora ooista una chlara, oomprovata comspood"1za 
lpomiloa per materiali, poizatura dei eone<, dettagli coslruttivl, 1n sostituz1ona delle P"""" Sll~edIT~10 oggetto do studio possono essere ulll~te 
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P"''' esag.iito su allll edifio1 presmt; ndla mnada/fedlf1do. Le Region'1 polranno, lenendo conto dello speclli~là OOS1rutt'1"" dol proprio temtono, 
definire zone omogenee a ool rllelirni a tal fine. 

• lndoglnl In 1ilu ..auJ!ivo: seriooo pe< oUenera informaZ1oni qu"'1tltaive sulla resistenza del materiale Si richiede, jn aoolunta allo verifi:;fie 
yjs111e, ai s:>;Jgl interni ed alle P"''' di cui ai punii preceden~. di efl.tt\Jare una ultenore serie di prove sporimenlall ohe, por numero e qualllil, 
siano lall <la 0011senllre <li ,aiutare le caratteristiche meccaniche <1ella mu1atura. 

La m1Sura dello carattori'1!:;he moooanlol>e della muratura s1 oltleoe mediani• eseaiz1ooe di prove, in silu o in 1abor<1o<'10. Le prove possooo In 
generalo comprendere prove dj OOffijlrasS1one d•agonale su ~nnelli o P'°"" combinale di oompress1one venioalo e lagl10. Metodi di pro'a non 
distrutbvi j)OSSOno "™''" imp1egat1 in 0001binaziooe, ma non 1n so•lll•JLlon& d1 <JJell1 sopra de&eritti Qualora eS1sta una oh~ra, oomprovata 
corrispondal!Za ~polog"a per materiali, pllzzatura dei conci, detlagli oostrutt~1. In '"™llu>iona doile prove sulredlfioio 09!10ttO d1 studio po••ono "°""'" 
otilizzata P'°"" eseguito su allri 0dlfic1 preseni noila zoo.a dell'edlf.,lo. I risullati delle P'°"" devono es;ere .,..minati e oon•ldeJati nall'ambrto d1 un 
quadro di nferfmento tipolog100 geneiale che tenga oonto dei nsultall delle pmv. spenmentall dl•ponibili in letteratura sino a quel momento par le 
tipologie murario in OQ(letlo, e ohe OOl19enla di ,,1utare, anche In termini stal16t101, la effettiva r•PPreseni•li\111" dai '"~rl 1tovati. 

Art 14.3 
Edifici In conglomoroto ce .. ntlzlo ""'18IO o In acc:ialo 

Por le P'""""looi generali, l'esecuziooe ed •I ooosolidamento cli edlnol f'1 conglomorato "1lmenlizi:.l 9emplice o armalo, si •eguiranno le n01TTie del d p r. 
n. 3BORJ1 e soo;essive mod1na11e ed inlegrazioni. Por il oaloalo, l'esecuZ1one ed 11 oollaudo delle struttura In o.a. normale" preo::mpresso •per le 
strutli.ira metaliohe si fa rifalimento al D.M. 14i01m 'NuO'l<I norme 1ecnlcl10 per le oostruzioni' ed a~a relali'" Giroolareesplicati•a n.617 del 02!02!W 

Tutto le opera In cemen10 armato 1oc:ent1 parte dell'opera appaltata saranno esegurte in base al c:alooJi di stabilità accompagnali do disegni e•eculi\li e 
da una '"l""°"e, OOe dovranno assere redaili e firmati da un loonloo ab~italo iocntto alrAlbo professionale, e che rimpi ... dovrà praoantare piesso gli 
uffi:> oompotentl (denunci• <lolla opere e:< lege 1086171 RICOpita dal D P.R. n• 380 del 6 giugno 2001) e oonsegnare alla Oiraziooe del La'ori entro •I 
l0JT11ine che le vernl proscntto. L"1mpre•a do'rà attenendosi ~li schemi e disegni faoenli parte del progelto ed allegali al oontralto o alle "'""'"ohe le 
'"""""" 1mpan11e, a sua richiesta, all'alto della oonsegia dei la""·'· L"esame e verif'~ da parte della Direi1ono dei Lavori del proget1"1 delle ,ane 
struttura in oemento armalo non esoneia in a~un modo l'lmpreoa dalle responsallilit.i ad ossa de<l•anll par legge e per le precise pattu~1onl del 
oontratto, restando oontraltualmenle slab1I® ohe, ma~r•do 1 G0J1lrolll di !:\)ni !!Onore esegu~ li.al~ Direzione dei la•oii nell'esciusivo inlorosoo 
Oell'Ammm1S1ta~one, l'Impresa stessa rimano u""' e compl.-a responsabile delle opere, SJa per quanto ha rapporlo """la loro progettazione e 
c•l:>olo, elle per la qualitio deJ maleiiali e la i'.lro eseouliooe, Oi oonseguenza essa dovrà nopondera degli moon .. nienti che a•l)8$8ro a "'lllioarsl. di 
qwlunque natura, importanza e oonseguenze ossi polessero rfS<Jll.,,,, 

La conoscooza òell'edilìc~ oggato òella "'n~ca o 0011sol1damonto rlS<Jlla <ft fondamentale '1mporlan>a al fini di una OOeguata anal1S1. e può essere 
oonseguita GOll diversi li,Blli di approfoodimOlllO, m ttJl'lliono dell'aoouratozza delle operozi:;Jn1 di rilievo. dolio ncercl1e storicha, e delle indagin; 
spenmenlllli Tali operazioni $aranno run>lone dogli obietlll<i praposl1 ed and1anno ad mter~ra lutto o In pano l'edi1iCJO, a seoonda òe~a ampiezza e 
OOlta rilevan>a Oelfln!èrvenlo prel<isto Il [>iano delle Indagini fa oomunque parte 'la della fase diagnostica che del progetto vero e proprio, e do'rà 
essere pre~sposto nell' amb1lo d1 un quadro gooerale vollo a mostrare le moli\lazlool e gli obi€tt"I delle indagini 'I'*". 

Le looti <la c:ons<Jerara por la ooquiS1zi:.lne del dali neoessarl sono: 

• D01;umenll di progotto con parOColara nlellmento a ralazlooi goologid1e, geotecn.,he e strutllJrall ed elaborali grafici Sln.ittura~; 
• Eventuale di>:'.:\Jmentazlone acquiS1ta In !èmpi suc:oessi•i alla ooslMiOlle, 
• Rilievo strullurale gecmelrKlO ed-' dettagli esocul1\tl; 
• Prove m sltu e m laboratorio. 

In generare saranno ile<irnsiti dali sug~ aspeltl seguenti· 

• ldenlmoa;:iona doil'organismo sttutturalo elle"''" ottenuto sulla bas• dei d1Segil origimli di P"""'1to Ojlporlunametl!e 'erTfle<lli oon 'indaginl In oilu, 
OPiJUta coo un <llievo "' no,o: 

• 
• 
• 

ldenlifo;•:;:~ne dello slrulrure di fondazione; 
ldentIT~atiooo delle categorie di suolo di fondaz1000, 

lnforma>ionè sullo dlmènsi'.lni geometriche degli '"°"'""Il sttutturall, dei quantllallvi delle armature. delle pmpnata me<c<iniche dei materiali, dOJ 
collegamerrtr, 

o lnf<rrmaz'oni su pos•ibili dITett1 locali <101 materia~. 

• 

• 
• 

lnform"1oni su possit:ill dITet!1 neJ piirtioolan 00S1rutliv1 (detl(lllli delle armature. ~1cilil 1tal<i-pjlastro. i)CGO/ltllGilO pilastro-~lastro, coileg•menti 
lra,e-GOl:Jnna e colonna-fondazione, oollegamenti tra le pareti in muratura, collagamenli Ira or=ntamenti e parati mura.io, etc.); 
lnformazbni sullo norme impiegale nel progatto Ollginale incluso 11 valore delle a>i<lni sismiche di pro110tto; 

Descrl,iooe della deslinatione d'uso attuale• futura de~er1IT~10 oon idenliloazione della categ011• di importanza; 
• Ri'ahita>1one dei carichi valiabili. 1n hintione òe~a cleslinazione d'uso; 
• lnlomlazbno sulla natur• e l'enllta di aventuall danrn subiti in precedenia e sulle 1'1paraZ1oni ofletluate 



La quantità e qua~ dei dalJ acqulslll determioo ;1 melodo di analisi e i vabrl dei fattori di o:mfiJenza da applic~ alle proprielà dei materiali da 
adoperare oolle ,,n~oh• di •icurozza. 

Ai fini dalla SIJ0llil del tipo di analisi e 001 valoo del raltori di corlidenza, si dlsllng\!Ollo i tre li•elli d1 ooooeceriza s&;ioonti: 
• LCI: ConotctnZI Llmitalll; 

• LC2: Conote1n21 Adoguoto; 
• LC3: eon .. i:onzo Accurata. 

GU aspetti <110 deJlnlscono i li•olli di ooriosooriza sooo· 
• goometrla, ossia le oaratterislictle geometriche degli alementi strulturali, 
• detl"flli strut11Jral1. ossia la <JJMlilà e disposizione cr<lle armat\JCll, compreso Il pasoo delle .raffe e la bro chiusura, per 11 e.a .. I collegamenti per 

tao::ia10, 1 collegamenti tra elementi slrulturall d~•i. la consistenza degli eiementi rnn strullurali collalxlranti, 

• materiali, ossia le "1Jprietà meccaniciie d<N matenal1. 

Il ~\1€1Jo di co1>0sC!ln"1 acqu1Silo determina rl melOOo di at1alisi e i fatt<Hi di oonfiden'a da applicare alle proprielà dei maleria~. Le procedura per 

ottenere 1 c!a11 nohlosli sulla base dei d1Segn1 di progetto eJo Oi prove In sllu sono desontte nel seguilo por gli """"' '" e.a e acciaio. 

La scelta del lipo, della tecni::a, deJl'enlilà e dell'urgenza dell'inleNenlo dipenda dai risultali della pr"""deote fase di volutaz1one. tet1e11do inoltre oonto 
dagli aspetli seguenti: 
• errori grossolarn dovorio essere eliminali. 
• nel caso di edIT~1 fortemente irregolari (in termim d 1 ffl!listenza e/o ng1dezza) l'ir11er-1Q 0•'• m 1rare a correggere tale slavore\"-Ole situazione: 

• una maggio"' ragolar1tà può"'''"' ottonula lramite Il rinforzo d1 un ndollo ""mero di elamenl1 o ccn rlMerimenlo d1 elementi aOOuntiv1, 
• sooo sempre oppoJtum mtervenll •olll a migliora"' la dlltll!ltll lo::alo; 
• è tJet:el$;lrilJ 'ooficare che l"lnlroduZIOrnl di nnforzl locali rion liduca la dUllllM globale della strullura, 

• nagl1 ed1fci In acciaio s0110 sempre opportuni interventi V-Olll a migliorare la stall1l11'l locale e fl•sso-lofs1onale degli elemonl1 e globale de11a slrutrura. 

L'1ntel"\l€nto può appartenere a una dello seguenl1 categorie [18"8rali o a pari<>:llari ccmbmaz1oni di,,,,. 

• rinforzo o ncostru>Xlne d"1 lutli o parte degr1 elementi; 
• mo<!Jfioa dell'orgonismo strutturale: aggiunla di nuovi elementi "'sistenli ccme, ad esempio, pareli In e a , parati di coolro\1€11!0 In accra10: 

• modifica oeirorganisrno strutturale: saldatura di giunti tra oorpl fablJrica. discc•lziane di malerrall attl ad attenuare gli UJtl in giunti iliadeguali o 
ampliom0J1lo dei medosim1. elom1nozlooe di elementi partlooJarmoote •ulnerabJll, eUmlna,,one di evoolua~ piani "Oebol1"; 

• illtror:fllliooe di un sistema srrutlurale agg1unl1vo m grado di reslSIMI per Intero all'a,iOJle sismlCil di progetto: 

• eventtJale ~asforma,,one di elementi non strutturali 111 elementi slrtJlturali, ad asempio oon incam1cialura ir1 o a. di parelr in laterizio; 
• negli ed.-11;; m acciaio. incremento della re•isl011<a del ooflegament1: 

• nsgli edIT1c1 in ao::;.io, m1gl1orMJento dei dettagli costruttivi nelle zone dissipative e nel collegamenti lr•••·colonoo; 
• r>0gl1 edIT~l In acciaio, introduzione di 1oclebolimen1i le<:•~ ccntrollali, final1zzal1 ad un migliocamenlo del meccan""8o di cotlasw; 
• mlroduziooe di una protezione possiva mediante strlltl"'e di ooritrovenlo dissipol"e eJo l•olamento alla basa, 
• l1dui1000 deUe masse, 

• l1m1ta,ione o caml!iamento dalla desOna,lone d'uso dell'edi\cio; 

• dem~~IOtle parziala. 

lncamlciltura In acr:<alo • Comicio in acciaio possooo ''''"" appl""'te piinc1palmenta a p1raslIT o pareli P"' coossgu1re 1u1tl o arruni del .. guenli 
obietti'i. 
• aumento dalla resistenZll a taglio, 
• aumenlodella oapacrtà deform.wa; 

• m ~loramanlo dell'efficienza delle giunzioni per so•rapposl>iooo; 
ruJmenlo <!ella capaciti! ccrtan1e wrtioale (effetto del confiflamento) . • 

l.e camicie in acolal<l applicate a pllastn rellangolari oono generalmenle costituite da quattro profili angolali sui quali '""!)Orlo saldale piastre conlinue 1n 
acoiaio o t>ande di d1met1S~ni e mtera•sa adeguati, OjJpure awolti in Mslli in acciaio Of)l:<Jrtunamenle dimensionati. I profili a11golari possono essere 
fissa~ ccn resino epossidiche o sempli:oemente resi aderenli al calooslrtJzzo esiste111e Lo band< possono "'3(lre prerlsca~ale pITma de~a saldal"'11 e i 
nastri pres~lec1tatl, in modo da fornire succe•sivamoole una proosioM <li C0J1nt1amonto. Il oontribulo della 02m1cia alla rasistetlUl a !aglio P<JÒ ..,.re 
consideiato agglunliV(l alla resistenza preesl91"11e pumllé la camJCla rimanga Interamente In campo <Oaslico. Tale conO,,ione è nacessaria affinché 
ossa limiti l"ample=i <lolle fessure a asslwn l'nte~là d~ oonglomorato. oonsentenr:lo il fiJn>:iot1amenla <lel mecoeri1Smo resisterlte dellelemenlo 
preesistente. 

L"effe110 d1 ccnfinamento dJ una Cilm101a jn acciaio si va-.ta ccme p!lr le slafle, ccn nreiimanlo alla percentuale goorneln'ca di armatura presenta in 
cia>Cuna dello direzioni tr°""'rsall."' la proprlelà doJ ccnglomorato oorifin.ato possono ..,.re lmpiegote le eS[l<!ISSIOnl di comprovata validità. 

Le Cilmicle in :.x1aio po31!Qno fornire un'affiCilce azione di serra~10 nelle zono di gluozkina f<r aderen<a. Per otlonare queslo r1sultato =rre che 
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• la cam10I• 9i pn)l'"1ghi per una lunghozza pari almeno al 51J% della lunghezza della zona di sov1•pposiz1one: 

• nell• zoM di '"""'llPOS~i<wle la cam~1a è manlMula ader<inte m pressione oonlro le faoce 001relemonto mediante almetlO due file di bollon1 ad 
alta res!stei\Za, 

• nel caro in cui la sO"lrapposizior>o sia alla base del pllastto, le filo di bulloni 00\IOno winire d"'poste una alla •ooimilò della Z011• d1 SO"lffijlpoaizlone, 

l'altra ad un terzodelrallozza d1 lale zona m;.urala a partire dalla baso 

Placealu"' eflaciltura In malerilli fibrorinforzotl (FRP). L'uso del FRP nel nnforzo sismico d1 elemenl in c_a è fioa!izza!o agli 001ettivl seguenli 

• aumento della resislenza a lagl10 d1 pllas~i e p..-ali mediante applica.ione di f"""" d1 FRP oon le fibr<i dJSposte seooodo la dir<izione delle starle; 
• aumento della duttilità alo della resistetiza nelle par1i terminali di ttavi e pilaslri mediante fasciatura""' FRP con Obre corrtinuo disposte lungo Il 

perimetr<>. 
• miglioramento deJl'ellicienoa delle g1unZ1oni per Sovffijlp<:JSllione, sempre ""'dia11e 1asc1a1tJra con FRP con fibre oonllnue disposi• lungo 11 

perimelm; 

Ai fim dola wirlf10he di s<:urezza dagli elemanU rafforzati""' FRP s1 po!lSOOo adottare le lstruz1001 CNR-OT 2001!)4. 

Art.14.4 
Edlllol In .... oòrmlco 

Pet gli eòIT~1 real1ZZalJ in '°"" $i$mica si iljlpllcheranno le prescrizioni Oi cui al O_M_ 14 gennaio 2-00S - Nllllve norme tec11ic:ha per le co•lrw:ioni ed alla 
relat"a ciroolare n 617 dal 211J211l9. 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE 01 OPERE STRUTTURALI 

Art.15-2 
Materiali por op..-. otrutturall 

I malariali in genere oo::orrenO p..- la oostruWtie dalle "ll""' pm\felranno da quelle looal1tà che l'Impresa riterrà di $\la oonvenietiza, JlllrcliO ad 
lnsindaC<IJJ9 g;111,,1od~laOire:i1(llle dei La,or1, siano i1C011ox1uO della m·~r1ore qualllil e rispondano ai ""1UJS1tl appiess:i ir<J1cat1. 

ACQUA, CALCI AEREE, CALCI IDRAULICHE, GESSO, ADOITM - l'acqua do,ril eesere dolce, limpida, priva 01 materie le1rosa, PllVO di sali 
(p'"11oolamwnte so~al1 a GlortJnì In perooritual1 dantl09è e non ....,re aggressiva. Psr la definizione dai raqulslli cui l'acqua deve oonformars1 pll:l 
essere fatto utile Mferimerrto a quanlo con1enu!o oaNa n01ma UNI éN 100S:2000, coma preBOllto al § 11.2.9.5 delle NTC 21100. Rlferlrnl anello alla UNI 
EN 459-11213:2002 per le OJJOCllictle delle ca~i per oostruzlonl 

Le calci aeree dO"lranno rispondere al requisiti 01 '"""ltazione Yigent1 al momento dell'esecw:i"1a d'" la\IOM Le calci a1iree si divìd(lllo m: 

calGe grassa in ilio, di colore pressoché biaooo, è il prodotto della collura di calcari di adatta ccmpos~iona mO/fologica o cl1imica; 

calce magra In 'olle è il prodotto della coltura d1 calcorl a morfulog~ e compo""one chimica lali da non dare oalci ci1a raggiungano i raquis1t1 
ri:f1ieoti por le ca~i di ""i alla lettera a). 

calce ~raia in pol,ere é il proOotlo dellO spe~nllllMIO completo delle calci predalle, fatto dallo Slobmmento p1odullore 1n modo da ottonerla in 
polvere l1nae 'ec:ca. 

SI dÒ'.>Ooo c~a aeiee magnasJadle qu.lle oontetJenti piu del 20% Oi ~ Per le calci ""'"" devono essere soddisfatte <> seguenti hmrtazloni, nella 
quali le quanlilà sono e3jlres•e percentualmente In poso: 

CALCI AEREE 
Conlonutoln Conlllnuto In carboni • 
cao+·· o Contenuto In um"dità 

Impurità 

Calc:e 0 rassa in zolle ., 
Cabl ma0 ra in zolle ., 
C..lce 1drala In pci'""' Fiore di calc:e "" " " 

C. Idrata <la costru~one .,, 
" " 

a cre,ono rispondeie ai seguenti requ ~ili fismo-mec:can1ci: 
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CALCI AEREE Reodllll(lnlo in granallo Re•ld\lo li vaglio da 900 Re•lduo al vaglio .. 
·~· " &abiliti " meglielcmq 4900 lll(lglilllcmq volume 

Calce grassa In zeli• 2,5 mc.llonn. 

Cab> magra in zolle 1,5 moJtonn_ 

Calce iòrala io pol\lere ficxe di cale<l " " " 
cab>Oa oostru~one " '" " 

La calce grassa in <0lle oovra provenl<e da i:.alcari puri, essere reoente, pertet1a e Oi ootrura un1loone, non bOJCiata né 'ilrea né lenta ad Idratar.ii. lrifine 
sarà d1 quarrtà la~ che, nie=lata oon la sola quanlilà di acqua dolce necessaria alla eslir1Zi0ll0, si trasformi completamenle in una pasta soda a 
grassello tenulssimo, """"' laociare residu• maggiori del 5% dovu~ a porti non bene <lecarbural<l. sil1G01lll od allrimootl inerti. La oa~e """ in z<lle al 
momento dell'esl"1zione dovril essere pertettamenta an~ra; non sarà L1Sala quella iidotta in pol\lere o sf.irlta: si dovrà quindi preporare la cal::e vi'a 
tiella qu•nlità flOC<lSSil.Jla a oonseriarla io IL>Oghi asoilltti ed al nparo dall'umidità. 

Dopo restinz<ino la caloo dovra conservar.ii in appoSlle '""""" lmpermea~li ri\fesijta di tavole o <li muratura, mantaoondola coperta coo uno slralo di 
sabbia. La caloo grassa dest.nata agli intona~ dovrà es;ere 9ponla almeno sei mesi µima dell'jmp1ogo; quella deslinat.o •Ile murat..-e eia almeno 15 
gi:lrn'1 ~oslinii:lna OO~e ca~I aeree ;n zolle saril oseguit.o a ttagnc:lo o oon allm sistema li!otieo, ma mai a gotto. 

Le calci idrauliche si dividono in: 

cale<l 1draul1ca m wlle· prodotto della col1ura d1 calcali argillosi di nalura tale olle li fYodotto cotto nsum di faoil< s,.,gnimento; 

calce Idraulica e calc<l emif1enlemen!e idiaulk:a naturale o artificiale ill polllere: prodoUi ottenul1 oon la cotlura Oi marne naturali oppure di 
rrt<scolar><e 1nt1me ed omogenee di calcare e Oi malerie argillose, • suCC€ssl,l spegnimenlo, macinazione e •tarJionalura; 

ca~ idraulica artil~iale pozzolanica: miscela omo!IOoo• ottenuta dalla macinazione d1 pozzolana e caloe aerea iJratata: 

calce idraulica siderurgica· m~a om(>,lenea ottenuta clalla mac1naz()ne di lopfXl baS1ca d1 allo forno granulata e di caloe aerea i<fiatala. 

L'US<l <!ella caloe ~rata dov1à essere pre,enlwamente aulOJizzatodalle Direzione dei La,oo. 

Per le cak:I òJraul~ho devono es8eie sod:J;,iatte lo seguen~ limitazioni: 

Ciiici idrauliche PI/dita al fuoi:o Contenuto '" Contonuto ;, Rlpporto 

'" carbonati oootttuzlone 

Calce !draullca naluralo in Z<Jlle '°' " '°' 
'"" Idraulica nalu1ale " " '"' an1~oiole in pol\lere 

Ca.be •m"""1tementa idraul10a 

" '°' naturale o anificiale in po1,.re 

'"" '3rauloca anrr1~ale 

" pozzolank:a in polvere ·~ 1,5% 

,,~ idrauloca anifi~ale 

" " s~erurg~a in pol\'efe 

D"""no lnollre essere soddisfatto , seguenti roqu1sltl fisioo-moc:can~i _ 

Clllçi idrauliche In polvere Rniltenza llll>l:Canlcha •• ""Ila normale battuta 1 :3 

,; Contenuto lnl~lduo 

'"" irniolublle 

" 2,5% 

·-· " tolleranza dll 111% lt&bllitj voiUl!l(I 

Resistenza a lrazlone "°" " giorni di Resisl<inza a oom1ir•lSS1one dopo 28 glOlni d1

1 
•1"3ionalura .taglonatu<a 
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e~ ldr•ulica na11Jrele 0 5 Kgltmq 10 Kglcmq " artQlciale in polvsre 

"''" emmentemenlo 
!O K!Jlomq 100 Kglcrnq " iJraul~a naturale o anmolale 

Calce Liraulica artiflc1a~ 10 Kglcmq 100 Kglanq ,, 
pozzolanica 

,,~ iiraul~ art01dale 
,,_ 

100 ~glcmq ,, 
.~erurg~a 

~ ""'"'"""'un contsoolo di M(IO S\Jporiore ai limiti purché rl•pondaoo alla pro'a di e•paosione m auloolave Tutto le calci idraul1cl1e In pol"lre davooo: 

• las~are sul setaccio <la 900 mogl!Olcrnq un re•lduo percBrJtuala In peso inferiore al 2% e sul se!aoolo ila 4000 magl1e/cmq un residuo infenore al 

'°'· 
o iniziare la presa fra le 2 e le O ore dal principio dell'impaslo e averla già oompiuta dalla 8 alle 4B ore del medesimo; 

o essere di"""!''""'""" omogenea, cwlanla. e d1 buona stag1011otura. 

Dalrin~io OOlf1mpasto I tempi <11 presa devooo essere i segoonti: 

• inizio presa: oon prima di un'ora 

• termir>e presa: noo dOf>J 48 ore 

Art.15.3 
Opere In ollcestnizio 

L'Appaltatore deve rispattare Mie le leggi, docreti, oorme, cirwlari, eoc esist.nti. In par1icolore si noorda Il sotto ind10alo elenco senza pertanto 
esimere l'Appalt"1ore dalla completa conosceoza ed applicazione di luUa la normaliva e•islente 

• Nuovo Normo Tooniohe • D M. 14 Gennaio 2(100 (NTC2Villl), 

• Cirrolaro n. 617 del 2 l<tbbraio 2ll09 "lsinJ<iono per l'AppJicaz10ne Nuo'e ~me Tecniche Cosin.JZ001 di cui al Decreto M"1isleiiale 14 genna~ 
2008'; 

• D.P.R. n. 380 doJ 6 giugno 2001; 

Ar1154 
Bolli 

S1 1nterldono come soJai la slrutrure bidimens1ooall piane caOO.lo ortogonalmerit. al proprlo piano, con prevaloole o:importamento moood..ezlooala. 
Tu~ i solar dO'lranno essore dimensionali 1n fuoziooe <lolla desOnaz1011e prevista por i looall relal11'i, I carichi comprensivi <logli efffilll dioamlOI ordloari, 
previsl nel DM 12 febbraio 1000: •NOJmo t.onlche relato'" al <Clllen generali p..- la verme. di Sicurezza delle OOS1nnioo1 e dei C<VlCtN e 
so'raccarichi•'. 

SOL.Al CON TRAVETTI 01 LEGNO • Le travi prinoipal• di lagno ""anno la dimensioni e le dlSl"'1<e ohe saranno indio.sie 1n relazione alla luca ed al 
sovraocarioo. Le"''°"' saranno COl~cale sulle lra'I a norma 

VOLTIN~ !Il MATTONI PIENI O FORATI 01 PIATTO O 01 COBTAA LIEVISSIMA MONTA - I maltonl che furmaoo la voll1na v.ngono appoggiali alla 
trava di ferro non d1rellamenta, ma oontro uno speci.!la mattar.e (""'ttooe coprila-re) cha si incastra OOll'ala deJla ste•sa a mozzo di un don(O e, menlre 
prot.ooe la stessa, consente un piano d'imposta e copre la suola dello pu!rell.a dando all'rntonaoo una super1icle 1a1en.zia ci1e evoa fan~estetiGO segno 
del!.! Ira,,._ Ouoste l'-Olline, goneralmenle eseguite di p1atlo, in laluni oasi """" pllla """gu•te di oosla oon lo stesso proced1manta, impiegando 
pr4"rtllme~.• mattool fr:>-ai o pieni secoooo 11 cooo. B•oogna avilare d• ITssare il mal!Ma coprlfe~o con malta di 9"'""' per "'~•re ci1e qLJOslo si oosidr 
Le lra~ di se>iono cotlWlniente ed il1 relazlena alla podata ed al corico v.ngono disposte nel senso della minore ampiezza del locale, a JntarOistaoza Ira 
I o,BO e 1.00 m; pJ(r ra-arnent. a distanza ""'ggiore e comunque non ollre 1, 10 ma meno di dare una maggiore monta lasoi'"1do la soffittatura c"'''"" 
o naturale. Queste tral'i ''""nno pnma delle pose vernioole. 

Tra le due imposte oltarte dal mattone coprirorro si proceder• all'es""""one delle l'<lltil1e, dando ad e••• uoa minima monta, dover>:Jo m •"iJuito essere 
spianate oon l'inlooaoo oode offnre una superficie piana del soffitto. Se lo spessore del soflltlo è S!lper~re al foglio, conviene prow:lere ad una 
armatura •elida o completa mOOiante r:Co:;le oendne o !avole appogg"fe a fCfmore un larnburo. Ger.eralrnente le vollone su ferri 'le"i)ono eseguile 
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(quando non si impieghi un lalerizio forato •pec1ale) delb spesoore del foglio o di qua~o: in questo caso si eseguir•nno piOOOle cenline soorrenll sopra 
due 1egoJi fis.xiti allo sloose trav• oon appositi ganci di ferro spostabili. Disposti contro le travi i mattom oopnfarro, l'asooulore \li oollix:a la ceritinetra 
sopra ' due regoli po"ali da un numero di ganci formati da tondiriello, a doo terzi della lunghez'a del ma111:<1e e, qu1r>di, a mano, dopo ""'r regolato i 
piano della cenlina mediante p1ocoli ounei di le!!Jlo, con malta d1 gesso e sabllla o di gesso e oal:::<J. malta bastarda o. Impiegando un oomanto speciale 
<Il rap~o 1nduritne11to. pt>Cede a p:;13ara 1 matloo1 premendo oontro i ~tara preo<>de~e per far OOerlre la maito od pendo il mattone leggermoote oon ·,1 
manello ..,Ila oosta oorrtro 11 ooprITerro o i mattone già in poslo, e oosl l'uno dof'<l l'eltro fino alla ohòusura dell'anello it1 chiave; poi si lf'<lsla 1n avana la 
wntinetta e " procede nell'esecumne dall'anollo wsseguentee rosi \IÌa fino alla cliiusura della volta. 

Per quanlo sta Ile"' la monta della vomno, questa eseiolta una spinta wl fomoo dola trave, la quale S<JbirebtJo una !esB1one nel woto se non fossa 
oontrastata, causando lo sfasciamento Oella volllna che ha petSO oon la monta la sua oooslone, l"rt~ è neces.xino prooedere con la simulanoa 
00Slrui1ono d"o Mie le •o~ne ci1e copt1:<10 '11 locala, quando 016 non sia posslblle o pratico, si prOW<J<le oollocando ~a I fianchi doli• travi 01 ferro, de1 
p=1 d1 ta\'Ola di oosta o del lra,ioelli di piccola ,.,,,one, OISposll • dl•lanza uno dall'altra non oltre a 2 m, s!Jadaxhi che ,01ranno r.mossi ool 
procede1e delle \'Olline Man mano ohe "procede nella fr:<mazione degli anelli, par contrastamela s~nta, si nnf1a11ca la yollioa spianandone la 
sul"i1icie di mad= con malta prima di pas.xire ad un 00G011do anello 

Ad.15.5 
Struttu,. in murature 

Gli edilic1 io oggetto sooo reafluali con slrull\Jra f'<lrlante vedlcale realizzata con S1stem1 di muratura collegali tra di loro <la strull\Jre oliuontal• ai p10111 e 
da Oi"re di fondaz10J1e. La muratura è un assemblaggio di elaroon~, adfficiali o neturaf1, Oispooll coo regolarilà o oollegalJ tra loro da malta I ~slami 
resistenl veitlcall (pareto) SOl10 c:oo1Jlu1t1 da muri cii• Oe•OJlO sopf'<ldare azioni ""1icali ed ori=tai. I muri 9ono in genere completafl da olomenl1 
ort::wntal1 nello spessore della muratura 01 calcestruzzo ,..mato (oordofo). Gli elemenli orizzornali possooo ..,.,re 00$lilu0i da sol,; plani In oemento 
armalo o preoompresso o da slruttur• miste. 

J\PMO\IVIGIOHAMENTO ED ACCENTAZIONE DEI MATERIALI 

M1lte PII" muratuno -La milta Oa muratura deve garantire pres1ai101i1 <>Jeguale al wo lmp'1ego;., terrmni d1 Oural.llrotà e d"• preslm1011I moocanicho o 
Owe essere ooiai. di attestato Oi contoimila aU'annesso ZA della norma UNI EN 99B-2·~04 (Maroatura CE) Il fabbricanle 01 malta d~hiara. nelle 
I01111e pre~sta le o,..ettOJisticOO teonici1e di cui al prospetto LA. 1 a) dellappen01oe ZA della parte armon1Uatl della norma eurojlea UNI EN 900-2/-04. 
11 sistoma di atte•taziona <lefla oonformlt.l delle malie, ai soosl del D P.R n. 246193 regclamento di attuazione Oella Oirettiva &JI101!/CEE relalva ai 
prWott1 da oostruz~ne é ind~ato nella seguente tabella: 

Specifica Toçnica Europea " UIO Previoto Sillema di J\~orre d~la 
rihrrimonto Conlo!mitì 

usi •~uflural1 ,. 
uso non strutturalo • 

Il S1,Uema 2+ (certlicazlono del oonttoJlo Oi produzione in filbllrica) é quello spoctlioato all'art 7, comma 1 lot!era 3, Proced\Jra 1 del D P R. n. 24&93. 
comprensi'' della sonregl~nza, g1ud1zio ed approvazione pormanootl del controllo di prodU,ione 1n fabbrioa. Il Sistema 4 (aurodlclilarazione Oei 
produllore) e quello specll[""to alrart. 7, comma 1 lettera B, Procedura 3. Oel 0.P.R. n. 246193. Per garantire durabmt.J e oecessarlo ohe i oornponen~ 
la miscela non conloogooo 90Sla"'" organ~he o grassi o terrosa o arglllcso. Le calci "°"'e e le pozzolane Oevono f'<'SSedere le o•raUe1lsllcOO 
tO<l1icho ed 1 requ~ili previsti dallo vigen1l or:<ma (r.O. 16 oovembre 1939. n 2231, L 59.5/65, D.M. 14 lf'lMaio 1966, D.M. 3 giu!l'lo 1968, D.M. 31 
•(IMIO 197Z, D.M. 13 seUemble 1003 e s.m.i.). Le pieslazi"1i mec""ni:'.:Jio di una m.lta sono defirnle mediante la sua "''istenza medta a 
compressione l.a calegoiia di una malta è definita da una sigla c:ostfuJ1ta daUa ll!llora M 5'guita d• uo oumero cOO 1r>di"" la resistenza ospressa in 
Nlmm' secondo la ,,.guante tabella Non é amm=o limpiego d1 malte c011 """lan>a inloriore a 1 N/mm' , 

ci. ... M Z,5 "' "" "" ''" I:, J Retilllorwr • compronlono '' '° ... 15.0 20.0 ••• 'dà una reois 
··~ ' lon PI"""""" maggiore 01 25 Nlmm dci11arata <lal proOuttore. 

L'1mp1ego di malte premisoelate. e prllm;soelale pronte é C-Onsoo~lo, purchlt ogni forr<tura ,;,, acoooiriagnati <la una dicliiaraziono Oel fomitore 
atteslante 11 9."'PPil de~• malta, 11 tipo• la quanl~O de1 leganli e degli eyantual1 adOlti'i Ov<J 11 ~ d1 malta non noolri Ira quelli a~"'''" mdlcali il 
fornitore do"a cerlficore coo prove uffk:<a~ ""'he lo caraUeMOlicho 01 re91111111'a Oella malta stessa. Le modait.I par la Oe!en'!!inazione Oolla rllSlslooza 
• compress~n~ della malie "°oo rlf'<lrta!e oolla UNI EN 1015--11/2007 e nel D.M. 14 genna;o ~08 "Nuove nonne tecnict>e par le cosltuii011i" ""P 
1110.2. I l1pl d1 m.alla e le loro classr sono del1nrn 1n rapf'<lrto alla ""'""'"'ione in volume; malto d1 Oiverse proporzioni noJla oomp-1011e confeziooate 
anci1e e~ addii"'· preventl;am~ spelimentale, possono ""'re ritooute oqui;alenti a 'IU•lle Indicalo qualr:<a la loro resistenza mOOia a 
oompiess~ne nsulll non onffinore ai "'''"' Oi cui al O.M. ~ novembre 1007, n. 1W 
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Elementi por n>,lralur•. Gli 0l0maril1 Oa util1Zzare per oostru~onl In murat"'a portantll dO'lranno essere lal1 da evitare rotture ~ssiv:imonlo fragili. A 
tal nrie gli elemonli ""''anno nspottaro 1 segoont1 requlslll: 

lo per<>lnillala \fOlumetrioa degli eventuali '""li non.~ superiore al45% Oel 'olume totale del bl00!'.:<1; 

per elementi in lat.rizio di araa Ionia A superiore a 580 om' é amm= un foro por l'oventua_la alloggiamento di armature, la cui area non superi 70 
cm'; oon sono "°91lelll a \alo hmrta"one 1 fori etio ve~oono oomunque ill,,,amente riemprt1 d• calcootruzzo: 

por elemenli 1n calceslruuc: di are.o lor<la A superiora a 500 cm' è ammesso un loro per l'eventoale alloggiamenlo d1 armature. la ctJI are.o non 
superi 70 cm•; di area IOJda ""porion a 700 cm' il 111n11e delle dimensioni dei fori è olovalo a 0,1 A; <Ji area lorda superiori a goo om' il limile dele 
dlmerisioni dei fe<i è elovato a 0.15 A; oon sono soggelll a lall limita~oni i fori etio """'nno comunque 1nteramenle riempiti di calcestru,zo, 

gli """'tuall setll disposli parallelamentll al piano <Jel muro siano oantlnul e rettilinei, le un1Gt1' interruz1001 ammesse sooo in wri$pOOdenZll <lei fori 
di praoa o por l'allogg1am0nlo delle armalure: 

la resistenza carallerislica a rottura nellll dirortioo portante (fbk) noo sia Inferiore a 5 MPa, calcolala sull'area al lordo delle loralule: 

la resistenza caratloosl1ca a rottura nella <Jirezllne perpandioal""' a quella portante, nel piano di slriluppodella par•le, calcolala neJlo si.esso modo, 
noo Sia '1nforiore a 1,5 MPa. 

La malia di allell""""11o dovrà """" resistenZll mOOia non Inferiore a S MPa o i gOJnti verlical1 dovranno essere riempili coo malia. l'u~lizzo di materiali 
0 lpologia murarie ,.,.ntl oaratteristid-.e ài""W rispetto a quanto sopra specmcat<> de'e ess•ir• supportata da OOeguate rrove sperimentali etie na 
g;usl~1ch1no l'impiago. Sono ammesse murature realizzate wn alamenU amficlall o elementi in pietra squadrala. 

Gli elemenl1 per muratura portantll de,ono assere 1n possesso di atteslai<> di conformità alla refot1va n01ma eu1opea armoni=t• <Jella sor~ UNI EN 
771-,J/O,'i, ai sensi del D P R n 246/00, socondo I sistema di attestaz~no della confomi11i\ indicatcl nella seguente !abolla: 

5?KttlCI Toc:nfCI Eu"'pea di rifllrlmonlo cattuori• Si1!11111 Attasluiono 
Confomiiti 

Specilb! per elementi per muralura • Elemenl1 per 
muratura di lat.riz10, S1l1oato di calclo, In oalcoslnJZZO CATEGORIA t ,, 
~brocornpresso (agg1egali p""'nto e leggen), oaloostruzzo 
aerato autoola'atci pietra agglomerata UNI EN 771-JI(l5. 

CATEGORIA2 ' Il po-odutlore deg~ elementi l'<'r muratura portante d~hiara, nelle forme pre,iste, le carettensUclle tecn~h• di CIJI alla Tabella 11.9.11., in oonrormllà 
alrappendico ZA <Jella parte armonizzata dejla 001ma eurOpea della serie UNI EN 771/05. 

RollrlerlZll camtertlllca a co"""nlono noUa direzione del cartelli vtrticall - La resJstenza caratteristica a oampresS1one nel~ direzione dei 
canohl ver11cali d"iJ~ elomal111 è di::l1iar•I• <lai produUOle utilizzando la norma UNI EN 77:2-t2005 su un numaro di campioni superiore o uguale a 6, 
$OltCjlosti a prnve Gho, por elemenU di Categoria Il, saranno esoguIT1 presso un laboratooo d1 cu'r all'art. ;li de DP il. n 880/2-001, ooo penodl::'rt;l di 
pro'• almooo annLJ.al• 

Rai&tlll!ZI callllo>fltica I comprenlono nel plano dilla munltura e noJla dlrozione Oltogonalo Il cartelli vorticali • La delemiina:!ione della 
reslst<nza caratteristica a oompressione neltil direz10110 ortogonale a quella dal oariohi verticali nel plana deltil muratllra è d1Gh1arala dal produttore 
ul1l1=ndo la norma UNI EN 772-1 2002 su un numero <Ji campioni superiore o uguale• 6, sotfoPostl a po-ove oh<l. per elernonU <Ji caiegr>1ia 11. saroono 
esegum presso un laboratano <Ji cui all'art. ~g del o_p R n. 300!2()01, ooo poriod~1tà di fl'O'• almeno annuale. 

MOCALITA ESECUTIVE· Nella oaslru2loni delle murature portanti '""~ ctJrata ta porfelta osocl!Z1ooe degli SMJOl1, deJle , 011e, piatlab.Jnde ed aroh• 
La oaslr>J,iooa <Jelle murature deve garaotire 11 perfeUo ~legarnoolo sia ooo le murature esislenti, sia fra le parli di esse "'""do part1ooJare cura 
nelfammITTamenlo degli spigoli. Laddo"'" ut1li.zzJno e10menl1 In laten;oo, prima del loro impiego dO'lranno -re b"iJtlall ffno a satura;iCfle por 
immersione prolutlllata • mii< per aspersione. EssJ dO'lranno melte'1!i 1n opera con i g1unl1 alternati ed in oarsJ ben regolari e normali alla StJporficle 
esterna; "'ranno posati "°P" un abbondante slrato di ma~a e premuti SOJlffi di esso in modo che la malta ri~uisca allmgiro 0 riellljlla tutte le 
commessure. 

La largh~ dei giunti noo <JO'lol es•ere mi>Jgiore di otto nà m'1010 di 5 mm. I giunti non veirarmo raflboooati duranle la cootruzione per dare m"iJglore 
presa all'intonoc:o od alla sluooatura col fe~o. Le malte d• 1mp1egaroi por l'esecuziano dalle mur•ture d0'11a1no essere pa••ate al setac<ii per evitare 
etio i glun~ fra 1 mattoni tle&:aoo suporioli al ~m1lo di lolleran'a fissato. Le muralu1e di nvest1men10 saranno falle a "'"'' bene allineati e dowaono 
esse<e opporfunamonle collegate con la parte interna. Se la muratura do'"""" ese~uiroi con parantonto a vista (cortina) si dovrà """re cura di 
''"iJliere por le faoce esterne I mattoni di m~llore cottura, meglio formali e Oi oalora p1(J uollormo, disponendoli con perfetta regofari\! e ri::orrenza nelle 
commessur~ orizzoota~ .. allarriando. ooo r;<acisione I giunti verticali In qoosto genere di paramento i gJUntl non do,ranno ""''e larghezza maggiore di 5 
mm e, pre'la loro raschialora o pulitura, dovranno """"'" profilati oan malta Idraulica o d1 oomento, 01l1gentomonto O;Jmpressa e lisciala ooo apposito 
terro, senza stia,atura. 

Le se<d110, gi armi, le r;iattabande e lo volle do'ranno essere oostnirte m modo etio i mattoni oono sempo-e disposti In direzooe ne<malo alla ounra 
delrmtradosso e la larghezza dei giunti nr)Jl <Jovrà mai =dare 15 mm alrmtradMso e IO mm alrestrar:fosso_ All'innesto oon muri da 00,1ru1rs1 in tempo 
suo:;essl\fO do,ranoo "''""' l=iate Orf>Orillne ammara.:< uro in rela~ono al maleiiala impiegato I l"""'I d1 muratura, qualunque '" il •1Slema 

59 



O;JSlrul1i>lc adollato, debbono essere SC9pe91 nei periodi di gaio, durante I quali I• temparalura SI mantenga, per malte ere, al disotto di ze<o gradi 
ootlllgradi Quando il gelo s< ver1fioh1 •olo pet alcuno ""'della notte, le opere in muralura ord1riaria posscr>0 essore ... grnle nelle O/e meno frad<lil dal 
(joil'(l, purdià a dstacco da lavoro oengano adottali oppo~unl pro,,1)(11menti per dITendere le mural\Jre dal gelo notrurno. Le lmpost.iure par le volle, 
gli archi, eco. devooo essere lasciate r>ellll murature sia ooo gll addentellati O'uso, sia col O;JStruire l'origine Oelle volte e degli archi a sl>alzo mediante le 
OObrte sagome, oocondo qual11o veml prescritlo La Dire•ione d•1 lovon stesM potri ordin"e che S<Jlle aperrure di vani di porte e nnestre siano 
O;Jllooall degli architra'i (oomento armato, acolaio) delte d1menS1on1 ohe saranno fissala 1n relaz~ne alla luce dai vani, allo spessore del muro o al 
sovraxariO;J Nel punto Oi passaooio fra le fondazioni entro teITa e la pa~e fuori terra sara eseguito un oppo~uno strato (1mpermeat>le, Orenante, ecc.) 
che imped~i:.a la risalilo par cap1llarltà. Tutti i muri saranoo O;Jllegatl al ~'elio dei solai mediante o01doll e, Ira di loro, mediante ammorsamenti lun!IO le 
1nterseziooi ve~icali. Inoltre essi saranno collegati Oa opportuni 1noalenamenti al liwlb dei solai. Nella direzioflO di ord11ura del •alai la funzione di 
oollegamenlO potra es ... e esjlletala dai solai .tossi purché a<1aguatamenle oncorati alla muralu1a Il OOllegomonlo ~a la fondazioflO o lo stnJtlura 1n 
eleoazione sara di norma r .. lizzato mediante OOl'dolo di cabstruzzo armato disposto alla l>as• di tutte le muraluro vertioali ras1stentl, di spessore pan 
a quello dela muratura di fondallO/le e d1 altezza non infer'1ore ala rretà di detto 9jOBOS<lre. In O;JITisponOenza de'1 soJai d1 plano ed< O;Jperluta'1 cordoi s< 
realizzeranno generalmente in oemento armalo. di lar9~ozza pan 00 almooo 213 Oella muratura sottostante, e COmllJlque non inferiore a 12 cm, e di 
allezza alneoo pari a quella dol sclaio e comunque non irifor1ore alla mel;l dello sp"'"°'" dal muro. 

Negli incmol a L le barre dooranno anO;Jral'!li riel oordolo ortogonale per almeno 50 diametn; 1a squOOra delle barre 00\rrà sempre abbracciare fintero 
spessore dal cordolo. Gli incatenamootl orimintali interni, al'€nt1 lo oo:ipo Oi collegare i muri paralleli dell• S<:alola murana al 1/1/elll dei solai, Oevooo 
esse<e realizzali par mezzo di ,.mature melalliche. Tal11noatenamentl dovranno awre lo ••lremi!à efficocemol11e anO;Jrate al ();)!doli. Nella diroz1ooe di 
ordllura del oolaio possono essere omessi gll lni:.atonamonl1 quando 11 oollegamento è assicurato dal solalo 91.esso In d1rez1one -Oitogooale al s.oso di 
Mlllura del sclaio gli incalenamant1 orizzontali se<anno oi;IJl1gatori per oolai oon luco supanore ai 4,5 m e •aranoo oostrturt< da armalure con una 
sezooe totale pari a 4 cm2 per ogrn oamrxi di oolaio. 

lo spessore del muri non pOO essere inferiore ai seguenli valoo; 
mural\J"' in elementi rasistentl al1J~ciali pieni 12 cm; 

mural\Jra 1n elementi <esiotenti a~1l1Gia~ ""mipleni 20 cm, 
muratura In elemenli reS1stentl amficiali foiali 25 cm , 
mu1aiura di pietra squ adrata 24 cm; 

muralUia listata 40 om; 
muratu1a di piet<a noo squadrata 50 cm. 

Art.15.7 
Stnrttu"' In lagno por ooportu"' 

Le struuure In legno di cCJiarlura, regolamenlate .. 1 O M. 14 gennaio 2V06 "N""'" norme tecnlohe per le costruzioni' cap. 4.4, pi~ in O;Jns~erallone 
0000 quelle che assi;l>lano una funllone sULillLlnlle e che coinvol(IOM la sicurezz• d°"' persorie, siano esse realizzale In legno massiccio {segato, 
squadrato o tondo) elo legno iamaliar<t ( mO;Jllato) elo pannel1 OerivaU dal legno, assemblali mediante '1oollagg10 o elementi di oolleg<mi0J1lo meccanici. 
Si dofìn1Soe 'produttore' il soggetto 19il•lmenle re•poosabile della classmcal'.ione secondo la resistenza meccanica (O;Jsl O;Jme daJinita nelle pertlnenU 
norme lecmche crtate nel seguite) del malenale o del !'"odotlo a t>;"e di legr>0 In ••senza di esplloita indicazione 0;JJ1~alia nei documool1 di 
accomp"flnamanlo delle fO/nllure d1 materiali• prodolll a base d1 legno, al fini O.li• 1espons>bllltà legala il produttore O;Jltl<'ide con 11 fom1lore diO 
matena1e o doJ protJotto. 

La QIOduzione, fornitura e utlllzza>ione del legno slrutturale do'r•nno awenlre in appJicaz;one di un '""1oma di nntraoolabilitl doi sio~li elementi olio 
co(lla la caletia di cuslixlia dal momento della prima cli!SSiOOazlone •marcatura almeno fino al momento della pJima messa In OpOla. All'atro della posa 
in opera I direttore dai lavori deve ver/licare, acquisendone ooi;ia, cfla il legno slrutturale sia 0990110 di attestalo di qualilii:.azione e che lo !'"ocadure dJ 
posa 1n opera siano conformi alle speoi~che toon1olle deJ produttore. 

P.r il legno strulturale, nella norme sooo dispon1b1li due lipi dil'lllSI di profili oarattenslci: 

le Galegorle sono riferlle a specffi<1 "l1pl di legname' owero speciliche CO/ltlinaòo111 do specie legnosalpro,enlen:a geografica/qualità. Le calogO/fe 
sono contenute neJle di'""" n""'1• di ciasS1~oazlooe dei diw"' pae•i Oi Qloduzione del legno slrutturale, 

- le Crassi d1 Resi9lonza sooo riunite nel O.M. 14 !)annaio rooa "Nuove norme t0"1iche per le 00$1nJzioni' cap_ 11-7 9 oosl1luls();)no una """"1ja <JJ 

'profili n01maliizat1' d1 oaJ~itl generale, utili allorché~ progettista non deslderi 0 non "" ;n g1000 d1 1ndicaM un precise tipo di legname 

Enlramb1 1 tipi di r><olìli caratteristici sono ugualmente ammissiblll In se<lo di pmgettaZ1one. Tullavia, al momenlO della fornitura <lei maleMale la 
claS<lfto>zione d1 quest'ultimo 00\orà essere conforme a quarifo prescritto nel progetto. È ammessa l'equi•al0J1za di utia Categona alla cornsponde'nte 
Cl"'""_ di Reslslenza (e "cever10a) se tale equi,alenza è stabilita Oalla UNI EN 1912:1009. Profi1 prestazi:lna~ oarattillisl1ci diversi da quelli sopra 
md1cali rxi1ra1no esse<e assunti nella progettazione S<Jlla ba"' dei risullati tlocumenlati tli prove •perimentel1 Jn oonformili\ a quMto disposto neil• EN 
140S1~6 (o normativa li<onosciuia equ,~errte, per legname d1 pioven·~nza "'"' Europea). Profili caratteristici per tipi di legno strutturale dr 
pro...,oienz• italiana .sono oontenu!i nelle UNI 11D:l5-1·2tll3 {Parte 1 e Parte 2). Nelle stesse n01me si tomiscono le mgo1e di ciassi!oaziooe per i tijli di 
legname •l~~I• 1taUan1, oonché lndica~n1 sulla !'"i>::edura necessana per fattribu>:i:lne di profili caratteristi::i a tijJi di legname oon inclu$J nella 
norma_ Per 11~ d1 legno strutturala tl11""0\lenlOllZll tlOJ1 llaliMa è posslllile ulilizzare le Classi di Resistenza equivalenli indicate nella UNI EN 1912:2000. 
I l'lllori 1ndloao nei prof1l1 oarat1ori:01ci possono .... re aS<Unli noi calO;Jli di !'"'9atlO O;Jme valon massimi per lo grandene CUI SI nffill•cono. 

Per la qual11ica>:i0110 della produzior>e, I prodllltoM Oi legno strutturale massiccio devooo produrTe al Servizio Tecn10;J Centralo, per cla•oun stab1l1men10, 
la documantazlooe soguante: 

l'1ndwlduazior>e dolio 9tabilimento cui 1'191Mza" rITerisoe; 
- 1l l1po di elomenl1 stnJtlurali che l'aziend.a ò in gaOO di produrre", 
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rorganiuazhlne del s~lema di rintracciabililà relativo alla produzione di legoo slrutlurale; 
!organ1zzaz"""' del controllo 1rrterno d1 produzlooe, c:on l'i1di,iduazione di un 'Direttore Tern1c:o della prodlJ~one qualmcato• ali$ ciossIT~azione del 
legno strutturale; 
il marchio afferente al produttore {1n '"9ulto de11omlnato 'mardiio del fomitore") spacffio:> par la classe d1 prodotti "elemenll di lertno massiccio per 
uso slrutl!Jralo". 

I produttori sono tenu~ ad Inviare al Servl,lo Tecnico C.ntra~, ogni ar>no, i .. guent1 documenti: 
una <liohiarazione allest"'1te la pemiananza delle c:orid1zion1 lnlzlal1 di ldanellà delle orgMizzazione del C011trollo interno di qualità o le evenlual1 
modITiche, 
i r1Sulla11 dei conholll 1nleml eseguili nell'ultimo anno, p..-ciascun Upo di prodotto, da cui risulti anche Il quanlllativo tll produ~orie. 

Il mancato rispetto dell<l c:ond1~on1 sopra 1nd1Gate, aooettalo anche altra'"'"" soprallu09hi, ><JÒ GOillportare la decadenza della qualificazione. Tutt• IB 
lomtlure ~ elementi 1n legno mas•lccio per LJ$O mttural<l do!JOOoo ossere marcate e aooimpagnate da una documentazione r•lativa alle 
carattensiche tecnlclie clel prodotto. Ciascun prodotto qualif~ato dew costantemente essere rlconosclblle per quanlo c:o""''"" IB caratterisld1e 
qual11a!Ml e ricooduOOile allo stabllimenlo di produzione lramite marcarura indelebile dopositata presso Il Ser'l~o Tecnico Centrale, conforme alla UNI 
EN 140B1KlS 09nl prodolltl deve l!<Sl010 marcalo con iOOrrtIT~a~vi d1'"'rsi da quelli di prodo\11 ave11tl differenti oarattarist~i-.., ma fabbricati nello stesso 
slab1~moolo o con Identificativi differenU da quelli di prodotli con uguali carattensl1d10 mo fabbr~ell in aliti 9tabilimenti, siano essi o mono "8ll:i stesso 
produttore La marcatura de'• essore 1nollorab1le nel tempo e senza po'sibllità di manOJnissiono 

Per sta~l1roonto si lnlMde una unità produrti'• a se stanle, con impianti propn e magazzlnl per Il piodotlO ~nllo NeJ e.so di unitil produtlll'<i mull1pla 
appartenon~ allo stesso produttore, la quallnc""°"e deve es..re ripetula per 09nuna d1 esse e per ogni tipo di prodotto In esse lalibricato. Consi<IBrala 
la dil'<irsa natura, forma e d1mens1ooe dei prodotU, le o,.aueristic"3 dogli im~nt1 par la loro prod"'1one, noocllé la posslbilillr di fomOura sia in poi<i 
Singoli Sia 1n lom. d1fferootl possooo esseie I sistemi di marcatura aòottati, anct>o in relazione all'LJSO. Comunque, per quanto possiWle, anclie in 
rolaziooe .iruso del prodotto, il produttore é tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ovo ciò non sia possibile, per la speomca llpologia del prodolto, la 
marçalura dove ess..-o laJo cho prima dellapertura dell'e;entuale ultima o più piccola conteziooe 11 prodotto "" nc:onduclbile al produuore. al tipo di 
legname noncl\é al lotto di olossITicazione e alla data d1 ciasS1~cazlooe. Tenendo presente ohe l'elemonlo det.mimante OOla marcalura è c:ostilulto 
dalla sua lnalterahiità nel tempo, e dalla imposS1bil1ta di manomissione, il prodllllore de'• rispottare I• modal1là di marc<rtura denunciate nella 
documenlazione presentata al Sentlzio T•cnico Centrale ed"'"' oomurncare tempe•Uvame11te e;entuali modITiche OJJportale. Qualora,"" presso gll 
ul1llzzatori, sia presso i commorçiarrti, l'unilà marcale (pezzo "ngolo o lotto)"'"" scc:<porata, per cui una parte, o il tutto, perde l'0<1ginale maroalula del 
prodotto è 1espon..,bilità eia dogli ulizzaloo sia dei commer<:lan~ docllll1enlare ta provenienza medrante i documenti ò1 a::comp<ljlnamento del 
malenale e gli estremi del deposllo del marchio pr1)$$1) il S6f'l~io Tecnico C.rrtrall. 

I produtton, I soooessivj Intermediari e gli u1il1Zlalori fi1ali devono assicurare una c:o~•tta arch,,1azione della dOCL•llMtazione di aooompagnomanlo dei 
malenal1 garanlendooe la dispomb1l1l<l per almeno 10 anni • devooo mantenere eV1òanl1 lo m,.-calure o etichette ~ nconosclmento per la rintracciobililà 
del prodotla EvenW.~ d1Sposizioni supplementari atte a foollltare l'lclentmcaziooe e la rintracdabil11ir OOI prodotto attraverso 11 marchio possono e•,ere 
emesse dal Ser'lizio Tecnico Cenlrale. Tulle le fomrture di le9no stru«urale del'Ol1o e ... re a::compagnale dall'attestato d1 quafllica~one del Sel'l~io 
T•cnico C.ntrale. L'ettestato può essere u~lizzato senza llmltazlone di tempo Su talo attostato IJe'"' ""'""e nponato 11 riferimento al documento di 
1rasporto. La forniliJre effettuale da un commero1anle o da un trasformatore inlermedio de\rono assere accompagnalo da copia dei dooumenll rilasciati 
dal P1oduttore • completati con 11 nr.rimento al documenlo di traspc:<to del oommercianle o t<a>formatore intermedio. Il Direttore dei Lavoo prima della 
m...., in ~era, è tenuto a '"'rilicare quanto sopra 1nd~ato ed a n~utare le evenluali fomtlure non conformi. 

APPROVVIGIONAMENTO El! ACCETTAZIONE DEI MA TER!Al,I 

L111no 111111icclo • li legno masslcao per uso strutlurale è un ;:<adotto nalurale seleziooato, in dimensioni d'uoo nelle slrutl!Jre, olassif~ato. elemento 
per alomonto, secondo la roostenza sulla baoo di specild1e normatl,e. Il rilerime11to è la norma UNI EN 14001 • O M 14 gennaio :rooo - "Nuove 
Norme tecni;he per le costru<ioni' capitolo 11.7 .2 I parametil di resistenza, di ri'J1dezza e di massa filumlca ass"dnaU al legno slrulturale ven~o di 
re!jOla detarminati sulla b""' di prO\fO •penmental1 normalizzale dio prodoomo 911 stessi ~p1 d1 effetti clellB azioni alle quali ~ malerlale ''"" •oggetto 
nella slrutlura. Tali P"''" d9'/000 essere oondotte su campioni s~mlicatW1 d; elemenl1 classllicati 1n dimensione d'uso. I crilen di classmcazlone 
garanliscono all'elemento presta~onl meooanlcl>e minime 9latioticamenle cleterminate senza necessità di ultel.on prove sperimentali o ,,.,-ificl\e_ Por tipi 
d• legname noo rnciuSI nelle norme 'l!IOn11, è amm1ssib•le la detemi1nazione dei parametn di oui sopra sulla baoo d1 corrtrorrt1 c:oo specie legnoso note 
"'"nti Ca!aller1stiche S1m1l1 a quelle della specie incognita, opPoJre sulla baoo ò1 c:orralaz1001 con 1 wlori di res1Stanza, og1<1Bzza o massa V<Jlum"'" 
ottenuti tramite prove ""'gutte su campioni di provini ~ccoli e ru.tti. In questi due ca~, tuttavia, si davr~ dimosVare di "'"r tenuto conto della minore 
aff~al:ilitàdel i\wltatl rl•peuo a quelli ottenuti ccn il metodo ordmano. 

Tul1i I legnami da Impiegare, nei vali tipi d1 """""'o prodoll1 di la\fOrazione, d<MMno -re oooforml alle pre•crl~onl della nomi.Uva vigente ed 
avere le ca1alterl•Ucl1o ~~co--moccaniche nporrate dalla seguorrte talJolla 

Essenza massa volumica umidità max% "'" "' rottura " carioo di rottura a lloss durezza Brin•ll 
Kgld.m.c c:omp""'ione (Kglcmq) ~mq. (Kglomq) "' 

castagna 0,62 '" 000 1.100 00 

1agg10 0,74 '" 000 "' o.o 

fr•ssino 0,74 '" 000 "OO o 

'~ 0,60 " "" 000 " 
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-·· o.oo " <00 rnoo ' - --- --

·= o.• '" 000 ;oo M -
piflO "·" " •o "" '·' 
pioppo o.o " ~ 000 ,, 
pitoh pino °'' '" '" 000 '' . 

""" 0,74 '° ;oo rnoo ; 

Legno ollutturalo con giunti a dita· In agglun1a a quanto pre,.,ntto per 11 l"iloo mass"°lo, gli elemenli di legno strutturale con gilJnti a dita oe,ono 
"""""' oonformi alla UNI EN 385Ill3 

Legno lamallare lncolloto. I produttori d1 elemenll d1 legno lamella<• per uso strulllJrale de\fOno essere qualifii:.;ti All'otlo della posa 1n opera i 
<111ott010 do1 lavon de.e verificare, acquisondOJlo co!>la, che i legno lamellar< incollato sia "<l~tto d1 attestalo di qualmcaz~ne e oOe le proc<dure <li 
posa in opera Siano oonforml alle speciicl1e locnidio dol produttore. 

L'atlribuzio.11 iJegl1 elementi strutturali di l"ilno lamell,.e '<i una olasse di resistenza \iene etreltuala dal produllore '°"'rido quanto pre~sto al P<Jnli 
seguenti 

olassih::a~one sulla be$O <lolle proprialà delle lamelle: le lamella Sl)JlO da considerae a lu!IJ gli e~elU elementi di logno strutturale e sono quindi 
tutte lndl,ldualmente classiOCal• dal produttore. l'elemento slrullurale di logoo lornellara lr<;lOllalo può essere 009lltuito dall'irisiBmB d1 lamelle tra 
loro oioogenee (elemento "omogeneo") oppure da lamelle <li d1\farsa qualità (elemenlo 'oombinato') saoondo quanto pre\'isto In UNI EN 
1194:2000. ~Ila citata normo ""ne indicala la oornsponderiza Ira le olassi delle lamelle ctte compoo9000 relemen10 strutturale e la classe d1 
reS1slenza rl,ullante per relemenlo lam~lare stesso, sia omogeneo ol>e combinalo, 

allribuziono diretta 1n base a P'°'" sperimenlall: nel e.osi in cui 11 legno lamellare il'IOOllato noo ricada in una dello tiJ>Jloge lfe'llSle dalla UNI EN 
1194.2000, è ammessa l'allriblJ.ZIOOe diretta degli olBmBrrtl struttu1al1 lamellarl alle ci""'i di resistenza sulla base di 11sllitall di pro'e 'P"'imont:ih, da 
eseguirsi 1n conform1là alla EN 14000.2005_ 

I valori indicati noi prol1li caratlensl1ci possono essere as;ul'lli nei calcoli di progetto come valori massimi per le granòazze CIJI SI riferisoooo. Oltre alle 
oor.dlzi<lnl di P'°'' normalizzate (geometria d1 prova, rottura a 000 s, um1ditil 001 legno 1n equilibrio oon aria a T = 20°c a • 1\5%), i valori carallerl91~i 
di resisleoza $0ilO rif<lrrti allo seguenti dinensloni del pro,ioo 

pro~ni per11BsS1one: altezza del"' seziCtie resistente 600 mm; 
proVlno per trazhlne paral~la alla hbralura: largho= della sezione re9i9lenle 600 mm, 

pm•IOO per trazione perpend1co1ara alla I bralura: ''""me 1 0000 mm', 
pro'lno por rasistenza a taglio: ,olume un~ormemente wllocitato 5()0 mm'. 

Pertanto, per elemenll di legno lomellara incollato sottoposti a fimione che presentino una altezza della sezior;a tras•Mala minore d1 600 mm_ Le 
dimensioni delle singole lamalle do,ranno r~pettare i llmnl per lo spessore se rarea della sezlooe troowrsale A illd~ai in UNI EN 3116:2003_ I giunli a 
d1la 'a rutta ;e~ono' dovooo "''"'"conformi a quanlo pre>isto <la UNI EN 3a7:20(1,J. I giunti a dita'• lutto sezione' noo possono esseie usali per 
elemel'lli •lrvtlurali da porra in opera nella cloose di serv~io 3, quando la direzione della ~bratura cambi in C<11nsponclenza del giunto 

Bemantl ~nici di i:ollegamento • per ru111 gli elemenli meta~1c1 ohe ranno po~e di po~icolari di collegamento (sploolll, chiodi, vITi, piastre 
metallici1e, -1 lo carattoost~OO spern0ol1e wrranno wrificalo con riferimento alle normali'• vigonl1 per la categoria di ar:ii~nonzo. 

DlSPOSIZIO~I COSTRUTTIVE 

Collegamamt ·Le mombral!Jre C<llllPI"'"" ed i IOio rollogamenti (oonie per eSE,mpil 1 ~unfJ di carpenteria), por cui possa essere pre,.>dibilo il collasoo 
a oausa dell'1rl'l€rslooe di segno della sollecitazione, devono essera piogeUali in mod<I file che non ,; Wrifiol11no separa~onl, disloc<lziom, 
dis...,,.ment1. Parm e bullooi de""10 ....,re serra11 e c01rettamenlo '""""" nel bm alloggiamant1 (nel r1Spello della tolleranze pre,lste) Perni e bulloni 
cr. diametro aupenore a 16 mm è bene che siaoo ul1l1zzat1 nel ooll"9amenl1 legno-legoo e legno·aociaio, oc:cezion fatta quando"'" siano uilizzali come 
elementi di ol1il1Sura dei connettori e lali, quindi, da non in~l>MZaro la resistenza a taglio. Il collegamento realiuato mOOiante spinotti o chiodi a gambo 
li'Cio noo de'" essere utllluato "'"'a accorgimenti "iJQlunti'i volli ad evitare I apertura del giunto. Nel caso di teosloo1 perper.dicolaM alla fibralura, si 
de,ono "'''"'are d1Sposizlonl agglunli'" {come quelli riportate nelle normative d1 calcolo di cui al poragrafo 9. 1-1) al mo <11 "'ilare /lnn"'""' di frattura 
porallele alla ~bral!Jra {splitting) . 

lmpaiçati • E'entual1 fattori di inctem011lo della C"llOOll.l portante OOi me.u1 di unlooe ai bordi deJ nwsllmenti slrutturel1 e dellincremento 001rinterasse 
de; chiodi l.ln!JO 1 bordi diSOOntlnul dei pannelli non devono essere ulliual. La di;kibuzi011e dolla forze di taglio negli impalcali de.e essera valutata 
lenendo cOllto <!alla dl8pool>ione eflelliva 1n P"nta degli etemenl di controvento 'e~iooli, 1 ,,nco11 nel plano oliuantalo Ira impabalo e pareti portanti 
verflc:all ""'Ctlo essora d1 tipo bilatero. Tutti i bordi <lei nlflls1imenll struttural1 dovono esse.re collegali agij elementi del telaio. i "'estimenll slruHutali Ghll 
ooo terminano su e~ment1 dol telaio devorio essere sostenuti o OOll"IJali da apposrt1 olementl di btoccagg10 ffigl10-resl91entL DispoSll"i con fun~one 
anal'\J• dovono essere lnollre disposl1 riei d1atramml 01lzzontali posti al d; sopia di elornonti verflc:all di con1ro,.,,to (ad esempio le poreti). La contJnuna 
delle Ira,; ""'"essere assiC!Jrata, specialmente 1n G01rispoocleoza delle zooe di lmpoloato che riS1Jlffino perlur!Jaio <!alla preseriza di apOJture. Oliar.do 
gli Impalcati sono ccns1doratl, al fini dell'analisi strutll!fale, oome rigi~ noJ loro pl<lno, In oornspondenzo delle :ono nello quali si altua 11 lrasferimento 
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delle tor20 orizzontali agli elementi 11€rlcali (e.g. le pernl1 di wnlro,ento) si oo,r;i assirorara 11 ma~n1men10 dalla dire.>i011e di tessitura delle ua>i di 
impa~ato 

CONTROLLO CEl PROGETTO E CELLA COSTRUZIONE • Le slrutltJre di legoo dowanno essere sottoposte a oollaudo sla1io:l nel nspatlo delle 
praocrizi:lm generali previste por il ooltaudo delle opere di logegne1la. Le prove di 01<100, o'e ritenuto nac<lssane dal collaudatore, nspatleranoo le 
modalllil indicate nella UNI EN 38lL 1994 'Strurture di legoo - Mel<idl di pro'a - Pnnclpi geneial1 per le prove con carico staUoo' Il programma delle 
pro'e da\1€ essare sottoposto al dire\lore dai 1a,01i ed al progettl•ta e reso nolo al oostrutlorn. 

C.pllolo16 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IL RIPRISTINO Cl STRUTTURE ESISTENTI 

Arl.16.2 
Cemo~zioni 

Puntelli ed opere di prntdlo • flel caso dt demol~ioni, iimoii011i, oonsolidamenti in opera, oonché per e'itare orolll im!"ovviSI 00 asslouiare !mlegrità 
~'""' degli addetti, d"'°oo essare eseguiti punlellamenl1, refforzamenl1 ed opero sim~ GO organi strullurali pro''isor\ \t€ngooo di solito rnallzlall In 
legname a in rurn di ferro e più raramente in muratura o o.a. Essi con9lano di una eslrnm1tà ohe de'e essare vincolata alla struttura da prèsidiare. 
denominala lesta, e di un'alua, delta piede, anoorata ad una bose d'appogg<> interna o eslema alla '1rurture. I vincoli dalla tesla dipendor(I dall'azìoi>e 
localizzata olle hanoo sulla Olrullura: una super1lole poco oompotta ed affidabile o la presenza di pori pregliote costringono a trovare .~mzi o ;oluziool 

alternai""· 

I.a base su cui PC1JBia il piede può essere rus111utta da elemenl1 dello stesso materiale deL puntelli o, se collocata sul te~eno, da plinti fondali, o pai di 
londaZ1one. Le strutlurè d1 prèSldlo, '" davooo ''olgorll un'aziooe di SM!ègno (strurture orizz<ltllall). •ono ooslturte da ril1J \t€rtJcal1 posù a contrasto con 
la 9lrul\Ure slogolarmente, In coppia o 1n gruppo o da Ire'""' cno oootrastaoo r!!11€nluale slittamento <lei ritli Se in'eoe devooo presidiare la slrutltJre 
c:onlrc mD'limonli di rotaziaoe o tra•la~one {strurturn 11€rtioalL), sono coslitlJ1ù Oa assi i1cl1na1t. In questo °''"' si può operare una distinzi"'10 fra: 

puntellatura di contenlmerito: si tratta d1 punlell1 (d1 solito 111111e1) ""'"""'I' noi" muratura, m..,i in opera con cunei e poggianti a teire su una 
platea d1 tavolali norma• fra loro, 

puntellatura di contenimento e so81egno: " tratta di GOPPIO di travi ltgnoe e c:ollegate fra lorc •d intervalli per eliminare ten•lonl da oanru di 
puma. 

I sistemi ol puntellamento delle votte e deg~ aroh1 variaoo secon<l:J ~ tipa di strullura e di dissesto; Il 'lstema generalmente utilizzato è quello delle 
centine. Gli elementi cosl1li.renti la puntatla~ooe elo opere prowislooall devano essere i1 ragtone dei canoh1 gra\lllnl e degli sdiemi '1aùcij dati' opera. 

An.16.3 
Traltlmonto di pulitura dei moterialo 

Preliminare alrlntervenlo conservativo sarà oompre la nmozione delle cause che ba,no comportato l'alterazione della materia ponendo partiootarn 
attenzione all'e\fllntuale presenoa d'acqua 

Tecniche di pulizia• Pulire 1 materiali signilica •coglie"' quolla tecnica la cui azione, calibrata alla 1eaUl;llà ed alla consistenza del lilo11po, non 
rumporti al::IJno slrèss ch1mioo-moo::anico su materia• già degradati e, quindi, 1""111 a depenrsl maggiormente. L'inlerioolo di pulllure dovra eseguirsi 
dall'allo ''"° il bosso, dopo ever proletlo le zooe circostanti noo mterèssate e de'" poter"""""' inlerrotlo in qual..,si momento. 

Le tecni::tio più ul1l1zzate sono. 

• ?IJllzl• manuale. Viene eseguila oon spazzola d1 segg1n• o di riyloo; le spatolo, i reochiotti, le oa~e abra•ilre ed I trapani dolati di parlirulan 
flose in nylon o ••loia, inlt€ce, possono"""""' uùlizzalJ per la nmo~one di consistenl dopositi ••u•li in zone p000 aocea;ibili 

• Pulizia con ~UL La put1~a oon acqua può produITe sui• orosio. 

o un'aziolle sol\t€nte se 1 leganti delle incrostazioni sono ooatiluOi da leganti In esse solubili; 

o un'azlone d'1drolis• sa, nebulizzata con apposOi atomizzalori, 'iene lasolata "'3dere sulle superlci da pul1rè. La nebulizza~one 
a,;looe atllaverso apposlll ugall1 Gho 00\lranno essero posizionaN in modo ohe le got:OO~ne oolplscano la superlcte 1n ricaduto; 

• un'azlooe meocan1ra se pompata a P'""iano {2-4 bor). L'acqua scioglie Il gesso e la calcite secondaria di rideposiloziono, elemenli 
leganti delle orosta nero, ed una blanda azione nei confronti della 91lire, legante della croste nare suite rocce sil1cat~ha. 

L'acqwi deve essere deionizzata 1n modo da non inlroduITe "'""luali ,..1i n"""i e per<neltere un controllo sula desal'11zza,lone del 
matenale lremlle pro'" di conducibilità Il getlo non de'e mai raggiungere perpendMXJtarmenta 11 mal•rialo, ponendo inoltra atlenziono alla 
prolozione delle zone ciroostanli e ad un pertetlo drenaggio delle acque cl; rioolo; ~ useril la minor quantità di acqua pOssit:ile onde "'ilare 
un 1mb1b1mento Oelle strutturo o uoa fuoli.J9cita di macchie e di um1d1là sulle supeJfic1 interne. cruesta operazione non d""' -• compiula 
in in•eroo o In periodi cl11nat1~ tali da P""""""' il congolamento dell'acqua o una bassa 11€looità di evaporawoe_ A questo metodo può 
"""""' affiancata una blanda az1ooe meccanica mediante l'utilizzo d1 spezzala d1 nylon o dt saggina. 
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• Aplllf'KChlatura ad ultliouoni. Una 'IO!ta esegurto Il traUameoto con acqua nellul1Zzata, per asportare le croste, ,,.ng[)llo inpiagat1 
apparoccili ctw, mediante leggeie vibra~oni !"<'doli• da una p1GGOla spatola e da una pellidlla d'acqu•, rimuovono re 1ncrosta>lonl, 
sempJloemeoto s~orando oon l'emettitore senza loo::are la crnala Cl1e i1 queslo modo si distacca. 

• Mlcro11bbi111rra di pier;isiono. Lo miorosabbialura si serve di maccliino dio, sfruttando razior.e altamente abrasiva di microslare d1 '"tre 
o d1 allumina del dlameli<I di 4ll mie<on, pulisoono solo le zone ricoperte da incro:;ta<ioni non JOOllo spesse e di llmllata di~nsiono. Tali 
stf\Jmenli alimentati ad aria o ad azoto oomprem sor>:J muniti di ugelli d1rezooall1i. 

• Micro1abbiallrra umkl1 conlnollata Pnma dj i"OCOdr"" alta m1crosabllialura oooorre ammorb~ire la crosta con acqua nebulizzata a 
bossa pre99lone Lo 911\Jmento è composto da un oompressore e un Ollntenitor<l in GUI l'allraSl\fO deve essere costanlemenle loolllo 
sospeso da un agitatore. L'allrasl'o deve a""e granulomatrlo p1ocole e noo a •pigolo 'i'o La pr.,,.,ne dovrà essere conlenllta ~a O ,1-t-
5 atm. 

• Pulizia chlmb I det91lienti ctiimi;;i, che de,ooo a'ere un pH ooml"M(I tra 5,5-.0, '"'no applicati esclusivamenle 91Jlle crolle • mai a 
di1etto oontatlo Wl1 I m.Wrial1 lap1dei, per pre,enlrne l'aziorio oormsiva. Tale pulllla deve essere '""'l"e accompagnata da un lavago10 
C0J1 aoqua ed apposii neulralizzatl>'i, ondo •~lare che 1 residui di delergerrte intao:liiflO i materiali e nlomare quindi ad un pH neulro. Per 
alte11uare l'aziooe corrosi'• ,,; possooo inleiporre Ira pa•ta chimica e p1a1ra, dei fogli d1 car1a assorbente ila si"'°'"' """"ssivamenle 
soffiando con aria compressa La !"Sta applicata 91Jlla supeif~ie dovrà "''ere r~operta oon del pol1et1lene leg(lrlro per e•itarne 
l'essiooazlone, altrimenli polranno essere ut1l1zzate emulslool ooqua/olio, gal o soluziom da spruzzare. 

• lmpocdil con orglllo uoorDen~ Le argilla i>anno la proj)rielà di asootillreoli e grassi senza operare az1001 aggressl'e anctie 9UI materiali 
deter~rau. Le argille da Lllillzzare sooo la sep1ol1te e l'atlapul;l1le oon granubmet<ia rnmpr<lsa tra 100-200 mesh. La pasta do'rA ""'"" uno 
spess01e di 2.3 cm e do'rà nmariere in opera, pre,le prove preliminari, per Ui1 periodo oom""'° Ira le 24-W ore. Piima d1 appl1c:are 
l'Impasto ••rA """""'""" sgressare la superfiole o eOmln,.e """' tramile sciV!lnti. O\'e le ,.-gllle non rlu9cis9ero a sciogli,.• incroslazlonl di 
0<1nsistonle sp!16Wr<l, Il possibile add1l1vane con plcccla quantilil <li agerit1 chim1G1. Dopo Il trallamerito la'""' abbondantemente con acqua 
deoo,,zata. 

• Impacchi modiant. lmpor:co biologico. L'Intervento, capaçe di [Jlllire croole molto siiesse grazie airaziorio solV!lnte esercitata dal 
n'11robollllr'1, conslSle 1n 1mpoc:d11 a base argillosa d1 una sol!J"one oomposta da: acqua, urea e glicerina. L'lml"sto d""" avere uno 
Sjlessore di almer>o 2 cm o de'" ag110 per ciroa un me•e: nooeWta quindi di una proleZ1one con polietilene leggero ben sigillato ai boll:Jt 
Dopo l'applicaZ1one si do•ra procedere ad un la,aggio ae<urato con acqua addl~onata con un fung~i<la per disinfettare 11 malerlale 

Dopo lintarvento di pulitura si do,ranno esegui"' nuovamente Mie le an•llsl \IOile ad indi,iduare ta struttura del materiale In oooeno, del quai. non 
dovranno risultare variate lo caratteristiche fisiche, Clilmlohe, meccarVche od este1jr;he. 

P<Jlilll<11 del legno - Noi tratlamooto di risatl<lmento dall'atlao:;:o di funghi è nec•iss«10 p<Jlire a fendo i legni, gli ;n1onac1, le muralllle Infestale, e 
steriilzarfo oon ~aocola da saldatura, 0<1n intonaco fungici<la o con 1~1ga~one del muro 11esso. Per il risanamento dall'attacco di insetti esistono 
trattamenti specifici, quali la scattwatura del l"IJM, le lnlezlool di antisettico, la slenllllazione con Il calore o la rumigaziono con gas tossici, che deve 
e99ere es,guila da ditto specializzale. Lo opera~oni pr<,,"'11ive nei confronl (!egli attacchi da parte di funghi e d1 insetti prendooo inil~ da un 
contenimento del llV!lllo di um1d1li\, ottenuto con una buooa venlilazi:;me degli appoggi delle tra•I, Clie non de•ono """"' s~illate nel muro né ooperte di 
intoo"""- La oostooza protett"e possono e•sere appl~alo a pennello o a spruzzo, ed è buona norma elio l'op,.alore ,,; munisca di guanti, occhiali 
protettw1, tela, eco_ 

Pul~ura del met!lll • Nel recupero di metalli (sa la struttura noo è atlacGala) è r.ecessario pulire il materiale con melod1 meccanici. Quali la sabbiatura 
con sallbialrlci ad uso iodustnala, la smer~l1atura o la dis""tura Wl1 disco abrasi\fO, decapaggi, medianlo l'1mmersiooo in soluzioni acide, 
condizionamento ohim1co, medlanle rapplic.oziono di agenti chimici che ~•••no la rvggine •la calamina, deoss~a>ione, P'" i metalli non femlsl, 
fooiataZ1one cho pro\rOCa la passt.aWne di una superf1me met.lica con soluzioni di losfatl loor9anlc1 o acidi fostonci. Alcuni 1"00oll1, però, como i 
oon,ertitori di rugg100 a base di actJI, I f<lslatanti a le '•m~1 reattive a base acida, f>OSSO"" nuocere al sistema di ripristino, =i coma la pitture 
arrt1rugg1ne noocdooo all'adesior.e del riporlo d1 matta. I mi;Jliori lraltamerrti anticorms1vi sono quelli a ste91Jra di formWal1 cement~1 o epossidici, 
poter.:Jo questi ullimi s\l<ll!J'I<• anoha un'"""nlliale funzione di ponte d'ajlganc10 nell'1nleNenlo di iiprislino. Lo protezione '''iene, nat c:aso di metalli 
e9pooli, per \tllfnic<alura, con dua m"11 preliminari di anliruooine a base di minio OleOlonolloo e due marn di vernice a b.,. di ~ne l>irnl~he od 
acril~ho rasislen~ "llll a[lrlnll almosferici, o, noi caso di Jerri di ,.matura. per slesura d1 formuloll oementili o epossidici. 

P"lilura dolio rocce ..Olmentarlo 

Arenarti e t"ro . A seconda dello coodlz1orn del maleiiala, ta pulitura va preoedula ila un pre""nsolidam"11o, elfellualo con ,elioo di carta 
giapponese ad 1mpr"IJnaLione di silicato d'at1le. Lo [Jlll1tura puO •••ere effettuata a secco, con iDIJlacchi di argma assorbente o di polpa di 
carta op[Jllre oon un blando la'"ll9IO con acqua nebulizzala 

Travertino. La pulizia d•'" essere etletluala ooo acqua nebuliuata, con 1mpaoohl o oon trattamenti a seoco. Per le fessura 91Jlle stuocature 
è W11sigl1ala una malta composta da un loganle idraulico unrlo a polvere di marmo. 

Plotra d'Angora, Pietra di V$l'O.,. • plotra te"""' dli Colli Borici - La [Jlll1zi• ot>e deve essere precar:fula, quando nece.sario, dal 
preconsolidamenlo, si e!Mlu• con acqua nebulizzata o con imr>acch1 di male1lale """rbente. 
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Pul~ura delle rocco motamorlicho (mannl, HrpOntinl, miscoocl•ti, adciocioto) • È cons~lialo il trilllamento ad ooqua nellulil'.Zala o le>;Jgara 
spazzolatura, oppore im?Occhi assorbenti. Nel '""o d1 marmo deo:les~nato e zuooheMno, la pulizia ò p""'3dula da un ~altamento d1 
preoonool1damento ooo ,,1.,,10 di elle Iniettato sulla S<Jper!kie pnljlarala 0011 wline di c::wta giapponase. 

Pulilura di <Otto e lllaizi • I molo:J1 con~l1at1 sooo: 

spray dacqua e/o ooqua nellulluala per lempi bre'I e con\t'Ollali, al ~no di O\Olare '""'""i'a imb1bt!ioo• del materiale; 

metodi ohimlci o impaochi oon a<gille a$$0rboot1, in cicli SUGG<ISSWI per wrifi:are la GOmpleta desa,rnzza~one_ Tra una fase e la seguoote la 
suporf'~1• dovra r1Sullare com pletamente asciutta. 

Pulttura del cel...Wzzo. È indioato il la,aggio ~ ne<:WXlMO sabbiare l'armatura e proteggena con sostanze anlruggme e sostar11< passivanti 

Pulttura desii Intonaci. la pulilura dallo suporf~i intonacate dovrà"''"'" al!e11uala oon sprai d'acqua a bassa pressione o ac.iua nebuil:Lala 
OOOOOlJlagnata evenlualmMte da una leggera spazzolalura. In presenza Oi orosio nare di no1'lYola spesooro si potranno util1uare 1mpao:ill b1ol"iJIC1 o 
argillosi. 

Pulttura degli otuochl. Le pol•eM ed i seli cristalli•..ti in S1Jperlicie andranno nmos" mediarne l'uso d1 pennall1 morb~i. Qualora ,1 aooerli la presenza 
d1 c:rosle nere e/o crlptoellloresoonze salir.e, si pouà prooedere alla 1010 eliminarono med1an\e nebul,,zaz10111 a Ourala oontrollata o tamponi 1mbe•u! 
oon aoqua d1st1ltala. E•011lual1 r.OOu1 organ~1 (fumo 01 Oirndele, oern, vernici oleose) potranoo ""ere limo••i con "11venlj organici {per •sompio alcool 
atil1co d1lrn!o 1n aoqua) applicali a tampone. 

Art.16.4 
Trattamento di conoolldllmento del mate~all 

I requisili d· un buon consol1damento 0000; 

• penetraz>ooo 1n prorood1i<l fino a raggiu"iJere Il materisle sano, 

• buon potere oonsol~ante: 

• dimltrJZlone della porosità; 

• assenza d1 dirnnl lndoltl (diretti o ltldiretll); 

• re'ersi~lità; 

• rlprisLino della runtinuità materioa delle frallure, 

• m""1en;mooto della cromia oMQiriaria <l'/Oando oolorazioni e brillantezze. 

I oonsolidanli <i••ono avere i .e9uenti requisiti· 

noo formare prOOotll seoondari danne.,;, 

essere asoorbl~ un~ormemente dalla pietra 11no a raggiungere 11 materiale saoo, 

possedere un ooefficiante di <lilalazlone termica non mollo ilisslmLlo dal m alooalo GOTisolidalo, 

non alterarSI nel tempo per invecchiamsnto; 

as81curare una buona lraspiralllità; 

possedere buoria reversibilllà; 

posS<Jdare buona perme001l\là. 

Tecniche di COMolidamonto. I metodi oor'1ioot0i per l'al'l'l""lone del oonsolidante sono 

Appllouiono a ponnoio. Dopo "'"" aGGuratamenle pulito e neulralozzsto la superf~ie da trattare, " ap~);a la solu~one a pennelk> 
morll1do fino a rifu,Jto Il 1rallamento dove essora ini~ato oon reS1na in solu~ona particolannen\e diluita, aurnent011do •ia ~a la 
concenka~one supericre allo standar<I per le ull1me passate. Nella fase finale defl'appf1cazion0 è necessario allernare marn di soluz1001 di 
resina a mani di soli solvente, per riduITe al rninimo reWello di ba~alo-

Appli<aziono a spruzzo. Dopo awr ao:;ur•l•mMI< pullto e nellllalizzalo la supe!licie, si applica la soluzione a spruzzo fino a rifiuto_ Il 
tratlamento d""" essere ln~1alo con resina 1n soluziloe partloolarmoote d1lu1ta, aum"1llando la conoentrazione fino a Biunge"' :>:;I un 'a\:lre 
supeilore alto standar<I per le ullme passate. È possibilo chiudere lo 9pazio Oa trattare medianlo fogli di polietilene resistente ai solvenli, 
conliouando la nebul1zzaz<irr0 ancile per giorni; la soluzione 1n •="'"· che non penelra entro il materiale, vien• recuperala o r~lclata 

65 



Appllcozlon. o tu1:1. Nella pane 1nfenore della zona da lmr-egnare, •i ootoca una opeçio d• grondaia 1mpermeall1liuala ooo lo soopo ili 
recuperare 11 prodotto consolldanle In eccesso. La <OOa da coosolidare v~n• invece ricoperta ooo uoo stralo di colooe Idrofilo e chi<I&a da 
polielile"". Nella parte alta un lutlo con tan~ p1Gcoll fori futl!Je da dl'll~b\Jtere di reaina. La resina viaria spinta da una pompa nel distr1tiu1ore e 
di qui, altra,erso i <:<!Ione ldroftlo, per>elra nella zona da conool~are; reooesso" raccogl~ tiella grondaia da d°"", altra"''"° un foro, passa 
alla tanica di raccolta " <la qui nloma in 01cio. È necessario che Il colOOe Lirofilo sia a conlatlo oon il malenale, per questo deve essere 
premutogli oontro. la soluz~ne di resina da u~l1uare de\lessere tiella sua ooooenlra,looe 9landaid 

Applicazione per col.aziono. Un dislriiutore di resiria vierie collocalo nella parte sup01101e della elljlerfiole da lrattare; queola ocende kit1Qo 
la ouperficia e penelra nel mat.riale per assorbimento capillare. la quanl1ta di 1esina one e•oe dal dislriiutore del/essere calibrala in mOOo 
da garantire la confinrnlil del r1Jsoellamen10. Il dl•IObutore è cosliluito da un lubo foralo, OV'l<llO da un canalalto forato dotalo nella parte 
i1ferloie di un pet101e o spazzola posi in adi~•a alla muratura, a'ant1 fun'"""' d1 distr1tluiorl supeillolall di resina 

Applicazione 1otlowoto. Tale tattamento può .,.... appl<;alo anche in S1tu: c<irlS1ste nel real1Uare un riveslimenlo impermeabile •ll'aria 
i"rtomo alla parete da tratrare, lasciando un'intercapedine Ira lale rl,eslimenlo e /oggetto, ed aspirar-.Jono l'ana. Il malenale 1mp1egato per I 
11;eslmeoto Impermeabile è un film pesanle <ii polietilene. la dlffersnz;i d1 pressione che si stab1lisoo per effetto delraspjr;iziooe dell'aria tra 
lo due •uperfici del polietilM• 8 tale da ochiaooare 11 film sulla parte da trattare. e da risucchiare la OOIU<iooe imprsgriant.. 

Terminala topera<1one di c:onsol1damen10, potreblle essere nece••aria un'opetazt(l"" d1 rrtocco finale perel1m<nare gli oo;essl di reS1na con appro['lalo 
solvente; qllllSla opera>ione de'e essere eseguila noo ollre le 24 ore dal loomne dell'1mpregnazlone c:on materiale conoolidanle lnollre, potrebbe 
e•sere necessario int.rvenire a c:ompletamento dell'1mpregnaz1one in quelle zone dcwe, per"'" moti,i, la resina non a'"""" operalo un c:orrelto 
consol~amerito. Potà anche essere aggiurito all'idrorepellente un opacizzarne oorne la siice mioron~<eta o le cere polipropilenicl1e mlcrooristalllne In 
caso di plcggia o puli;:ia con aoqua sarà """'"''-'IO attendere prima di procedere alla oomplela asciugOlura del supporto e comunque b1wgnera 
prolog[lllre 11 manufatto dalla pioggia per almeno 15 giorni dopo l'inlel'lento Il prod- do,rà .... ,.applicalo almeno in due mani facendo allen>lone 
che la seconda '•nga posla ad OSSIGOamento awenufo della pilma. Il traltamerrto non do'r:i essers efloltualo COil temperaillre superion al 25°C ed 
inferion a 5' C, e ., ovilera com unquo nntervonlo su superfiol soleggiale. 

Conoolkl•mento delle rocca secllmentarte 

An!n1'11 1 tef<I - È c:onsigl1alo I uso degli este~ dell'acido silioico applioati col sistema a tasca (possil1le anche l'ullluo del sili:oalo di etile). 
Le s'1g'illatuno,; .tffilluano ooo una misoala <!J pietra macinale, grassello e resina aclol1ca 

r .... rlino - Come coosol1danta può essere u1ll1uala una mi&>ela di silic;;li ed alchil-alooss1-.,1an1 o alch1l-alcossi-polisllani e miscele <Il 
reS1ne aonliche e Slli:Jonlctle. 

Plotra d'Angllll, pietra di Vorono • pietra tenero del Coil Barici - SI utlliua silicato di etile o es!ari <!ell'ao100 sil1c1c:o. Le stuooalure vanno 
real1Uale con gras•ello di oalce e poi"''" della piat<a si ..... 

Conaolldomenlo delle rocca motomorfi.ti. (monnl, oerpentinl, mlooooclltl, caloJ1clslo)- Le fessurati<Jni "'ranno sigillale COil impa•lo costiluilo 
<la gressell:> di calce, pol,ere di marmo e sallbia È conS1gllalo l'ul1l1zzo <11 resine sllkloolche di tipo metil.fonil-pcliSllossano per assorbllOOnto 90tlo;uol0 
o capillare, di miscele di 9ilicali ed alchil-alc:os51-.,loo1, d1 alchll-alco••l·pollsilani, di resine acnllcho. d1 resine acriliohe e di mlscole di ""'ine aoril~h• e 
slllcon~he Il consolidamento sta11co e lillc:oll~g10 delle pal11 deve es...-. etteltualo COil perni i1l maleilale non alterabile; alllNllmio, aornal spenlall, 
resine epossid~he. 

Conoolidamento di cotto e la!lllzi - I laleo-i<1 possano essere ooosol~all con silicati di etile, a~hil-alooosl.9iJanl o mioc:eleda1 due. 

Consolld1mento del çiiloeetruzzo -11 oomp1merl\O delle lacuna oove essere effe~ualo con una malia ct>e noo presen~ né liliro né car1Jonatazione. SI 
devooo u1iliz:zare oament1 espansi'! o a riliro conlrollato che presentino una buona deformabllrl.l Per tali qualil;i I! neces•arla la l)I...,n.,, do additM 
1donOJ nella malta_ La superfi:io sulla quole si lnlMlena deve essere ru,,da e "mida. la malta va gettala 01:<1 forza sulla superficle in modo da non far 
nmanora res:.du'1 <lana Sulla supertlcle deve po'1 esssre appllcalo un add1f1vo d1 cura per "'Il'-'• la carllooataziona troppo rap~a. corIBJstent. In una 
vernice chll, dopo un certo per~do di tempo, si •pellb>Ja automal~amente Per un calcestruzzo a vista é consigliato l'impiago di un oemento Por11and 
molto oompalto oppure d1 c:emooto pozzolanico. Nel caso d'i1tervent1 in zone rixhe di solfali ci si deve servire di cemenfo fe~loo che noo oon11ooe 
alluminalo lncalcico. In ambienti riooh1 d'ac<iua a qllllSl'ultimo va aggiunte pouclana. 

Conoolichmento degN Intonaci - Nel caso in cui il materiala" presenti <iecoesionalo si oona~lia l~so degli esteri e111~1 dell'an~o silicico. La 
liOOesiono degli strali d'lnl"1aco al ouppo~o murario dcnITTJ av;enlre medianle iniezioni di m;,.:,,la a bose di calco pwzolanma add[i,ata con riduttori 
d'acqua OIQ"11cl (ma non ''"'™") all'1% del legante allo staio """"- La miwlla dcnITTJ avere caratterlstlche analogho a quelle della malia c:ostrtuenle 
1mtonaco, la medesima porosita, non conleners sali solu~ll e presantare una IJlJllna iniallab1lrtil 1n fes•ure oottilj_ Inoltre non dovr;l av<Jre reslsloom 
meccani:oa suporiore si supporto SI dO,rà proc:edeie allelimiria<ione d1 pcllreri e detriti iffiemi medlan1e apposrte attreUal\Jrs di aspirazione V11Jranno 
in segurto effetluale lnierioni di la,,,~io con aoqua ed alcool. Si procOOerà quindi alnmbibizi:J"" abbondante del supporto, mediante iniozi:lni, a1 fine di 
facilitare la fuoriuscrta di eventuali ,ali od O\lilare br1Jcial\Jre della nuova malta. Sarà po1 neormario far riad011re al supporto l'intonaco dislao::ato, 
f<lriendo sulle superficie del oolooe bagnalo ed ... ro1lando una li""' pressione tramile un'assicella. Le inlezoo1 dovranno essere offettuale, lino a 
r>iulo, dal basso'"''"° rallo per permettere la fuorllJSClta dell'aria; durante lulla l'operazione,. oonlinuorà ad esercitare una leggera pre99ione. Si 
oroceder~ sgillar.:;lo lo pi.11 Iniettale 

Conoolld•RIOnto degli ltuoclll ·~caso SI siano ,....-ITicati dlSl~I di lamine dooorsllve o il materiale si preseriti decoe~onolo, polranno essere 
utili=te resltie In emulsione aoqu=. appJioale a pennello '"carta giappooo•e. O<Jal:>ra relemoolo pr ... nl d1staoohi dal supporto murario, il 
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riancoraggto potrà awemre me01anle l'1meziooo 01 m1Scele idrauliotte a tlose Oi calce 10rala e cooolopesto a po=lana, e'enlualmente addltiJnale oon 
fluidificante e miscele adeS1vs. lo 0'1enlual1 nuO'/o armature tle\fono essere in aoc1ato 1n088lOab1lll o vetroresina. 

Con1olidlmanto cl$I ...terioll lapidei • È ad~o un OOl'l$01idanle oomposlo da osteri elilici <1e1rar:i:Jo silicico. Una dispersime acqoosa pronta aflJso 
di un mel"'"lato, è adatta al trattamento dr calcari e d1 mat.riali porosi. 

Conlolldomanto di partlr:olari an:hllltlonlol • Le •uperikl si consolidano e si l)'oleggor>O solo dopo un'accurata ed a!'i'rofor>dilll pulizia. La tecniche 
di COl'l$01idamooto più usala"'"'" 

la tecnica del vuoto, adatta per Il consolidamento di particolar! architettonici di plor:ole 1 medie dimensioni. Il manurauo, lenuto sollo 
razione del vuoto, ha la poowibilità di ....,mi"' nolovoli quantilati'i di soslan2a impro;Jnant.; l'aiiona dal vuoto. ioollre, à efficace, anclie, per 
eliminare l'um1d1tà e le poiv<Jri presenti all'1ntemo dei pori; 

la tecnica delle lasohe. ricoperti i manufaffi deteriorai oon uno strato di cotone ~rofilo, si applica """ gronda d1 cartone 1mpernieall1le e si 
amlge il lutto con fogli di poliel ~ne rao:ordato nella parte superiore con dei tu belli adduttori. 

L"lmpregllilnte, spinto da Ullil pompa a bassa presslooo, satura tramite I tubelll addullori Il colone ohe, aderendo alla superficie del manufatto, gll 
trasmette la sostanza oonsolidan1'l. L'00Cll5S() di impreg11aziane percola nella gronda e rienlra '" arcolo me<liante un recipiente d1 rIDXilla collegato alla 
pompa. In questo modo. la re~na bagna la struttura per lutto Il tempo occorrente altottenimooto del grado d'lmr:<e;ina>lone «liuto. 

È """"'""no adatfara le mixlalllà operol"e e le quan1ità <l'impragnai1one al il'SIJo <11 <lagrodo del manulatto elle SI pot;i pres•lritare cosllurloda; 

matOliali fortem"11e alle<a1i in q"'slo caso è nec,...ria una maggiorequanlOi di soslallza consolidante, 

materiali poco a~eralr: 1n queslo caso, es""'1do poco porosi e oompatli, OOC011e una qllantrtà minima d1 sostanza impro;Jllilnle. 

Art.15.5 

Trattamento di protezione del mater!all 

Prctazlono dello """"' 1edlmenllrll 

Arenarla e t.ro. La prote>lone va effettuala con alohll-aloo••l-slla11I o poll-me~l-sil""'3nl applloali a spruzzo o a l)Mr>ella. 

Travllllno, plltra d'Angora, plllra di Vorcna 1 plotra tenora del Colli Borici . Pre,éde l'applic.<>ione di a~hil-l!ri-poli>il0$$ani • mÌ!(>!le 
di resine acriiche e sil1COOict>e 

Prctwone dollt rc«e metamorfiche (mamol, "'P•nlinl, mi1coecòtll, calcl1cltlo) - Può as.ere effettuata con miscele di resine acrilictie e 
s;11Gonl:he e d1 alchil-anl polisilossan1. 

Protuzlon1 di cotto e lateri;ò • Si possono use"' ooma proletlivi al:;hil-aril-polisilosseni {"'sino siliCC110:tie) o mi$($1e di resine acriliclie e siliconi;11e I 
P"'imenti in cotto potranno essere protetti con olio di lino crudo In raQI• 'egetale al 5% 

Prctazlono del calceetnrzzo - O possibile applicare una resina che presoni le seg"'nj, c<iratfe<islicM deiormabiltta elevala, resistenza ai raggi UV. 
s1ra1<> di piO<Oillo spe9SOre, lra•parenza e elasllcrtà nel tempo. 

ProW:lono degll W.cchl • S1 suggeris<:e l'utilizzo di "'sine acril-l!il;;,oniche. 

Art.16.6 

Con111'lazlone <lel legno 

I pro:Jolli da usare per la plll'l0<1Z1one del legname tla parte di O!~nismi l'S!IOl•i elo animali devono 9ixldisfare i seguenl1 requ1silJ 

lossrcità per funghi ed insetti, ma es~emamente limitata o nulla per l'uomo; 

pos$Bdare una W;oosita sum~entemenl• bass.a In modo da ottenere un• buona capacilà di penelra~one anc:ha 1n profondità; 

.tabililà chlm lca nel tempo; 

resisl"1Z3 agli agel111 ohin100-meor;anici, 

non altera"' le car•lleri,liohe lnlllnoocl1a do!l' .... n;ra quali odore, oolore. tenacità, caratfenslrch• meccaniche: 

posseOOre proprietà ignillJghe. 

Gli ant<oollici utiliuabili per tratfamenl <Ji preoorvaziaoe pollanno essere d1 na11Jra orga111ca o di natura Inorganica Saranno GOOlunque da pr•forirsi i 
primi in quanto gl11norganrci, \jer>eralmenle iJrosolub1li, P"'""ntano l'100011veniento di OOS<Jre Oilalfllbll1. 
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L'appllcazlooe sara effe"uata; 

o p111nollo. Do><i """' ptJl1lo elo neutralizzalo la superf.,le da trattare (oon appl1c:aziono di •olverite) •i 'l'Plicherà la •olutiloe di resioa a 
pennello morbido fo>O al rifoulo li trattamento d1 impregnazione andril inizialo oon re•ina in sc:lu~or.e panloolarmenle d1luil<l e si a1Jmenleril 
•ia ,ia la ccnoenlrazi:lne fioo oo efetluare le ul~me pa5Sate ton una ccncentra~one superiore allo stafldar<I, 

1 1pnwo. Dopo """" pulito alo neulraliwito oon sol,ente la supertic1e da 1mr:<egnare si applicherà la oolu~one a spruuo fino al nfiulo. Il 
trattamento andrò ini<ialo ccn resina lo •oluzooe part1ooloonenla d•luila e •i aumenleià via via la ooncentrazione fino ad eflatluar& le ultime 
passate oon una concentra>Jor.e superiore alb stafldard, 

per lnioziono. Si intrWurranM nel legno da Impregnare appoSI~ iniettori con ori~ZÌ(J 'ariabile {214,5 mm). l'1n1etlora confic<alo in profondità 
riel lagno permell<rà la d1fusiona 001 prodotto impregnante r>elle wne più prnronde_ 

Per arrestare Il deterior'"8Bnlo e comunque per impOStare una effl::ace azior.e di conooidamerrto ><ilranno e99ere ullllzzale 'ane reS1ne: 

rasino naturali. Prima di essere appl1c:ale oo .. ..,no sciogl~r$1 In scl\f9nle che, evaporando determina il deposito della re,lna nei pon e nelle 
t.55ure del legno_ A causa del rapido detenoramonlo e/o in>.recchiamenlo, le reS1ne nat1Jral1 potranno """''" ullizzate sob In oasi panloolari. 
Rl•ultal1 anal(Jjlhi si po'"°"" ottonare ..ar>do cere natiJra• fuse o sciolte in scl'enle oppure olio di lino 001to; 

oli •looativl e raslno alclildlcO. oiccaliw. Il p~imenlo ccr\Sste nel fare assor!L<re dal lagno rnat..-iali 1ermoplMllci sciolti in adatte 
901>.rente OOe tende 00 lampo a lra'1ormara i polimeri solidi retbololi per effetto dell'ossi:Jeno dell'aria Ta~ 1mpregn-ne ha più uno scopo 
protett""' cho o; miglioramento delle caratteristlct1e meccanilohe; 

r11ln1 tormopliulti~ In ooluzlono. Il solvente, usato per •ciogli<lr<l tali reeine, deposita la re9lna nei pon e tiella fessure del legno ccl 
rl•ultalo di m1gl1orare ~ c:aratterislicho meccani::he e la res6tenza agli agenti atmosleriG1, nonché l'aggieMione biologica e ohonma; 

resino !Xlileotert ln..Wra. Quast. "'""" polimerizzano a lre<ldo previa aggiunta di un c:atalizzalore e d1 Llil ac:aolorante Preoenlllno btJooa 
resisten'a &;lii &;lQ!essi" cti1mic1 (od """°'ione degli alcali). L'use di 1a1; reSltie i, limitalo nel case in cui si 'oglia oltenere una buona 
resi•tenza ag Il a119ressM cl11mic1; 

'""in• poliuretaniche; 

mine epoelldlcho, 

Le resine dovranno 1n ogni caso prasenlara una elevai• idronlia per permettere la penetraziooo per capillarili\ do,endo operare su legni and1e 
pan1oolarrnonte umidi D<lYranno essere sclolle In scl\lente organico polare ~no a garanti<• una visoooila non supenore a 10 cPs a 25° e un reS1duo 
OOWJ supenora al 11)% per resine a due componenti (pol1uretan~he. eposSldiche) e al 7% per le rimanenO. I slstem1 di resine da u~l1uare do,ranno 
essere atosS1ci e non 11ntant1 secor>do la cfa55ificaziono Cee e !"eserilare le •eglJentl proPJletà: 

Art. 10.7 

""""'"ingiallimento nel tempo; 

elevala re•isten"' agli agenU atmoslenci e ai raggi UV; 

lndurfmenlo elo e"1porazione del sol\fente, grailtJale ed eslrsmamento lenlo, lai• da con50nliie la diffusior>e oompleta del pmdollo per 
garantire una impregnaziar>e profonda; 

posS1b1l11à d1 asporto d1 """"tu' 11 ecce'" di resina dopo 24 ore dalla applicazione, mediante l'use di adall< scl\lenti, 

elevala res<ste= chimica, alracqua, all'attacco b1olog100. 

Con90lidamento dolio slrultu"' 

a) strultu19 di ekw.uiono •dolio portlziOtLi ..rn.,.ri 

lnllrvtnU"" m.iratura In rrattonl o pielroma • Prima d1 qual""" 1nterwnto do,ranno predisporsi opere P<'<J'visionali e d1 •ostegno La struttura deve 
"'""'" ptJntellala e, a tal •ne, po1rò a>.rersi una punlellatura: 

di oonteninenlo, la CUI rnodal1t;l operative sono: realiwiziillle di un incasso nella muratura, prepara~one della platea ccn lavolati in lalen"o, 
messa In opera del ptJntelli con incassatura a mimo di cunai; 

di ccntenimenlo e sost•gno, le cui fusi scoo: d1SpoS1~one sulla muratura di ta'olati lignei, proparazione della platea oon "''olali in 1a1,.;zio, 
appoS1Z1one di lra,l In legno su lavolati ader•nti alla muratura, messa 1n opera di puntelli fra lra'I e platea 

Inoltre si dl)Vlò, preliminarmente ad ogni altra opera, asportare l'lnlonaoo wos\alO se pri\CO di in~esss "11stico, med'1ame splocooatura Se la rnalla ha 
perse le •ue proprielà logant1, " esegu1ril la sl1latura dei gOJnti oon malta non troppo poro.a, d'l'O """'effettuato la scarnitura prorooda dei giunti ed 11 
l""aOOio oon acqua. ~al caso di piccole lesioni e fe••urazlonl, queote potranno.,..,. n•anale in due modi: 
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So 11 "°"''o risultll ossore 1n•ft1dab1le" può soS11lu1re 11 voo:;hto solaio dopo """lo domol1to •dopo""" demoilo ancho una fas~a d1 muro per 
realizzare un oordolo In o a SI prooederà quindi all'e;entLJOle po•• di •pezzonl di terio o a (l{)(ja di rondine Dopo a'er posi.o In opera I ferri di armature 
dello trevi oniro cassen o d1 ~"" prafubbricalo, " esegue il gotto sul quale wrranno posa~ 1 latanz1. L'intervento si oonciuOO con la bagnatura od un 
gello di oomplatamenlo Se le travi in o.a hanno perso re9iSlenza si potrà procedere al r8florzamento per mewi di pi..,tre metall~he o di armelure 
ouppleti"'-

lnterYantl 1U ?l•imonll • Per la preparaz~ne del supporto per la "''' d1 malla si prooede ad una pull~a e bagnalura dello stesso_ La malta de'e 
essere stesa oon un 'ngone· e spol,erata, qua11do indurita, eia polv<lre d1 C<Jmento; le piastrelle vanno posale a giunto unilo o aperto oon appositi 
dlSlanzlatorl (lls\elll di legno)_ I giunti rra le piastrelle, una volla posale, de,ono essere s~ill"1i oon OOiacoa, posala a epalol• non meialliC<i e tolla, se in 
eoc:esso, con tela d1 iula. Le pi""911e noo smaltats devono essere ptJl1te con soluz~ne aG1da. La posa del oollante " realizza 1n caso di posa SlJ 

supporto li!cio sul quale lf(lngono prGSS3te fino a totale adosi1:<1e le nuo'e piaSlrelle cilo Ò9\fllr>:J '"nire stuccata nei giunti e pulrte oon spugna ba!jrlata. 
La posa dello Slra!o legante per la posa di pavimenlaz11:<1e lapidea, oonslste r.ella stesura di malia riormale di oemeoto •ulla quale 'iene appl~ala malia 
bastarda Le lastre posille W11JOM stuccate con cemento blMGO addlziooato CC<1 plgmenli oolorati e, dopo vonti Qiorni cir<:<l, lovi;Jat<! e lucidato_ 
L'1mpermeab1li=Z1one dai po~ment1 ill ootto a"1eno oon posa <IO 0110 d1 lino oru<lo dopo avore atteso duo g""nr dal la,.9910 ooo ac:qua e 001do 
munatioo al 2G%. Dopo quallro ore dalla stesura dell'olio d1 lino si prooede alla oeratura del pavimeolo. 

e) Chluoure orlzzonloll 

lnlarvenll 1u volte In muratulll• Le operazioni prel1minar1 nel oasoOi lnlerveni su volte sono· 

prad1Sposl~one di ponti di servizio; 

puntellatura della volta; 

dismissioni 01 rta'lmentl, sottof1:<1do e materiale di nvestlmento; 

rimozioni a partin> dalla zaoa di ohia\fll, rimo,,one <logli elamoo~ <lolle 'otte a botte procedendo per lratli di ll!]Ualo dimensione da ambedue I 
tali, 

rimo~ono dalla fai:cia ostrad=le modiarite "l'azz<Jlo molaillche, rasch1et11, !IOttl diana oompressa, <lolle matte lal!"nti degradate e dei 
dalnl1 di l•ooraziona. 

In caso Oi ~egante 1noonsislenle e presenza d1 soluz11:<11 d1 oonlnuità, 'I esegue Il consolidamenlo della 'olla e•tradossale mediante colatura iJi OOiacoa 
d1 oomento o 1n1oiior11 a P""''""'" (fW11m1nare a molOO altro operaz1on1). I nnfia11ch1 wllulan oontrastano I wd1mento intermedio. Le fa'I operatl;e oono: 

lrmalz'"1looto del frer.elll oon maliani e malta cemenll~a: 

mlcrochlo:Jature con barre di acciaio per ancorare I frenelli alla 'olla; 

foratura dei rr.nelli, 

ooll=mento sui rr.ne111 di lawllom di lalenzio o 1raw01 in latanzio "1na11; 

gettod1 una soletta armala. 

La oon~o'olla in e.a. ~•r.e u~l1zzata nel caso di una ndotta sezione struUurale. Le f"'I operatiliesono· 

pulilura dalla superlide astradossale: 

posa d1 rete eletlrosa~ala e dell'armatura; 

'"'"'""'OJl" d1 gelto in cal<>lslruzzo della oonlro'otta •del oordolo perimetrale; 

ancoraggio del oordolocon 1mpem1ature ammor•ate nella muratura 

In zooo ;ottoposle al riscilio •ìsmioo lin:lerimento di tra'i matallid10 e t1ranl costilJISCO una "SOJVa di sicur= po1ct>é 11 "'"''"" viene trasferito dalla 
volla olle tra-i.i •opr•stanli ohe ontrO!lD in carko solo in ""'°di sposlamanli differenziati dello imposte e pMflla di portanza della oolla. La posa delle 
~avi su un cordolo perimokale in e.a. O proceduta da iisarcilura delle lesioni e oonsofa!amento con 01i1Jpa armata. P&: O••iare al feoomeoo dell• 
pressoflosS1ono nello strutture di soslegoodovranno essere ;nsen~ dei cavi tesi di ao:>alo, seguoo<lo le succe••I"' fasi operative: 

rigeneraz11:<1e delle muralure; 

perl<lrc Inclinato riella muratura e io•erimerrto di uoa barra di acciaio, 

collegamanlo doJlo barra• lastre di anoora;igio o• bulbi fondali; 

lesatura della barra; 

iniezioni di acqua nei fori, 

immi""'no a pressione di mis'81a ab- """'"'1tizia o formula~ 0posS1d~1. 
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Por eliminare le oomponenl di spinla orizzontale, saranno ulll=ll I llranti in SOSjl&nsLOne. Le fa81 operalvo <lelrinte/venlo sooo; 

perloraziom all~n\emo delta porte superiore della \fOlta attravs"'1nti la mura!Jra, 

aspirazione dei <latril di perlorazion•, 

posi~onamento del oovi; 

colall!li:l di una malta •f<JSSldica aéatta all'ancoraggio dei tiranli alla volta, 

a indurimento della malta avvenuto, tooalura OOi cavi mediani. gi.Jnti di tensione (a manlc<>~o o a gallbla) 

l 'anooragg10 <lolla """"' ad un "'laio preesistente de•e seguite le sollo elencate fasi operative : 

dismiss1ooe d1 po"menlo, sottofondo e riempimento, 

perlora~oni S1Jll'estra:Josso della •olta, 

costf1J<ione del frenelll lasolanOO al hlro interno 1 ca" per ralloll!ltamenlo d01 tiranl1; 

posa dei later~i •<lei ferri d',.motura del solaio; 

rnserUnento <lei liranti lungo i fori pr•lioali nei frenelli fino al raggiungimento di quelli piaucat1 sulla \IOiia; 

oollogamento OOi liranti con tarmatura del solaio, 

in iE>ZÌ<lno di cemento e getto del calcestruzzo per la formazione dal solalo. 

ruso di oalene me11llliche annulla le compooentl di spinta orlmmlale. Il prooedimento è il seguente: 

r<mozione delrmtonaoo e del paramento e•lemo; 

segnala~onedei livelli e <legll as.sl del tiranti: 

preparaziooe dBlla séde <li posa médiarrte soncle rotau'e (diametro 25-JQ mm): 

creazione di scanalature per la posa clelle piastre: 

impemioturs per il1issaggio delle piastre {lato di 2G-30 om), 

!ssagg10 pr<ll'Vlsor>l delle..,,,., 

taglio e prsporazione <lei tiranti, aventi filattotura, percirc. 10 cm da ogni lalo della muratura; 

posizionamento della catena mediante d0011ilettal1; 

sakfa!Jre della piastra alle impe1nialure e della calena alta plagtra; 

a malia indurrta, tens1ooe dei tiranti con chia•i din•momatric:lle (max 50% della \ensione ammissibile del1aociaio); 

sa1Ja11Jra del dado f1le11ato: 

riempimento della sede di posa con Iniezioni di malta oemenllzia_ 

Ancl1e la stralatura annulla le spinte orizzootali. La ""~' """" essers prs•en~WJmante oonsol1data con cappa 1n e.a. 

lntornnll •u t.Ui o faldo r;on oidiluni lignoa ·Gli int"""'nti preliminari a qua~i .. i operazione"""" 

puntellamenlo della struttura f<lrlante, 

nmo~one del manto d1 copertura: 

Trattando.i di ~gno troppo deterioralo," oosl1tursce ancl1o la grossa orditura portanle previa nmo,i<lne degli elementi suddetti, nella rioostruziono si 
può poITe 1n opera una nuo•a struttura di copertura In legoo, trallato e 'leglonato, putrella e taveltoni, oppu1e una slrutlura soçondana in lamiera 
(zincata, in fibrocemenlo, ooo.) o ancora slrulture oomposlle in ,.,,iaio, legoo e calceslluzzo alleggento. 

lnte""'nti su manti di coporllHI · Le tegole, una \IOiia smosse, devono 'ernre fissale o sosl!ulle par>ialmente o totatmente $0 danneggiete. I coppi 
danneggiali vongono rimossi e oosilulll con la rlcollooazi:Jne di coppi dello stimo Upo pro,B11i011ti anche da allri 0<1rrtreri di Jecllpero. In caso di scarsa 
resislenza agli urti e a fessura~oni dOVIJte a gallvlt.l, si può rlooprìe gll elemenli ooo una pellicola consolidaote ed ~rorepellanl<> o oostitu1re 11 manto 
con procioni resistenti al gelo_ Dopo "'"' rimosso le parti incoerenti e dof<l a•or 1>Ulilo meé1arrte 'P"''ola!Jra si Jmpregnano go elementi con 
consolldaoll a penelra~one slrutturale e si spolmano di guaina liquida aracqua Poi WJngooo 1mpregn•I con 1drorepellen\e ed """n11Jalmenle """l'"''I 
d; l"1t1ce aori100 come O.mera al 'laf<Jr•- Diile alla sostil\JZ1one delle le\lole o OOIJPI con al!rl non serisltill al gelo, è Opportuno rsalizzare una 
'"n~lazione sottotegola al fine di Impedire condense e ristagni. Le laslra in materia p~slica danoeggiale devono e•oore sostil1J1le e g~ sba~1 ridotl, 
menlrs '''''""ggi e giunl> scorrevoli "8110no ass""' ffOOISposlJ per nspoodere meglio al~ d1lalazlool In caso di lastre e lamiere metall~he, agg'"1~ a 
"11 e bulilni dovono esoors soslturt1 con nua\fi ~sterni d1 lssaggil, menlre le lamiere, se poco dannr;;iglate, davor>o esoors proletle con ''""''1 
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antirugglrielpasslvanll o br11Jmi10S<t. Nel "'"'"in ou1 V<111g•r>0 S0$1it\Jita ~na avere cura ohe Il protelll\fO nvesla le lastn! in ogm parta ,.-im• <lolla loro 
posa 1n Of<lra. Tutte lo parti SO\tl"l'f"''le de\fOno essere sig1lloto. Se troppo danrieggiata le lastre in pietra devor>0 """'re soslrtuite riducendo lo 
d1stat1re fra 1 supporti e fra gl1 sb•lz1. 1n caso di lastre in metallo o pietra delenorate o dannO(lgiale, si proceda alla sigillatura delle crepe ooo sigillante 
sil~oo100 neutro previa pu!Oura mée<anlce e alla spalma11Jra di guaina 1;iu1da soiv.nte trasparanta 

Capitolo 11 

ffiESCRIZIONI TECNICHE PER ESECUZIONE DI OPERE COMPLEMENTARI 

Art 17 2 
O?Of8 In m1nno .O In pilt'9 noturali 

Le opere '" marmo, pietre naturali 00 arti~ciali do,raMo In (IO"""' oornspondere esattamente alle b'me e dimenS!Oni risuilanti dal d~I di progetto 
oo """'re la,orata a seconda delle prescr1Z1ont getierali dal presenta Capitolato o di quello partioolari imparlle dalla Dire:z1one de1 La\fOn all'atto 
del1esoou,lone. Tutti 1 malenali OOvr•nno """"' le cerallerisid1e esteliarl (grana, colontura o venatura)• quollo essenziali deUa specie prescelta. 

Prima d1 o:iminciare i lavori, qualora oon si Sia prowoouro 1n manto ,,..,ti l'•i>P•llo da parte dell'Amminlstra~orie appaltanle, rlmprosa dO'lril propar•ro 
a •ue •pese i cempioni dei vari marmi o pietra e delle loro lavorazioni, o •ottoporli all'•p,.-ovazione della Dlre~one del La'""· alla quale spettara 1n 
maniera oscluoi'I• di giudicere se essi oorrlspotldono alle ,.-esGliZ1001. Detti """pioni, do~tamenlo oorrtr""9e(lnall, resterat1110 depositali nO(lli Ufli:1 
della Dire:zone dei La\fOn, quali termini di confronto o di riferimento. 

Per quanto ha nfe11monto oon lo 01monsi:;Jni di ogni opera nelle S<Je per11 oomponenl, la DlreZ1one dai La\fOn ha la fac:olt<i di proscrio€re le mi•ure del 
vari elementi di un'opera qualB1a11 (11vestimanto, oope~ina, oorni:;:e, pe•imento, oolonna, ée<.), la formazione e dispo11,ilne 001 vari oonci e lo •pessOIO 
delle lastre, coma pure di prooS<lre gli spari~, la pos~1ono dei giunti, la suddi•i•ione dei pe>ll, ratldamento dalla V<lnalura, ecc., "'°"'"° i particolari 
dise[tlli ci>Slrutti•I ohe la 'lessa Direzione dei L3'\fOll potrà lorniro all'Impresa all'atto dell'esecu~one: e quesl'ultlma a'rà l'ollbl1go di unilormarai a tali 
normo, oomo ad ogni altra disposizione circa la f<lrmazione di modanature, swnl:ialllJa, gocciolatoi, ecc. 

Per le opere d1 una certa importanza, la Oiro~one dei La""I p01!à, prima <11e esse vangano iniziale, ordinare all'Impresa la costru.ione di modelli In 
gesso, anone 1n soala al V<lro, 11 tutta a apeso dell'Impresa stessa, sino ad ottenere tappro,,izirlne, prina di prooodero aWosocuzione della partio:ilare 
finITura 

Per lutto lo opere infine é fatto ollbll[IO all'Impresa d1 nlevare e controllare, a propria GUra e spe,., la conispooden;:a delle varie opere ordi1ate dalla 
Dire>iarie del La'"" alle strutture rust1Ghe esistenti, e d1 segnalare tempas!i\lamente a qu051u1Uma o;ini dOrergenza od oslaoolo, restando essa Impresa 
1n oaso centrano umoa responsabile della paifetta rispondel'IZ;l dai pezzi allatto della posa In opera Essa al'rà pure l'ollbJ1go d1 apportare alle slesse. 
In corso di lawro, tutte quel modm<l1e Ghe poi"""""' """""' nc:h1este dalla D1rozione dei i..""' 

Art173 
O?Of8 da comontllla 1 lluccato19 

e.monti ùor:oraltvl - I wmonti deoorat"'· goUati 1n opera ad 1mrtaiJone di plalra naturale di qualsiasi tlpo e colore, oomportano la lormazi0J1e di uno 
slralo superf<:iale OOJ1 1mpaslo d1 sallt>a normale, poi'""' di marmo, graniglia e scaglia oon oemooto, 'anamante la'otato (rasfl"lo, marteilin•i<J, 
'puntalo) L~pera del <:<menti$1a comporla la rasatur• a gesoo del oassero predisposto dal/lmpretlditore edile, la formazione della Sl(Joma di ornalo, il 
necessario getto dell'impasto di cemento e grani91ia (oon polvere di marmo, soagl1a, coloranti, ing1edienl~ della si"""' pielra na11Jrale da imrtare con 
uno Spessore non infeliare a 10 mm, ed esteso a rutta la pane deslinata a rimariere in vista. E"'guito a cura deJl'lmprandrtore edile Il getl<l di 
oat::eslruzzo a riempimento dell'e,en11Jale spal'.io ro;iduo fra il cemento docoral\fO e la struttura murarla porlanle ed il disf•cimento del c""""ro, 11 
oomentiSta l"O'l"'de alla pul~ia 001 wmento deoorat1\f0, alia rlpassatura, profilalura dogli spigoli, ratlJlca d1 im!"rfezlonl, s~illalure e finitura della 
S<JperlK;~ •i:lla oooio proscrrtta. I cemenl1 deoorat"' geUa~ In opera oomp:;irtano la formlura dei matellall occorrenti, gesso, '"bbia norma~. pol\l<lro di 
marmo, graniglia, scaglie, cemanto e le prestazioni di mano d'opera da specialista. sono escluse le ,.-estazlonl di oompeten.a dell'Imprenditore edile 
(ca''"'"· calcestruzzo, ferro di armatura, dls.armo del oassero), i pooteQ!li, le 1mpal::alure e le opere pro••ision•li. I c:ementi deoorati'i si oompulano a 
metro quadrato_ 

lnlonaolil •peclall · Gll Intonachi 9peciali, •SO(lU1t1 dallo specialista (lnlonaoo deoor~vo. inlon•co colorato pletrllJOalo, intonaco oon gramglla lavala a 
Qèllo) o:imporlar\O l'appl~azirlrie alle Slr\Jtlure murarie d1 uno strato di cemento e grani;lia con aggiunta di oolorantl ed ingrediBllli pa~1~ar1 a flnllure 
delle supel1lci viste, divsrso a seoonda dal tipo di lnlon:>:'.:<1 La finitura dolio supe<f~le vista dell'intonaco in e<imento docora!hro può essM! raspala, 
martellinata o Spuntala. Per rintonaco oolorato plellilioante, esso comporla rapplioazilrie di uno strato d1 impasto a ba"' di cemenlanle neutro, idrofugo 
in pol•ero, o:ilon mi1eral1 lrn, granulati quar"ZOsi e di d"e'"" <llmooslonl e OOJ.ati in modo da assiCilrare la massima compattezza dell'impasta, la 
l•matura della superlK;ie fin~a: tale int011ao:i può essere applioato mediante spruzzatura con 1doriea appareccilia11Jra: la sprnuatura non oompOJta 
ullenore iavora~one della supaifioio vista. Per 1ntonaoo oon granig~a la'ala 'getto, esso comporta l'applicazione d1 uno stralodi Impasto a base di 
cemento, ssbbia, gr•nulato di pietra naturale di colon •ari presiabilffi. Suo:>Jssivamenle all'applicaziooo oor1mpasto, si p1ooede coo lavatura , gotto, 
all'asporl"'1one dallo st<alo suporf~iale, nmanetldo in "'la la suparfioie grariulare. Gli inlooad11 si mÌ$\Jr•no in baoo alla loro '"pe~icio effelllva 1n 
pro1emrie 'eit~ale (pei le paratr) ed on,ionlale (per soffrtll e plafoni) "'"""tonar oorrto Oi spor(IOnze, rientran'e o fi<uadri inreilOJI a 5 cm. La rasatura 
a gesso di pareti 'e~ioali, orizzonlal1. 1nol1nate, piane e cur'l'rl doV<l """'re efletluala oon una miscela d1 gesso da stuccaiora e di oalce adesiva In 
polvere nelle proporzioo1 d1 60 par11 di gesso e 40 di celce, in spessore oon mtenore a 5 mm e non '1lperiore a 10 mm, SII f>'eesi•tenle mlonaoo ruslloo 
e>egui!o in p111J10 oon !asce; eventuali ~11eU1 deWinlooaco rusl1Co dawno essere oorrem oon nmlta a Cllra o sposa ae1resocu101a dOll'1ntonaoo prlma ohe 
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'enga applicata la rasalura a gesso. QlJe•la de;e osaere eseguil3 i" piano, la superl~1e di ossa, ~a in senso verlcale olle oliuontale """ dove 
piesentare ondulazioni, fuori quadro, strapiombi rilm•bi~ ad occilio nlldo o oon normali sistemi di oantrollo; gll angoli e Spi!jOli (rienlranti e sporgenl) 
de,ono risulta"' assolutamoolo raIDlinei in verlc:ale, oriuootale ed In squadra: le superfici del'-OllO .... ,. assolulamoole prive di calc:inarol1, graffi, 
taccl1e, grumi, rugoS1tà ed altri dITeltl cne oompromettano ta regolarità o la ~aoarità dole pareU e plafoni. Il nvest1moolo a scffill<l con panr.elli di gesso 
armato compiende, oltre alla fcmilura del pannello e "'lati'a mano d'opera dello •pec1al1sta e suo aiulanle, la fcmllura del Uranti in filo di ferro ~ncalo 
ed li loro aggancio alla preesistente struUura portante; qualora sla nooessaria l'esewzlooe di una struttura in legno, oui fiss..-o il rive.Umento d1 gasso. 
quosta 'ione compensata a parte. Le rasature a gesso si GOlllplJtMo a metro quadralo di superiicie ett.tti;a e comprandono la rasalura sulle pareU, la 

famazlor.e di splg~I ed ""[!:lii, te riprese, i rip1istini, i rilocohi, con un minimo contabil1ualo a 1 m2 per la rasatura ed 11 rl,estlmMlo i'1 l"nnelli di gasso 
mLS1Jrall In s;llUf:llO di 9uperlioie, esoluso "!J\l"tti, rientranze e 'P"llenze 1nfuriori a 5 c:m e oon un minimo di 1 m per le opere mis!Jrate a melro lineare 

Art.17.4 
Opo,.inllllloo 

Tutb 1 legnam1 da 1mp1egarsi in opere permanenll da carperitiere {grossa armatura di lotto, travatura per solai, im1"lc:a11, e<o.), de'ooo essere lavora• 
oon la massima cura e precisiono, secondo ogni buooa regola darte e In conformità alio presorizioni date dalla Direzione dei L<i'ori. Tutte lo giU11zioni 
del legnami dellhono avere la forma e le dimensloni presontte, ad OSSllre notte e predoo 1n modo da oUenere un perfello combaciamenta dei pezzi ohe 
de;ono esoore unlU. NM è lollerato aloun taglio in falso, nit zef:llll o ouno1, nO qualsia" •llro me= di guarnlilJra o 11pieoo. 

Qualc:<a venga ordilalo da~a Oireziono ""' La;on, nelle faooa d1 g1unZ10ne W!rranno Interposte ""11e lamine di piombo o di ~noo 00 ancno del cartone 
ir>0alramalo. Le diverse parti oompooenU un'opera In legname devono """"'fra tiro collelJllle oolidamente 1n tutli 1 punti di oontallo mediante i;a,iglie, 
eh.xli, squadre, staffe di ferro, chiavarde, fasclalure di reggia 00 allro, in confoonrt;ì allo prescrizioni ohe S<lranno date. Dovenrio•i Ìlnjlie[tllr& ohiOOi per 
ooliegamento del legnami, è espreosamente ;ietato rame rappl<;a~one senza 8Jll"reochiame prWa il oonvenlenie tcro con succhlelkl. I legr1ami prima 
della loro poo~ione in opera e prima doll'oooC1JZ1ono della spalmatura di catrame o della colorilura, so ordioala, debbono essere congiunti 1n prova 001 
oanlierl, per es•ere esaminati ed accottali prow1Wr1amente dalla Direzione del Lavori. 

Tutte le pari dei legnami cne limangono inc>mata nella muratura ctovono, prima della posa in opera, essere oorwoolenlemMle sp.:ilmale di catramo 
;egotalo o di carlxllineum e tenute. almeno laleralmenle e poslerioM>er'lte, isolate in modo da peonettere la perm..,enza dJ uno strato di aria 
posS1b1lmanlo ncambiablle. 

Porto• In base al D.M_ \4 giugno 1989, n 2~, 'Regolamenlo di attuaz10J1e delrarl 1 della legge 9 genoaio 1989, n 13 ·Prescrizioni ler:nicne 
"'""'"'''rie a garanti"• raccessil;ililà, l'adatrab1lil;ì e la ""lab1lttà degli ediici privali e di adil~ia residenziale put:lllica sowonz1onata e age;olala", le 
por1o di aco"""° do ogni unilo ambientale d9'1<lno essere lacilmen10 manovrabili, di tipo e 1uoo natta tali da consenUre un agevole transilo anelie d• 
par1e d1 persona '" sedia a l'IJo!e; Il •ano della porta " gli spazi antJstanti e retro•l"'111 00\rcno esseie complanari. OccoITe dimensionare 
adegu>tamenle gli Sf>OZI ant1stant1 e retrostan~. oon rITerjmenlo alle manovre da ett.ttuare oon la sad1a a roole, anche 1n rapporto al llpo di apertura 
Sono ammessi d~livelli io oornspondonza del vano della pana di aocesso di una unila immobiliare, ovvero riegll Interventi di lislrullurazione, purchO 
questi siano oonlenul1 a tali oomunque da non ostacol,..e il U'"1Silo di Urla persona su sedia a l'IJOte. Per dlmenslool, po•izionamooto e mano;ra~lrtO la 
porta de'" essere lale da consentile una "flevole apertura della/e ante da enlrambl I laU di uWizzo, sono oonSÌllliab1l1 porte sooITevol1 o con anla a ibro, 
menlre de>'<loo esser• avllole re porte gire,011, a ritomo aulorna!ca non rrtardalo e quelle vetrate se non temile di accorgimenti per ia smurezza Le 
porte vetrate devono essere ladlmenla indivlduab1~ mediante l'apposizione di opportuni segnali. Sono da preferire maniglie del tipo a le;a 
opportunamente C1Jrvate ed arrotor>Oal•- La lu<>J netta della porta di accesso d1 ogni 0dlliC10 e di ogm unità immobiliare de;o essere dJ almeno 60 cm. 
La luce netta delle allre porte deve essere di almeno 75 om. (3jj spazi anl1S""'111 e relrostanti la porta de"'"o essere dlmen•I011'lli nal rispotto dei m1n1m1 
pre;lsti negli"'""'"' grafi::I d1seguito1lportaO L'alt= dalle maniglie deve r)Ssere oompresa tra 85 e 95 om (oonS1ghata 90 un). Devono inottre, 
essere preferite soluzioni per le quaU lo Singola ante delle por1e non abbiano larghezza supeiiore ai 120 om, e gli eventuali vetri siano oolkloati ad una 
alteua d1 almeno 4V om dal piano del !""mento. L'anla mollile deve polor essere usata esercitanOO una pressi<lr.e lnterio"' a 8 k(J. 

Art.17-5 
Opera da fabbro 1111T1mentlsta 

flel~ opere di ferro, questo de;e essere lavorato diligentemente """ mae•lria, regolartlà dJ terme e preciS1or.e di dimensioni, soooOOo 1 disegni elio 
fcm1ril I• D.rezi<Jne del lal'<!ri con p•rt!C(lfare allertziooo nello salJarure e ribaditure. I fcri •aranno tutti asagurt1 oon lral"no; le ch1oda1ure. ribaditure, 
eoc. dO'lranno essere periette, senza sbavalu1e: i tagli essere l1malL Saranno rçorooamenle riflulal1 tut1J quel pezzi ohe prBSentino il più leggero lndlzl:J 
di 1mperfeziooe Ogm pezzo od opera completa in ferro dovrà ossere forrnta a piè d'opera oon m""o di anlil'IJ!!QlnO. 

P€r ogni opeia in ferro a ri:illesta della Direzione dei L<i..,,,i, l'Af:llaltai<lre avrà robbligo di presentare il ,.rat"o modelkl alla pre;ant"a approva~one. 
L'Impresa S<lrà 1n ogni caso obbligala a oantrollare gl• adinati•I ad a rilmaie sul po$1o I• misure e•alte <lolla diverse opere in farro esseOOo 
respon,.l)jle Oegl11noon""1ienli chB polessero ~if~arsi per l'omissione di raie oontroilo. 

In l"rtlcolare si presawe: 

lnftniot., cancel~, ... - Saranno oosll'IJlle a perfetta regola d'arte, seoorOo <tipi OOe "'ranno ind1ca1J all'alto 11S0GUli;o. Esse dovr..,no 
presenlare tutti i rogc>1 ben drllll, spianali ed in perfetta oampoS1Z1one. I tagli delle oonnessom1 per I rerri inaocial1 mezzo a mozzo dovranno 
~re della masS1ma precistono od esattezza, ed il vuoto d1 uno do;rè eoattamente C\H'rispondere al pirJlo dell'allro, senza la m'1n'1ma 
1neguag~aoza o d1soont1ou1ta. Lo infoITiate con regoli lnlreceial1 ad ocohio non pre,erileranno noi buctll, formati a fuoco, alcuna feasura. In 
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Ar1176 

ogni OMO linlreccio dei ferri 00.rà assera diritto ed 1n parto do,ra """""' munito d1 ocohi, in modo che nessun eklmanto f'<'Ssa essere 
sfilato. I telai saranno fissati ai ferr< d1 ordrtura e S<lranno munrt1 do forti grappa ed arpioni, ben chiodall al regoJI di telaio 111 numero, dlma,.,.lonl 
e posozlool ohe '1€rranno Indicate 

100 .. i in f<rm1 - Gli 1nf,.si par fine'1re, wlrate ed allro, potranoo essere 11ohilst1 con profilai ferr<>-finestrs o con ferri oornunl promatL In luUI 
e due I oa11 do,ranno essere 11m1l1 al campione ohe palr~ rld11edere o [0<nlre l'Amministroilirie Gli infissi po1ranno a•ore parto~= od 
<ljlribila, aneli• a vasisl .. , come sara richiosto; lo chiusure ,,,.,,no eooguite a ricupero ad a'1a rigjda, wn oorsa 1n'l€rsa ed ••ranno 11 ferro 
Inferiore e superiore Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a sec<:flda di come s"à ricliiosto. Le c:emiare dovranno 
e'"'"'" a quattro maschiettature in numero di doo o tra par1J par ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 cm con ghiande lerminall. Gll 
apparecclil di ohiuS<Jra e di mano,ra in genere dovranoo riS<Jllaie bono equmbrati e oon rich~dere e:xeSS1>n sfor.:1 per la oh1US1Jra. Le 
manof'<lle e le oemillre, se rioh1e'10, saranno cromate. Le anle apnblll do'ranno essere munlle di gocciolatoio Le lerram011la di ri!agoo 
clovranno essere proporzionale alta roixislezza dell'infisso stesso. 

Dpn de •otraio 

Le lastre d• velro Sil.loono Oi norma chiare, del ~po ind1c:ato nel1elenco prezzi; per le latnne si adotteianoo vetn rigati o smerlgll.U, il tulle sal\'O plC. 
precise indicazioni che •aranno lmparLite alratlo della foinitura dalla Direzione dei Lavori Per quanlo riguarda la posa rn opera, le la'1re di vetro 
•erraruio normalmenle "'3iourate negli apposru ir'°'"' dei vari inli$si in legno 0011 adallll puntine e mastice da vetraio {formato con 9"""" e 0110 d1 lno 
colle), sp<>manclo pnma uno '1rato sotlla d1 mastic:e '"'margini •eiso resleino del t:<lttenle r.el qllale de•e oallooaral la lastra. Collocata queste In 
opera, saranno stuccati i ma<!Jlnl •arso linlerno col masljce ad orlo inclinato a 45•, "''""'si fissera media11te regolatti di lagno e \'00. 

F'<llr~ ir>allre e••er r~hiesta la posa delle laolre oniro intelaiature ad incaslro, noi qual caso la 1as110, cli• venanno infilate dall'apposita fessura pral1Gata 
nella tra>NSa SUl"'IOra doll'rnfisso, do•ranno essere accuratamente f~sate con •pessm invis1bA1, in modo che non ~brino. Sug~ Infissi In ferro le las11e 
d1 wlro potr•nno essere mo<rtate o con '1uoco ad orlo ITTcl1nato, come oopra accennato, o mediante regolettl di metallo odi legno fissato oan viti; in ogni 
caso si 00/r!J avere pOOJoolare cura nel formore un finissimo slralo di stuooo S<J lullo Il peiimetro tiella battuta dell'infisso oantro oui do•rà aPP<>iJgiarsi 
poi li ,,.lro, e nel <i!ll.Joa"" accuratamenle dall~•leroo tale strato oon •llro strJcoo, in modo da impedire in maniera si:oura il p..,,.gg10 verso nntemo 
dell'•cqua piovana baltonlo •forza cootro il vetro o far si olle il votro ""'"fra due s1ral <li stur;co (uoo •orso 1eslarno e l'a~ro verso l'interno). 

Potri ....,.. riohrosta inlil1o la fomOura di •otro 1Solanfe o d;rfuoore, tarmalo da doo laslre di velro chiaro dello spessore di 2,2 mm, raochludooll uno 
strato uniforme (dello spesoore da 3 mm) d1 Miro d1 m1 e fibre d1 •etro trasparente, C"'1\'enienlernente disposi nspello alla direzione del raooi lumloosl, 
r~iuoo e protetto da ogni 1:<)C'rlatto con ron.. rl$lema mediante un bordo perimelrale di chiusura, largo da 10 a 15 mm, cos~luilo da uno spociale 
composto adesil'O resistente alrum~rni. Lo stu;;oo da - do•rà oempre essere proleilo con una verniciatura a base d1 minio ed olil cotto; quello per 
la f'<'Sa del vetro isolante odifluso<o sarà del 1ipo spoda~ adatto 

Il oollocamento in opera dalle lastre d1 •alro, cnslallo, ecc. polrà """'re nch1esto a qualunque alleua ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere 
completalo da una partella pulrlura delle due!"""" delle laslre stesse, elle clo•ranno nsultare perfellamenle lucltie e trasparenU_ L'Impresa ha l'obllllgo 
di controllare gli on:linali•i dei vari tip; di •etri passalile dalla Direzi0110 dei La'ori, filovandone le ...,tto mioure ed i qu"'11rtal>n, e di segnalare a 
q"""t'uffima le O'I011luali disc01danze, reslanclo a suo complelo car<» gli inconvemenfi di qualsiaSI g011ore che potessero derivare dall'omlss;ooe di !ala 
tempesll'O controllo. Essa ha oocile l'obbligo della posa in opera d1 ogni specie di vetri o onstalli, onohe se torniti da altre Ditte, a prezzi di tariffa 

Ogni iotluia di vetri o onslalll, awenuta pOIM tiella presa In consegna da parte della Direzione dei la•ori, sarà a carico doll'lmprosa 

Art.17.7 
Dpm d1 lattonlt11 

La ohi:>J;ilura con nbat11n1 di rame, ove occorrente, d"'" essere doppia oon 1 ribetti11 altemalJ ed equ~1stanti uno dall'allro. La saldatura con stagno 
tie'e essere uniforme e senza lnferruzlool: I bracci per l'affrancatura del lubl plu•iall de,ono essere a distanza noo •uperioro ad 1,5 m, le cic09rio per 
sostegno di canali di gronda, a d~tanza non superiore •d 1 m 

Le sovrappooizioni del'<HlO eo>ere non inferiori a (i cm per i pluvioli, a 15 çm per canai e scossaline. Per 1 materiai< 1n plastica le connesS1oni devono 
asse<e effettuate oon collante 1n modo <la garantire una perfetta tenuta, gll aooopplamenU sia verfua~ che orizzootall de•ooo essere efletluali in modo 
da assicurare l'assoirnmanto delle dilalaz1001 term1clie: in par1Joolare gli elamenll per oonal1 di gronda devono 00J11pre11dere gli aogolari oormali e 
speciali, 1 racwrd1, le testale esterne ed interno, con o senza scarico a seconda delle esigenze dell'opera da compleie. 

I manufatb in latta, in lamiera di ferro nera o zmcata, in ghisa, in zinoo, in rame, in piombo, 1n otlone, in allum1mo o 1n allri malenal1 dovranno essere 
delle dimensioni e torme Mci1iesle oooché la,orali a regola d'a~e, oon la maggiore predsione. Detti l""'ri ••ranno dati in opara, salvo oontrana 
prec1Sazione oontenllla nalla tariffa do1 pre'"· completi d1 ogm ac:ce•sono necessano al loro perfetto runzlonamenlo, oorne raccon:ll di attacco, 
coparcil10, "I' d1 S><Jrgo in ottone o bronzo, pem speciali e sostegni d1 ogni ger.ere (br=ell1, grappe, ecc) Saranno loollre •ern~lati con una mano di 
calrame liquida, OWllro di minio di piombo •dolio di ino ootlo, od aocho con duo mani dr vemlGe comurie, a soconda <!elle dispo61"oni della Dlre~one 
dei lal'<lri 

Le g1unZ1"'11 dei pezzi saranno falle medianle chiodature, 11battrlure, o salclalure, seconclo quanto prewitto dalla simo Dire<ione od in confonnrni ai 
carnprom. c:hB dovranoo ess8'o P"'senl.U per l'approvazKHle L'lmpll>O<l ha robbligo Or presentare, a •~hiesla della Ojrez~ne del la•orl, I progenl della 
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''rie opore, lubaziooi, ro1i dt <li'1r1buzior10, di ""'°°Ila, oo:;, compleO dei relali<I CJlcoll, disegl'li e r.lazioni, <li apportaf'li la modifiche Gl1e Sill1111no 
nol11este e d1 ottenere l'approvazrone da parie della Dire~on• '1essa prina dell'inizio dolle opere stesse. 

Art.17.8 o,..... di pitlotl 

Qualunque tin1eggia1Jr.i, colOlitura o vem~iatura dovra es••ir• preceduta da una conveniente ed acouratis>ima prel>"r;iziono tiella "ljlorf1C1, e 
precisamante da rasol11alure, scrostature, e'enluali ~rese di splgoll "MIO quanto ocoorra ,.,r uguajJl1are le suparfio1 medesime. Suocess,,amente le 
dette supeific1 dovranno essere perfettamenle leviHate con carta vetrata e, quando trattasi di oolortlure o verniciilture, nuo•amente stuc<ate, quindi 
pom1Gialo e l1S01ate, prel'Ja 1mpnm1tura, con mOOalllà e sl•leml alti ad ass~urare la paietta ""'~la del l,.,.,..o. Speciale riguardo dovrà ''"''i per le 
supeif~1 da "'es1ire con vernici_ le linteggioture, colorilu1e e ""1licialure clol'Janno, se nol11esto, essere anche eseguite con co~ri di,ersi w una 
stessa pillale, comp~le d1 filettature, zooool1 e quanrallro oooo~e per resl!CuiioflO dei lavori a regola d'arte. 

La $:;<lita dei colori il dovuta al cnleno inS1ndac:ab~e della D1re~one del lal'<)l'i e non sarà amm= •~una distinzrona tra colon ordinari e colori lnl, 
do,enclo81 in ogni oaso fo.rnire I materiali più ~111 e delle migliori qualilà. Le s"'""''""" i>"SSate di coloriture ad olio e 'ernlclature dovranno es.e"' di 
tonalllil diverse, il1 modo che sia poss1t:iie, In quakJ"'lue momento, contrbllare il numero delle !>"••ate che sooo state apr:l~ale In caso di 
oont•stazione, qualora l'Impresa Mr1 sia in grado di dare la dimostraiJon• O.I numero d1 !>"••ate e~ettuato, la doolslona .. rA a 'favore dell'lmfreSll 
'1essa. Comunque essa ha robbllgo, dopo lapplioazione di "ilni i""ata o prima di procadara alresoouiiona di quella '""""'lillta, di farsi tilasoiare dal 
porsonalo <lolla Direziona dei Lavori una d~hiarazlone scMUa 

f'l1ma d'iniziare le opere da pittore, l'lmpioi.a ha inoltre robbliiio d1 """guire na1 lwgh1 e con le modalità che le "ranno prescrim, i campiooi del""" 
lavoli di rmnilu"', sia per la .,,.11a dello tinla che por il genere di esoouz~ne, e d• rlpete~I eventualmente coo le varianti richieste, """ ad ottonare 
l'approvazil)Jlo della Oirwiooo dai Lavon. Essa dovffi lnl11e adO\lare ogni precauiione e mozzo atti ad 6\lllare spruzzi o macchie di ~nte o vem~I sulle 
op<lf<I hnlle (1>"'iment1, rivestimenti, 1nlssi, oo::.), restaOOo a suo carioo Ogni la'oro nece...rio a rll>"rarll I danrn even11Jalmen!e arrecali. 

Vomiciatura w lejjno • Per ie opere In legno, la stuccatura ed imprinilura dovtà ""'°"' fatta con mastio1 adatti, e la levigatura e rasatura delle 
suporflol dov1à essere perletta. 

V.mlciature 1u metalli - Per le opere melallicl1e la pr.parazi0J10 delle superfici dol'Jil essere ,.-eceduta dalla rascl11alura delle parti ossidate. La opere 
dovran110 eseguÌlsi di norma combinando oppor1\Jnamente lo 0"31aiionl elementari e le parllcolari lndioazioni ohe seguooo La D1rez1ono do1 Lal'On 
O\flà la fa::oltà di vanille, a suo 1""1ndac•b1le g1ud~10, le opere eleme11tarl elencate i11 appresso, sopprimondona a'<:<Jno od il!JQIUngendooo altre ohe 
nlen""9 più part<:<>larmerrte adatte al caso speafi::c e l'Impresa dovtà uniformar•i a tali preocnzioni '"'"" potere "3rciò solkl,are eoc:eziool di 90J'la_ Il 
prezzo éell'Cjlera stessa subirà 10 cot1Seguenza sem,ilcl valia>loni in mono o:J in pi(r, in relaZ10J1e alla varianti introdotte ed alle ln;;;,.,zicni, della t>rifla 
prew, sooza che l'Impresa P'"'a accampare "3rciò d1rillo a compen9 spec1al1 do so~a. 

• Tinteggiatura a calce - la tinteggiatura a calce dogli inlonaci interni e la relaliva preparaziona consister.! In: 

• spoilleralur• e rasd11alura delle superllcl: 

• prima stuccatura a gasoo e colla; 

• le'iHalura con carta vetrata, 

• appl1c:aZ1one d1 due mani di tinta a calce 
Gl11ntonac1 nl!O\Oi dovoono già aver ricevuto la mano di lalte di calce de""' (sOaballura). 

• Tinteggiatura a collo e geoso- Saranno eseguila come appr""": 

• spoilleralura e 11pulilura delle superlki, 

• pnma stuccatura a gosso o colla; 

• le,laatura con cada vetrata, 

• spalmatura d1 colla temperala; 

• rasatura dell'intonaoo ad ogni al~a 1donoa prel>"razione; 

• applioaziooe di due m"'1i di !inia a colla a gasoo 
Tale tinteggiatura potrà essere eseguila a mene tinte t1Jpure a lint. forti e coo colori fini. 

• Vernlcll!ure ad olio· Le 'emlolalure O<:tlluni ad olio su intonaci interni saranno eseguile come apr-eoso: 

• spolwratura e ripulilura delle wperfi::l; 

• pnma stuccalura a gesso e a colla; 

• lov~atura con carta vetrata; 

• spalmatura d1 colla forte, 

• appllcaZ1ooe di una maoo preparal<lria di "'mico ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare l'assorbimento, 00 """1tualmente di 
eSSIGGa!Ml; 

• stuooatura oon stu= ad olio; 



• acc1Jralo lev111"tur• oon carta Yetrata e l>Scialura; 

• soe<orida m•no di '"'""" ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 

• 1'3rza mano d1 vernice ad 0110 con esclJS1one di d11<Jen1'3. 

P<r la verniolalula comune delle opere m legno le operazlanl elemMt>ll si svolgeranno ootM per la verniciatura rlagli inlC<iaci, con l'omissione 
dalle $1\JCOalura e della s~lmalu1a con colla, per lo opera in Jerro, la Yornio1aillra .,,r;, preceduta da appl'"""one d1 anl1ruggine. 

• Vomiciatuno 1 &Rllllo comune. - Saranno eseguile oon appropnate preparazioni, a seconda del grado d1 rmnltura cne la Dlre,lone dei 
La\t<lli \t<l~à oonsegulre ed a seconda del materiale da ricoprire (inlQl'loci, °"""' in legno, ferro, e<:<.). A super1icie debITaments prop"111a si 
eseguiranno le seguenti opera"oni. 

• applicazione di una mano di Yornioe a smallo oon l1ew aggiunta di acquaragia; 

• leggera pom~1alura a panno; 

• applicazione d1 una oooond• mar>0 d1 wm1ce a smallo oon esclusione d1 diluente. 

• V1mlclatu111 con wmlci pkltr1flcanU 1 l1v1blll 1 ""'"di bianco di tlllnlo, 1u Intonaci, Upo con 1uperftol1 flnHa Uscia o "buccl1 
d'1111nolo"· 

• spolverall!ra, npulrtura e leY1galura delle supertiçi oon caria votrata; 

• slucoalllla a gesso e oolla; 

• mano<li leggara .OO"one f1Ssalva <li oolla 1n acqua; 

• appl1caziooe d1 uno strato d1 standolio oon leggera aggiunta d1 tlJacca In pasta, i lutto diuilo oon acquaragia; 

• appl'"""°"e a pennello d1 due strati di vernice a base di bianco di lilanio diluita con OCGuaragia o oon aggiunta di olio di ino GOtlo in 
piccola peroontuale; Il secondo 8trato 8arà e•Mlualmente battuto; 

• oon spazzola P"'ottonere la superficie a buoola d'>lanolo. 

• V1rnicialure oon vomici pialrifiçanU 1 1 .. abill 1 booo di bianco di Utanlo, ou Intonaci, Upo con 1uparftcle ftnHa JllCl1 o "b<Jcola 
d'arancio", tl,oo "blttuto" con ...,parflcle 1 r111ovo: 

• spolveratura, npulrtura o lo,,galura dalla superfi::1 oon caria velrata; 

• '1ucca1LJ1a a 9"""' e colla, 

• mano di iegg.,,, solu,lone flssallva di colla in OC<1ua, 

• appJmaz1one a pennello do uno strato di vernice corno sopra cui sarà "(lg1unto del bianoo d1 Melldon In r:<Jlvere r>elia pen:enluale 
''"''"""'!"per ottenere 11 grado d1 lil1evo des1d.,ato; 

• betlit\Jra a brOV<l intervallo dall'aPJlll""'lone 4), eseguita oon apr:<Jsila spazzola, rulli <li gornma, aoo . 

• 

Art.17.9 
Opore di impo""""blllzzazlone 

La pasta d1 asfalto per slralilioazioni impormaab1lizzant1 di leir=I. copertur•. fond""""'· eco_, 11,ullerà dalla fusione di: 

60 parti in peoo di mastioe d1 asfallo nalurale (In pani); 

4 parli in peso di bituma naturale raffinato, 

36 padi in peso dJ sabbia vagliato, la•ata e ben seooa. 

Nella fusione I oomponen~ saranno ben mesGOlalJ perché l'asfalto non oarboniui e l'impasto d11'ent1 omogMeo_ 

La pasta d1 asfalto ••o! distesa a strali e a strlsoe parallalo, dallo spessore prescritto oon J'au8llio dolio opportune guide di ferro, oompressa e spianala 
con la spatola e sopra di ossa, man~e è anoora bon calda, si epergenl della sabbia siioea d1 granulometria ijne U11ITomie la quale Yelo! batlula par ben 
1noorporana oollo slrato asfallico 

Nelle lmpermoab•1uoziorn eseguite oon l'uso d1 oartafetlro e cartcnfeltro qoo..i materiali "'""1110 i requisiti piescritti e saranno poO!i in apBra mediante I 
necessari collanl1 con 1 gJUntl sfal•ati 

Qualsi"i 1mpermeal!il1zzaziane s:ir:i posta su p1ao1 predisposti oon le opporlune pendenze. 

Le impermeabiliuaziorn,. d1 qualsiasi gel'tllra, dovranr>0 essere oseguite oon la maggiore accuratezza posoibilo (specie In vicinanza di fori, pa•s.oggl, 
cappa, oo::.); le everrtuah perdite che SI manlfestassllfo 1n asse, ar101>e a distanza di tempo e >ino al oollaudo, dovranoo ossere 11parate ed eliminata 
dall'Impresa, a sua cura e spese, compresa ogni opera di rlpr~tino 

Ad17.10 
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Oj)Olll di povlmontazlono • rlV81tlmonto 

Por quanto attierlO ai paYimenti, il DM 14 g1ugoo 1~9, n. 236, "Regolamento di attua,i<Klo dell'arl 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Presonzioni 
t0<11iche ,.,i;essarie a garMt1re l'acoess1tHlrtà, l'a<lattabilrui o la visitabilitè degli edif~I privati e di ed1liz1a resideriz"la pubblica '"""""'ioriata e 
~eWllala", presc1wo che qu..ti dovono O$$el'e di nc:<ma orizzontali e oomplanari Ira loro o, nello perii oomuni e di uso P<Jbblioo, non •d!uo::iolo•ol1. 
E-tuali diff<re"'e di 11,e11o devono essere contamrte owero S1Jperale tramite rampe oon pencieriza adeguata in modo da noo oosl1tuire ostacolo al 
lransilo d1 una porsona su sadia a nJote Nel primo caso" deve segnalare il d1slwolio con variazi<Kli Cl(lmaticl\e; lo 'PIBolo di e•enluali soglie dove 
essere arrotor>dato. 

Nella per1J o::muni dsil'adilicio, si deve pr.w,edere ad una chiara indN1duazione dei peroorsi, eventualmente mediante una adeguala dlfferoriziazi:ioo 
nel materiale e nel colore dello pavimefltazioni. I grigliati utillmrtl nel calpesli debbono al'Gre maglia o::n >ruoti tali <la rion cootitlJire ostacolo o pericolo 
nspetto a nJote, bastom d1 sostegno ecc.: gll zerbini devono essere 1noassi!IJ e ia gukle solklamente Mcorate. Qualora 1 paY1menti presentino un 
disl~olio, quesio non deve superare i 2,5 cm. La posa in opera dei paYimenti di qualsiasi tipo o genere do,ra '"nire -guita in modo ohe la 9"pelf>Jle 
nsult1 pertettamente p"na ed "'""'""'do scrupolosamente le disposiz<oo1 elle, d1 Yolta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

I singol• ~emenlj oo,ranno combaciare esaliamenle Ira d1 loro, do•ranno risultare ><irtetlam0nl9 ~ssatl al soltostlalo e noo dovrà •en~oars1 nelle 
con"""" dei di,ersi elementi a contatto la bencM minima 1neguagl1ania. I p"""°enti •i addentreranno per 15 mm entro linlona:::o <lolla pareti, che 
sara Urato vorticalmente sino al pa'imento, eYltMdo quindi ogni rao::ordo o guoc10 Noi caso in cui venga presortllo i raooot<Jo, debbono so'rappors1 al 
pavimento rion solo il raccordo stesso, ma ariche 1ino::nlro per almeno 15 mm I fl'l'imenli doYranno essere o::nsegnati d1l1genlemonte fin~ lavorati e 
sen"' macchie di sorta. 

Resia comunque CMtratlualmente 9lab11rto etio per un penodo di almeno d1ec1 giorni dopo l'ultimazione di clasoun pavimento, rlmpresa awà l'obbligo di 
impedire l'accasso d1 qualunque pe'1'<Jna nei locali; e clO ooclle per pa•lmenti coslru1t1 da altre D11te. AO ogni modo, "'"i pa•imenti ri9Ultassero In tutto 
o ;n parte dMneggiall per U passaggio alJllSNO di perwne e per altre cause, l'lmp""-' dovrà a sua ctJra e 8pese ricostruire ~ parti danr>eoo;,to 
L'Impresa ha l'obbligo di prasentare alla D1rez1orio doi laYllli i oampionarl dei pa\llmenU ctte saroono pre•cnttl. Tllllav1a la Oire:<<H10 dei La'°'' ha p;ena 
faooll.l di proYYedete il materiala di pa""'°nta~ono. L'IIBjlresa, se ridliosta, l'la l'obbligo di pro;<€dere alla posa in opera al pro= 1r.lioalo nell'olanco 
od eseguire il sottolonOO seoondo le dlS1l""Zion1 ohe saranno 1mp"1rte dalla Direzione stessa 

Sottofondi • Il p;,no destinato alla posa d'" pa'imenti, di qualsiasi tipo 1)$$i 9lano, ckwrà essere opportunamente sp,,nato mediani• un sotlofofldo, in 
guisa elle la superlìcte di posa iisulti re;iolare e paral~la a quella del pavimento <la eseguire ed alla profondità necmaria.11 soUofondo potrà e••ere 
costituito, secondo gli ordini della DiroZ1one <1e1 Lavon, do un massotlo di calces!ruzzo ~raulloo o oementlzlo o da un gretonato, di spe•soro minore <114 
cm in 'i• nc:<male, olle dovra "''""gettalo in opera a tempo dolJ1!o par oss"'" lasciato .iagionare per almeno 10 giorrn. Prima della posa dal 
pa'im•nto le lesioni 01rentua!mente manITestatesi nel sottolondo saranno riempilo• stuccalo cOil un be'""'ne di calce o oemento, e quindi" si 
slooderà, se prescritto, lo spia.,lo di cale:<> id1aulica (camioia di cabe) dello spe,oore da 1,5 a 2 cm. Nel caso Gh9 s; ri:hiedesso un massetto di 
nolevole leggerezza la Diez)J"" dai l.avoii potrà prescrivere che sia eseguilo in calcestruzzo In pomloe. OuMOO 1 paWnant1 ®'"'""'" poggiare sopra 
mateiie comunque compressibili il ma99etlo dovrtl essere costituito da uno strato di cooglomoralo di oor>gnJO spessore, da gettare sopra un piano ben 
costipato 'fortemenle bellutc, In mMle.ra da e•ltare qualsiasi successivo oed1mentc. 

Pavl..,n~ di laltrizl • I pa,..ooti in lateri<i, sia con mattcni di piallo cl>e di costa, •i• con pianelle, •aranno tormaU distendendo sopra 11 massetto uno 
strato d1 malta cnvellata. sul quale 1 lalenzi s; djspoITanno a f1lan paralleli. a s~a Oi pesco, in diagonale, a<:<:. oomprim01100ii affinché ia malta rili>Jisca 
001 giunli. Le 0::'"1assi011i devono essere allineate 0 stuccate con ~ento e ia loro larghima non deve 9uperare 3 mm per i maltoni e le pianelle non 
arrotali, e 2 mm pe1 quelli arrotati 

P•vimonti in mattonelle di cemontg con o MllU grllliglio. Tali paYimanti "'raono posali sopra un latto d1 malta oement1Z1a normale, d;stesa scpra 
•I massetto; lo mallor10llo saranno premute fmc:M la malta r!liuisca dalle o::flllessionl. Le oonne••loni ciebbcoo eMere Oluooale con oemento e la loro 
largt>ozza non deve S1Jperare 1 mm. Awenuta la presa della malia i pavimenti earanno arrotondati o::n p1Wa pomice ed aoqua o ooo mole 
carborundum o arenaria, a 5"oonàa del lipo, e quelli in grani!Jli:a """nno spalmal11n un secondo tempo o::n una mano di cera, se richiesta 

P&vlmon~ In mattonelle grelncate • Sul masselto in calco""'2zo di comento, " dislendertl uno 8tral<l di m.wta oemenlizia magra dello spossore di 2 
cm, eh• dovra essere ben battuto e oosipalo Quando il soltofondo a\lril preso o::ns1stenia si po9eranno su di esso a $SCCO le m•ltonello a seconda 
del disegno o delle i>tru~oni elle veITanno imf>'rlla dalla [ljreziooe. Le matlonelle saranno quindi rimossa o rbollocala in opera con malta liquida <li 
puro oe111ento, sa1Mno piemute in modo che la malta riempia e sbecchi dalle connoss<Jni 0 'l<!lranno stuccate di nuo"' oon molta liquida di puro 
oemento dist"""" sopra. ln~ne la Sllperti:~ sarti pullla e tirata a luc~o con segatura bagnata e quindi con cara. Le mattonelle greificate, prilla del loro 
;mpiago, cl:Jvranno essere bagnate a 1muto per imm .. siooa. 

Pll'llmenti in ia..... di nwmo • Por 1 paY1menti in lastre di marmo si useranno le sto"" norme stabilile per i pa;lmenli in mattcnellB di cemento. 

m.ut1mont1 di poi.ti - I 11Yeslment1 in materiale di qualsiasi ger>ere dovranno essare eseguiti a perletta 1egota d'"'1e, o::n 11 male.rlale pre•celtc 
dall'Ammirnstrazione appaltante, e conformemenla ai campioni che ve~anno volla a l'Olla .,..guiti, a nch1esta dell<l Direziooe dei la\l<Jri. Particolare 
oura clovrA persi nella pos~ione in Silo d&;ili elemenlj, in moOO ctie quesli a lavoro uftimato nsulUno pe~ellamente aclorenti al 1etrosloote "11onaoo. 
Pa~anto, i materiali poro81 pnma del loro impiego <io,ranno essere immersi nell'aoqua fioo a oaturazione, 0 Oopo aver abtxlr>danlernonta innall1ato 
lmlonaoo della paJell, alle quali deve applicarsi il ri"'stimonto, saranno allettali con m~ta oemerrt1Z1• normala, r>ello qualita necessarie e •uffki811 t1. Gli 
elementi del rive811merrto dOYrlinoo perfettamento comba~are ~a hlro e le linee dei giunli, debitamanla stucoate o::n oemooto biaooo o divorsamonla 
o::lorato, oo,rarmo 1lsultare, a la\rCro u~imaio, perfettamenla allineate. I nvestlmenll drJYranno essere convenientemente lavati e pulili L'appli:;aZ1one 
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del lil1oloom alla pareti •ar;ì fatla nello stesso modo elle per i peYlmenti, aYenclo, anche per qooslo caso, cura d1 ass~urar•i che la parete sia bon 
..ciutta 

Art17.11 
Oporovar1o 

In manc:ania Oi norma •peciali, verranno seguite le migliori regole d'orte a si SO(lUlranoo 1 laYoli noi migl~r modo po$$ibile, impegnandolli 1uw ; meu1 
nec<ssarL 

Per la mlsura~one di lal1 opere, " S<Jguififfino lo normo ind~alo dallli doecrizk>ne dei lavcri delteletlllO preu1 ed 1n manc:anza d1 qoosla da quelle cho 
saranno dottale dal Direttore dei laYori in llase alle normali consuetudU11 loc:al1. 

Clpllolo 18 

CAIUl.TIERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

Art 1a.2 
PRESCRIZIONI TECNICHE G ENERAl.I 

Art18.2.1 
Requisii di rispondenza a norme, lll!lgl o rvgolomontl 

Gll lmpl811" devooo essere real~zal a regola <l"art.. giusta pI9Wi•ione dalla L 1° ma"" 1968, n 186. 
Le o&altaristd1a Oagl1 impianti stossi, nonchè <lei loro oomilOJ1enll, cle\tooo corrispondere alle norma di leggo o <li regolamE!lllo ,,;geni alla dala di 
prosenlaz~no <lei progèt!O-offerta ed in perlloolare essere conformi: 

alle piescnzt0ni di Aulor1la Locali, oompr- quello dei VV FF., 
alle preocnzillni e indica•ion i dell'ENEL o dell'Azl"'1da Dlslribulrlc:e dell'energ" elettnc:a: 
alle presorizk>nl e lndicazlon1 della SIP; 
alle Nonne CEI {Comllalo Elettroteon100 llal1ano). 

Art182.2 
Norme ~·r la p,..enztooe dtgll lnlortunl sul lavoro 

Nei disegni a negli atti p0sti a bllse dell'awatto, rleve essere chiaramente pre~sata, dallAmm1n1straziona, la destinazione o l'uso di cilscun ambiente, 
affinc:hè ie d1tle oonc<JJrenl1 no tangano dollito oonto nella r:<ogettazione degli Impianti al fini di quanto disposto dalle V1110n11 <lispoo,.1oni di legge in 
materia aninlortunisl~a. nonctiè dalle norme CEL 

Art. 18 2.3 
Pracrlzlonl rigulfdan~ I cln:u~I 

Chi e c:ondutto~: 
1) loolamonto dei cavi: 1 cavi uliliuali noi sistemi di prima caleg01la de,ono "'""re adatti a tensiona nominala verso tona e ten"""" nominale (llo/U) 
non 1nfer~ri a 450i750V, simbolo di <lesi,)na~one 07 Quel! u1111zza11 nel circulli d1 segnalazooe e oomando "9\rono ossere adatti a lansioni nominali 
oon 1nfer1or1 a :llJOl500V. s1mtxJlo di dosign<!Zione 05 Que•ll ultimi, se posali nello stesso lubo, oondotlo o oanala oon """ previsti con lonsioni nominali 
supenon, devono e"'"'" OOatb alla lonsiono nominale maggiore: 

b) colori dll'lintivl doi cavi: i oonduttori impit:>;Jati nell'~lona d(l!l~ Impianti de'°'"' essere conlradd1s1Jnt1 dalle ooloraz1oni previste dalle ,;genti 
labello di umlicaz10J1e CEl-UNEL 00722-74 e 00712 In port!;:clare i condutl"'i di neutro e f'O!ezione ""'ono essere conlraddlsllnti rispetlJ\famenlo ed 
escluswamenlo con il oolore ~ ohiaro • oon i biool"'e glallo-,er<IB. Per quanto rlgu&da I condutturi d1 fase. devm:i essere oonlradd11l1nti in modo 
univoco P'' Mie rimpianlo dai oolori: nero, grigio (cenare) e marrone; 

e) sezioni minimo o caduto di tanllono amm8'81: la sozillni dei conduttori calcolalo in funziona della potenza impegnata e dalla lunghemi del 
circuiti (aftlnchè la caduta d1 ten11one non superi il \lalore dal 4% della tonsillna a vuolo) de""'° essere 9C:elle Ira quelie unificate_ In r><Jnl """'non 
de\l<lno essere superati 1 '"Il" dello portalo <li c<>rrenlo amm.,.., per i diversi tipi di oondumirl, dalie tabelle di unfficazlune CEl-UNEL. 
lndipenòenlomenlo dai valori iicavati con le precedenll lndioazlonl, le sezioni minime ammesse oono: 

0,75 mmq per ciroulU di segnalaZ1one e toloooman<ID; 
1,5 mmq per 1lluminaz1ooa d1 OOsa, doriv••ione par prose• si>oa i>'r allri apparooohi di Illuminazione e pet app&eo:i11 oon potenza unitaria 
Inferiore o L>gUale a 2,2 kW; 
2,5 mmq per denvaZ1one oon o senza presa a spirla per utiliualOJi con poton•a unitaria superiore a 2,2 kW e lnferllre o ugu<lll a 3,6 kW; 
4 mmq per mootant1 s1ngol1 a l1naa al1menlanl1 singoli •ppareççh1 utilizzatori con pote11'a nominale superi"'e a 3,6 kW; 

d) oeziono minima dei i:ondutlOri noutrl: la se.ione dei condumirl neutri oon de'e essere lntenore a quella dei corrispondenl1 oondutlon d1 fase. Per 
oondutton in c1rcurt1 pol1f.,.i, con sozione •uperilre a 16 mmq, la S021one "81 ooodullOrl netJIO p<Jò essere riJotta alla mel;l d1 quella dei oondutlon di 
'""'·col minimo tuttavia di 1S mmq (per oondultori In rame), purché •lano 9oddistarte le mnd171oni dell'art 3 1.0 7 dalla norma CEI 64-<I. 
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1) ooùon1d1I oondutto~ di terra o proiezione: la seZ1one d01 0011duttori di \elra e di prctezlone, oloé de1 condutton che collegano .irimpianlO di terra 
le parti da prote1111era coritro i conlalll lndiretll, non deve essere 1nferbre a quella indicat! nella tabella seguente, t<aUa dalle wme CEI 64-ll: 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE Dl PROTEZIONE 

Sezt0ne del condlltlOr<J di Cond prolez faoenle PJt1e dello stesso Conci. protez noo facente parte dello •lesso cavo 
rase ohe alimenta la cavo o infilalo nello stesso 1ubo del e non infilato nello stOM>O tubo del condut. O 1 fase 
macchina o r recchio oondutto"' dir ... 

•• .. , .. , 
minore o uguala a 16 '" '" u ualeaOO 

melà della sezlooe del condut. d1 fase: ooi metà <!ella sezione del coodul. di fase nei ca\11 
maggiore di 30 ca'i mu!Opol , la sez speciftoala dalle mull1p., la sez_ •pecmc.ata 

ris norme daJle"" --·· e norme 

Soziortt ninima del oondutlore di terra 
La seziooe del conduttore di !erra deve essere non lflfar1oro a quella <lol condultore di prctezione sl!Odella oon i minimi di seguilo 1nd1cat1 

SeZ1one minima (mm'I) 
- P!ofetlo oonlro la GOITooone ma non moccanicamenle 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la oorn>Sione 20 (CU) iiO (FE) 

In altemali•• al criteri sopra ind~ati e ammesso il calcolo della sezione minima del rondlltlOre d1 profeZ1one m001anfe il metodo analilico indicato al 
r>Jra9rafo a) <lell'art 9.S.O 1 delle norme CEI 64-S. 

Art1814 
Tubi Protetti•i • Porcorso tubozlonl • cauotte di dortvaziono 

I ror>dutton, a meno che non si tratti di lnstalla:!Jon1 'olant1. de\fOno assera sempr<J protetti • •alv•9uardali m=anloamenle. 0€1\è proiezioni possooo 
essere tuba~oni, caoalel\è porta "'"I. passerella, coodott1 o cun1ool1 ricavati noli• slrvtlur• edile eoo_ Negli impianti 1ndustrial1, 11 tipo di 1nst•llaziane 
dO'lo """'re coi>OOrdalo <li \IOiia in •olta ooo l'Amm1nistraziono. Negli impi•nli in OOifici ti•ili e similari si devooo rispettare le seguenti f<ascrizioni. 

Nell'Impianto f'<Msto per la real~zaz"""' sotto tr•ocia, i tubi prOletthri de\fOno essere 1n matenalo termoplasaoo '""" IBoo•ra per i peroar;I •otto 
1ntonaoo, 1n ac:cra10 om•ltalo a bon:li saldati oppure In materiale termoplas11GO sene pesante per gli att"''e"'""'""ll a pallimen10; 
11 diametro intorno dei tubi ""'" essere PJri ad aJmeno 1,3 \IOiie 11 diametro del cerchio drmscrltto al fa•cio di calli In esso oontenut1. Taio 
ctloff~ienla di ma!llliorazlone <le'e essere aumeniato a 1.5 quando i ca~ s~oo del lipo oollO piomOO o solto gL1alna melall1ca; il 01amolro del 1ubo 
d""' eoaere 9ufficientemanle graoclo da permettere di sfilare e reinlil•re i ca'i Ìi1 """' conlenutl ooo fao1l1la e seri;za cl1e na riS1Jll1no danneggiali i 
""" sfesSI o i tubi. Comunque 11 d1amelro intemo non deve essere lnfer~re a 10 mm: 
il traoc1ato dei 11Jb1 prctetti•i cle•e coosenOre un andamento rellil1000 oriuootalo (ron minima poncleoza per favorire lo '""wloa di eventuale 
roridansa) o Vl'~iC<lle Le curve de""'° esseie effettuate ooo raooordi o con pi<lgature che """danneggino il lubo e oon pregiudichino la sfilab1l•ta 

dei ""'i: 
ad <>;ini brusi:a deviazione resa necessaria Oalla slrullura murana dei locali, ad <>;ini der~aziono da liiea principale e oooandarla e In ogni locale 
servilo, la tubaz""1o Oe\ra ossere inlorrnlta con casselte<li deM,azlone; 
lo giunzioni del cor>dutlari devono essere eseguite nelle cOSSBtte di derivazione impiegando oppor1uni mocsetli o marselllere Delle cOSSBlle 
de'cro esoere ooalruite in modo ohe nelle oond~1001 di IOSlallaziooo oon sia poss1bilo introdurvi corpi estranei, deve inoltre rlsullare agevole la 
disperslooe dL calore 1n esse pmdolla. Il roperchlo<ielle cossette de•a offrire b\Jooa garanzie di fissaggio oo essere apribile solo oon attrozzo: 
i tubi prolelll•I del mootool1 di 1mp"'n1t ul<llzzator1 allmarrtali allr•"orso orBani di mi•ura oon~alilzall e le relallve cas'ette di denvaziona davooo 
essere d11tin~ per ogni montani.. E' ammesso ulilizza<e lo steoac ILJbo e le stesse cassette purché 1 montan~ al1monl100 lo stesso complesso di 
locali a che ne'""" oanlrassegnali per la loro indi,iduazione, almeoo In corrl,pondenza delle due estremità; 
qua~ra •I preveda resistenza, nello stesoo locale, di c1rc1J1l1 afjJartenonl1 a sistemi elettrici di•erni, que911 dO\tOno eoaere protelll Oa tubi diversi e 
rar rurxi • ca••etle separale. Tutta"" è ammesso oollocare 1 °"" nello stasso tul>:J •far capo alle stesso ca$SOl\è, ptJrcl1è essi siano l•olai per la 
1oos~ne p1(1 elevala e le sin!jOle """'"Ile siano inlemamente munite di diaftammi non >n>CMb.i se non a mezzo di attrezzo, ~a I m01setll desunau 
a ser'llre ronduttori afjJartenent1 a sislemi dW€rsi 

11 nu meio dei oovi elle si possono introdurre nei Wbi è Indicalo nella labello seguenle· 

NUMERO MASSIMO 01 CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTM 
i numeri l'll oarenlesi 0000 r i ca,1 di oomando e s-nalazlonel 

diam. eldiam; Sezione del cavetti in mmq 

00 {0,5) (0,75) (I) 1,1 ,,, 
' I IO IO 

12/B,5 

~ " ' 14MO ' I ' 16N1,7 ' ' ' 
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120115,5 
25119,8 I~ I~ 
I 1lJb1 protettivi dei oondu~Oli eiottrici oc:!locall in ooolcoli, ci1e ospitaoo altre c•nalizzazbni dovono ossere dl•posli In moda da noo essere soggetl1 ad 
inllllooze dann""' in rola~one a •ovrartroaldamenti, sgoroolooienl1, fmmazione di condensa, ecc. E' Inoltre vietata collocare oollB stesse 1m:assalure 
montanti e colonne telBfooic:ha o radiolelavi!iue Nel y;1no degli ascensori o monlaoanch1 noo è con••"ltita la messa in opeia di oondul!or1 o tubazioni di 
qualsiasi genere che oon appartoogaoo all'impianto dell'a$OOl'\$ille o del monla:Jarbhi stesso. 
I circuITi degli Impianti a tensione ridott• per 'ooolrollo rooda' e 'anlifu~o·. noncl1è quelli per in1'ian11 d1 tracllJzioni oimultanoo o di teletlOOuzionl 
simullanoo, dovranno"""'" 1 oooduttori in ogni caso sislomoti in tubazioni soltanto d1 acoiaio smaltato o tipo manneoman. 

Art1820 
Posa di cavi olatlltc:! Isolati, 1otto guaina, intormi 

Per l'inteITamenlo dei ca~ ele\1001, si dovra procedere nel mOOo seguente. 
sul foodo delb scavo, suffiG1ente per la profondili di posa pre,enli,amMle conoordala la Direzione Lavori e privo di qualsiasi sporgenm o sp~olo 
di K1COla o d1 •assi, " OOvrà costituire, in primo luogo, un 1e110 di sallbla d1 fiume, 'agl1ata e lavata, o di cava, v•glial•, dello spessore di almeno 10 
om, sul quale si dovrà dislenò<ro poi il"''° (o dei ca•I) senza premere e senza fare allondaro arlfi;i•lmenl• nella 9'1bbia; 
si dovrà quindi stendere oo allro strato di sabbia oone sopra, dello Sf'lSSOre di almeno 5 cm, in cr:<risponclenza clella generatrice SUf')ri:Jro del 
cayo (o del cavi): partonto lo spessoro ~"'le oomplessirn della sabbia doYrA risultare di almooo cm 15 più 11 diametro del cave (quello maggiore, 
"'""do più ca~): 
sulla sabbia oosl posta in opera " do'fà infine disporre una lii> continua <li mattoni !'iool. booe aocostat1 fra Mo e ooo 11 lato m•gg~r• seconòo 
randamento del oavc (o dei ca") se questo avfà 11 diametro (o questi comporranno u"' strl•cla) non superiore a om 5 od al oontraJlo in oooso 
11•sversalo (generalmente con più ca'I); 
sistemati i maminl, si do'rà procedere al re1nteITo dello se<"o pigiando $ino al limite del posslt>le e lrasportondo a nliuto •I matooale eoccdenle 
dall'iniziale'"'""· 

L'asse del oavo (o quello oentrae d1 più ca'i) dovfà oY\liamenle trovarsi in uoo •lesso piano ve~icale oon l'asse della ~la di mattoni. P..- la profondITi di 
posa ,.,;. seguilo ~ ooncotto di "'"'re il ca'o (o I ca'I) posi sufficientmool<t al sicuro da possibili sca" d1 •upeJfici• per riparazioni ai manti stradali o 
cunette ewnruatmenle sopraotanli, o mO'llimeoll di teITa ool !raffi a prato o giardino. D1 massima sarà però osser1ata la protondilà di almeno cm 50 
m1surendosu1restaiJosso della proiezione di matloni. Tutta la sabllla od 1 mattoni oooorfllllli ••r•nno fornili dalla Dilla 

Art182.6 
Posa di col olettr\cl, looll~, ootto U""ina, in tubazioni lmorrall o non lntomrto, od In cunicoli non pr.1tlcabili 

Qualora in sOOe di appalto vel'lga preSO<lllo alla Ditta d1 prowedere ancl1e per la fomITura e posa in opera ilelle lubazlonl, queste avranoo forma e 
costilu~one oome prevenivemanle •tabllilo dall'Arnminislrazlone { oemoolo, cemento-amianto, ghisa, gres C<lramioo, cloruro di polMnilo, ecc ) 
Per la posa in opera dalle tubazioni 'parete od a soffitto, ecc., in cuniooA, inleroapedlm, sotterranei, ecc., valgono le pr<iscriziooi P'""'O.nti per la po•a 
dei cavi ill cunMJOIJ prat~all1li, coi dovuti adatt• ... ntL Al contrario, per la posa interrata delle lllbaZ1001, valgooo 19 prescrizioni precedenli per 
linleITamooto dei cavi elellnci, circa le modalilà di scavo, la preparazione del fonclo d1 posa (naturalmento senza la sobbio e''"''" la ma di maminl), ~ 
reilllerro, ace. 
La tulJazimi doYranno risultare col slngoll 1lalt1 urn~ tra loro o '1re111 da collan ollange, oodo ovitare discontlnuil.l nella loro •uperflcie Interna. Il diametro 
inlemo della lub.,il)Jle dovr~ essere ill rapporto non intenore 00 1.3 lispello al diometro del"""° o del oerdllo clrooscr"erite i cavi, sistemali a fasci<l. 
Per l'infilaggio dei cavi, ,; dovranoo a'ere adeguati pozzetll sulle tubazioni intoITale ed ai'i'osITe casselie sulle lllbazlonl noo Interrate. Il distanziamento 
fra leli pozzotti e cassetle sarà da slab1l1rs1 1n rapporto alla natura ed alla grandezz• dei ""'i da infilare TLJ!lavla, per ca'I In oondizlOlll medie di 
scorMmento e grandezza, 11 d"lan"amenlo resi• stabilito di massima: 

ogni m. 30 circa se in r<itt1linoo; 
ogni m 15 circa se 1:00 interposta una curva. 

I oavj non '""ranno 9u~re C>Jrvalure di raggio 1nfer1ore a 15 volta 11 loro diametro In soc!e di appalto, "'"~precisalo se spett all'Amm1n1strazJooe 
appallanto la costilu~one dei po=tt1 o dello cassette. In lai case, per i loro dimensionamento, formaz1ooe, ra::wrd1, ecc., la Ditta dovfà fomir<i tutto le 
lndi:Ja~om necessa11e. 

Art18.1.7 
l'rotoziono contro I contatti Indi retti 

D<>vono essere protette coritro i oint•ltl lndlre111 tulle le parti melalllctle """""b1U dell'1mp1anlo eletlnoo e degli appar<icclli ulilizzalori, normalmente non 
in looS1one ma cf1•, par cedimento dell'isclamento prlnolpale o per altre cause aoc1dentali, potebbero trovaroi sollo lensione (masse)- Por la prot.~ono 
ointlo I contalt1 ind1retli ogni impi•nto eletlrioo utrli••atore, o raggruppooieoto di Impianti contenuti ill uno stesso ed1~Gio e nelle sue dipendenze (quali 
porlioor~ distaocate e simili) dew aw-e un propno impianto di lerra A loie impianto di terra de\ocno essere coll"Jall tultl I s~temi di lubazlOlll 
melalliche aooessib1ra des~nal ad adduzione, dislribuzione • i.c•rico dolla acque, nonché tu11e le ma•se metalll:ile aooess1bil1 di oolevole estMsione 
esisten~ oolt area de~'1mp1oolo elatlr1co ut1liµ:atoro .tesso 

Impianto di meesa •torni e 1ilteml di protezlono contro I contatti Indiretti 

EllmonU di un impllnlo di terni 
Per ogni edificio oontenente 1mp1ool1 elelln~ deve essere ofPOl!unamoolo !"OVisto, in sode di ooslru~one, un prcr-lo in!'i•nkl di messa a terra 
(impi•nl<J di terro locale) one """" 'odd1slare le preocnz<ini dello Yigenti normo CEI 64-8 fase S68 Tale impiantc deve essere realizzato in modo da 
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poter effettuare le 'l<lrrfiche penod~he di aff~1ooza e comff""de; 
•) i dl9per9ore (o I disperson) d1 terra, 00'1illJ1to da uno o più elemenl melall1ci posl1in1nt1mo oontatto oon il terreno e che reali= il collegamento 
eleltrlco con la tena; 
b) Il cooduttore d1 teira, noo in 1nt1mo oontatto con 11 terreno desinato a oollegare 1 d~parsori fra d1 loro e al collattore (o oo:to) prin~pale d1 tena. I 
conduttori par>lalmen1e inlerratl e t1011 Isolati dal teireno, debbooo e•sere cons;Jerati a tutti gli effetti, d1Spersor1 per la parte interrata e oooduttoo d1 
terra per la porte non intonata {o oomunque isolata dal terreno); 
cl il conduttore di protenooo parte dal oollaltor<l di terra, a!Tiva in ">!ni impianto e deve .,..re collegato a tutte le pr<Jse a spina {de:llinate od 
alimentare ut1l1zzator1 per 1 quali "prsv1Sta la proiezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttaml)nle alle masse di tutti gli 
appareo::l11 da prote99ere, oompresi gli appar"""'1i di muminazione con parti metaliohe comunque accessibili. E' vietalo !impiago di conduttori di 
protezione non prolettJ meccan~"""nt" oon sezione ififeriora a 4 mmq. Nei sistemi TT (cioè nei s'8temi in cui le m...., sono collegate ad un im~anto 
d1 temi etetlr1camente indipendente da quello del oolleg"""nto a terra del sislama eletllico) il conduttore di rieu~o "°" può ....,re utillztato come 
conduttore d1 proleziooe; 
di 11 oollattore (o oo:to) pnnc1pale d1 tena noi qual• oorlflu1scooo 1 oondul!Ori d1 terra, di prot"'1one, di equipotenzialitè (ed "'enlualmente di neulro, In 
case di sistemi TN, In cui li oonduUore d1 neulro ha anche la funzione d1 conduttor<J d1 protezione). 
e) Il cooduttore equlpolenllale, avente lo scopo di assic<Jrare l'eqrnpotenzialtta fra le masse e/o lo mas5e "81ranee (pa~i oonduttrici, non faoonti pirle 
dell'lmplanlo elettrloo, 9usoett1b1ll d1 introdurre il potenziale d1 tena). 

p,..ocrizloni porlicclori por lotsli da baQno 

Di•l•lono In zone 1 apporecchl ammenl 
I locali da bagno vengono suddi\li" 1n 4 zona per ognuna dello quali valgono regole particolari 
""'" O - E 11 'l{llume dalla vasca o dal p~tto doe<ia non sono ammessi apparecchi elettri:i, """"' scalda-acqLJa ad Wmernione, l~umlna>lonl 
sommerse o simili, 
zona 1 · E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piallo doccia lno all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi ~ ooaldabajlno (dal 
llpo ~•se, oon la ma••a oalhlgala al oanduttore d1 protezione) o altri apparecchi ut1lizza!on f1SB1, ptJrd1è al1mental a tensione non superiore a 25 V, OOè 
ccn la teri.ione ulter~rmenle ridotta rispetto al limite n01male della bassissima tensione d1 sicurezza, che oonisponde a 50 V; 
zona 2 - E 11 volume cho circonda la "'"'' da bagoo o il piotto cloccio, largo 60 cm e fino allaltezza di 2,25 m dal pavimento: 9ono ammessi, ollre allo 
soald9bagno e agli altri apparecchi alimentati a oon plil di 25 V, anche gli 'lJparecchi 1llumi'1anll dorati d1 dopr:fo 1&0lamento (Classe Il). Gli apparecchi 
inslallati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti oantro gli spruzzi d'acqua (grado proiezione 1Px4) Sia nella zona 1 che oolla Zl)JlO 2 non devono 
esserci materiali d1 installazione come interruttori, prese a spina, scalale d1 dariva~orie; possono essere installa!< pulsooli a 1ilan10 oon oordona isolante 
e frutto lncas9ato ad altezza 9Upariool a 2,2" m dal P""'menlo. Le oondutture dawno essere lim1late a quelle neoossane per ra11menlaziooe degli 
apfl'lrec<hl Installali In queste zone e de"""' essere Incassate con lubo proiettivo non metall~o; gli even11Jal1 trat1J 1n vista nec<issa11 per~ colklgamento 
oon gll apparecchi utillztatorl (per esempio oon lo scaldabagno) d""°"" oosere protettJ con rubo d1 plast~• o rO<ll1=t1 con ca'o munito <11 guaina 
isolante; 
zona s - E' 11 volume al di ruon della zona 2, dalla larghazza di 2,40 m (• quindi 3 m oltre la va= o la doccia), sono ammessi componenti dell'impianto 
eleltnco prote111 contro la caduta vertJcale <11 go= do acqua (grado di protezione IP:<.1), come nal caso do11'01dinario maieriale ofatlrioo da incasso IPxS 
quando è pre~slo l'uso d1 getti d'acqua per la pu~zia del locala; inoltre l'a~menl.,ione della pr<Jse a spina d.,,. soddisfare una delle seguenU 
oond1Z10111: 
1) tiassissima tellS~ne di •icur=a con limite >(I V (BTS)- La porti at11"' dal Wcuito BTS dovono oomunque .. se.e protette cootro i contatti diretti; 
b) ~asfi;<malors di isolamsnto par ogni 9ingola pre9a a spina; 
e) interruuore dlfferen~ale ad alta senslbilllà, oon oorrente drfierenzlale t1011 supeoore a 30 mA. 
Le ragokl dale per le vano zone in cui riono su<!d1\lis1 1 local1 da bagno servono a l1milare i pariooli pro,enionl dall'impianto olettrioo del b"i'Jr>:> $ll)S$0, e 
seno Oa oonsiderars11ntegratwe rispetto alle regola e presc:riz1on1 comum a Mio l'impianto eletlr~o (1Solooionlo dolio parti attive, oollogamento delle 
masse al oanduttore di protezione, ecc) 

Collegamenti:> equipotellliale noi locali da bagno 
Per e'itars lansioni paricolase provenienti dalree1erno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione ohe vada in cootalto con un oondutlore non 
protetto da inlerrultore differenziale), è riclueslo un oonduttore equijlotenz1a\e Gha oollegh1 fia di loro Mie le masse estranee delle zona 1-2-3 con il 
oonduttore di protezi:ioo; in particolare per la 11Jl>a~on1 metall~he é •ufliciente che la '4.,.. siano collegalo con 11 conduttore ò1 prote~orie all'l"!J«>>SO 
dei locali da bagno. 
Le giunz1001 de\fono esoore reoli=li! oorlforrnomente a quanto prascntlo dalla oorme CEI 04-.6; in partioolars dovono essere protette contro oventuofi 
allentamenti o corrnsbni Gevono essere impiegate f"""'tte che 9liingono il metallo ,i,o. Il collegamento non va eseguilo su tubazioni di searloo In 
PVC o in 9'"' Il colle~mento equlpolen>lale deve raggiungere Il più v~loo condullOre di protezione, ad esempio nella ooalola dove è Installala la 
pr""a a selna protetta <leltinlerrutlore differenZ1ale ad alla sensibilità. E vietata l'inoor.:~n• d1 interruttori o O 1 ftJsib1l1 sui cond uttoo d> protezione. 
Per 1 conduttori s; d""°"" rispollars le sagu,.111 sezi0<1i m"1ime: 

2,5 mmq (rame) per collegamenli protelli meccanioamente, oloé posati entro lubl o sotto Intonaco; 
4 mmq (iarne) per collegamenti non pnitetti meccanicamente e hll dlre~amenle a parete 

Alimenta<lone nel locali da bagno 
Può essere effettuala oome per~ re9to dell''lJl"rlamento (o 001re<1mo10, per I bagni In edrfiol non resldanzlall). Se esistono 2 cirmil~ distinll per I oenul 
I= e le prese, enirambl questi clrculll si devono estendere al boall da bagno_ La pro\eziJne delle prese del tiagno con lnterrultore ditterentiale ad alla 
sensiliilitè può !lS•e.e allidata all'inte~u\lore difleien~ale (l'nerale (f>Jrd1è questo •ia del tipo ad alta senslbllllà) o ad un dlffereru:iale l~le, cha può 
ser\llre anche per divorai b"!lni alligui. 

Conduttura eletlr1ch1 noi locall d1 bagne 
Possono essere usaO ca" 1selat< in PVC ~o KIJ7V (ex URl3) in ruoo d1 plastica """"""'lo a parete o nel p"'"mento. Per 11 oollegamonlo dallo 
scaldabagno, 11 lubo, d1 tipo 11esS1b1le, deve essors prolungalo per coprire il trailo esterno, oppurs de'• essere u .. 10 un c"'10\to a1po1are con guaina 
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(fus"""1011tro-<oonduttore di prole.>looe) per lutto 11 tratto dall'inlerrutlore allo scald•bagno, uscendo, set1Za morsetti, da una •c:atoletra ~··•cordone. 

Altri apparteehl cornoonUU nel locali da bailno 
Per l'u•O di apparacd11 elettromed~al11n looal1 <la b,..no ordinari, è necessario a11enersl alle prescrrz1oni formle dar oostrutton dr quasli app..-occtii Gho 
po.sooo "'9ere desllnall ad esser usol1 solo da personale a<id..uato Negli alber<jhl un telefooo r:<JÒ essere 1rrsffillalo oocho nel bagno, ma in mcdo 
ohe non possa essere usato da oh1 si trova oolla va= o sotto la doccia. 

Protezioni contrc I contatti dlratil In ombiontl pericolotl 
Negli am~er'lli in CIJI Il pencolo dr eletlrocuzione è maggiore sia per condilionl amblenta11 {um1d1tà) sia per ~r1icol«i utilizzatori ell!11tlcl usati 
(appareo:;:hi podalili, lag~aerta, ero.) come per esempio: oantine, garage, portiol, giardini, eco. le prese a spina 00\rOna essers alimentate come 
pre"°ritto par la taoa 3 dei bagni 

Art 18.1 S 
CooRlinamelllG d1ll'lmpl111to di \erro con di1po1~iYi di ln\emolione 

Una volta alt\Ja\o l'impianlo di measa a tena, la protezrone contro i contatti indiretli pLJà eaaere real>ZZata oon uno de1 .. guenti sistemi. 
I) coordinamento fra impranto di me$$a a 1erra e protez1ooe dr massima G01Tenle. Quost<J tipo di prote~orie rtl11ede l'1rrsffillaz1one di un impianto di 
terra coc.-dinalo rnn un intenullore con relè magnetolonmco, 10 modo che risulti aorldlalatta ba S"'Jl>lnle relazror>0: Rl<'.050/ls dove RI è il ••lore in ohm 
Oella resistenza delrimplanto di terra nelle cor>r:Jizoo1 più sfavore•oli e ls è Il più ele•alo tra I Wllon i1 ampere.della oorranle di inte"""1to in 5 s del 
diSpositl'o di protezbne; '"l'lmpianlo com~d• piu' <leri,azi'.Jni protette <lai dispositivi COl1 correnti d1 inlervenlo o;.,™' deve ea,eie oon,ldera\a la 
corrente di intervenlo piu' ele•alll; 
b) coord"1amento fra Impianto di me•sa a terra e interrultari differenziali. Questo Upo rn Pro10Z1one noh1ode rinstallazione di un impianto di tena 
coordinalo con un lnte~utto/e con relà d1ttereniialo che assicuri l'apertura dei olrcu1b da proteggere non apper>a o-iuali correrrti di guasto oreino 
situozioni di perl:clo Affinché detto coordinamento sia efflciorilo deve essere osseNata la seguente relazione: Rt<•50nd OO;e Rd è il valore in ohm 
della rssistenza dell'Impianto di terra nelle cond1Z1oni più sfavorevoli• Id il più elevato fia I valon 1n ampere delle correnti differen~ali nominali di 
inlorvBlllodolle protezioni difleren>iaO poste a protezrone do1 S1ngoll 1mpian1! utiliuatori 
flegll lmp1ant1 di bpo n, alimentati direttamente in basao lensione <!alla Sociltà D1slnbutr~e. la soluzione più affidabile eri in oerti casi l'unica che si 
possa attuare, é quella con gli interruttori dJlerenziali ohe coosentono la presenza di un certo margino di sicurezza a copertura degli rne•llirll1l1 aumenl 
del valore di Rl durante la •ila dell'im~anlo. 

Ar1181.9 
Prctezlono mediante doppio llolomonto 

In altarnaliva al coordinamento fra 1mp1anlo di mossa a terra e disposrn.i di protezione atti/a, la proteZ10na conlro 1 oontatt1 indiretti può essere 
realizzata adottando: 

maoohine e appareccl11 con lsolamenlo doppk> o nnforzal<> per coslruzione od Installazione- apparecchi dr Classe Il. 
In uno stesso impian10 ba prole~one oon apparecchi dr Classe Il può coe.W.re con la prote~one mediante messa a tena: llltta•ia ò vietalo oollegare 
inlentionalmenle a terra le parti metalliche ao::eSSlblll delle mac:Gh1r>0, degli apparecohi e delle altre parli delr1mp1anlo di Glasso li. 

Art1S110 
Protozi<M'11 dello condutture oleltrtcho 
I cond~ori che costi\ulscono gli 1mpranò Oe"rno """'"protetti contro le ao•rooorrenll causate da sovracG<lnclii a da cor1o circuii< La proteliorie conlro 
I sovraccarichi deve essere etlettuat;i in ottemperanza alle preacrtzlunl <!elle norme CEI &1-S, In part1col"" i cooduttori devono essere scelti In modo 
ohe la loro portara (tz) sia supeMore o almeno uguale alla corrente dr 1mp1ego (lb) (valora di corrente calcolalo In funzione della massima potenza da 
lrasmettero 1n regime permanente) Gll Interruttori automalrc1 mogr>0totermrc1 da installare a loro proteziarie devono a"'"' una conoote nominala (In) 
oompresa fiaba oorrente di impiego del oor.:Jutlore (lb) e la sua portara nominale (lz) ed una corrente di funzionamento (I~ mmore o uguala a 1,45 \rOlte 
ba portala (lz). 
In tutti i C?li devon~ essere sOOd1sta11e te oogueoti rela~oni. 

lb<"ln<-11: if<"t,4511: 

La seconda delle due disuguaglianze sopra 100<ealo il automalicamenle sorldisraua nel caso di Impiego dr 1nteruttori automal~1 G001orm1 alle norme CEI 
10-3 e CEI t7-5. Gli interruttori automatici magnetote1m1ci devono interrompere le oorrenl1 di oorto c1rou1lo one possono wrrr~..-sl n0Wimpla11lo"' tempi 
sufficientemente brevi per garantire cha nel rnnduttore protetto "°" si raggiJngano temperafure perrcolose oooomlo la relazione 1'2tcKs'2 (art 6.3 IJ.2 
ve<!_ norme GEI 64-S). Essi devono avere un potere di i-rternJZiJne almeno e>guale alla corrente di corto rnrcurro presunta nel punto dr installazione. E: 
tutta~• ""lll<lSSO l'1mp1ego di un disposi!MJ di proiezione con potere dr inlorruzrona interiore a rnnd~1ooe che a monte vi sia un altro disposltl•o avente 
11 r>0cossano potere di interru~one (an. 6.3.IJ.2 delle norma GEI &1-S). 
In questo '""°le cara~erlsllclie del 1 d1sposrt1" dovono"'""'" coortlinate io modo cl>e ieriergla 9peaflca passante 1•1•1 lasciala passille dal 
diSposit"o a monle non risuli 9Upetiore a quella che puo essere soppor\at<l si>riza danoo dal dispoai!MJ a valle e dalle oor.:Jutture proletle. In 
mancanza di specmohe rnd1caz1an1 sul valore <!ella corrente di cortocilcuitc, si presume che il potere di 1nterru~ooo r~h10slo nal punto 1ni~alo 
dell'impiaoro nuo sia 1nfeOOre a: 

3.000 A net caso di Impianti monofa": 
4.500 A nel caso d< impianti ~ITasi 
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aj devono"''""' prot.tte singolarmente le derl,az1on1 all'estemo: 
b) oo,ono essere protette singolarmonl• te deriva,lonl inslallate In amb1en11 speG1al1, eo::ez1one fatta per quelli umòJi; 
e) de;ooo essere protetti singolarmente i molon d1 pO!<lriia supaMore a 0,5 kW; 
d) davono essere protette singolarmente le presa a spina por ralimenlaziune degli app,..cchl In uso nei locali peroh11urg"'" nei locali per sorveglianza 
o"""' inteosi'a (norme CEI 64-4) 

Arl18.2.11 
Protuiono dolio """ric:h• olM01f<riche 

Genn~ti 
l'Amminis~azione preciserà se negli edITTcl O'le debbono wrnr installati g~ impianli elettrici ogl)elto dell'appalto, dO'lril """'"" provisra anche Ili 
sisUlmaziooe di peralulmlni per la protezlooo dalle scanche atmosferiche 
In ogni case l'Impianto di proteZ1one cootro i fulmini dave essete realizzato In oontormltà alle norme CEI S1.1. 
E$SO è div&l nelle segoonti parti: 

1mp1anto di proteziooo contro la fulminazioni dirette (Impianto b0se) oos1ilu1to dagli elementi normali e naturali atti alla capta~one, all'addu~one e 
alla éispersi:lr.e r.el '"°"'della commte del fulmina (organo di capta~one, calate, dlspersC>"e); · 
Impianto di proiezione cootro le fulminailini indirette (impianto inlegrallvo) ccsl1tu1to da tutti i disposi!"' ('l!Jali conn•••imi metallicl1e, llmitòtor1 di 
ten•lone) al1I a ccnkasl1M'e gli etrellJ {ad """mp10: tensiono totale di 1erra, tensione di P"""· tensione d1 contatto, tens)Jno indotta, so'ralensimo 
wlle linee) O$SOCl"1i al passaggio della coITenle d; fulmine nell'impianto di prm.~one o nelle slluUure e masse estranee ad esso adiacenti. 

Cl1tori di valulllZiono dtl rieetijo e di scalta doll'lmplanlo 
l'impianto òevll O!<!ere realizzato In modo <la ridurre a un 'alor" accottab11<l prest:lblrto i rischio che il fulmine raggiunga un punto qualsiasi po'1o 
all'interno dol Wllume pmtetto Il numero di fulmini all'oooo eh•~ accotta possano arrecare danno (~I) si rl::ooa dalla taOOlla D.1 in funllone <lolla 
cla•se del volumi eia proteggere co" come qui <!i seguilo ..ooo classificali ("!'pendice A delle norme CEI 81-1). 

Cltulflcazione del volumi di proteagere 
1) Volumi di cl"'"' A - Rlentt'"1o in questa classe I seguenti volumi al chiuso $NOTA_1_$: 

wne AD di dl\/islone 1 e <li d1~siono 2 per 1 luoghi di cl- O, 
wne AD d1 d1\/isione O per 1 luoghi di ci•••• 1 di cui in 3 5.01 a) delle norme CEI 54-2 (1~80); 
delinrte e \fOlutal• par gli implanti elettrici dalle norme CEI 64.2 

2) Voi umi di cleae B. - Rientrano in questa classe i seguenti 'clumi al ci11LJSO: 
zot>e AD di <IW1S1one O per 1 luoghi di classe I di cui in a 5.01 b) delle oorme CEI &\-2; 
w"" AD di <li,isione 1 per I luoghi di classe 1; 
zone AD per I lll<lghl di classe 2; 
zooe AD per 1 luoghi di cl .... 3 l1mitalam"'1te alle 90Starll:e di cui 5.1-01 a) delle norme CEI 64-2. def1mte e valutale per gU impianli elettriol dalle 
norme CEI 64-2. 

3) Volumi di clelll C. - Rientrano in qua.la cl""" gll ediki, pubblici, o p!lvati, prege;oli per arto e storia o d..tsiati a ccntenere reocolle r!J Interesse 
arlslco e cu~urale, quali bi;lliolsche, archi•i. musei gallerie, oollezlool e 8lm1l1 o contenenti 1mp1anti i cui dannegglameoto oomparti rlle;'"1ll lnterr1Jzlonl 
di un pubblioo """'~lo ''''"'~aie. 
4) Volumi di clella D. - luoghi di spetlocolo, di ritrovo e d1 nun)Jno do!S1i~ dalle norme CEI 64--8. Tali amb1en11, a carattere permaoont., possooo 
essere cn1us; o all'aperto. 
5) Volumi di clone E. - lnsiemo di ambieoll pubbllol o prilrall, de'11natl a ccntenere un numsra ril.,.,,nte di porsooe quali ad esempio snwle, asili, 
oopedal1, e case di cura, alberglli, carcori, caserme, e(ii~ci di cullo, sllutture comme.,al1, sta~oni feIT{}\J]ari<J, marittimo o aereo. 
6) Volumi di ciane F. - Slrutture civili ed 1r>du'1fiali 01din•rie che non rienlrano nelle ca!e(lllr"' d1 oui da 1 a 5. 
7)V<lluml di clun G. - Slrutture per lo quali >i può realizzare iimpianlo di f:<Olezione oon modalilil OOV.rse <la quelle pre,ISIO nollo presenti norme_ Tal 
9lrut11Jre oompreodono: 

impianti d1 trasporto a fune; 
tllndo; 
aree di campeggio; 
slrutture prowisoo<I. 

l•b 0.1 • VAWTAZIONE ORIENTATIVA DI ENTITA' DEl DANNO 
Valort Provvleort di Nel 

CJasse del volume Entità me(iio del dann o rod<llto 
da nrote P1ocola Medi• 
A(1) 10E-2 (2) 10E-3 (3) 
B, C, D, E, 10E-1 (4) 5.10E-2(51 

'" ' 510E-1 

Nota in riferìnanlo alla \oOOlla: 

Grande 
10E->(3) 
10E-2(6) 
10E-1 

• Per loogh1 di crasse O la '"lutazione dell'enit;l media 001 danno dow assere ccrwalldal• <!•Il aulonlil oornpetente espressamente citala del Testo 
Unico delle leggi di P s_ 16 giugno 1931, n. 77. 

• Per 1 luogtii di dasse 1 quando~ volume da proteggere li <20 mo. 
• P<r 1 luogh1 d1 cl...., 1 quando il 'l<JilJme da protag\jOre è>= a 20 mo. 
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• Numero d1 persooe <XJmpreso fra 5 e 25 per I• classe 8; carko di ir>e<ndio oompreso fra 2 e 5 Kg/mq per la ciasse e: nurnaro d1 persone 
oompreso fra 100 e 200 per la classa D; numero <li persone oompreso f<a 100 e 300 per la CIO$$e E_ ~ •alorl minori del l1m1U infenon 1nd1c:ati, 1 
criteri per la valuta~one dell'enlta del danno sono allo studio. 

• Numero d1 persooe wmpreso tr• 25 e 100 per la ciasse B; carico di lnoendlo Ira 5 e 10 Kg/mq per la ola••• C: numero di perso"" wmpreso fra 
200 e 500 per la classe D; numero di persone (Xllllpreso fra 300 e 1 000 per la <lasse E_ 

o Numero di persooe >100 per la ciasse B, canw d'1""'"'10 >10 Kg/mq per la <:lasse e: numero di persone >500 per la classe D; numero d1 
persone >1 000 per ~classe E 

• Crrten per la •alulal11Jne dell'entità meòia del danoo sono allo studio 

La valutazlO!li defrentM mecna dii danno pn>dotto i l11cllil 11 progollllil. S1 deve '~"I"" il numoro di fulmini alranno (flf) che rxissooo 
colp11e la strut1llra da prol"i]11'3ro u"'ndo la fG<mula Nf•NI • Aeq in cui Nt-fulmlnVanM-kmq Gha" possono l'Gnficara wl t.11it<Jr» nniooale ed 
Aeq=area equivalent. del vulume da proleg!JOre c•lcotata come indicate a1rappendlce B delle Norme CEI S1-1. 
Quando ren~ta media del danno prodotto ò signIT~eliva, è necmario distlnglJere fr• I ""1Juenl1 caS1: 
a) Nf<~I: 

non sono da temere le &:;ari:;he lat.rali per fulmin:iziooe Indiretta : 
non sono da temere le *O•ralensioni inilolte 9Ulle 111\ee el11rantl; 

b)N14'1ol: 
non sono d• lemere le scariche laterali per fulminazione indiretta; 
sono da ternare le so•ratensioo1 i1dotte sulla linea en~anti, 

e) Nf<N81: 
sono tla temere le s.oariche laterali per fulm1naziol\e 1nd1retta: 
oon iono da temere le •ovratensoo1 1tldotte suUe li1ee ootranl : 

d) Nf<Ntl: 
sono da temeie le scariche laterali per f\Jlminaz1ona ind1rstta; 
sorm da !amare le sovratens<ini indotlè wlle linee entranll; 

o) N""Nel. 
Noi euo •l l'impi•nlo di protezione puO non essere realizzato m quanto la caratter1st~he strutturali o intrin,.che del volume da proteggare r>JMOno 
essere considerate idooee a ••ol(ll're la funzione di proleziooe conlro I fui mini (struttura autoprolella), 
Nel mo b) de•e essere realizzato so<> rimpianto integrativo hmltal:amenla alla protez~ne delle illSt;lllazioni elettr~lte. di lelecomunkla~one e sim1I<. 
Hai omo t) deve essere realizzate solo l'impianto integra~vo ~m1latllmente ai collegamenli fra corpi metallici e m...,, estranee. 
~caso d) de\fe essere realizzato"°"' l'1mp1anlo inlegrali•o limitatamente alla ffOlezione delle ltlslalla~onl elettriche. di telecomunklazione e S1m1l1 
nonohà a1 collagamen1ilra wrp1 metallici e m...,, eslral\ee. 
Noi caso e) devono essere realizzali sia l'impianto ttase che l'impianto inlagral\fO. 
L'1mp1anto di ffoleziona e le suo parti devono: 
a) possedere un'adeguata robust=a per rosistere senza danni agli sfor>i elel1rodlnam;,i elle si or~inano n0!Jll istanti 1n cui" esplica la funziona 
prolaUiva; b) possedere una si<;\Jra cootinuitil elet1rica per ••ilare danoosi effetti terml:i durante Il passaggio della co~ente; 
e) conoorvare la propria olfioienza nel tam!XJ 
In base al tipo di 011Jano d1 captazione adotlate gli impianll si classlncano In: 

impianti di protezione ad aste •er1l:al1; 
impianli di proleziooe a f\Jnl; 
imptanlL d1 proiezione a maglia. 

Crrteri gen8lali per la real1Ziaz1one dell'impianto di proteziol\e base 
L"1mp1anto <le•e esser• di calegrnia tale ohe ri•ulti. 

Le categorie sooo comilate con i ri;petlM ll;elll m'11ml d• protezione nc111esl1 dalla seguente lallella: 

Gategona P{%) 

' " " " lii 00 

Gli OOJ•m di captaziooe de,ono essere scelll In modo cho Il \fOlume da proteggere sia ~Walo Mio all'interno dal volume ffOte11o orin li\fllllo d1 
prolez~ne prestall11rto. come illustrato dalla Soziono 2 <lei Capitolo Il delle GEI 81·1. G~ organi in discosa !XJMOno esoere normali (calale) e n>turali 
(corpi malall1~ esistenti nella struttura, fe11i di armatura), essi dèl'<ll'lO e••eie opportunamente pos~lonatl ed interconnessi e devono a;ere Il più 
posS1b1le percorso rettilineo. In !>"r1icolar& d••ono essare e•ilati perorir•I """ retllllnel del cotldllltort di dlsoesa "1 co~l9potldenza d1 "'"'ove 
l'eventua~ presenza di un corpo umano P"""' chiudere, per la wrierite del fulmir.e. un peroorso del cotldlll!ore di discesa_ Su oiaswna calata 
normala, in prosS1mllà del oril~g""""11o al disperwre deve 0$$0re pr&,ista uoa giunzione aprjbile al ~ne di consantlre •arlnche o prove •ull'lmplan!o di 
prole~one 
Il d1Spersore di un impianto d1 prolezlllne de'" poter Oispen:lere nel soolo la co~onte di fulmina. Quando esisle un dispersG<e !-110 parte di un 
impianto di terra pei la protez~ne contro 1 cootam indiretti 11 d1Sf<)rsore de\fll oos•ire unico. I cor>::tllllori de;Jli org•ni di capta~one e <!elle ~lale normali 
de•ono essere sempre sa~amente an:;orat1, in modo da e•ilara rotture o d~ancoraggi per sollociloziooi, olettro:Jinamicile o per solledlazioni 
meccaniche aco1<1onlali, I.o giunzioni lunçi:i 1 oonduttori di captazione e di dis"""" d"'"'no "'"'""' ridotte al minimo itldiapenoabile. Le giun<~ni d"'"'no 
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....,r<i eff,tluate mediante t:<asatura !orto, sai:iatura o moraetti a compressione I mater~i Jmpl&gatl devooo possedere OOeguata resistenza 
mac<"'1ica per potar sostenem sooza danno gli effetti eleltrodinam1ci della oorrante di fulmine ed e1en\i.la~ sforzi :>:.>ei:JenlalL I materiali base coris1gl1a1J 
sono 11 rame e racciaio zincalo a caldo e, !mltatamente &;Jll o~anl di captazione e discesa, rallumini:i. Altn materiali a leghe di materiali b•sa posscm 
essere uti1ua1J, purcllé abbiaoo caratterislcho eletlticl>e. meoc!1111clle e di resistenza alla oo~osiooo noo 1nferiofi a quella""' materiali base C011sigliati 
Sooo di seguilo 1lportate due taOOlla 1n CUI sono indicate le dimensioni minime normali di capta~one e dlsoesa dei d11persori normali. 

Dlmenlionl minime I* •'ll•ni normali di captazione e di dllloosa 

Materiale 
Tipa di elettrodo Acx:io10 AJlumini:i ~ .. 

zinoato a caldo 

"'~ - spess"'a (mma) ' ' ' - seziona (mmq) 00 00 " 
Tondino o oondllttorn mass~cio 
- sez1ooe (mmq) 00 m " 
Conduttore c01doto: 
- diamolro fili {mm) " '·' '·' ·se~one(mmil) 00 m " 

Dlmen1lonl minimo por dl1porsori normali 

Materiale 
Tipo di elellrodo AcciaKJ Acciaio nvestlto di rame ~"' 

~ncalo a ca\Jo 
Nastro 
- spessore (mma) ' ' ' - seZ1one (mmq) 000 00 00 

T ofldioo o oonduttore mas•icOO · 
... ~one (mmil) ooo 00 " 
Condurtore cordaio: 
• diametro 1111 (mm) " ' " • •ezior.e (mmq) " " 
Pio:;hetlo a 1\Jtxi: 
• diametro estemo (mm) • w 
-spessoro(mm) '·" o 

P1octlello mass~io: 
- d1"""lro esterno (mm) '° " -spessore(mm) RJvest1menlo "' rame 

0,25 
Picchetto 1n profilate: 
·spessore (mm) ; . ; 
• allr• dimens~ne (mm) 00 . 00 

(') Si pli> usare anctie aooialo non zinoa\o, oon la sezione minina di 100 mmq. 

Criteri Qèflerali per la real1uaz1one dell'impianto di prote•iooo inteivaiivo 
Al fine di è'illare starioM lateial1 devono assere pre~ste oonriass10ni equ1poterl:liali, dirette o ~amite llmitàtorl di lensione, fra I corpi metalllol e•lsten~ 
all'interno del ,()]urne da pioteggere, e 11a questi e l'1mpiaoto di protezi:il\6 base T utle le masse estranee che entraoo r.el •Olume da proteggere devorJO 
ossare se111pre metalli:Jamente collegate al più vioino oollotlole di aqu ipotenzialiti . 
Per le in•tallazionl e~uncne, d1 leleoomunica"orie e simli <ill•ono ..... e , .. lizzate <:oonessioni di equipotenzialità dirette o ttamlte llmllatorl di 
lensione fta I c"'i el'llrantl e/o s\llluppanti11 a1rmtemo del \fOlllme da proteggere e l'impianto di prob)ziona basa 

Art.18.2.12 
Protezione da 1ovrotonolonl perfl<lmlnlZlone lndl...tta o di manov11 

A) Protezion• d'implant<I 
AJ fine di l)'oteggere l'lmplanfo e le appareccl11atum elettriche ed elettromGha ad esso oollegato, oorrtro le sovratel'ISioni di origile atmosrerica 
(fulm1na"one indiretta) o lo so•ralensioni ~ar'ISitorie di mano;ra e llmllare soatij inlempast~I degli 1nterrutton drfferer1Zial1, all'inizio dell'impianto d9VO 
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e9sere installato un limitatore cH wvraten~ont O.tto limi!ato"' del'<I """'"' m!Xiulare e compooibile ed avere Il dlsposlilt<l di rissaooi<l a scatto 
incorporalo per profilalo unifOJalo. 0€ve essere composto da '"istoo e scarioato"' vorw te~• per gar:intira la separaziooo galvanica ua I ocndutlc:<I 
a111,1 e la te~a d1 pro1ez1ooe ed a'ere ur1a lampada d1 segmll<lzione di ineffic1ooza. I morsotlJ d1 co~ogM>onto dovor>O ocnsenire un siCIJro cotloga"'611IO 
del oonclutton oon sezione noo inferiore a 25 mrnq e garan~re un "°"'°serraggio (per esempio <lei tipo a piastrina). 

B) Prutezloned'utenz& 
Per la prote~one di partlootari utenZ<i molto sanS1b1li allo ,.,,ratoosioni, quali a:J esampio compulot ~deo terminali, registratori di cassa, oentrallne 
eleltroni:ile 1n geoore e disposrliv1 elettronici a memoria PI09rammabile, le prasa di ec:tt!IJ11• dedicate alla loro "1serzlone nell'Impianto delt<lno essere 
allmenlate attraverso un disposil11tC limitatore d1 soviatenstooo in <lil91Unla al disposilM> di cui al punlo A). Delta disposlll'o deve e•••re componlbie 
con le preoo ed essere monla~le a scatto sulla stessa armatura e per poter"''""' installato nel~ oormali scalala di ir>CaSS<'-

Art.18.213 
Coordin..,,anto con le opera di tpeçlallzuzlont edllit delle lllre non lacen~ parte del ramo d'arto della ditta 1pp1111tlie<1 
Per le opere, lalt<ln, o pred1S><JS1zion1 d1 sP90ializza.iono edile e di altre non lacen~ parte del ramo d'arte della Diiia, oo escluoo da~ap?Olto, la cui 
caratleristi::ha esecutive stano subordinato ad esigo"'" dimensionali o f\Jnziooall degi lmplanll oggetto dell'appa1lo, è latlo oblll190 alla Ditta di render 
note tempesl,,amente alr Ammin1strazooa le anzidolle esill""""· omio la ate"• Amminal'ailir>a pos•• di'flO're di oon"'!Juenza 

Ari 18.3 
POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIDNAMCNTO DWU IMPlA!fl'I 

Gll lniplanU eleltOci dewno essere caloola~ per la polanla impegnata: SI intende qu1'"1i cl>e lo pr<lSlazioni a le garanzia perqua11to r~uarda le portale di 
corrente, le cadute di tensione, le protezioni e l'"""rç~10 in ger>are woo rifer"" alla ><Jtènza impegnata_ Detta potenza \/iene Indicata 
dalrAmm1mstra~one o calcolala in base a dal1 forniti dall'Amminis!ra~one 
Per gl11mpianl1 eletmci n<li!li ad1l1ci c1~l1, in mancanza di indica.iCfli, si fa riferimento al oarioc oon,en~onale dell'Impianto Detto carico 'eirà calcolalo 
sommando tuU1 1 valOll ottenuti ap?Ol1calldo alla ><itenza nominale <logli apparocclii ~ilizzatori fissi e a quella G<lrri<pnndente alla cc~ente ooniinale 
dello>'°"" a spina, i ccefficienti che oi dOOocono dalle labello CEI riportate nei paragrafi seguenti. 

Art18.31 
S•ddlvillono dli circu~l 1 lO!o pttllezlono In obllazlonl ed edifici 1Hldenzi1ll 
Nelle ab~azionl e negi edifici re•lden~all 1n geoore. " de,ono alimentare allrawrw c1rru1l1 f'oletli o "1golarmell1e s""iCflalJ~i facenli Cl!><J 
di"3ttamell1e al Quadro elaOr\::O almeno le •eguentl ulil1Ua.1oni: 
a) lllumlnazlono di bue: 

s"'~ne <lei conduttori non Geriore a 1,5 mmq; prctezione 10 A; polen>a tot91e erol)"blle 2,2 kW; 
DI prese a sr:<oa da 10 A per l'lllumlna~ona supplemantara e per piccoli ul1l1zzatori (tele,1Sor1, ap?Orecch1 radio BCC) 

sez~oode1 conduttori 1,5 mmq; 
protezooo 10 A, poten>a tol•I• erogabile 2,2 kW 

e) P"''" a spina <la 16 A ad appareoohl LJ!lllzzatori oon allmentazi<loo diretta (es. scaldacqua) oon poteoza unitaria mHlore o uguale a 3,6 kW; 
sezione d<i conduttoJi 2.5 mniq_ 
proteziooe 10 A:. poteoza totale eragab1le 3,5 kW. 

d) e'entu1'l linea per al1nientaiJone di ul1lizza~ooo oon p:itanzo maggiore d1 3,13 kW. 
setiooe condutton 4 mmq; 
prole,,one 25 A. 

Ogrn quaMllla" V<lriftca110 le seguenti colldizioni, sul quadro elettrico daltCrio-re pre,1911 un numero supenore di olrou1~ protetti: 
• ele,ata superficie ao!labile, m<li!QIOle di 150 mq. Oocorre pre,OOere p1u 11000 per l'1l-.mina.1ono d1 b- al fino di l1mita"3 a 150 mq la suparf~ie 

dei locall lntere•M~ da una singola linea. 
• ele'ato numero di pre•e da 10 A Oooorre pre,edere una linea da 10 A ogni 15 prese. 
• ele'ato numero d1 ap?Ore:xhi ullizzaton f1SSi o trasportabili (ocalda-ac<iua, la,atriGi, la'-'iglie) che debbono fLii1~onare contemporaneamente 

prelavando una potenZll totale superiore a 3,5 kW, occorre ahmontare ciao;run apf"recGhio ulilizzalore con potetiza unitaria maggiore di 2,2 kW 
dlretlamente òal quadro con una linea prolotla. 

Nella valula.ione della •ezione del cohdu1ton relall'I al singolo mootanta, oltre a tener conto della caduta d1 tensiooo dal 4%, considerare •r>Che 1 ~atti 
or~zCfltali (ad esampio 6 m in orizzontale dal quadro ooolalorl al '""o scale). Il potere di 1nterruziooe degij interruttori aulomatic1 deve essere di almeno 
3.000 A (norme CEI 11.11 v .. ianle V2) a meno di diversa oomunlcatior.e del DlslMutore: gli interruttori automalJci devorlO essere b1pol"1 con almeno 
un polo r>'Oletto in oaso di dlslribuzlone raoo-neu~o. bipolari con due ><ili protetti in caso d1 d1stnbuzione f..._,,eulro, bipolari con due poli protetb 1n 
oaso d1 distr100zione fase-tase. 

Ar1.18.3.2 
Coefficiontl por la ••lllil<lon. dol çorico oonvonzlonllo o'llte •nlbl d'lmpilnto 

Sorvizl •lii, co.,..,,...1e A8conoore 
Impianto llluminaziO!lt Sclldacquo Cucina P""'" a spina (par qu11to l1 ~·potenza è quella corrllpon- 1111 

potenza è quella COmlnlll di 1argl) 
corrispondantu alla comrntu 
nomlnalal 

Appartamenti 1 per rappare:xhio l'<!di ?Oragralo 'Sucldiwsiooe 
di abitazione 0,65 di ma ior potenZll, 

,,, dei 01rcu1~· '" 
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0,75 per Il secooclo, 
0,50 per gll alll1 

AIOOrgh1, 1 per lapparecohio '"' M 3 per il motore dell'asoen- sore d1 ma1J;Jior 
Ospedali, 0,75 di maggior potenza, rappereoohi polenza, 1 l"r Il 9'Jooessilro, 0,7 per tutti 
Collegi 0,75 per il $0«lndo, odi maggl01 gli attri """"'"'ri 

0,50 pe1 g~ altri potenza, 
0,7Spergli M 3 per 11 motore dell'asc:en- """'di maggior 

0,90 1 per l'ajlparecch10 ~' potenza, 1 per il successi\'O, 0,7 per tutti 
llff~1 e negozi di maggior potenza, gli alti\ ""°""'ori 

0,75 per 11 'acoodo, 
0,50 perii tarzo, 
0,25<~allri 

(1) Per le dertvazlonl faoentl capo a singoli appare""'11 utilizzatori o a singole pre•e a spina si d"'1€ assumere oome '"~"del ooeffic1orrt., 1unitl, fa1ta 
eoceziooe per Il caso degli "'''''"ori. 
(2) Per gll asoensorl ed altri serv~1 ger11Jrali di edmci di abitazione comuni, i dall relativi sono allo sll!d10. 

Art.18.3.3 
Coaffioianli por la valutaziona del carico conwnzlC11111l1 d1i1 colonne monUrnti """ olimonlarlo appartanantl di abitazione 

unità di lm 'ani<> alimentate 

da2a4 
da5a10 
11 ad oltre 

Art 18.4 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IMPIANTI 
PER SERVIZI TECNOLOGICI E PER SERVIZI GENERALI 

Tuili gli impianti che allmenlano utenza dislocate nei loca• oomuni ,,'""'"" .... ,., derivate da un quadre sul quale devooo essere mslallate le 
appareconiature di selllt>amento, oomatldo a protezione. 

Art.184.1 
Quadro gonorale di protezione e dhrtrlbozlone 
Detto quadre de'e essere inslallato noi locala contatori • deVl! '"'"" carat1eriSlict~ oos~ultl'e uguali a quelle preso11tte ai p,.-<1graf1 'Quadri di 
Comando In Lamiera' 'Quadn d1 Comando Isolanti' a 'Quadri Elallrt;i da Appartamento o Similari' cle~art 'Qualita e Garaller1st~he dei Malellal1' ed 
essere munito d1 sportello oon serratura. 
Sul quadro de\fOno essere moolate ed eletl<icam"'1tO cormime, alm"'1o le prote.zlonl ed Il comando de1 seguenl11mpian~. 

Art1842 
lllumlnlZione scalo, Itri e conidoi çomunl 
Gli appa1aoch1 di illum1naziono de,ono rispondere ai requisiti indicati nelle norme GEI 34-21 e GEI 34-2i. Le lampada di 1llum1riazione dovono essere 
oomandate a me'"' di un reki temporimltore modulare e componibile COl1 le appareooh1ature da 1ncasoo por mootaggio in scatola rallangoiari 
standard apl"Jr< di tipo modulare componibile oon le appareoohialure prescntte allart 'Oual1là e caratlerist<;ho dai maloriali' Il comondo del 
temp0rizza1ore cle\re "''""Ire oon pulsanti ~minasi a due morsetb, oomponib1l1 oon lo appareochiature inslallate nel quadro di comando, lnslallall 
noll'ing"""". nei co~~ol e 9UI planeiotloll del vano scale. 
Il relè !emponzzatore deve coosent1re una rogcla,lone dal tempo di spegnimonto da 25 sei;oodi a 6 minuti, d"'1€ "'"'e uo commulatore per 
lllumlnazlooe temporizzala o peonariante ed """'" cootatti con portata 10A 

Art18.4.3 
Altri impianti 

•I P<r rallmenlaZ1one delle appareoohiature elettrt;he degli allri impianti relalM a sorvi•i tocriologioi, come. 
impianto d; ootldi<ionamento <l'aria; 
impianto :qua polabi!e; 
impianto sollevamento ac:qoo d1 nf1u!o; 
~ evenlual1, dovranno essere pre•iSle singole linee Indipendenti, ognuoa p:Oletla In parte11za dal quadre del ser>11zi generali. eia proprio 
1ntllrrullcrs aulamatico differenziale. 
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Tali lineelaranno c;ipo ai quadri di d~tribuzicne relalivl a1ralimoot11Zione delle app,.-"""11ature elettriche Oei sin!l'Jli impianti tecoologicl 

b) p,,. luHJ gli 1m,ianti tacnolog1c1 lict11amali al precad0n1e comma a),!Arumlnlstrazlone 1ndicheril se 11 oomplesso dei quadri di distriOOzione par ogni 
sltl(lolo lmflianto tecnologi:o. 1 relalJvi oomand1 "0011trolli e la linea deli'ilale In ri<utenza Oal qLJJdn stes61, dovraono far parte dall'appalto Oegli i'npianti 
olaltrici, nel qual r:aoo l'Amm"11stra~one prn~sera Mli gli elementi n..oossari Nellanridetto caso, in cornsponderiza ad ognuno dogli i'npianti 
teçnciogici, do,rA 'enlre Installato un quOOro oo armadio, per il COlltrollo a la protezione di Mie le u1illzzaz1001 pre~sote. Infine, in parte11za dai quadri, 
""'ranno prevedersi I olrc<Jlll di alimentazione fino a1 moroolli Oogli uUliuatori 

Art.185 
IMPIANTI 01 CITOFONI 
(PER APPARTAMEN'll O UFFICI CON PORTINERIA) 

Art.18.5.1 
Oeflnizl<1111 
Si de~nisoono tali, le le apparecchiature a cirourto telefonico, 1rid1penilente, per la 1rasmlssiooe OOlla 'IOOl rned1anle microtelefono. Par 
,,..,mplmcazione, si de5or.,,no gli elem"'111 di un clasS1co tipo di impianto citofonico peroomunloazlooe ~a portinana ao appar1amenti: 

conWlllM di po!tlnerla a lastiera seletbva con sganciamento automotì:;:o e segnalazione ltJminosa ccn un ~rou1to cha asS1C1.Jn la ,.gretezza delle 
ccrMlrsazlonl: 
ccmmutalore (eventuale) per li 1tasfenmento del """"i:l notrumo dal centralino al posto esterno o po~iere elettrice; 
citofoni degli appartamenti, installati a muro O<l a tavolo, in posto conveniente nell'anUcaniera o vicino alla porta dalla cuc1oa; 
alJmontal~ installalo vkioo al cenlrallno; 
oologamenti effelloati tramite montari11 li1 tubazioni incassate ed ingresso ad ogni singolo appartamento in \ubo incassato 

AJ11B52 
Prec:loazlonl <la parta doll'Ammlnlotruiono 
L'Amministrazione prernsera: 
• se ~mpionto dobb• essere pre•l•to per oonversazioni segrete o non ,.grate e per quante coppie 0011temporanee di oomunlcaz1ool re~proche; 

• se I van pos~ debbano oomun1care lutti con un dsterminato pcs10 (cenlralino) e """"er•a, ma non fra d1 loro; 

• se i vari posli debbano comunicare lutli fra di loro rec1procamente OOll una o più ccmunic"1ioni per •olla; 
• se 1 centralim, tuUi muniti di segnalalilne oWca, debbano essertt dal ~po da tavolo o da muro, sporgenli o per inca•so, 
• se gi appareooh1 debbano .,..r dal Upo da tavolo o da muro, opecili:andone allre•l 11 cclore: 

• se l'impianlo debba as.sere munito o meno del commutatore par <I """'"'o notlurro, 
• se per il '""l~o ootturno è previsto un port~re elettr~o oppure un secor>do ceotralioo, deilvato dal pnmo ed ubicalo 1n locale diverso ()alla 

por1merio. 

AJ11B53 
Alimentazlona 
E' tollerala un'a~menlazione a pile, sollanto per un impianto cosllluito <la una sola ooppia di cilofonL In lu!O gll al~I oasi si dovrà pioweOOre un 
al1meotate<e appooilc denvato dalla lenS1one d; rate e cootiru1lo dal traal01T11atore, dal raddrizzatore e da un complesso filtro par il livellamento delle 
uscite In oorrenle COlltlnua. Tal<> al1m"'1lalore dovril essere protello coo una cappa di OOlusura. o,vero, una batter" d1 aGCUmulaton, per la quale 
do•ranno .,..re osservate lo disposi~oni ""PI"'"" nel paragrafo '8artene d'ACC1Jmulaton" dall'art "Slazioni d1 Energia" La tensione .. ra 
comsj)OOden!a a quella i1dicato dalla diii• ccsuutllire del citofool per Il funziooamento degli stessi. 

Art 18.5-4 
Cin:uiti 
V8lll ancr~ per gli impòanli di citofoni quanta espresso al paragrafo 'Cirou~· delrart "lmp1anl d1 Segnala;:ione Comuni por Usi Civili alllntemo del 
Fabllrical1' . 

1B.5.5 
Mller1alevar1o 
G• 8j)pareooh1 ed 1 microtelefoni dovono essere in materiale plasflcc nel colore ri::h1esto dall'Amm1nislraZ1one. La suoneria od 11 ronzatorn "'"n"' 
incorporati nell'app,.-ecctiio 

Art 18.B 
PREDISPOSIZIONE CELL'IMPIANTO TELEFONICO 

In ogni alklgg10, llff~10 e locali S1m1lari claveno essere previste le tubazioni destinate a ccn!anere i cavi lelelonic1 SIP. L'ajlpaltatore da•• prowed..-e 
all'1nstallaliono dello lut>&ioni delle scatole di deri;azi<lne dal~ soatole po~a prese 1n conformila alla dispoS1zion1 della SIP. L'impianto lolefonicc {• 
per rnodtflusione) dO'l<I OOS1Jre sajlerato da ogni altro impianlO 
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Capllolo19 

QUAUTA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI - CONSEGllA ED ESECUZIONE DEI lAVOR!. VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA 
DEGLI IMP ... NTI 

A~- 19.2 
QUAl.ITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

Art.19.2.1 
Gen1r1ljtà 
Tutll 1 mat.riali e gli apparecchi lmplogati nogl1 imp1anò elettrici d"""1o esse"' adatti aramblenie In cui sono Installati" Oel'Ono avere caratteristi;he tali 
<Ja resistere allo a~ol'li meccanlcl1e, corrosi'"· term1ct>e o dovul!I alrumidOà ali. quali p.o••ono essere esposti Ourante l'e..,dzio. Tutti i materiali e gli 
apparecchi devooo -. rispondeotl alle retallve norme GEI e le tabelle di unmcaziMe GEl-UNEL, ove quost. asistooo. ~i materiali la olll 
proverlionza e prescritta dalle oondl~onl del cap1lololo special• d'a>1Jalto, polranno PJre essere nc:h1esl i c:ampi0J1i. ,.mpre elle >iMo materiali di 
oormall ffOduzione. 
E' raccooiandata fl<lia =Ila dei ma1erlall, la ffelerenza a1 prodotll nazionali. Tutti gU a;iparncchl devooo nportare dati d1 targa od "''"'1\Jali indicaLilni 
d"uso ul1lizzando la •imbOlogia del GEI e la lingua Italiana. 

Ar11922 
Comandi ~ntemr1t<lrl, dlYlatorl, Plli•inli e timm) e pr1111 a opina 
SollO da impiegarsi appareoohl da incasso modulari e componibili con alletza 45 mm in modo da pote~i installaro arioi>e nei quadri elet1rio1 in 

com~nazllne con gl• apparooohi a modulo normalizzalo (europoo). Gli Interruttori davono """"penala 16 A, è ammesso n'llli edlncl resldenZ1al1 ruso 
di int91Tl111on con pc<tal• 10 A: le prese del'Ono essere d1 siouio=""' al,&oli sdlermau e far pane d1 una sooe completa di apparecchi atti• 
realizzare un s~lema di sicurezza e di """'"' fra cui impianti di •egnalazione, imp;antt di distribuzione 001irJ1a nogli •mbtenti eoo la 'erle deve 
consenire 1''1slallazbne di almooo 3 apparecchi nella ""tola rertengolare; Mo • J apparoo::l11 di inlOTTl.Jzione e 2 oombinatiolll in caso di presenoa <li 
presa a spina nella scatola rotonda. I comandi e le ffese de,ono poter essero 1nstallati su scalolo da pere\e con grado <li proteziona IP40 e!<> IP55. 

Comaridl In costruzioni 1deotillazlono1octll1 
~ie costruz<:Jnl a caral\ae OOleltll'O-SO~* a'onl1 interesse ammin~trall'O, oul1urale, g1udiz1a;10, economico e comunque in ed~Lci In oul si Sl'Olgono 
atti,ilà comunllarle, le apPJrecchial.rre d1 comando 00\rono essere installale ad un'altezza massima d1 0,90 m dal pavimonlo De;ooo esseie inoltre 
fi!Gllmorrto individuabili e -vislblll anche 1n caso d1 tllum1naZJOno nulla {appa1oochi coo ta•~ f<l•for.,.cenl) D.P.R 'li aprile 197S, n. 3M. 

I.e ff""" d1 oorrente cl1o alimentano uOllwrtori elet1rTG1 con forte assor1J1m0nto (lavalrQ, laWlst.,,\)lie, oua na, "'"·) de""'" a'""' un p:roprio disposili'o 
di prote:;:i:Jno di sovracoorrente, lnleriu11ore bif:<llare con 1usil1le sulla fase o inteNUllore magneto1erm1co. Detto disposrt11<1 può"'*"'" instal~to nel 
con1el11lo"' di appa~""""'11<> o in Lina normale scatola nelle 1mmod1at. vicinanza dell'apparooohio uillzzalore. 

Art19.23 
Apporecchlalure modul1>i con modulo nonnellzuto 
Le apparoe<h1atu1e installate nei quad<I di comando e negli armadi devono essoro <lel lipo mOOulare e componibile con fissaggio a scatto sul prolilalo 
normalizzalo OIN, ad ec;:ezkine degll lnler<utto!I aulomalJci da 100 A in •u cl1o si fissoronno anche coo me.zz1 di'l<lrs1. 
In por1Jcolare; 
a) gl11ntsrru11ori autamatioi magriototermlcl da 1 a 100 A devano essere modulari e GOOlf:<lnit>li con potere di inle<ruzlone mo a 6.000 A, sai"' oasi 
porticolarl: 
b) lutte le ar:iiaroooh1a1ure necessa;1e per rendere effioienl• •funzionale limplMlo (ad esempio trasformatori, SIJOJlerie, portafusit>li, 1...,,pade di 
segoalazrono, inlerruttori F'<><Jrammaiori, prese di corrente CEE, eoc.) <Javono ..,.re modulano aroo>1Jiati nello 9le9SO quadro oon gli interruttori 
ootornalici di cui al punto a); 
e) gll lntemJllorl con relè dffferenzial1 fino a 63 A dol'Ono ossore modulari e ar:iiarteneie alla stessa sene di cui ai punti a) e b). °"'°"" ..,."' <lei trpo 
00 azionediet\a; 
d) gli interruttori magnolotermir;i diflorenziali 1etrapolari con 3 fXJli proteUI fino a 63 A d""°"" es""'" modulari ed essere dotati di un disposilil'O che 
con,.n\a I• visuali=zione dall'awenulo inteeienlo e permetta di dlstingoore se detto intervenlo è prOl'OGalo ò•lla protW:Jne magfl<ltoterm);a o dalla 
protez11;•1e <l•ttoranzralo E' ammesso l'lmplogo di '1leirullori difloren~al• pun ptJrcl1è abbiano un peloro di interruzione coo dispo~li"' assooialO di 
almeno 4.500 A; 
•I il po1eie di Interruzione dogli lnterru11oo aufoma1);1 d""" essere garantito sia il caso di alimenla;:lone dai morsetti superlon (alimentazione clalfallo) 
~a in casa <li allmMlaLilne <lil1 morsetti in\a1on (alimanta"°"" dal b•sso). 

Art1924 
lntemitlori scatolatl 
Gli 111ternllori magnel0lerm'1i e gll lnte~uttor1 drfferenz1al1 con o senza protezrono magnetoterm1ca con corrente nominale da 100 A In su de'/llno 
appaitenere alla stessa serie. Onde agevalare lo rnstallazi0J1i sui quadri e rintercambial>illlll, gli apparooohl da 100 a 250 A è f(efeOb1le allbiano stesse 
d1me11S1om d'1~ombro. G~ 1nte~uttoli con protezione magnetotermica di qoosto tipo de'/Ollo essere ,.letlvi nspetto agli autamatic111no a 80 A alm•no 
per correnti d1 e.e. fino a 3.000 A. Il potere di interruz<:ine deve "5$ere dato nella categona d1 ffeslaz1ooe PZ onde g..-""11re un buon funzionamenlo 
ancOOOopo 3 corto ciraJili con °""'"te pari al potere di inleiruzlone. 
Gll lnterrullori dil1erenzial1 da 100 a 250 A da impiegare devono """"re dl•ponibrll nela veisione normale con Id= 0,5 A e nolla versiooo con interv01Tlo 
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ritardato oon Id = 1 A per consenl11e la oolett,,iliì oon altri intarrullori differenziali inslall.U a valle 

Art 19.2 5 
lntlmJtlcrt automatici modulan con alto ?Oiert1 di lntlml<iont 
~li impiani elettrici ooe presentano oorren~ di e.o. elevalo (fioo • 30 kA) gli ;nie~ullori au\omallcl ma~etoterm1ci ~oo a 63 A del'OOo essere 
m!Xlul,.I e componibili oon potere di inleITTJzione di 30 kA a 380 V in classe P2 
lnslallall a monte di inlenuttori con potere di inteITTJ~one inforiore, di!VMO garantire un potere di 1nterruziol1e Oalla oomb1r\ilziona d1 30 kA a 380 V 
ln91allall a valle di inlerrullon con corrente nominalesuperiore, deV-Ono garantire la seletlwllà per 1 e.e. almeno ~no a 10 k'.. 

Arl.192.tl 
Quadri olotlrtcl da oppartlrmolllo o limllari 
All'ingresso di ogni appartamen10 de'e essere Installato un quadro elettrico compwto do una =loia da iooassc In materiale Isolante, un supporto 
con profilalo normalizzato DIN per il fissaggio a scatto clegl1 apparecc:h1 da installare ed un copercliio oon o senza portelo. Le soa\ole d1 detti 
oontentlori devono a\fere profoodit;ì oon superiore a 6Ml5 mm e larghezza tale da consentire 11 passaggio di conduttori later31manle, Pili 
rallmenla~one a monle degli automatici d"is1onari. I ooperch1 dawoo a\fere fissa;igio a scallo, mentre quelli oon portello devono avere 11 f1SSaggio a 
vtte f'lr una m1gl1ore tern.rta. In entrarn~ ; ca•i gli appareoohl non de,ono sporgere dal copercl110 ed 11 compi...,, copercliio pc<tell:J oon de\'€ sporgere 
<l•I filo rnum più di 10 mm_ I quadri In materiale plasioo d""°"" """'" l'approvazione IMO per quanto rigu..Oa la resioten"" al calore, e al calore 
anormale e al furol_ I quadri elettric1 d'appartamento dovooo """"'" adatti allinatallazione delle apparecci11ature preoontte, clescritle al 
fl'lragrafo"lnterrutlori Sc:atolati'. 

lllruzlonl por l'ulllnllr 
I quadri eli111riç1 <le,ono essere jXeléribilruenle clolaO di istrumnl semplici e fllcilmerrte """'sslil1li atto a <lare all'utente informazi'.Jni sufficienti per Il 
comando e l'idenlmoaziooe delle apµareoohialure. E'opportuno installare a~in!oroo <lei quodri eiett<ici un di•poaililrc eleHmnioo allo ad indl,,duare le 
cause di guasto eletlrloo. Qualora ta\a dlSfloolli'I<> '""" una l•mfl'ld• di emergenza incorporala, può essere omessa l'lllum1naZ1one d1 emergenza 
pre,ista al punto 9L>O:Jessil'O_ 

lll~mlnazlono di amrngonza del quodri di comando 
Al fine di consenUre all'utente di manol'Jare oon sicure= lo apfl'lrecohialura inatallate nei quadri eletlricl anche In siluaziool di periool:J, 1n ogni quadre 
devono essere ;nslallate una o più lampade di omergenza fisse o e91ralblll rhoar~alllli oon un'aulooomia minima cli 2 ore. 

CapRolo 10 

PRESCRIZIONI TECNICHE PER IMPIANTI IDRICI EO IGIENICO • SANITARI 

An20.2 
Oellnlzlonl genoroll 

Ferme restando le dispos1~oni d1 caratlrlre gener3le nporta!o negli articoli oontenui !\Olla parte generale del presente Gapllola!o, lutll gli 1mp'1mtt da 
realiuare 00,ranno osaervare le prescrl~onl di seguito lncf.:ale ollre a quanto oonteoolo 001 disegni di progetto allegati e alla norma1Ì'la ,;gente. 

Il pr(l\letto ... culil'O finale degli impianti, '" eseguito dall'Apjlallatore. dovrà essere approvato dal Cornm1tlenle almeno 90 g1om1 prina clel'inizio dei 
la,orl relall,; e presentato conlesillalmente alla campooatura di luUi gli elernonti; inoltre se eseguilo dal Commillenle, dov1à essere oonsegnato 
alr Appallalore almeno 00 gioriu pnm a clell'1niz10 dei lavori relati~. 

Le cara1lerisUche di ogni impianto saranno cosi definite· 

- dalle pre•orizioni generali del f'€Se01e capltolalo; 

dalle pre•cri>loni parlloolari 1lportate negli art1col1 seguenti; 

- dalle .,,,.ntual1 descriz~ni Sf'lCIOche aggiunte oome integrazioni o come allogali al presento ca~tola\o; 

da dis09ni, dettogli e•eouti'i e relazilnl toon~he allogati al progotlo. 

Reala, oomunque, oonVattualmen\e li$>alo cOO tutte le •pecillcazloni o mlldITiotle appor1ate nei modi suddelli tanno l'Orta inlegr3nte del presente 
capitolato. Tulle le tubazioni od 1 cavi nOC<lssari agli all""'iarnenti dei singoli impianti 9"r3nno oomjXe91 nell'appalto ed a'ranno li lare Inizia dal prJnU 
convenuti oon lo Società f<lrnltrlcl e, oomunqoo, oo,ranno essere portati al 0"'1Gello d'ilgrasso 001 lollo o dell"""" <li edIT1oazioo0; tali all""'i'""enli ed i 
relati,; peroorsi do'ranno comunque es•ere In accordo con le prescr~lonl fissate dalla Direziona do1 I.avori e saranno asogulti a c..-ico dell'Appaltaloro 

Reslano comunQue esclusi dagli oneri dall'Appa!lalore 1 la,or1 """"""'" f'lr l'allaCClo della fognatura <lai wifini del loUo alla rete comunale, in (l\lni 
caso l'Appattatore dovrà real~>are. a sue spese, la parte d1 rele fognante dai piBd1 d1 ciascuna unit;ì abita~"' f100 alle vasche o purrt1 di racoolta 
ooslJtuffi da adeguale car\ill1uazion1 o pouetti di ispezione con ,,1,0~ di non litomo ed un sistema di smalllmen!o del n~ull llquldl concorde con la 
normali'• 'lgenle_ 
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Art.2-0.J 
V1rfflcl111 pro .. p111limi""1 

Duranlo re10C1Jzione del la;or1 "do;rar1110 eseguire le ;orfficha e le prow. preliminari d1 CtJI appresso; 

a) ;er1fica della qualrtà dai m•lariali appnl••igionali; 

b) pni'a prelimina"' per ao:e~are or.a le condullure non diario luogo, oolle giunzioni, a peidite (pro'a a freddo): tale prova aOOrà eseguita pnm• della 
cl11usura delle tracce, dei n'ostimanli o p(l;'imenlazlool e veNà realizzata ad una press~ne di 2 kg/anq a oomunque S1JperiJre a quella di esercizio; 

e) p<ova preliminare di tenuta a oaldo e di di•laz1000: con lala prova ;eirà acce~atc ohe l'acqua oalda aN1;i regolarmerito a MO i punii d• utilizza; 

d) 'l<lrrfica dal mont..,,gio degli apparecotil e della relall;a eseou2ione in modo da garanUro 1, perfetta tenuta delle giunzioni e la totale asseriza di 
qualunque llpo di incon\tllnionte rnlat"o alla ru binotloria, 

o) ;eiifica per aooertare Il regolare funziooam011lo dagli impianti ocmplelati di "iJnl panlwlare: lalB prova polril .... ,. .,..guila d0p0 ci1e oieno 
comjO!ela~,,nte u~mati Mli i la\IOn a le fornilure 

Le 'errfiche e le pro\tll d1 cui sopra, 0$0\)uite a oura e •pa•e dell'Appallalc:re, 'erranno eseguita dalla Direzione dai La'ori in ronkaddntorto oon 
tAjlpallatore stesso, reslando quesl'u~1mo, ..,che nel oaso di r)Sito fa'o"""°le del~ prove 100i:ale, pienamente responsabile dei difetti o delle 
imperlazicoi degli impianli installali fino al tennlne del periodo d1 garanzia. 

Art.20.4 
Prov.1ul mato~all 

1 ma\oliali utilizzali per la reallzzazlone del~ opere dovranoo rispondaro alle specIT~he di progéllO e alle norma~'" l>igen~. In partloolare, prVna 
delfaccetlaziooe di IJIJi, g1unli e pezzi speciali e in COl90 d'opera, potrà essere nc:t11esto l'1nteMrito <lei progettisla per pareri tecnici, anche In relaziooo 
a::f 0'\tlln1Ja1; varianti. È facoltà delr Appaltatore awalersl in qualsiasi memento drlll'ass1'1enia tecnica da parte della dilla fornllrirle delio tubaziool. 

Tubazioni por lmpjanti Idrici • Le tull.!zioni per Impianti ldOci saranno oonrorm1 alla specòicha della normali'" ,;genie in materia ed a'lranno le 
c.rattari>iohe lr.:Ji:oale nel presente capitolato. 

I material1 lll1l1zzat1 per le tubazioni potranno essere dei tipi oeguenll: 

tuba~orn 1n ghisa s1"ro1dale, 

tubi In acciaio 9aldat1; 

tubi di resine termoindurenti rinforzate oon ~bre d1 ""1ro (PRFV). UNI 0032/06, UNI EN 179BIOS UNI EN 14J64IOS, ~OJ31B8 {classe A) 1228197 E 
12291118: 

lubaz""' in pclielilene ad alta densità (PEAD PN 16): 

llll>az<lni in cloruro di poli;inile (PVG); 

tul>az<lm 1n pol1prop1leoo. 

Sara onore dell'Appattal<lre l"esentare al Dlrellore del La\IOI\ prima dall'int:<l dolio opere o;<intual0 oampiona!ura dei male<iali che intende fornire, 
relat"a a .ubaz1"1i, giunzioni, pezzi •peoiali, GOJredala di tutta la clocumenlaziooe tecn'°" noc:essana alla 'orifica Oi conrorm~à dal male/iole l"op08!o 
alle p<osonzion1 tacn~ha di progetto. Alre•lerno di ola•oun tubo o pezzo spe~ale dovranno essere apposte in modo ildeleblle e ben legglbjll le 
seguen~ ma.-ctlialJre: 

• marchio del p<OOuttore, 

o sigla del materia~: 

• dala d1 labbrioa~one; 

• dr~otni inlemo o nominale: 

• press~r>r> di esercizio; 

o da••• di resi•tenza allo schiacciamento (espressa in kNlm por 1 m•l011ali oon normati), 

• normalva di nterimenlo. 
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Tub!Zloni in ghlta. DO'lranoo es .. ,. in ghisa gri;Jra o sfero1dala ad """" giuriz1001 a vrr.. a ~angla o a giJnto elaslJco. Tah 11Jba:1onl potranno ""'"'"' 
utiliwle per le colonne di scarico in pezzi d1 ,,.-ia miS1Jra, catramate, 1111Jnrt0 di bicchiere, complete di 1\Jtti i pezzi •peciali, curve d1 ogl'li tipo con glun~ 
suggellati ooo corda oatramata e mas1lc<J, ora\fatle di ferro opportunamonte di:llan~ate, con un diametro medio del tubo Oi 100 mm Le caratlerJSlc~a 
moocanlche pertutt1 1 diametri saranoo· 

• allurigallll!fl1o a rollura min . B%; 

• durezza Bnooll max 22,SS Nlmmq (23() kglmmq). 

Le p1ow d'off!Cii\a saranno e5a\]Ulte a prassionl di61 bor (60 alm) per dBmetn dal 00 a1 JOOmm,, <l 51 bor (50 alm) por diametri Oal 350 ai 600 mm e 
di 41l,B tiar (40 atm) per diamelri Oa1 700 ai 1250 mm. Gli ewnrua11 nwsUm•nti e wm1c1atu"' dl)Vlanoo essere con~nui, a<lerenti e nspoodere a 
speoiOCho caratlelist>ohe adeguai• all'u•o: nei d1arnelri di maggiori dimensioni la wmiciatllra sara prec:eduta dall'appl~azIDne d1 uno strato di zloo:i 
oootcrmemente alle norma UNI ISO 817~/86. Tutti i pe>zl In gh1Sa per i quali oon è prescritta la ,ern<:ialura do'ranno essore protetti oon pro:Joffi 
nspoodenti alla praacrlZ1orn progettuali ed espressamente aocettati dalla 011eztone La,orL Le giunZ1om dei tubi saranno r~ide od elasliche (oon 
guami1;1on1 rn \Jllmma o slm1l1); 1 rac«11d1 dovranno "'ere la ostrornrtà adatte al ~po di giunzion• previsto dalle preocnzioni dr progettc. 

Tubozioni in acclolo • OO'llanno essere In oooiaio non lagato e oo~lspondere alle normo UNI ed alle prescnZ1oni ,;genti, essere a seztone çrrcolare, 
"'"re profili diritti enho le tolleranzo prevista e pr1~ d1 difetti •uperlicialisla Interni ct>e ..iomi_ la classmcazione O.i tubi in acclab è a seguente 

• tubi senza prooe<izioni di qualità (Fa 33), 

• tubi di classe normala (Fe 35-1145-1155-1152-1). 

• 1\Jl:i di classe sup,.-101• (Fe 35-2145-2155-2152-2). 

L'ooo1aio delle lamiere per la reafluaziona di tubi di ooolal-0 de\fe essere Oi qualità ed avere di nomia caratferlsllOOe meccani;he e ci11m~he seooOOo la 
nomia UNI 5a:35-64 o analogi1a putcl\é rientranti nei seguenti limi1;-

• cario-O unllarlo d1 rottura a trazione non minore d1 34 k!Jimmq: 

• rapportO V• cartoo snervamento e carioo rollura non superiore a 0,80; 

• con1enuto OL carbonio non maggiore dL 0,29%, 

• G<Jntenuto di fosforo non maggiore di 0,(lé%: 

• cootenuto d1 Z<lifo non rnaggbre di 0,05%, 

• contenuto di fosforo e zolfo nel oomples&l non maggiore d• 0,0$%; 

• G<Jntanuto di manganese non maggiore di 1,21l%; 

• coote""to 01 carbonio e di mar>ganese tali otle la somma del oontanuto di carbonio e di 116 di quello di manganese non sia superir;<e a 
0,45%. 

Le lamiere dovranno inollre prevedere le sag1,1rll1tl tolleranze; 

bb) spesoore della lamiera al di fuon dal oordoni di 8alda11Jra· 

in mooo: 12,5% ed eccezionalmento 15% in singole rone per lunghezze non maggiori del doppio del Oiametro del 1\Jbo; 

in più: limitate Oalle tolleranze sul peso: 

cc) diametro estamo ± 1,5% con un minimo di 1 mm; 

dd) diamello esterna delle estremrtà ealibrate dei 11Jbi oC11 eslremltà liocia per •a~atura di i.sta per una lungh••<a non maggiore di 200 mm dalla 
estremM: 

1 mm per tubi del d1am"110 ~no a 250 mm, 

i,5 mm: -1 mill1melro per lub1 del diamelto oltre i 250 mm_ L'ovalizzazione delle sezioni di esltemrtà sar;l tollerata entro l1mOi lall da non 
pi"i)iudloare l'esecuzione a reriola d'arte delia giunzione per saldat\Jra di lesta, 

ee) SUI d~metro interno del b'cohiere per giunti a bionhiera per salrJalura: +:3 mm. Non sono ammesse tolleranre In meno, 

ff) sul pe•o calo:Jlato in base alle d1mal\Slonl teonc:l1e ed al peso specifiG<J di 7,65 k91cmc sono ammesse le seguenli tolleranze. 

99) sul sing~ tubo: +10%, -8%: 
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O~) per partile d1 almeoo 10 t. +1·7,5%. 

lo spessors dei lubi deve soddisfurs la seguenle formula, c:on un minimo di 2,5 mm: 

• • ap8000Je teorico del tuDo (mm): 
Pn = proallono nomioal• (kglcmq]; 
Do= diomotro eotomo del tubo (mm); 

s>=Pn·Do/200 n·S 

S = cartco unitario di •n•rv1manto minimo dall'acclalo Impiegato (llglmmql; 
n = <»tlflclente di 1h:11,.... allo 1narvamonto dall'acclllo, da •mn18tt8AI non 111par1or. • 0,5. 

Tul11 1 lub1. pnma di &mre rl,esbb, '""""" sctloposli 1n officina •Il• prova idraulica, asooggettandol1 a una presslooo d1 prmra non mioore d1 1,5 Pn, 
ma tale da non produrre una oolecila~one del materiale superiore ar 80% del cartoo um!ano Oi '"""'amento Durant9 la proWl 11 lubo sOO:. soltopoo!o 
a martellam..,10 in ftossim1ta doli• oaldawre, ad entrambe le eslremltà, c:on martolli di peso oon inferiore a 51l0 g e per il lampo ci\e si riterrà •ufllciente 
onda """"rtare ooo si:>Jrezza cllll non si vert~Gh100 IJ..uclamenU, poro111!, cnçche ed elkl dlfatlL la durata della prova do,r;ì comunque in ogni ,..., 
non essere inferiore a 10 secondi Tubi c:on difetti di oaldatura possono .,..,e nuo'11010nte saldali in man~ra opportuna e dovtanoo assaro oot!opoolj 
ad una seoonda pro'a iJraulica 

Le esltemila dei rubi dO'lrenno permettere rattuazlone d1 uno dei segue ri1i tp1 " g1unziol1a: 

i1) saldatura di tesla, c:on estremità del lubo calibrato con o senza "mussature: 

J) a bicchiere. di forma c1l1ndr~• o sletioa, adatlo alla saldatura autogO!la por SO\fl111JpoSIZIOno, 

kl.:) a bioch1are cilindOOo o IBooermonte oonlc:o, a """"nd• dell'eolltà dalla pressioni di eseroiz10, par calafataggio c:on maloriale di ristagno. 

Le lamiere oostituent1 le lllbaz101u dovtanooessere soggette ai seB!JenU c:onlroll1: 

li) prova d; trazione longitudinale o lras'e'9a\e, prmra d• r<!Siilnza, da eseguirsi ooo le modalrta defmite dalle !abolle UNI 4713"19711; 

mm) analLSi cl11m~•. da auuarsi por ogni colata, su campioni prete,at; datlo lamiere Le lamiere do,ranno assere contracldlstlnte dal numero di 
c:olata, ci>e rlo•rà essere nportato su 01escun tubo. 

Le Pm'l<l dOVl'ar1M esseie 05egulte <Jal fabbricanle e I cortllcali dovranM accomi:<'!lnare la fumilura per essere pOi messi a dispOSi,lone del 
Collaudatore per conto del Committente del tubi, ;1 quale ""1à la tacottà Oi fare eseguire pro'e di oontrollo. 

I tut;; dov<anno essere oogge\U a1 seguenti oontroll1. 

nn) prova d1 tra~one longotud;nale e 1ras,arsala su provetta 1icava1a d.al oorp0 del rubo 1n mne normali 0 parallele <l;lU and""'""11 dello saldature. Lo 
mrxiai\à 01 asecu~one e la datermin""°"" Oei 'a\orl delle prove dovranno .-re conformi a quanto prssorillo nelle tabelle UNI 5465192. 

00) pro'' di lr•~one su provetta c:onteneole ~ cooJono di saldature, •la treswr$almer.la ci>o longitudinalmente ad ossa. seoondo le • Norme gonarali 
oonc:emenli l'esecuZ1one e l'lmp1e110 della saldalura aul<Jgana • di oul al dooretc mlnostenale delle comunioaziorn 26 febbraio 1936; 

pp) prova di a~argamento secoodo le \abolle UNI 663, Gha p<Jò sostituire le prOV<l a) e b) per tubi di diamelro esteroo inferiore a 140 mm; 

qq) pro'a di appiatlimen!o IJasvtr.>ale par lubl d1 d1amelro non superiore a 3fJO mm, etretlua\a '" 311ello della larghezza di 50 mm, ricavalo 
dall'estremità del tubo. O.tlo anello viene collooato tra due pli!Slre parallele con la glunzLOn• di oaldaiura equidlstanl• eia es•o o oompre•oo mo a 
che la dislMza tre la piastre al ridooa a 213 del d1amo\r0 eslamo doll'anello. Durante l'operazione d1 appla\tJrnanto non do1ir•nno man00Sla'91 né 
incrinature lungo la saWatura o nell'Interno di essa, r1'i difetti do lam;nazione o brurnature nel ma\alio. Oetta prova. per 1 libi di diametro esllmo 
supenors a 3fJO mm, pctra essere sostituii• da pro,• di poagali.o'a guidata sula S<lloatura: 

r~ controllo doli• saiJature Il oonlrollo della •atlaturo d""'à essere eseguito sialemal1c:amen1e su tutte le S<llda\ure, a tubo nuoo. con gll u11rasooni. 
Nel casi d; risui!ali lnoortJ (lrwrà essere proweOuto al suocesol'o c:ontrollo radLOgrafico. Ogni mparfeziono o Ottetto 1ndiv~uato con dolb controlli 
d(\\[Ti eMere eloninato. 

Tali P'""" do,ranno easere eseguila su ogni partita di 1ub1 contraddistinli dallo otesso numero di colala, '" un tuba $<>lito a c:aso per ogni lotlo <Ji: 400 
tubi o meno, per <Jiamotni eslamo in!enO!e • 150 mm, 200 lubi o meno, par dtamelJo e•temo ccmpreso Ire 150 mm e ooq· 100 tubo o meoo, per 
dlama\To eslamo supenore a 300 mm Nel caso di e11to negalivo la pro•• dovrà essere npetuta m doppio su provini prelevali rlall:l stosoo tubo. Se 
"'1otl0 una sola delle oontfOllnl'" darà e~10 nagati,o, questa dovtà npeteral su alln tre lub1. In"""" d1 esi!o nega\Jvo anche d1 un• oola <Ji quos1e pro\t!l 
l'aocertamenlo dovrà e-e esteso a Wllli tubi dellap..tita 

Oovre essere ooos"1"/ata tutta la documenlaz1one relaùV!l alla f>'""" •'Il"' desontto a dlsp:;isiziorte del Commlttonte o del Oiretlore dei Lavori 

RIVootimenll protolll•I dollf tubuionl In acciaio • I n\t!l stimentl pr oletlivl dei tubi potranno "''""' dei seguenU tipi. 



••I ~ocatura (da effettuare seoondo le p"'scriz""11 "genti); 

tt) ri,osllmanto •slerno coo guaine b~uminooe elettro o tessulo dL •etro: 

uu) n\f9st1manto c0$lihJllo da r•sin• epos91dmtL• 00 • base di po11e1Jlano, 

''i rMl'llimen11 spe~•li osegulll seoondo le P"''Griz1001 001 C.pito!ato Spo<1alo o della Dlrezlooe dei Lavori 

Tutti 1 n\f9s111110illi tlo•ranno """""' om'l)ene1, a<leronti e<l lmpermea!Ji~. I ri,os~rnent1 prolotlivi in1ern1 ed esterni ilrwranno """""' doi lipl comuni a tutti 
i llrb1 dr "''""'o o tal; da: 

ww)protegge"' •mcaoomente la superfìdo inlema dall'aziooe aggressiva dell'acqua '""'O!lliala o la 8'Jperfìcia esterna dalla>Jone ag!l'mi•a de1 
teITeni o doll'aml>lente in GUi le 1.Jl>ozloni sono posate: 

>.>:) wnservare la loro integrità anctLe durante le operaZ1oni di carico, &:anco e lr:'5i;<Jrlo nei llr<>:Jhl d'impiego; 

iii reslsiere senz• alt&<a>ianl "' alle tomperature più elal'•I• della slagron• c:alda Olia •Il• lemperal\Jre più basse della sW9lone fredda specialmente 
nello localotl a maggiore allilud"1e. 

La protezione CalodK:a w~à realkUata oon anodi rea!IN1 (In 1"1J0a di magnesio) 1nt•irrali lunGO il iracc1alo delle \ubaZ1om ad uoa prcfoodml di 1,5 m e 
oolagali da ""'" in '"""'· In c:a•o dr flussi di li~ulJI •ooressali •lrintemo delle 11Jbazi0ni, dO'lranoo essaro appl~ale delle prote~onl aooiuntive oon 
r;;,s~menU isolantl (reolne, ecc.) p0$1i alrlntemo del llrbl SIOSSI. 

Tubi In pciotlleno ad •Ila don•ltl. Saranno "'aliuall mediante polimeriua:!Jon• dall'otileoe e dovranno assere conroonr alla oormallva lligente er:f 
alle spocrf!<flo relall\19 al !ub1 ad alta densltl. DO'lranoo inollre posser:fe"' una resistenza a ~.~·one noo i1fer1or<l a g,6114,7 Nlmmq (101)1150 kglcmq), 
•ooondo 1111f<) (basM o alta densilii), re•lstenza alla !emperalura da -50°C a ..;io•c e do,ranno essere rotalmente al0$$~L Qualora i rubi in polletrlen• 
srano <lestinati aJ Impianti li$S1 di captazione, trattamento, adduzrooo e distribuzlotie delle acque destinale al consumo umano, ogni tornotura do'ra 
essere corredata da ~onea maroatura att..ianle la contoITTllW degli si'"" alle nonna del O_M_ li aprile 2004, n 174. I tubi do,raruio """""'fomiti 
"""'" al:<aslonl o sch1acciamenll; <>:)n1 deformazione o schoaccramonto delle eslr<lm1!à dovrà essere eliminato con taglio delle testo dei 1.Jbl. Pr<ma della 
f<JS• in opera e della sa\::fatura, i 1ub1 dovranoo ossere accuratamenlo pul'1·. ascl.ltfJ e <l:Nr.i essere eliminala <gni ~accia dr um1d1tè L'""°"tastamento 

delle tubaz\Oni d°"r:l "''"""" 1n luogo pmtetlo dai 1"'1Qi dire\11 del sole. 

Tubi in PVC - Le tubazioni in cloruro dr f<lllvinile sar<111no usalo nego scar~h1 per l1qulJi con tempera11Jr<l non superiori al 70'C- I giunti '""""° del lipo 
a b1cclliere inoollato o saldalo, a manicotto, a vilo o a llangla. In caso di DiunO di tipo ngiOo, si a'rà cura d1 valutare le "'enluali dilatazioni term'°ho 
~neari i cui clrelli possono essore assorb1l1 rnlorpooeodo appositi giunli di dllalaZiono aJ inter'ltali 1"'10lari in relazione allo offettive oood1Z1oni Oi 

"'""'~o 

Tubi o raccordi. Saranno real1zzatl in cior1Jro dr poli'linile esenti da plaslilicani Nelle oondotle oon fiuld1 1n pr<lsslOne sooo amrne"i spe&>Cri oompresi 
Ira 1,li e 1,8 mm, con diamalri da 20 a iiOO mm I roooord1 f<)iranno es•ere a b1cchiare o ad anello o a tenuta 1draulira. la mamatura d<li tubi d<wrà 
comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, dal diamelrn eslemo, della pressrono nominale, 11 marcilio di fabbrica, 11 periodo di produzione ed il 
marchio di oontarm1là. 

Por le giunZ10n1 dO'lranno essere OSSSl'late le seguenti dis,iOS1Ziooi: 

u) giunto a flan9ia· """ formato da due flange, poste elf11$1remml <lei lubl, e 1issate con bulloni • guarnizioni interno ad anello posiz<lnate Ln 
ooinc;;enza dol diametro dai I.li> e del Oiamelro tar.gente ai fori della fiange. Gli eventualL spes•ort agg1unlivi dovranno essore in ghisa: 

aaa) giunto elashoo oon goamlmne 1n ~ma: è utiliuato per condotte d'acqua er:f è O\le11uto per oompressoo"" Oi una goam1zoone di ~ma 
poota a11·;ntemo del bicch'""' ne11· apposrla sede: 

bbb) giunti ,.ldalJ (per tubazron; ;n acciaio): "°''anno "''"'" esegurn oon oordorn d1 saldalura dr •possc:<e oon inferiore a quello dal tubo, oon 
forma ooo,essa, semn1 unilormi e do>ranno presentarsi esenti da f<lr<J8llà od 1mpertezlom di sorta. Gli elatlrodi da llSare rJa,rarmo essere del tipo 

rriesl1to e oon c:arattertsic:ho analoghe al metallo~ ba>e; 

o::o)grun~ a ,i\e e man;,,110 (per IJIJ.:izioni 1n acçiai:l)' dovranno "''""' impiegati solo nelle diramazioni di p1cco10 diametro: la filettatura dO'llò coprrre 
on !tallo 01 rubo pari al doamelro eslo!no ed esse"' '"nza soo,ature: 

ddd) giunti "°lanli (per llrbazionl 1n ar;çiaio)' saranroo del lpo a manlc-Olto 00 a flangta od a.-ranoo Spo<iall guarnt!ionl in "'"""o materralo 
rsOOn\e; verranno in-pregali per le colonne montanb delle llrbaz1on. id<icOa a posti in luog01 ispezionabili oppure, oo inlorrati, rt\f961rt1 od isolaU 

completamente dall'omb1onte ••terno. 

Appar«:<lll ldroulid • Su tutti gli app,.-ocdli id'1rnlti do,ranno esoere indioat1 1 soguenU dal: 

ooa) noma dol produttore e/o marchio di fabbrioa, 

fff) diametro nominale (D~); 



ggg) pressiolle nominale (PN); 

hhh) •igla <lai mater"le CC<1 cui e oostrullo Il oorpo: 

1i1) freccia per la dire•ione del flusso {se de!arminanto). 

Tulll gli •ppiirooohl ed 1 pozzi spoc1al1 dowanno essere conformi aue prescri,ionl d1 ,.-ogatto e G011lspoodere ai camp1om 8j)provall dalla Dir-ne del 
Lavori Ogri; ap1Jarooohto <lo,ra essere montalo e COll"'Jato alla \ulla~one secondo gll sc:hemi proge11ual1 o d; datlagl10 ev011tualmente fornii ed 
ap1Jr<l'lai dala DlreZ1one d<li l""°ri, <lai quali risulteranno ancte gll acc1issori necessa11 al montaggio di ogni apparecchio e le evenlual1 ope1<1 murarle 
previSle. La Ol!wiJoe La\IOn" ITTorva la facoltà di solloporre a pr<l'I• o venlc:he i materiali fomiti dall'Appaltatore inte11rl<ndosi a totale cartoo della 
stessa \utlé le spose ocoorrenU par •I prele,amanto ed invio, "'JO istil\Jli o; pro,a, del c;;mfianl ohe la d1re~Ooe lntend"'"° solloporre a lflJrifi"" ed 11 
piigamento <lolla rel<lll'a rassa di l"Ol'a a oorma delle disposizioni vil!"ri!i. 

Art204 
Impianti per lo produzioni di acqua calda por u•l lglanlci o sanltlrt 

La temporatura <li erogaZ1ooe Oelracqua calda per usi lgler11~ e •anitari si ltltende mi>urata nel punto <li immls~one nella rete di distribuzione_ Su tlle 
temperatura è amme•sa una tol~r"'1za di + 5"C C<lme temperatlJra <li erogallone ,.; intoode la temperatura mecla 001fao.ill3 In usoita dal bollitore, 
11uonte durante fint.Nalb <li tempo e oon la portala defÌllito dalla n01ma <li omologaZ1ooe. Gli impianti termici clte preveOOoo la prOOu>ione cenlraliztala 
median1e 911 stessi ganeratcri d1 acqua cat:Ja, sia per 11 nocaldamento degli •mbleni otle per usi igienici e sanitari, cle\fOno esso"' dimerislooali par il 
oolo fab~sogno lemlio:> per Il rlscaldamenlo d'llli amb1enU E ammesso l'uoo <li generaton 01 potenza maggLOre, purcOé la loro potB11za massina al 
focola1<1 non :lia supooo"' • 5ll 000 !;oaitl (58.000 W) e siaoo dotali di dlsposiU•i automallci d1 ""lusiane dellafomilura ooolemporanea dei due ser1i'i, 
che llm1lno la potenza termica erogal>ile per 11 risoaldamento deg~ amlJi•ntl a quella maisima oons<lrrtila, cak>llala oome iodi::alo nell'art 14 <lei o P.R. 
10-52177 e UNI TS 11:JOOJ2 

Gli implan~ cenlralizzatl di 11sca~amonto di acqua per LIBI lg1en1~ e san0..-1, •I sel\llzio di dL>O o più 8Jlparl<lmenU, da\fOno ..,.re dotaù d1 contatori 
divi•iooali La dist<ibuzione del fluido "'"" affidala a oolletton di opportuno diametro Dai oolellorl S<lranno ~artltl, qu01d1, più ciroulU noi vari diametn 
occorretlll per 1 diversi 1roool11; lutle le condutture dovranoo avere nei peroor•I orizzonta~. l"''•"'Jgi 1n traocia o sotto ~ solaiJ o"' possibile {sec<Jndo le 
11ld1cozionl del progetto o <iella Direz<Jrie dei LavOO). Le conduUure si stai;cheranno dalle colonne monlanU veiii""ll e oovranno essere oom,iot• di 
pew speci<ll, giunzioo1, derivazioni, maleriali di tenula, slaffe e oollarl di sostegno. TuUe le \uba~oni e la posa in opera rel<lt1va dovranoo cc.rispondere 
alle caratleristiche Indicala dal pre•ente c•pitolalO, alle SPe<>ficllo ospresS<lmento nci"iianiate nei rel•tivi impianti di apjlartenenza ed alla normall'a 
vigente in malaria. 

L'Ajlpallalore do'rà, se necessa<lo, provwdere alla ,.-eyaraziooe di disegni l"'rticolaregg;au da integrare al progetto oocorranti alla del1mztooe dei 
diametri, Oogfi opessori e delle modalità es0C1Jti,e; l'Ajlpaltatore dovrà. inoltre, fornire dei grafici finali oon le 1nd1cazioni del percorai effettivi d1 tulte le 
tubazioni Si dovrà oltiml!zare 11 percorso delle lubaziolii riduoendo, il più poss1brle, il numero dei gomOi, giunO, ""mbiaman11 di oozione e rendendo 
fa~lme11te ispeZ1onabrli le zooe 1n cornsporiden"' doi giunti, s~onl, pozzetti, eco.; "°"" laisati,amente da •'ilare l'utilizzo rtL spezzoni e conseguante 
sovra·numero di giunti 

Nel '""° di attra\flJrsamenlo o; giunti strutturali saranoo pred~posti, nei l)llntl appr<Jllriali, compensatori di <lilataz1ooe approvali <!alla D11ez\:Jne La'ort. 
Le luba~om inte~ate dO\ffanno e99ere poote •d una protoodili! tale OOe lo strato di copor\ura delle stesse sia di almeno 1 metro. Gli so,.,1 dovrenr>O 
ass011! esegu1b con particolare r~u.,do alla natura <lel lerreoo, al diametro <1<,1e \ubazio~ ed alla sicureua durante le operaZ1om d1 posa Il !ondo dello 
scavo sa<à sem,.-e piano e, dO'le n..-.essarlo, la lubaziOOl S<lranoo poste in oper• su un sottofondo di sabbia d1 10 cm <li •Il<'''"" su tutta la la<gh•= 
• lung~ena dolio sca•o. 

Nel """"di preS<rizioni spocil1cto pèr g• 8jlpoggi su letl1 di conglomerato cemenlltio o oos!egni isolati, oo11ieste di con1f<Jl)01ldenze e di qoalsia•I altro 
inleriento necess.,10 a migl101a1e lo ope<aziom <1; posa in opera, si <bvranno eseguire le varie fa91 d1 la\IOrc, anotie d1 daltaglia, ne• mcxii e tempi 
ri::hiesti dalia Direziooe dei Lavmi. Dopo le pro'e di collaudo delle tubozioni $>!ranno ett.ttuat; i nnt.ni con I materiali provro1enU d•llo ""'"'ed usando 
le accortezze noc.,..arie ad evrlare dann"'Jg1amentl delle tubazioni stesso o degli o.-entuali ri•estimenli Le tuba;oon1 non interrate do,r;;mno essere 
fissale coo slaffe o supporti di altro tipo In modo da garan~re un perfotto ancoraggio alle sttutlura di sostegoo. Le lulla~om in vista o 1ricassale 
dovranno lr<l'laIBi ad una d1St"1za di aknor>O 6 cm. (misurali dal filo ostemo del tulxi o del suo ri,estimenlo) dal muro; lo tubazioni sotto t<occia 

dovranno essere protette con matarioli ~"""'· 

Le 1ubazion1 metalliolle in ~sta o sotlotrao'1a, oomp"""' quelle noo in prossimità di impianu elottricl, dovranno "'"e un adegualo lmp1anlo <li messa a 
1erra 11Jn2lonante su lutla la rete Tutm le giunzioni '''""no eseguito in oocomo con le r:<=1~oni e ooo la ''"""'"'nda-.1om dei produttori per garanlre 
la perfetta tenula; nel caso di giuoz"'rn miste la DiraZ1one Lavori fornirò •IJ<'ci•che partwlan alle quali attene<si. L'Appiiltatore dOWà !omire ed in$tallara 
ad"'Juate proiezioni, in reta~one alt uso ed alla posiZ10ne di tutte le tubaz'~nl m opora e P""''ederà anclle alfimpiego d1 supporti aotiv1brazi"'I o 
opessori isolanti, alti a migliorare il livello d1 isolamooto aoustico Tutte le condotte dastJnale all'acqua potablle, 1n aggiunta alle normali operazioni di 
puli~a. do,ranno assere aocura\amenle disinfettate. ~Ile mteou~oni delle rasi di pooa è obbligatorio l'uso di tappi 11lettati per la protezione delle 

,,.trroVta aporte della rete 

95 



Le preS&On; di piova, durante Il oolaudo, 00.ranno essere di 1.5-2 volle superiori a quelle di esercizio e la lellura sul rnanOllllltro ve~à el!etlliala .. 1 
punto più basso del clrcu1lo. U. pr..s!Orie dowà rimooore costante per alme"" 24 OJe consocuU"" entro le quali oon dOWi!l1M ven~cars1 dOOtti o perOlte 
d1 qualunque tipo; nel caso di inr>ertez1on1 ri.cootrate durante la prova, l'Appellatore dowà pro,,edeie all'immediata nparaziono dopo'° quale saril 
el!etluate un'altra piova e questo fino all'ellminaZ1one di tutti i d~ettl dell'1m~anto. Come prescntto dalla normsu,a UNI E~ 9182 clei 20DB un0"""61'1te 
alla UNI EN 000-2:2008, UNI EN 8111i-J;20ll8. Le lul>.a~oni per l~ua verrant10 col~udal! oome sqira 1nd1cal~ procedendo per prove su katt1 d1 rete 
ed Infine sul'intero cirouito~ le tuba.ioni del gas e quelle di scanco ""~anno collaudate, •alvo di•erse dlsposlZ'.,ni, ad aria o acqua con lo stesse 
mo:Ja!Oà descritte al comma preoedente. 

Roli di dielrlbuzlone • S1 "°'ranno prevedere lo seguenti reli: 

a) rete d1 distribuzione aoqua !rn<kJa al •e.,lz<l di: 

11) alimenlazione dai lfllri apparoo::l11: 

kkl<.)al1menrazione dell'impianto di innalllamento: 

lii) presa intert<lliablle per ..,.ntuale al1menrazione pistinelpun11 estorni, 

b) rete di 01'"11:<.J~one acqua colda per uoo lg1en1co, 

e) <•te d1 dislrib<Jzione dell'acqua calda per ou~n• e lix:ale lavandena: 

d) rote di '1C'rcolo_ 

Le tubeZ10ru del1acqua fredda dOV1oot10 e••ere co1bonrato c1:<1 gu""1a 1n sdiiuma poliuretanica di ade9ualo spessore o sriJzklne tecn~a anal::ga; la 
tul>azioni dell'acqoa oaWa o del ncwoolo saranno oolbenlate come sopra lnclil;ato, negli ;pessari conformi alla normativa vi<Jonla sul consumi •nergeticl 
Le lubaz~ni •entoal1 eO ociuontall dovranrio osse1e sostenute da staffe e nell'attraversamento dL pa"m•nti o pareli do\rralloo es9e1e proletla i;oo 

Idoneo mal•riale incombuslbile pei ""'"'" il pmagglo del fuooo. Sulla sommrt;ì delle colonne montanti do'ranno ess"'e installati barilotli 
ammortlllaton 1n ac<lalo Zlr>eato e i;lovrà essere assicurata la oontinrnla olelli\co delle tubazllJni nel punii di g;unzione, cleri'lazione ed in91allazlooa di 
va'iole 

Dopo la posa in opera e prima della chiusura della t<oo::e o dei rintern le tubazioni ([O'ranno "'"'"" poste sotto canco alla pressione riominale delle 
valvola <li interoellaz<Jne, per almeno 12 ore per verifi:;are l'a99en"' cli perrlite; dopo le prime ore dall'1rn~o della prova n011 '""'A li~lfllrsl sul 
maoome1fo di oontrollo nossun calo di pre.,ione. Le tut>azioni, pnma del montaooLO della rublnelle!ia, dovranoo essere la'ate inleloamente per 
asportare 1 res\Jul della lavorazione. Le sot>ermaUJre di ad<lu~one Interne, al servirlo 001 locali con apparecchiature, sararmo ™liztalè con 1ullazionl In 
polietilene rellcolato di qual1ta <>lr1lfìcala, raranoo capo a OOletton di den••~ona in ottone atossico oon lnte""'ttazl:lne per ogni sing0 la utenra 

Per Il dimensionamento dello 1ubaz1om, sia in ac<la;o zincato ot>e in polietilene rauoolato, si dO'lrant10 ... umore ' S'"Juentl valon di portata dall'acqua 
lredda per lo vone utanz<>: 

TIPO DI A?PARECCHIOVELOCITÀ 

" 0,10 

lavabo 0,10 

0,10 

ia•ello G,15 

0,15 

0,30 

"""'" \Jromassoggl o.w 
presa per lavoggio pa\lim"'1ti0, 1 5 

presa per lavatrice 0,10 

G,10 

Per l'acqua calda oo uso ioJ1eniOO è richiesi• una rate di al1menlazlooe ad una temperatura O• eo•c; per raoqoa cal<la des\Lnata alla cucma ed al looale 
1a,andetla è rict1iesta une relè d• alimentazione alla temperatura di OO°C. Per focqu• oa\da og1; ullizzi dovrà""""' con~dora1a una portata pari 
all'80% delle corrispondenlo per l'ac;~ua fredda Fissata 1a portata erogab1lo doi •lngoli apparoo;hi, la portata contemporanea d1 ogni diramazione olla 
alimen\a un gruppo di •er11~ do•rà ott•nersi dana mo1t1plioazione, per ogm tipo di apparoccl11o, della pc<ta\a orogab1\a per i numero di appareoohl ad 
un ooeffioien!e di conlomporaneilà ricavabile dalla seguente tabella, sommoodo 1 ooultaU ottenuti per ogni tipo dL appareoch10 . 

NUMERO A?PARECCHI ' ' • ' • , • • 



TIPODI 
APPARECCHIO Percentullo della somma dlii• porllle 1in;ole 

"'"" igienloo '"' ITT "" • " " " " " "~ '"" ,00 " 00 00 00 00 00 00 

"'~ 000 ITT 00 00 " " " 00 " la\lello ,00 ,00 " 00 00 00 00 00 "" docoia " ITT 00 '" " 00 " 00 " 'asca da bagoo rno ITT 00 • " " " '" 00 
\fas<a idromaSMggl 'OO ITT 00 • " " " " " presa lavaggio ,00 '00 " 00 00 00 00 00 00 
resa lava!OOl ,00 ,00 " "' w 00 00 00 00 

preoa la,as!o'l1~he ,00 '"" " 00 00 00 00 00 00 

Det.rminata la portata di o;Jni singola diramazione. le portale da assumare por i tretll di colonoo e del collattori prlr'IClpall ckwranno essere state 
calcolale molti[O!ioMdo la somma dallo portale oontemporenee delle vario diramazinni alimentale dal !ratio per Un "°"ff~ionle di oontemporMeiltl 
11oavab1l0 dalla seguente tabella: 

Nuinwo di diramazioni 
alimontato dol trailo 

Pen:emi.011 di 
c:onlerq>olll\lltÌ 

' 

00 

' ' 

Sulla base del)J portate oontemporanea, il diametro delle varie tubazioni do,ra esse10 loia cl1a la velocii.l dell'acqua in osso non superi il valore d1 2 
m/s e cne "' doc~ nelle diramazioni fino ad un minimo di 0,5 mio, restando fissalo d1o le perdite di oarloo debbano assumere 'alorl tal• da 
garantire, a monte <lei rubinetto più distante, una pr11$Sione non infOOore a 1,5 m_ Per la dislnlluziooe dell'acqua calda saranl\O realizzate due reti 
indipendenl1 ooroe precedentemente •peCffioato La rn;sool•zione awerrà tram11!1 miscelatoli \errnostaici appiicall nel plJnti d1 u\I"'°· oppure Uanul!t 
'al.'ola miscolallt::e a ke 'i" oon sonda d1 lernperatura. 

~I caso d1 impiaoti ""tonom1, il produttore d'001ua C<llda tkwrà essere del tipO ad oo::umulo in ao;.iaiozlncato a caldo ç00 fluido primario pr<Jd<ltto aaua 
o:l'<iala nel cui "'"" supenore troverò sede Il medasimo prod!Jttore; 11 oomplesso verià "1staltalo nel looala cenUale termica. Le ra1' dt dia1111luzlone 
del1'001ua calda saranno raalillale a ~rtolazione oontinua in modo oOO l'acqua raggiunga qualunque punto dL erogazione alla temperatura di n>glme 1n 
un tempo masaimo di 15 '"° Dowà essere realiuato, inoltre, un imr>enID d1 Oecalomo"'-looe con s:;amlllalore di calor• Per ottenere la circclaziooo 
oonlinua 11 sistema di produzione d'acqua calda sarà dotato di due elettropompa ognuna con portata pari a quella nacessaria al ri~roo!o o oon funzione 
di nwrva l'una dell'alUa. Alla base delle ooloor.e montanti .. ranno p001Z1onate 9aracineoohe di inle!cetlazion• in bronzo. Le tubazioni In accraio zincalo 
poste ooltotroo::la dO'lranno easera protette, Oll!e a~a oolbenlaziloo, oon due mam di "'""ice antiruggine Le tubazioni di scaooo daglt app,;lrecctt; 
ìgienloo<;anfillri saroono realiizate In Gebmil e ool\egate oon co\oone d1 soa<ioo otte d""anno essere dl8p(!Sle pertetlamonle In ver1Jcale, do'e siano 
presenti delle riseghe nel mu!I 1 raccordi verranno e>eguli oon pazzi •pedalo e, in C<lfrispotldenz;i di ogni piano, dovranoo assero P"'''iste di un tappo 
di ispezt0ne. 

La rato delle lubolloni comprende. 

• le dlramaz1011i oo I Gcllegameotl or1nonloll; 

• le ooionna di scarico (raccolta vertioata), 

• I ocllottori di scanco (rete esterna). 

Le diramoziool d1 scarioo a\llanno petldan'" non ;nrenon all'1,5% ed •ngoli di raooortJo di 45": tutn i ccllegamen~, giunti e saldature dovranno esaere a 
perfetta tenuta idraul1i;.,_ Tutte le scatole ~tooate saranno poole In opera 1n piano panetto oon 11 pavimento e raccornate seoza dil<:tli di alcun gB11ere. 
Ogni oo1Cf1na dovrà avere il diametro oostante 0 sarii dotala, alla base, dL sIT<111e oon tappo di Ispeziono alloggialo in p0ue\lo asciutto T aie pozzotto 
sarii C<Jnagalo,""" tubi In PVC rigido, ai poueUI sITonat; ,,ooti a1 piedi dalle altre oolonoe di scarico 00 al poWltli di linea necessari al collegamento oon 
la reta fc9nante. Le tubazioni di collegamento <lei vali pozzatli do,rarmo avore un 0i8JfL01ro minimo <li 110 mm. e ponilenza non inferiore al 2%, 
l'allaccio in (o;Jna dovrà essere • perfetta ronula 1draulk:a Le d1mension1 dei pozze\11 do'ranno esoora da un minimo d1 40 x 40 ad un maaelmo d1 SO x 
so se0011dO le vane pro!ondrtà. Saià reallzzala la <ele fognante floo al punlo di allaccio oM la fognatura esterna, compiei• di pouelll posU nai punti di 
incrocio o ()Qllflueoza dello tubazioni, di acavo, 11nterro ed allaccio al oolletlor& Le oolonne di ooar100 d<wranno e•""'& prolurgate oltre Il piaoo di 
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copertura degli edifici, ••ere esolatori per la \lenllazio"", essere opportunaroonte isperono1ii1; e protalle oon oappell1 es•lat<M"i Tutte le colonne di 
•oanco dOW•nno essere opportunamoote ooibentate per fallbattimenlo dei rumori. I klri di possaggio della oolonna sulla ropertura dovrai11\0 essere 
protetti oon converse di m ateriale idoneo 

Ad <>iJni colonna di soanoo si affiancherà quella di ventilazione pMmaria ci1e s; innesterà S>J quella di 9c:anco nella porte S>Jperiore a circo d"" molli 
sopra l'apparecctiio più allo, ed 1n l>asso ad almeno 50 cm soUo l'apparocd11o pi'J basso. Le tubazioni di sear\oo dei ooriizi igiei\Ìlll, le deriVllzO:>ni delle 
colonrie di soariGO e le colonne d1 scariGO "'ranno roal1zzate in tubazioni d1 poliprop~ooo o polietilene per temperature di ooiuo di scanco fino a 12G°C, 
oon g1unz'lni • "'ldare dola\~ IUtllJO il Imo peroorso '"rt~ale. di manillllll<I cf1nnesto per le diramazioni Il ool~g•~ alla colonna d1 scariGO sarà 
di,etlo per 1 Vlln .anitarl od oo;azione delle '"""~" e delle docce ohe si ooliegheranno alla oessetla sifonata In polipropi~ne autoestinguente innestata 
riel bocct1ellorie o; =rlco degli appara«!11 o, 1n loro""°"'"· dietlamenle alla rolonna di soarioo. 

In linea di massima i diamotri delle tubazioni di scanoo dei singoli apparee<:lli "'"'""" I seguenl. 

APPARECCHI CIAMEl"Rl 

lavabo ••• 
"'~ ••• ·-· 50 mm - ••• 
la\19110 40mm 

·~ 110 mm 

presa lavaggio ••• 
presa la"'1nce 40mm 

presa lavas\ov1alie 40 mm 

In oOTrlspmdenZ<l delle doo;e e nei servizi oon prese por lavaggio p"'1imooto, verrarino installale pilette silonate a Pavimento in polipropilene 
•utoestinguoote per la rac:cotta dolio aoquo d1 lavagg'l. Lo oobnne di scanco "'ranno un diametro d1 110 mm.; dalle co<inne della ventilaziooo pnmaria 
partl!anno e dmVllzioni per o. rooliua~one della raie d1 vootilazlooe secondaria a tutti go l(lpareoch1 igienk;i e predispo•lzlon1 d1 soarico. Lo tubazioni 
per la venllaziO<le pr1ma11a e secondaMa "'ranno realiuale 111 P\IC di tipo l"<l!l"'O Tutte ~tubazioni verticali dovranno e••ere sostenute cla otaff• a 
0011..-e in fe1ro zincato Lo ruba~oni nell'attraversamento dei muri, pavlmenU •pareti d1 di,isicne do,ranno essere protette ooo idorieo materiale 
;nrombtJst1tiil0 per "'Ilare 11 passagg" o; bamme o turno 

Appa'-"1 lglanioi • Gli apporeo<hi S<lmtarl saranno posti In opera nei morti ind~alJ dalla DireZ10r>0 dei Lavoo e le 1'entua11 ai.,rsltà dai <li•egnl d1 
progetto non ®lllu1ranno alc:una ragO:>rie per la liohtesta di oomperisi speolal1. G11 appareo<h; a PJ'lmento '"""'"'" iosatl oon "li d1 aocia10 su iassei., 
non d1 lagno, µred1SpoSll a pa,imento; sol'o dlsposizion; p.orllcolari, è 'tetato il fossaggio di tali e10mei111 con malte od al~1 imposti. Tuffi gli alao:;; degli 
app"'ecchl 1g1onicl do,rarmo assere predisposti a 'alle <lelle Vlll,ole di lntercet1a~one Situate nel locale cli app..-terienza dogli apparecdil stessi • 

dovranno oomprendere · 

• le val\l'Ole di intercetlaziooo: 

• le tubazioni "' ac:ciala zincala FM oppure in polipropilene per dlstrib<J~ono ao~ua calda• fredda, 

o 11 rtore9llmento delle illba~onl acqua caldo con guaina i90lan1e in matenale sinletic<> espan90 autoostinguenle: 

• spesso<e de11'1Soloote ron!mme alta oorm.Wa vigente; 

o tlJOa~om di so,.lco ;n po1;at1lene ad alta densita ftno alla co\Ol1na principale di soaric:o. 

Gli !llParecchi igienioj In m1tarisle ctramlco dovranno e•sere oooformi all'.l normab·,, v\jente (U~I 4543; 454.1·1i154J-2 apparoo;h1 sanilan 
terminoiogia 0 dossrlicamne) ed aUe specifd1e pre9criZ1ooi relatrve; io por1Jcolara avranno una perdila di massa dello smalto all'abiasione noo 
suporlOle a 0,25 g ,un assorbimento d'a<>qu• non suporiore allo 0,5% (per la pore<Jllana dura) ed una reSi9tenl3 a flessione oon inferiore a 83 ~mq. 
(B,5 kgl.lmmq.). Lo dimen81oni, la mod•lllà di e'entual• prov<! e la \fen~ca della nsporidenza alle oaratteOslcho !i$sale "'"'""" e..,guile nel rispetto 

del~""""" cilale. 

7. vaso lg10mco all'mglese (tipo a caroata) In porcellana vetr~ioata biaooa da porre in "!'ara ron sig1ll•lure In oem&nto bianco o oollan~ a baie di 
silbJne, fiosato con ,;i;, bon:hle, guarnl~om o ooello in gemma oompresi i oollanni met•Uioi di racc"do oon l'esalatore ed al lubo dell'acqua di 

la,aggio. 
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B bldel in ..,rcel\aoa vetrIT~ala biar>Oa da ~ssare e-0n vili, borci\io ad apposit'3 sigillature oomi:<esl I C-Olie!l"meot; alla lulJaziool d1 •ddu~one e scarico, 
piklttada 1' a scarioo automol>:lo a pistone 

9 lavabo di por<eM;ma vettmoara biai\03 da mettore ln opera su menoole di 90s1egno o w C<l!onna di appoggio in poroellana oppure non incas•I o 
9emlncassi •u arredi predioposti completo di 1nriosti alla tubaz1ooi di adduzione e dellusso, scarico a pistOne, sifone e rac:corda<ia predi>poot. per 
gruppo misoelatl>'a 

10. 'asca da bagno in g~isa o aroa10 porcellanato bianco a bor<lo tondo o ~uadro da >"~e in opera con piletta a griglia di 1'114, roseua e tlLIJo del 
troppo pieno, 9f\JWI misoolalore esterno oon bocca O'arngaziorw centrale a vela da 112", completa d1 rub<iet\I d1 maoo,re, dOGG1aJ1essiblle a mano 
e supporto a telelono • •ilorie compiesi i collegarnaritl, le raooorderte ed 11 liss:.gg10 dalla 'ai.ca stessa. 

11 piatto doooia'" acciaio Pmcella11alo bl;moo po9tc In opera oon piletta a gMglla, tubazioni, rao::ordO!ie e pred...,osizlone per~ gruppo m""'latore di 
=ando • l'atloooo per il soffiooo di uscila deltacqua_ 

12. r.assotta di SGarico i1 porcellana 'et!lficata bianca OOlla r.apaclià d• Il. 13 ca. G<Jm,iet;l di tubo di caroata in ao;iaio zir<:alo, appar..:d11at1Jra Oi 
<"iio'o~'one e ooma11do, <ub1netlo a galklgg1ante, racoordi, guarnizioni, pulsante metalli::<> di manovra e ooll"iiamenll ooo 11 'aw relativo. 

13 oasi;atta d1 scarloo in PVC Upo <Geberll" ad incasso totalo nella muralura relroslanla il vaso relatil'{I oooipleta di regolalloee entrata acqua, 
racoordi •tubazioni di cOllagamonlO, pulsan1" d; manOVla in pla•llca e relatM llsSa!l!l1. 

Il mataria\e di supporto daglo agparec:dil 19jonlcl In !!!Èlllln pn!'Cit!analo potra essere oo:;;aio o ghisa e lo smallo porcellanato dovra a,,,.e, ;n 
confmm1tà alba normat"a vigente, una resistooza all'atlacoo aci:Jo per quaritità pan al 9%, alla soda nel valore di 120 if1rnq •I giorno ed alle 
solleoila>~n;maccan;r;ne ne1 t.rmln1 adsguati aie mo<IJIM d'lnv"'lu 

R"lllnettorie - TuUe le c:aratlenstocne delle rubmot1"Me dovranr>:> C{J(nspoodere alla normali'' vigente ed alle prescrizioni specil1die, do,ranno .,,.re 
rasistonza a presoionl non ;nJ.,iml a 15,2 bar (15 alm) e portata ar;le(luata. Lerub'netteoo poiranno avere il oor,io in otlor>e o broozo {•eoondo il tipo di 
Installazione) ed 1 peui slampat1 dov<anno essere stai t!a~all t.irrn1c<••lr1n1e per "'ilare 1'1r>erudirM11to: lutti i meroanism• a le parti d1 tenula do,ranno 
''ere 1 raquislll lnd;r;a~ e, satvo alU-. !"es<:nzioni, le parti 1n vista saranno tratlate con nlchelarura e cromarura in spesson nori inferoo a a e 0.4 micron 
rispetti,amente Le rub1fle11"rie. a vatvola o saraciroe•c:a, dL rolo e le f\Jbl!letleMe degli apporeoctli san1lari oo,rannopermettere Y deflusso della quanUtà 
d'OC<iua rteh1esta, alla pressione fissala, senza PO!<lil< o "brazioriL ~la eseC1JZ1ono r:lei monlaggi ®'rà """"' posta la massima cura affinch<i 
l'11statlazione delle f\JblnetleMe, apparec<l11ature, '°""''on, pozzi •pe~al1, •talfa di anooragg10, eçe awenga in modo da eWare j formarsL di 
~orgeoze ed affossamenb nelle superlici degl• ;n\onoo1 e dei rll<slfmooti e Che la tenuta sia pe<letta. la pressbne di esero<io, sal'o diver>e 
prewlzloni, non dovra mai supeiaie il 'alO!e di 4,9 bar {5 a\mostere). Gli evenluaO serbatc1 di riserva dovranno avere capacità non lnferiO!a a 300 litri, 
s-aranno ,,..,ni\i d• coperoh10, galleggiante di a~estc, \IJl:<l di troppopieno, ecc. e ve~anno posti 1n opera a circa 4!l cm. dal P"'lmento. Le oab1no idliche 
do,raooo """re ctliuse, avere pavimen\aziO!le Impermeabilizzata oon pendenza verso le p11"tto di soanG<J ed essere protette contro Il geb. Se 
rlctlies\e, le cisterne d1 ""'"'"dovranno essere i""'rite 1n parallelo sulle lubaZ1ooi di Immissione e nprasa ed ,.,..-, 1e caratlertst~he sµe:;IT~a\a. 

l:lelcrizloria tecnica 

o impianto di p.muzlone di IC(\\la calda •anltaria llCllllluito di uno o plù tc111dacq"1 tllltlrtct o tennoeletlrtcl, Wl i;aldaia vetr~cellanala 
collaudala per B,O bar e garantrta 10 anm, co~e<:I•~ ciaocuno di reS1slanza elettr~a. termostato di regolaLoo~ termometro. Staffe di 90Stegno, 
valvole do sicurezza, ~osslbil1 Oi oollagamento, vahrcla di intercettaiiorie a sfera su111r>gresso r)BWacqua fredda, 1ub.,,ion1 soilotraccia per ;1 
oollegamento alla rete ~r~a ed al c1rou1tc di riscaldamento tramite rubi di rame o di re1ro isolati e val,ola ad angolo con delenl<>"e, impianta •l•lllioo 
per I oo11,..amenW degO scaldacqua oomp"'so l'ffiterruttore con lusil;ill a sOl'li~o d; ciascun apparacch~ oon le opOTe mU<a!la per la 
prei;flspooizione delle tuba~on;, pe! 1l tiss09gio dogli scaldacqua, per l'apertura e chiusura di lr:u:ne compreoo 11 <ii:<islloo Oell'intonaoo, la rasalll!a e 
I' e\fentuale lnt"ilgia1U1a. 

o Impianto ~I p.muzlono di IC(ll.ll calda sanitaria con bollltoftl per poWnn da 15 a 200 kW iealirnrto nal locale nenkalo \erm1c:a, oost1ruilo rJa 
l:<lll~ora a •cambio rapido In ac:cialo ~ricala PN6 di capacità oon infenore a 8,5 llkW, corredato d1 scambiatcre es!r•ibile • \ulli di acciaio o ad 
;nle1Cllpedioe dimensionalo per fornire la potenza r;r;hLesta oon primario 00/IO"C e secondario 15/45°C, rubazlom ;n aroa10 r.ero fra primario 
scamblatore e oollettO!i d1 andata e ritorno, rubazioni i" acciaio zincato por a11l;o, partenza e f1C1roolo OC<!Ua san.tana, rl,estimen!o ioolante del 
bollitore e delle tutiaiion1 oonfonoo alle nO!mati'e ,,.,,on11, n. 2 elell!opompe O• cui n. 1 per il 01rouito plim•rlo e n 1 per! riciroolo, tennoregalazione 
composta da termostato •d """""on-oll sull'eletlropompa del Pnmalio, \IOl'olò ad"""""'°" neoessar! alla corretta inslalla~one • \IJnzlonalrtà 
compr""° il vaso di espa .. ione <il a<leguata capaciià, Impianto elatlrloo PO! il OOll"i!Olnento di tulte le "l'parecchiature cooipresa la qool• p<rto dBI 
qua:Jro di ceritralo term1c:a Sooo, inol!re, ;nciuse tutte le opere murarle per la predispo11Z1one della luballoni, l'assislenza alla posa dell'"1piant<l 
ela1lrloo, per I' aperture e chiusura di traoce oomp"""' il nprJstino dell'intooa:::o, la rasatura e l\wel1tuae Urteggia\ura 

• lmplanto di prodLIZ\one di acqu• calda t•nllari• 11C1n bo~llo~ per~ da 60 kW ;n su, realimlo nel locale 0$1lrale 1"nn1Ca, oosl1luilo da 
unc o più OOllrton a 90ambio rapido òn oo:;iail ziocato PN5 di capaciià lot<lie noo inferiore a 10 lil<W, corredato di scamhlalori esHaibU1 in OCClalO 
d1menslonat1 perlo!nire In totale la potenza r;:;n>esta con pnmalio 90/IO'C e secondano 15145'C, tubazion; in oo:;iaio ooro f<a pnma(io sc:ambiatore 
e oollettori di andala e rttomo, \IJba~on; in aociaio ~r>ealo per aTTÌ'IO, part.nLa e <iciroolo acqua sa11itana, rive•Omen\o 1SOlan1e dei l:<lllrton e delle 
1ubaZLOnl conforme alle normative "'9en~, n. 4 elettropOmpe di aJI n. 2 per Il circuito pMmario e n 2 par Il •l~rcclo, termonl\lolaziorie GOOlposta da 



lermoslato ad azione ofl-Ofl sull'elettropompa del primario, vaMlle ed "°"'sson oecessan alla wretta 1"'1al1azton0 "funZ10natltà compre5' i vasi d1 
0spoo51cne di adeguala oapaortà, ;mpiarrto •let111Go per il ool\eg•m6111o d1 Mt0 le apparecohrature oompresa la quota parte dal quadro o; centrale 
te<m1ca. Sono, inoltre, inOOse tulle IB opere muran'e per la pre\lispooizione 001~ lllbamni l'asS1stenza alla pos:i dell'1mpian10 eletlrioo, per 
rapertura e cti;u""ra di t"'°"'e compreso 11 ripristino <Jelfintonaco, la mallira e r"'"'ntua\B tinteggiatura. 

• Impianto di produzione di acqua calda 9an1tar11conscambiatore1 ~lastre perpOtanze da 15 1 200 kW real1uato nel locala oontralo torm;,a, 
ooslllulto da scambiatore a piastre in ooci""' inr)l( AISI 31S·PN16 dimens1ooato per fornire la polon.a l'iohLest• oon pnmario S0/55°C e secondario 
25155'C, serbakllo di accumulo In acciaio zir.oato PN16 d1 capoctlol non in!enore a 3,5 lr'<W completo di lennomotro, 1ubaz1ooi in aa:iaio nero fra 
primario scambiatore • oolletton di andata e rll<rno, Ubazioo1 in aoola10 zincato fia seoor.dano scambratore e sarll•toio d1 awJmulo oonché per 
arri•o, partooza e nG1roolo ooqua sani\ana, ri,astlmento isolante Oel seibatoio di aooumulo e clell0 tubazloo1 oonk<me alla normatw. vl(l"nti, n. a 
elatlrop0mpe dr C1Ji n. 1 per il circuito primario, n 1 pei l'OO<lua sani\ana rlel circuito $eCOnd•110 e n. 1 per il l'iolroolo, lelmoregolazlooe composta da 
termostato ad aZ1ooe 1:11--0ff sulle elettropompe del pr1tnano e seoondar>J, val,olo ed accessori riecess<Ji, impianto elettr1CO per il collagamento d1 
tu!lo le apparecctriature compresa la quota parte del quadro dL centrale te1mica. Sono, ir>Jllre, 1rir;luse lu1lo le opere murarie per la predisposizione 
della tubazioni, l'•ssiSleriza •li• pos• dell'lmp1anto elettnco, per rapartur• e ctriuS1L<• dL tr•cce ccropr0$0 Il 11pns!ino dell'inlc<laoo, la rasalllra e 
l'.,,.ntuale tintegg1atur•-

• lmp11111to di produzione di oçquo calda sanllarto oon 1e1mblatore 1 platlre perpO\llnll di 6D kW 1n su realizzalo nel looale centrale tennica, 
COSIJ1u•to da scombiatore a poastre In acciaio Inox AISI 316-PN16 dlmem1onato per tornire la polonza rlch'lsla oon pnme<io 80!55°C o secondario 
25/55"C, se<batoio d1 ac<>Jmulo in aooaio zi""alo PN16 di capar;ità non inferiore a 3,5 )1-.W completo di tennometro, tubazioni In acoiaio nero fra 
primario scomblatore e collet!ori di andata e ritorno, 11Jbalicn11n aoci•io zincato Ira seoonrlario a scomblatore e serbatoio di accumulo nonché per 
arnvo, partenza e n'ciroolo acqua sanitaria, "'estimento 1SOionte 001 serbatoio dr OC<>Jmulo e delle tubazioni con101me alle nonnativ<t •ige11tl, n. 6 
elettropompe lii cui n_ 2 par~ circurto primalio, n. 2 per l'acqua $al1ltaJia del circurto """"rida110 o n. 2 per 11 <lclroolo, lermorego-.zione composta da 
regolatore elettronioo con "'1r.da ad immersione e Wll•ola a Ire vie con serv<Kllotool modulante installata Sili primario, Wlll<lle ed acoesoon 
MG<>ssar\, 1mp1anlo elettr>;(I per Il oollegamanto di IU!lo 10 a;:,i,.eo:;h'alure oompresa la quota parte <lei quadro di oen1ral0 termica. Sono, lnollre, 
incluso \ut\O le op01• mur"'" per la pre\lisposiz1one della lubaziool, l'assiotenza alla posa dall'impianto olettr\:XI, per l'apertura e chlusur• di rracca 
compraso i riprlillno Oeltlnton•CO, la rasatura e l'9'1antuale tmmggla\ura. 

• Scald~uo. olettrlco otetmoolettrlco do lnsllll1re •vlata costil\Jilo da caldaia vel!<Jllorc.-1ooata con gar,n~• di 5 anni collaud•I• per re"""" 
ad una presS1on0 Oi 8,0 b•r. resistenza elettnca, termostato di regolallooe, tarmometro, stafte d1 sostegno, val•ola d1 "'"reua, ~""5lbilL di 
oollogamento alla !eia 10!ica, val'lo~ lii intercotla~one a sfera sull'i11gresso dalFaG<!U• fredda, oompreso il ~ssagg10, i ool\egamenti ldnci ed eleltrTGI 
e le opere muraM coo le caratleristlohe in acoooJo al progetto e da sot!oporre, prima dall'instal"-liorie, alla DI. per approvazloM. 

Art.20.5 
Tmtamonto d1ll'ocqua 

• Flttro dlnabblotore por 1çqu1 lredda a colu lavobill, PN10, costilu1to da tes\atll In bror'IZll, calza m1r•nte lovab~e da 5\1 micron, coppa 
lrasparento, a\!oo:;hi •1ett•ti con le seguenti carattens~cl1e: 

Diametro nominale '°""' nominai• 

15mm.(112') 1 mclh 

2C mm (314") 2,5 mo/ti 

20 mm. (1') 3,5mclh 
:J2mm. (1"\/4) 4,5mcil1 

40mm. 1"1 '"""' 5IJ mm (2') 15 mc/Il 

• Filtro dòulbblalore autopulente automatil:o pOI acqua fredda 1 caldo, PN1S, costituito da COif" in ghisa, cal;:o Hlltan11 in aooaio inox, 
OiSl'l"~'o aulomallco •tempo pe< il comoodo del lavaggio 1n contro:;or<eni<l del'a caizefillrantl, attac<lii!langiat1 oon e seguenti caialler1Stiche: 

Olometro ncmlnlll i'ortlla 

65 mm. {3") 
8IJ mm (3') 
100mm.(4') 

12!i mm. (5') 
150 rnm. {6") 
200 mm 8' 

nominalo 

50mG/h 

100~ 

160 mG/h 

wo 



• Addolcllar8 domutico a colonna 1o11'4'llC<1 coo rigeoeraziono comandata a tempo, oosmu11a da coritenltore PNS, gruppo va1'1<!1e automaUcl>e 
per lllffett\JaLlooe della <lgenerazione, 1"l1'f a programma giomalle!ois.tlimooalo per Il comando delle fi!Si di rigetier"""r>e, serbato" del sBle, 
auaoon1 f11o~ati 

Art20.6 
Autoclavi o prenostatl 

• Aulocllve per •olln1mento liquidi (Xlsl1luLto da serttatoio vertioale o orizrontale in :>:;ciaLO zir.ca10, ooent9 diJ/lfl denuncia di Vllndilo e di 
/fJstaJkizione, dalle llllriicl1e ISPESL pe<1odictie e di P11mo impiarito, (Xlmple!o di val"'ba d1 ;iourezza, manometro, alimanle!ore d1 ana aulomalioo, 
cer1mcato di esclLJSlooo o libretto matricolare I SPESL, con lo seoguen~ oaratleristiolle: 

C.pociti Pm1lon1 minima 
dl ... n:l:!lo 

l1lri 751] 6bar 
rr1111000 ""' litrl 300 """ lrll1500 ""' IITri 750 a bar 
lilri 1000 ""' li1<15IJO 12bar 

• Autoclave por oollevomanto llquldl, costil\Jilo da serbaloio 'l<lltl:;ale o 011zzon\ale in acciaio zlr.cato, SO(lgclto a rollaudo ISPESL e sogGetlo alle 
veriliche perl001cl10 o di primo mi>anto, complelO di valvola di slcurami, manomet<o. alimentatore di ana au\Oma!i:o, 1ndical0re di l~ollo e libretto 
matricolare ISPESL, con le seguenti caratteristiehff 

C1113CtU. l'ftnlono minima 
di 111rcizlo 

lrtn~OO ""' l~ri251JO ... 
llln JOOO ... 
lilr14000 ""' 11msooo ""' 1rtrl 1500 ""' li\rl2000 8 bar 
lrtri 25()0 """ lrt<i 3000 ""' li\ri4000 8 bar 
11105000 """ lrtri750 12 bar 

litri 1000 12 bar 

lilr11500 12 bar 

IITrl~OO 12 bar 

lil!l 2500 12 bar 

l1tri3000 12bar 

litr14000 12 bar 

llln 5000 12 bar 

• Pmoo91ato a ~oluiono on-oll ?Or autoclovl, taratura "'(lolablle. drfferenziale re(IO!abile, por1•\a con!altl superiore a SA a 251l V, comp~l I 
collegamenti elettrici e I• complo\a posa in opeia (Xln le soguen11 cararte""1\:;he: 

s;;ala 1.411,6 bar; 
scala Z8J7,0 ba<; 
s;;aJa 5,S/10,5 bar. 



An.20.7 
ModaliU di posa delle tubazioni 

La posa delle !utiozioni, giunti e poztl spe~ali dovrà 11spettare rigorosamente quanto 1hdicato dal lornitore e dagi elalxrab pr<>;let!uai per i ri'1>'ll"1 t1pi 
di maieliate a<lo\lato. In oaso di lnterrl<'iooe deie operazt0n; d1 poo.a, gli estremi della ca.-.Jolta posara do\lranno osaere ao::1Jr•tarnerrte otlurati per 
e\IL!are dio •I penetrino elemen~ estranei solKji o l~"ld1. 

Si <io•rà rwaroura ed os•ervare tutti 1 ""cesser1 aGC<Jrgimenl por 6\litare dan..,ggiamenti alle rubazloni g13 posate, P"'dispone.00 opportuneprotw<inl 
dello 9leSSe durante lo svolgimento dei lavori e duranto I periodi di ina\U\l'il;l dal cantiere. I tubi che dovessero !lsultare dannegg1a1' in modo lale che 
possa esserne compromessa la funzlonalilil do,raooo essO!o •ostillJLll a carica 0011' Appal'atore. 

Le rei 1mpianll•tlct>a <1ovra11no essere realizzato col masS1mo numero d;rubi interi ed• ma••lma lungliemi oommeroia~"' modo da ndorre al minimo il 
numero dei giunti Sarà pere;; •ielato l'impiego di spezzoni di tubi, a meno che Sia espressamente auton;:zato dalla Direzione dei La•orl Sia prima dle 
dopo la posa delle tubazioni dovrll esoore ~lo lo staio e l'1ntegritè di ••enlu•li ri,.sl1marm protetl1\lt dopo le opora•ionl d1 sa~atura dovranno 
essere ripris\11atioon c:ura I ri•estim•nll r:<otet\Lvi in analogOl l>'r qualltè e Sr:<'S8e<I a quanto esl818TI1o cli fabbr~a lungo il 1esto dellll ruba~one. 

Ulùmalo lo Or:<'razioni posa on opera, la relo OO;rà essere sottoposta a r:<OV• 1d<aul<ea, oon pressione, durala a mOOal1tè &abilite In progelto e nei 
presente capitolalo in funzione delkt caral\erlsllc:ho della tubazione {tipo d1 tubo e gtunto, pre••lone di eserazio, da.si di impiego). Durante tali 
oporazion;, ~ DrellOre dei La\IOri potrà Odliedere rass1s1eoza dalla dilla ftlrmlrbl del lub1. La p!l)\la, eseguita a g1unO scaper11 saril riiemJla d'esito 
poslllvo sulla sccrta dello risulta= <lei granoo del manometro reg1straiore uflici\llmente larato e <lell'esama lli>i•o dei gL\Jnti e "'rà npolllla in seguilo al 

11nlorm def;niùvo o alla dl1usura delle traix:e 

An_201l 
lnotallulorie degli Impianti 

lo 1mpreoo 1nstallati\cl sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'ane uul1;:zando allo rmpo matenah parimenti costruiti a regolo d'arte I matoriall 
ed L oompç,ioo11 ,,,.1i;:zall seoondo le oormo teoolct>a d• siourezza dell'Ente Llahano di unificilZiol'le (UNI) ooncl\è nel rispotlO d1 quarrto prescrrtto dalla 
legial"'-io"" t.ooica 111!J•nlo in materia, si coosidBra<lO costnJili a regola d'aria. 

Nel caso n cu; per 1 materiali e i componenti gll 1mp1anU non siooo state seguile le norme tecn1Gt>a previste, l\nslalB\<Je dovrà indicare nella 
dichiara~ooa di contormM ta norma di buona tOC11lca adottata. A lai proposito si oonsiderano a regola d'aria i matanali, compooonij ed impianti per i 
cui u80 o la oui reallzia~one siaoo state nspottate ie "°"""fure emarillte dagli organi•mi di normallziazione di GUI all'allegato Il della d1retti\la 
S3/189/CEE, se dotte no111le garan~scarlO un l"ello di 8lc:ur.-zzo "1ul•alen1e 

capilolo 21 

PROGE'IT AZK>NE, CEiUIFICAZIONI E COLLAUDI 

Art.212 
ProgetlllZlonG dogll lmpiantl 

11 proge\lo, se rior:essa1io, è redatto con particolare ri~a<do all'1ndl\llduazione dei matenal1 e compononli da \Jt1I07llre e alte ml•ure di pri,,er1'1one ed• 
stcur= da adottare lli 8ensi (!ella n01ma1iva UNI e GEI vi90nte. 

T aie progetto è depOSilato: a) presso gli organi competoritl al nl...cio di lceoze d1 impianto o di a\Jtortzzazion1 alla =tru~n• 'l""':'do previsto dalle 
disposizi011l legistall•e e regolamenlan \l~entl; b) pr$SSO gli uffici oomunal1, oontestualmenle al ;:<ogetto ed•l1zt0, per gl 1mpiant1 LI cui progetto non "'" 
soggetto per leggo ad appr<l\lazi011e 

Qualora rlmp1an10 a base di progetto sia \lana<> in qiera, Il progetto presenlato 1;1,,,e """"Integralo oon la Oe«lssaria documenla-.1one tecn1c:a 
alles\OOle tali varianti in 001so d'opera, •Ile qullli, oltre cne al f:(oge\lo, l'mslalatore d""" tare M!enmenlo nellll sua d1dliarazione di contormilà. 

Ar\21 3 
Dlchilrrulono di confonNtà 

In caso di rlfaClmeolo parziale o di ampliamento di implanij, la dldliaratlooe d1 coofmmità e Il f:(ogetto st riferiscano alla sola parte O.gli lmp1llnti oggetto 
del nradmento 0 dell'ampliamento Nella dldllarazione d1 oon~mllà dovrà essere esp re•samente lnd""la la oompal1bil1la con glL impianti P"'esisten~ 

la dicl\iarazione di canlo111lrtà è resa'" modelli pred"~posti oon decreto del Ministro del'ind"stna, del commercio o dell'ar1Jgianato, ai serisi dell'ar11calo 
1 del O.P R 44711991, rientito i'UNi e 11 GEL La dichiaraZ10n• di oonform1tà è ntasG1ala ""'"" sugli impianti realizzati dagli uffici tecnici interni dello ditte 
non iris'allal"°'· intendendosi per uffici tecniCI Interni le strutture aziendali preposte all'1mpianl'1ic• 
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Il sindoco rilascia il cerliicato d1 abitabilità o d1 ag1biitè dopo ave.- acquisito at1Gtle la dtlliaraziooe d1 confurmOà a Il cerlllicato di collaudo dagli impiani 
installati, ove f<,,,;sro, .. ivo quoolo d1Sposto clalle leggi vigantL 

In caso di rifacimento p=ale di Impianti, 11 progetto e la dichiarazione di corifurmità o Il oertifi;;ato di oollaudo, ov• pre;l•to, " rITeriooooo alla sola parte 
degll 1mpianl Dgg&llo dell'opera di rtfaolmento. Nella relazione dovrà assere espr=amerl.a 1nd1cata la oompat1b1l•tà oon gli impianti preesistenti. 

Art214 
Attatato di e1rtifi0Ulon1 1n1rgolic1 

Al termine 001 lavori, per gli edIT1C1 e le opere di ou1 all'art. 3 del d.lgs. 192/-05, I Appaltatore "°''" tornire auestato di cer1Jlc:azione energeOCa redotlO 
secoodo 1 cliteri e le melodologLe di wl all'art. 4, comma 1 del docretoollato. 

Tale attoslato ha var~;ra lemporale massima d1 10 anni a partire dal suo rilw:ll ed è awiomato ad ogrn inlervento di nstrutturazicne Gha comporta la 
mod1fic:a della prestawne en0<!)0tloa dell'editicio o dell'imp1arrto. E$SO oomf(onde: 

I dati relabvi aWa!licien<a energoUc:a propri dell'edITicio, 

I Valori •igenl1 a n'"11la di legge e 1 valOri di rtterlmanto c:he oonsenlano dL •aiutare e oonfiontare la prestazione energOlca dell'edffiolo; 

&!Jgenmenli in merito ag~ inlervenU p10 sLgnif~ailli ed ecooomicamente più C<Jnwinlent1 par 11 migl)Jramento della f<edella prestallone. 

An.21.S 
Vel111cho, certillOUloni o collaudi dello optnl 

VERIFICHE· Gli enU inleressaU operano la scella del libero profe5sionis\a nell'ambilO di "llpositi elenchi ooo•ervati presac le Camere di tc:mmer<:lo e 
oomPffilldenli più se~oni sooonrlo le nspalli•e compelen.., Gli elend11 sooo formali "11nualmenle slllla b•se di dOO<Jmentata domanda cli i5'l'illone e 
appro;ffil dal Mini•lrodall'induolria, ciel commercio e dell'artigianato_ 

I ""OO•tlJ direttamente ollbl1!1'ti ad oUamperare • quanto P""•islo dalla lo!!Qe devono conservare rutta la d001JmentaZ1ona ammin~tralfva e tecnica a 
corii.e~,.la all'a,ente causa in caso d1 trasferimenlodelflmm:Jbile a qualsiasi rrtolo, nOllOhil de,ono d,.oo oopia alla persona Gha u1J11ua i locali. 

All'alto dalla coslruz1011e o ristrullu!aziono dell'edlli::)J contenente gl11mpian11 di clll all'art 1, oomma 2, del o M. 22 gennaio 20D8, n. 37, ~ CommlllOllt• 
o~ Plopn'etario affiggooo bm ViSlbl~ un oarfello cll~ ollre ad 1nd1c:are gO estremi della oooc;es5)Jne edililla ed 1rifurmation1 relat•w alla parte edile, 
deve riportare il nome dell'installatore dell'impianto o dagli lllpianti e, qualora sia previsto Il progatlo, il nome del progellista dall'impianto o da!)li 
impianti 

CERTIFIC.t.ZIONE DELLE OPERE E COUAUOO. t_a GOOformllà delle opere nspetlo al progetto e alla re1az1000 tecnloa di cui ell~rl B oomma 1 del 
d.lgs 192Xl5 de;e essere asse;erata tlal Direttore del la\fOn e piesentata al oomurie di oompeteoza oontesllialmante alla dioni,.a~ono di flne la\fOn_ Il 
Comune d~h\ara irrlcev1bN la dichiarazione di fine la'l<ll'i se la '1em non è acwmpagnata dalla predetta a•''"eraz""1e 

Per eseguire I oollaudi, ove previsti, e pe.- ac<:ertaro la confQmità degli~""" alle dosposizionl dalla pre•enle leggo e dalla normati/a vigonte, I 
Comuni, le UnOI sanllflie lorlal1, 1 Comandi provinolall del V!!Jil del Fuoco e l'l~luto s.Jr:enore par la pievenziooe e la •iou<ezza dal lavoro (ISPESL) 
hanno (a<Xlltà di awalerso da!!• collaborazicne de111beri profesS1oni$11, neU'ambllo della iispelll'e competenze, di CIJI all'arlloolo 5, oomma 1- 11 rerlloato 
d1 oollaurio deve ooi.ere nlascialo entro tre mesi dalla riesontazione della rel.U;a 11Gllie•ta. 

Il collaudo de~·impianto oentrallzzato di acqua c:alda pei us; igienici e san.tart, dave ,,,.m,,.. ai fini dalla ioooe cho la temperatura deW""'<u• nBI punto 
di imm1s:iione nella rete d1 d1StribuL)Jne sia oontorme al 'a\ore ~••alo all'art 7 del D.P R. 1052177, ooo la tolleranza e le modalità indioate all'art. 11 del 
o P.R. 1052/TI. In oooasione dei collaudi d• oui sopra de•ooo ess01e anctie aooertati gli spessori e lo stato delle coiben\allorn della tubaziooi e dei 
can al' d'aria dell'ifrfM ante. 

Art.21.0 
Sonzi011I 

Le soozlooi ammlnlS!rati•• wngono clalem11na\e nella m'51Jra 'arlalllle lrll il m.,1mo e! massimo, con rife<1mento alla antit<l • oompl0$$1tà da[1mplanto, 
al 9'ado di perl:olosOà ed al"' alito cire<Jstanze o~ettive e saggeltll<> della vlllazione. Le ""nzionl ammini•~alllfO sono aggiomate O!!"i cinque anni ooo 
regolamento del M"11Slro deW1ndustrla, 001 commaroio e dell'artiglooato, s.Jlla basa dell'evoluzione tec:nologica 1n melena di prevenzione e sLC1Jrezza e 
dal~ s;aluta~ane monetaria 

Le Vlolaziom dalla legge ac<>lrtate, mediani. ,.,-rnca o in quatur>que altro modo, a oarioo della imprese installalnci sooo comunicate alla Camera di 
commercio. induslria. artigianato a agnooltura competente per \e~ilorll, ohe prov,ede all'ann~az1on0 nell'albo provincia~ delle 1mprew arllgiooe o nel 
reglslro delle imprese In cui l'impresa -nademp1arrte tisulta iocrlUa, medial11e app0•ito \fer\lale_ 



La vlolaZ10ne re~erata per più di tre \IOiie Oelle norme rela\Ì\re alla s1Gurezza degli Impianti da po~e delle impre•e abllrtala oomporta allresi, in casi di 
particolare gravrt;ì, la sospensione temrxiranea <lell'lscrlzlone dolio medesmo impre•e dal registro della drrt. o dall'albo provinciale della imprese 
artigiane, "" pror:os1a dai soggetll aocertal<>'I e'" giudizio delle oommissionl one SQll[lnt.nd'Joo alla tsnula dei reg1sln o degli albi. 

Dopo la tsrza violazione delle r>0rme riguardanll la pmgetlallone e 1 oollaudi, I soggetti aocerta1a1 pmr:<Jr>gono agli ordini ['Ofessiooali pro,ved1morrti 
d1Sciplin811 a car>x> del professionisti iscrilll nei rispettivi illbi Alrirrogaiione delle sanz~ni di cui al presente arttcolo prowroioo la Camere d1 
oommercio, lndus1Iia, artigianato ed agriooltura. 

Ai >el\S; dall'art 15, comma 7 del dJgs. 192/0!i. 11 ooslruttore OOe oon oon•egna al proprielario. 0011leolualmenla all'immoll1le, l'ori(llnaie della 
C<Jrtrlicazione energaljca di ou1 a1rartioolo6, oomma 1 del mede"mo decreto è punilo oon sanzioni amministrati'"· 

I"' 


